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A SEGUITO DELLA POSSIBILITA” DI VEDER MODIFICATI ALCUNI PUNTI DEL PROVVEDIMENTO 


PER IL SUCCESSORE DI TOGLIATTI E° GIUNTO IL MOMENTO DI ABDICARE 


IL SEGRETARIO DEL PCI LONGO 
DA UN VOTO CONTRO IL DECRETONE  CEDERÀ LA POLTRONA A BERLINGUER 


Altri clamorosi cambiamenti decisi nelle alte sfere del partito - Siluramento di Carlo Galluzzi 
dalla sezione esteri per le critiche all'Unione Sovietica dopo l'invasione della Cecoslovacchia 


Sorpresa per la momentanea spaccatura delle sinistre a Montecitorio - Isolati PSIUP e «Manifesto» 


Le eccezioni di incostituzionalità sono state respinte - Battibecchi in aula con il presidente Pertini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ut Roma, 20 
i na Un vero e proprio terremoto 
DALLA REDAZIONE ROMANA |damenti sulla prevedibile dura-|la conversione del’ decreto anti- ha sconvolto le alte sfere del 
« Roma, 20 |ta del discorso dell'on. Liberti-| congiunturale non è lontana. In PCI. Il comitato centrale del 
i » ‘Alla Camera, l'opposizione di|ni, che invece ha poi superato |ogni caso, noi si potrebbe im- | partito, dopo una riunione de-| 
sinistra si è scissa al momento |il limite». putare alla presidenza della Ca- | dicata ai problemi di maggio- 
della votazione, delle pregiudi-|  LIBERTINI: «Io non ho pre |mera il fatto uhne-quel termine | re attualità quali il decretone 
9 ziali che tacciavano di incostitu- |so alcun impegno e non ho|possa essere oltrepassato». | e la questione calabrese, ha 
zionalità il decreto-legge anti-|dato alcun affidamento sulla du-| AVOLIO (PSIUP): «Lo "dica infatti approvato all’unanimi- 
congiunturale: i socialproletari|rata del mio discorso, nemme-|al governo». À | tà, su proposta di Longo, una 
> i SR a) a «Ma-|no ne cortese e amichevole in: PERTINI: «Debbo ricordare serie di spostamenti concer- 
È ME lira PIVAGII. » hanno votato in favore | contro con lei. Non è mia abi-|che il decreto è nenti alcuni dei più importan- 
DALLA ROSDAZIONE OI con le opposizioni con l’esi- | delle pregiudiziali, da loro s0l- | tudine mancare di parola. Per-|alla Camera A saia Geo ti LN A E, 
i i ld, "i genza di lasciare intatta la levate La] che hanno avuto anche | ciò credo di aver diritto che |Mi chiedo perché il governo Doni zativo comunista. Ma non è 
Mancano cinque giorni allo |struttura del decretone è sta- |dl voto dei liberali e dei missi- |tutti mi rispettino». lo abbia trasmesso prima alla|.; tutto. Se infatti i cambiamen- 
scadere del termine costituzio- |to il capogruppo del PSI Ber- |N!i. ma non quello dei comunisti: | PERTINI: «Non ho voluto|Camera che al Senato, essendo | ti decisi oggi riguardano le al- 
i nale per la conversione in leg- | toldi, il quale ha detto: «Si è dii IA, sì sono astenu-|mancarle di rispetto, ma con-|questo impegnato nella discus-| te gerarchie, a breve scadenza 
i ge del decretone anticongiun- | constatato che se non si adot- | i senza, dare una motivazione fermo che lei, in via breve, mi|sione sul divorzio. Se lo aves.| ci sarà un altro terremoto che 
i turale; il lasso di tempo è |tava qualche iniziativa conere- politica in aula, ma è evidente aveva dichiarato che avrebbe | se fatto, la Camera sarebbe sta- | riguarderà direttamente il ver- 
I quindi ormai ridotto al mini- ; Il proposito di confermare che | parlato per non più di tre ore|ta convocata il 25 settembre e tice del partito. 
x i MINI |ta, il decretone non sarebbe |la loro è un'opposizione «co-|e mezzo, mentre poi h: a i 
mo, ma oggi, negli ambienti ; ini tti nari > E poi ha supe-|avrebbe avuto tutto il tempo Longo, il successore di To- 
h ggi, neg! stato approvato nei termini |Struttiva» (ieri hanno detto che | rato le sei ore» discuteri Haro liatti ‘lascerà la segreteria 
governativi e di maggioranza, | costituzionali. Abliamo perciò | erano contrari al «cartello dei| PINTOR: «Per quel che mi a, al Senpio vere Satuo del partito per RT) la 
c'è un'atmosfera molto più di- | deciso di investire 5 comi. |NOM} che non a confuse con | riguarda, confermo che non par-|stati messi in questa grave con- presidenza, una specie di in- 
i stesa di ieri. Si è delineata iîn- |tato dei move perché studi le DI nani a lerò più di tre ore. Ma non]dizione. Lo dico e lo ripeto: se carico «ad honorem» che non 
; fatti la possibilità di adottare |formule più opportune. Non son sinistra allo ‘schieramento | POSSO, escludere che io stesso |jl decreto non potrà essere con- ha precedenti e che sarà crea- 
i una soluzione di compromesso. |si tratterà di emendamenti, |politico. e altri si possa, nel seguito del! vertito in tempo, la responsa-| to «ad hoc» per evitare che 
S In pratica, la maggioranza |m ilmente di Votatà per appello nominale | dibattito, parlare anche più a|bilità sarà del governo. Mi ave una figura così prestigiosa co- 
a probabilmente di proposte per app l 1 Aia) tali ; 
«tratterà» con le opposizioni |di legge collaterali, aggiunti- | (chiesto dai socialproletari per- ungo, senza limitazioni o con-|te messo in condizione di dire me quella di Longo cada defi- S 
le possibilità di modificare il ] rosi SO ché restasse acquisito negli at- trattazioni». È queste cose ed è bene che io nitivamente nell'ombra. Al suo Ì 
ve, che perfezioneranno il de |{; ufficiali il nome dei «diserto-|_ PERTINI: «Non ci possono|le abbia dette», posto il prossimo congresso d 
decretone, ma. con emenda- |cretone e che potranno esse ti»), la pregiudiziale è stata re- essere limitazioni della durata| Chiuso questo intermezzo po- comunista eleggerà Enrico Ber- Ì 
menti che ne provocherebbero |re anche ‘di iniziativa parla- |spinta con 270 no (i partiti del-|dei discorsi, oltre quelle previ |lemico, ìl dibattito è ripreso. linguer, l’uomo nuovo, l’espo- Ì 
il rinvio al Senato facendo sal- | mentare, oltre che del gover- |la maggioranza governativa) e|St® dal regolamento. Ma io ho|PINTOR, nelle sue tre ore di nente che da varì anni ha sop- È 
tare il termine di approvazione, | now. Il che significa che le |53 sì (PSIUP, Manifesto, PLI, |l2 Tesponsabilità di ricordare . R. piantato la vecchia guardia de- Ì 
ma con proposte di legge che |opposizioni potranno vedere |MSI); astenuti 122 comunisti. alla; Camera fiche Cla ecalonza Comlnua i, " È 3 gli Ingrao, degli Amendola, STA " 
) recepiscano quei cambiamenti .| soddisfatte talune delle loro Mentre in ‘aula e nei corridoi del. termine costituzionale per jontinua in 2.a pagina Un. atteggiamento .di Longo. durante una conferenza stampa dei Pajetta doi. il po-| Il successore Luigi Berlinguer 
5 che saranno giudicati opportu- |richieste al di fuori del testo SR o Ann === = po FILE nume 
7 ni e comunque non tali da sna- |del decretone, in materia, per |je importanza, si apriva la di- 7 E’ stato lo stesso Longo a acità di i i 
i ni e ce mon tali da Sei (ee ronzio foce (1° importanza, si apriva la è“ C AUTO OTTIMISMO SULLO SVILUPPO DEI RAPPORTI FRA LE SUPERPOTENZE | sonici io sie pure ineior-| Selten Sono sare prese le 0. 
mento. li per l'edilizia o del prezzo. | scorso del socialista LEPRE, il ma indiretta, la sua volontà di | dierne decisioni relative ai 
Una decisione in tal senso è | della benzina ecc. SIRO, O n CHESS Di Pa SRG SED significhi e cambiamenti nelle alte gerar- 
5 stata presa dai capigruppo | L'on. Orlandi, presidente del, | APbrovare tempestivamente a s n n 3 nella metodologia comunista è| chie, «misure — come ha det- 
i di maggioranza in una lunga |gruppo socialdemocratico si è So e n ig o PO pd to. Longo nella sua relazione 
A riunione alla “quale ha parteci. detto soddisfatto dell’esito del- ‘TOLI, esponente del «Manife- | a IX darsene e preferiscono fare Sg nin 
pato anche il presidente del |la riunione di stamane. «Io |sto» ha proposto di sospendere spontaneamente un passo che| nati organi dell'apparato cen- 
consiglio Colombo. L'orienta- | avevo sollecitato l'incontro a |la seduta, poiché i deputati — altrimenti sarebbero costretti| trale della direzione del PCI». 
i ‘mento emerso sarà tradotto in | quattro — ha detto — sia per |ha detto — erano molto stanchi a 3 n a fare forzatamente. Longo, avviamente, ha inqua- 
pratica domani dal cosiddetto | l'esame dei problemi contigen- ARE e, a n A RERSETO senno. bussa| drato le decisioni in una luce 
È i 208 8 TAR ROÒ Ù 3 la stanza nume-| di i Y 
Ei ae ce i (ie e seo Go irh oa MIMO Tensione Tra S.U. € e 
A sospendere i lavori fino alle i i ù i j i 
stretto della commissione ‘fi- | consultazione tra i gruppi par- | chiedendo all'on. Pintor (un al: I RS A RT cieco 
nanze e tesoro della camera. lamentari della maggioranza. |tro del «Manifesto») di impe- ” gi a S difficoltà, ma «il delfino» è His "$ a DI I rtiosla 
I o eo a erza di ana |Un corretto rapporto dialetti. |gnarsì a parlare non più di te] Esaminati dal ministro sovietico con Rogers i problemi del Medio Oriente | stato svelto a recuperare il| causa delle decisioni. «Oggi — 
) atmosfera più distesa è indica- |cO con l’opposizione presuppo- VIGCRE ea Vorsigia [ # vi a 7 CA terreno. Il preso congres- | ha osservato — si sono accre- 
to anche da un altro elemento |Ne l’esigenza di una maggio- È BOSA DIO H ioni so, come si è detto, ne sanzio-| sciute e moltiplicate le esigen- 
Ce OS E aggio: EBRTENI, one intanto s'era nessun compromesso in vista) e di Berlino (chiarite alcune incomprensioni) | St; ascesa dl'posio di mas | ze di paoli ge: 
camera i comunisti sì sono a- a le proprie Potnia de ca «Va bene per le 15, pur-| i Los s I TAI ie Doe 
i ‘steniuti sulle eccezioni di inco- ‘| Sto principio — ha aggiunto — &hé l'on. Pintor si impegni (e sli ‘ i } ji ; STONE SaaS 7 i occhi use sd SOSTE aio a) 
Stituzionalità sollevate ieri dal |è Stato accolto, tanto è vero |l'impegnousenga effettivamente ; perla tr RIONI di DEIRA ia dell i C n tetra Now: è mancato, mel corso del- SERE Dei co SI Crisi al vertice'della società 
.PSU e dal gruppo comunista |che i presidenti dei gruppi par- TaRdendidn n) SSDENEA QU o E O pi, dio. Oriente e Berlino Rito co- oi "ti Berlino, ‘Podere a a CAO reo oe maggior partito comunista eu- 
dissidente dal «Manifesto» per |amentari di centro sinistra Togroni SS) SE glio ieiee noi Ao stituito il tema principale delle |Gromiko hanno chiarito alcune | sovietici, secondo alcune fonti, | T0Pe0. Evidentemente, quindi, MERZAGORA 
bloccare il decretone. In prati. | hanno deciso, ogniqualvolta la |18.T0 non intendo in alcun mo-|Stati Uniti e Russia, dopo il se- conversazioni: non vi è dubbio | incomprensioni circa la posìzio-| avrebbero avuto intenzione dî deve esserci un tacito «placet». 
ca, quindi; l'opposizione di si. | Camera è aperta, di riunirsi |do limitare la libertà di parola | condo colloquio, svoltosî ieri se- che soprattuito il primo argo-|ne sovietica ai colloqui quadri-|costruire a Cuba, Al riguardo, D'altronde da tempo all'i 
"ica Spaccata e i seguaci |tutti i martedì alle ore 1. |degli oratori, ma, come presi-|74 alle Nazioni Unite, fra il se- | mento sarà ancora al centro del | partiti sull'er capitale tedesca; | Rogers ha preso atto con sod- terno del PCI c’è aria di crisi SI DIMETTE 
di Vecchietti e di Natoli sono | Anche La Malfa ha giudicato |dente, ho anche il dovere di as-|gretario di stato americano Ro- | colloquio Nixon:Gromiko. mentre Eeco di ARI disfazione del fatto che Mosca RARO Soraga E 
rimasti isolati sulla loro linea |OtTetta la decisione di ricor. |sicurare il buon andamento dei Tie ao Sa problema del ere SI Di SE O N DALLA MONTEDISON 
di intransigente ostruzionismo, |TeTe al comitato dei nove: «Co- Io cea inca ma | dell'incontro è stato annunciato | de FICA Torna di n. qualche progresso sia comun-|mnon aver dicuna intenzione di| maggioranza e preferiscono a- 
La pregiudiziale dei social. i Sì — egli ha osservato — ab- | aila ripresa dei lavori la pole- | che Gromiko ha chiesto e otte-|so capace di sbloccare dal pun- | que possibile. Negli ambienti |costruire una base dî sommer-| derire all’ala giacobina e cioè 
proletari sarebbe stata respinta biamo evitato la trattativa di- | mica si è riaccesa; il capogrup-|uto di incontrarsi giovedì | to morto in. cu si trovano i ne- | della delegazione americana sì gibili nell’ isola, în violazione | al gruppo del «Manifesto», 
Si anche se i deputati del PCI la | Tetta con l'opposizione». po del PSIUP, Ceravolo, rife-| Prossimo, alla Casa Bianca, con | goziati di puce iniziati all'ONU |fa notare a questo proposito | dell'accordo raggiunto Jra Ken-| costituisce il sintomo più pa- 
pi a jata. Ciò non R. P, |rendosi al rimprovero espresso : il Presidente Niîron. Non vi è|sotto l'egida dell'ambasciatore | che, prima degli incontri Ro-|mnedy e Kruscev all’epoca della| lese della situazione di  disa- 
Vessero abPoggiala. ; » E. | poco prima dal presidente del-| dubbio che il fatto stesso che Jarring. «Le divergenze dì base |gers-Gromiko, la diplomazia sta- crisi missilistica. gio, che ha investito le alte 
toglie però che l'episodio abbia Îa Camera, ha voluto precisare | Sì sia potuto fissare ques’incon- | rimangono», ha dichiarato un|tunitense, a proposito dei ne-| Da segnalare infine che, oggi sfere di via delle Botteghe 
provocato una certa sensazio- che i suoi compagni di gruppo |tr0 denota un certo ammorbidi- | funzionario del gOverno ameri-|goziati quadripartiti, attribuiva | pomeriggio, îl segretario Rogers Oscure. 
, ne negli ambienti politici, non ® ® non avevano preso alcun impe- mento fra le parti. cano; ma, dai commenti raccol- | all'URSS un’intransigenza inac-|ha avuto un colloquio con îl Finora ufficialmente i proble- 
v foss’altro perché il PCI, supe- (i situazione gno di limitare la durata dei di-| IL colloquio jra Fogers e Gro-|ti negli aînbienti della delegazio- | cettabile su alcune questioni|primo ministro israeliano, si-| mi posti dal «fenomeno del 
D rate talune incertezze dei gior- scorsi, miko, il secondo in quattro gior- |ne americana, si ricava l’im-|procedurali. A quanto sembra, |gnora Golda Meir, sugli svilup-| Manifesto» sono stati ridimen- 
Aces Cr PERTINI: «Le do atto della|ni, sì è protratto per quasi ire | pressione che né da parte sta-|Gromiko ha potuto chiarire la|pi della situazione nel Medio| sionati e volutamente sottova- 
cea tall” ap cine) È oe correttezza del suo gruppo, ma|ore, ed è stato definito «senza tunitense né da parte sovietica | posizione sovîetica, in maniera | Oriente. ‘ lutati, ma è evidente che il 
ciato dall’azione ostruzioni- Si è registrata ieri una no- ||le ricordo che ieri sospesi la se: |altro più cordiale del preceden- si considera «tragica» la situa- \da jugare le preoccupazioni a- (Condensato: fuoco covava sotto la cenere. 
‘stica del PSIUP e dei deputati || tevole schiarita circa la. possi. || duta proprio sulla base di affi-|tey: «Abbiamo avuto due incon- | zione. mericane. ‘Ap - Ansa - Ajp - Upi)! Proprio per determinare una 
del «Manifesto», dando poco @ bilità di approvare il decretone 1: I colloqui Rogers-Gromiko|, Peo 
nessun peso ai contraccolpi SUCCO I SEO dA) hanno comunque DELICSSO i Meri "È; "E, sO Fn 
sotini A pi stabili! lalla costi! ione. LI alcun progresso verso la mes- } 
io penare Gi uorale || 1 capigruppo della maggioranza, A FAVORE DEI LAVORATORI A PIU" BASSO REDDITO. |Sc':"p%ni0 ci un compromesso I FUNERALI DEL MINISTRO DEL QUEBEC ASSASSINATO 
ò SOUTO SENSO poter- || in una riunione cui ha parteci. per quanto riguarda la «rettifi- 
| li fronteggiare con la propria || pato anche il presidente del con- ca» delle violazioni della tregua 
organizzazione. = siglio, hanno incaricato il cosid- 1) sul canale di Suez, e nulla per-|. e 
' Mentre nell’aula di Monteci- detto «comitato dei nove» e Si mette di prevedere che un com- 
i torio si svolgeva l'appello no- || cioé un comitato ristretto nello i <@Q1> promesso di questo genere pos- (4) IR) re I Milano, 20 
minale ed alcuni commenta- ‘ambito della commissione finan- sa essere raggiunto in un pros: Sp ta 
as idol È 26 e tesoro della Camera di ela- simo avvenire. Negli ambienti i Il senatore a vita Cesare 
ano, nei corridoi con un misto || porare un compromesso consi- sopra citati si indica anche che { Merzagora ha presentato le 
di ironia e di preoccupazione, || stente nella messa a punto non di ° LI LI LI ® |; colloquì Rogers-Gromiko han- ® dimissioni itrevocabili dalla 
lo spettacolo di una opposi. || emendamenti, che provochereb- no ‘dimostrato che PURSS ap- un SO enne Fi) I0 a a orte carica di presidente della 
zione formalmente ridotta al || bero un ritorno del provvedimen- Va 1 1 poggia, la. posizione egiziana în «Montedison », alla quale 
PSIUP, ai liberali e alle destre, || t0 al Senato facendo saltare i iale questione, € ha perfino era stato eletto lo scorso 20 
ino c'è chi ha parlato di deciso n G pen er pad poli Roio Li o si Li aa ; PRE gi SORtnzione ses 
4 segni di je aggiuntivi che 3 ci, i Î M ng. alerio. 
Passo verso la cosiddetta «re- RO SEI di Stabiliscono l'aumento della quota esente da RM. |ogri modo, si sono confermati Eccezionali misure di sicurezza - Fermate la madre e le sorelle La notizia delle dimissio- 
pubblica conciliare». In una modifica concordate tra maggio- ‘aDITISCol q bile | favorevoli a una proroga della . "i . si ci nî del sen. Merzagora è sta. 
gal Stanza attigua terminava la riu- || ranza ed opposizione. Il comita- PA {familiari . \{fegua militare che terminera\ del ricercato Rose - Confermate le offerte ai rapitori di Cross ||ta vata oggi con un comuni. 
* nione dei capigruppo della || to del nove si riunirà oggi. Complementare: modifica per i familiari a carico | 5 novembre prossimo. cato dell'ufficio stampa del- 
La maggioranza, voluta in partico i ci Se sempre in me- ‘ i RL tra di due UE: : 3 Rota Il senatore Mer- 
lare dai soci ici io aly Cecroone; SLiS Rio: ta a egli esteri, comunque. sia, han- Montreal, 20 |to: ai funerali è intervenuto il | Saint Hubert, alla periferia ai || ZA80ra rimarra Im carica an 
ugo FAMI SR COSO RSI ca EI Nepuni eo DALLA REDAZIONE ROMANA dal Governo a queste misure fi- |no dimostrato che la crisì del| puicotteri, cani poliziotto, in- | primo ministro canadese, Tru-| Montreal. Mia periferia di || cora per un mese e mezzo 
sl > linea di || sono infatti astenuti su una pre- Roi 20 |scalì innovative sta a dimostra- Medio Oriente non ha parali-| \erruzione totale del traffico au. | deau, e ‘altri cento rappresen-| La polizia di Ù per dare il tempo agli orga: 
condotta di fronte ai problemi || giudiziale di incostituzionalità a- assai so infondatenza delle accuse | zato l'insieme del meccanismo |tomobilistico nel cuore di Mon. |tanti'del Parlamento federale. | tant polizia del Quebec ha in || ni statutari della società di 
‘bosti sia dal decretone sia dal || vanzata dai sociaiproletari e dai || Il Senato ha approvato sta-|ivolte al Governo stesso, in oc- |diplomatico messo în moto tra |treaì, sbarramenti per contene- | Trudeau è giunto a Montreal to orme: ie Migone Si ietaie || provvedere alla sua. sostitu- 
la scelta del capoluogo calabre- || comunisti dissidenti del manife || SET&, IR UE TREO È =. casione del dibattito sul decre- |Je due: superpotenze: sembra |re il pubblico e tiratori scelti | da Ottawa, a bordo di un eli- Si a Sf de 006; è 
se: scelta di cui il Parlamento || “0: l'opposizione, di sinistra ‘8 || SSE0C (0h RESO ore ldbi lavo. |{0_ anticongiunturale, di voler Lina che intorno. a questo. con- | appostati sui tetti facevano par- | cottero che è atterrato in una|due uomini ricercati come pre In serata si è registrata 
è stato investito dal governo. così risultata spaccata in due. {| Sgravi fiscali a Tavore È dare un'assoluta preminenza al- | /litto sia stato ‘costituito’ Una |tev oggi; ‘delle misure di sicu- | iocalità segreta ioni di i i dei : DIS || una presa di posizione da i 
NIC) s , Giò ha provocato ampie reazioni || ratori dipendenti a più basso |); na c AA " n iena 57) RA ,0ggh U sicu- | 10 segreta per ragioni di |sunti autori dei rapimenti di lerici. ainmigoie i hi 
I capigruppo della DC, del || commenti negli ambienti politici. || reddito. Il provvedimento, che l'imposizione indiretta, ai danni | SPecie di «cordone sanitario», | rezza adottate per i funerali diel'| sicurezza. Il rito funebre-si è Laporte e di James Cross. Una Bartesuel. staudaosto, azionisti È 
PSI, del PSU e del PRÎ, al || 1 comitato centrale del PCI ||era stato varato dalla Camera Saldo rele 6 peo ce Loca isì del Medio | ministro del lavoro del Quebec, | svolto nella chiesa di Notrè | dello sorelle di Rose ha i ca- Toe arie Coe a 
19 | quali si sono aggiunti l’on. Co- ha deciso ieri un vero e proprio ||lo scorso giugno, stabilisce che R. R. Si "Broblemi AAT Sen ee o Fa ana HLA o DEE ie it oo risparmiatori che, attraverso ni 
vi lombo e il ministro per i rap- || terremoto nelle alte sfere. Sono || la quota esente da ricchezza E : p oa ciali RC USE PARE IDa: ORE EI polizia abbie tenuto conto” della i rispettivi presidenti Gior- 1ÙI 
cn | porti con il parlamento on. stati infatti deliberati alcuni spo- |, mobile (franchigia) della cate - Fa TS, e di De oi Ri gio Pisanò e dott. Luigi Ma. ff, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 ottobre 1970 


ANCORA UN PROBLEMA POLITICO ESCE DAL CONFRONTO FRA | PARTITI 


Un incontro per il Meridione 
chiesto dai sindacati al governo 


L'iniziativa all'insegna di «interventi immediati» in favore dell'occupazione 
Polemiche le confederazioni con i medici in sciopero - In agitazione i tabaccai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 
Il problema del Mezzogior- 
no sì è allargato dal campo po- 
litico a quello sindacale. Le tre 
confederazioni (CGIL, CISL e 
UIL) hanno deciso, congiunta- 
mente, di chiedere un «urgente» 
incontro con il governo in rela- 
zione appunto «alla situazione 
economica e sociale del Mezzo- 
giorno anche alla luce dei fatti 
più recenti», 

L'iniziativa, scaturita nel cor- 
so di un incontro interconfede- 
rale, è volta a proporre «un 
complesso coerente di interven- 
ti di contenuto concreto e di 
immediata attuazione — precisa 
un comunicato congiunto — so- 
prattutto in funzione del soste- 
gno. all'occupazione». Inoltre le 
tre confederazioni hanno convo- 
cato per il 30 prossimo a Fi. 
renze, subito dopo i consigli 
generali, una riunione dei re- 
sponsabili regionali delle tre or- 
ganizzazioni «per decidere la 
azione sindacale conseguente». 

A tal fine CGIL, CISL e UIL 
promuoveranno in questi gior- 
ni una consultazione dei lavo- 
ratori per realizzare un «impe- 
gno di azione unitaria e orga- 
nica che veda tutto il movimen- 
to sindacale — aggiunge sem- 
pre il comunicato — battersi 
per la soluzione del problema 
meridionale nel quadro della 
politita delle riforme e dello 
sviluppo strutturale della socie- 
tà italiana». 

‘A chiarire il «complesso coe- 
rente. di interventi» che i tre 
sindacati proporranno al Gover- 
no è intervenuto il segretario 
genetale aggiunto della CISL, 
Scali. «Si tratta — ha detto — 
di trovare rimedi basati su una 
scelta pregiudiziale di ‘politica 
economica da parte del potere 
pubblico che punti su una mag- 
giore qualificazione della spe- 
sa pubblica e su una più ele- 
vata espansione, attraverso il 
trasferimento della spesa verso 
il Sud». 

Inoltre, a suo avviso, tale tra- 
sferimento deve tendere a con- 
solidare soprattutto le posizioni 
di mercato delle piccole e me- 
die industrie e l'espansione del- 
l'investimento pubblico deve es- 
sere quello di «una più dinami- 
ca politica delle partecipazioni 
statali» da concentrarsi nei set- 
tori direttamente, produttivi che 
«realizzino una maggiore occu- 
pazione». 

Le tre confederazioni hanno 
preso posizione anche in merito 
allo sciopero di quattro giorni 
indetto dai medici e in atto da 
lunedì scorso. A loro giudizio 
tale astensione dal lavoro co- 
stituisce «un ennesimo tentati 
vo. della F.N.00.MM. (Federa- 
zione nazionale degli ordini dei 
medici) di colpire strumental. 
mente e solo per fini della ca- 
tegoria i lavoratori, così da ren- 
dere — precisa un loro comu- 
nicato — più complessi gli stes- 
si temi'della riforma sanitaria». 
Per questo CGIL, CISL e UIL 
hanno deciso di intraprendere 
tutte le iniziative atte a tutelare 
i lavoratori. 

Questa presa di posizione del- 
le tre confederazioni è origina 
ta dallo stato di disagio crea- 
tosìi negli ospedali di tutta Italia 
per l’astensione dei medici, 
pressoché totale e per quello 
che si creerà nei prossimi gior- 
ni a causa degli altri scioperi 
gia programmati. Terminata di- 
fatti questa prima fase giovedì 
prossimo che vede in campo 
oltre 16 mila assistenti e aiuti 
ospedalieri aderenti. alla Anaao, 
circa 8 mila primari dell’Anpo, 
dirigenti dell’Anmo e anestesi- 
sti dell’Aroi, se ne aprirà subito 
un’altra domenica prossima, 
giornata in cui sarà effettuata 
una protesta nazionale indetta 
dalla federazione dei medici per 
tutta la categoria. 

Inoltre è stata confermata per 
i giorni 2-e 3 novembre l’asten- 
sione dal lavoro dei 40 mila 
medici mutualistici che, termi. 
nate le quarantotto ore di scio- 
pero, si asterranno da ogni atto 
burocratico, cioè non combpile- 
ranno più moduli e non esple- 
teranno più nessuna pratica ne- 
cessaria per ì rimborsi degli as- 
sistiti. 

La preannunciata astensione 
dei. benzinai potrebbe avvenire 
anche entro la fine del mese. 
Questa minaccia è stata fatta 
dal. comitato intersindacale na- 
zionale della categoria per sol. 
lecitare le autorità competenti | 
a intervenire «per far discipli- 
nare — si legge in un comuni. 
cato sindacale — gli orari e 
farli comunque osservare». I 
Tappresentanti sindacali dei ge- 
stori di carburante in partico- 
lare hanno denunciato alcuni 
gestori che «di fatto fra turni 
regolari e turni abusivi incassa- 
no il doppio dei colleghi che 
rispettano i turni». 

Tn attesa del primo sciopero. 
nazionale dei rivenditori di ta- 
bacchi (la data sarà resa nota 
a giorni) il presidente della fe- 
derazione tabaccai (FIT) ha il- 
lustrato, nel corso di una con- 
ferenza stampa, i motivi che 
‘hanno indotto la categoria a 
proclamare l'astensione. Tra gli 
altri il presidente della FIT ha 
sottolineato quello del contrab- 
bando chiedendo quindi «una 
drastica riduzione del prezzo 
delle sigarette» sostenendo che 
a causa della tassazione alme- 
no il 50 per cento delle sigaret- 
te fini fumate in Italia sono 
fornite dal contrabbando. 

Ed ecco in sintesi le altre 
vertenze in piedi. Resta con- 
fermato lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori impie- 
gati nelle aziende dei mezzi 
meccanici dei. porti che’ sarà 
attuato a partire dal primo 
turno di lavoro previsto per 
domani. I sindacati della cate- 
goria (FILP-CISL, FILP-CGIL e 
UILTATEP-UIL) hanno anche 
deciso 20 ore di astensione ar- 
ticolate da attuarsi entro ul 7 
novembre secondo le modalità 
e i tempi che saranno decisi 
in sede locale. SOLA 

Proseguono anche gli sciope- 
ri già programmati fino al 30 
ottobre degli addetti al setto- 
te della ceramica in quanto le 
segreterie nazionali della F.L.I. 


C.E.A-CGIL, Federchimici-CISL 
e UILCID-UIL hanno rotto le 
trattative giudicando negativa 
la posizione assunta dalla; con- 
troparte su tutti gli aspetti 
della piattaforma rivendicativa. 

Le tre federazioni nazionali 
autoferrotranvieri e internavi- 
gatori, dopo aver sottoposto al- 
l'esame dei lavoratori il docu- 
mento di arbitrato del mini- 
stero del lavoro per il rinnovo 
del contratto nazionale dell’A. 
N.A.C., hanno dato parere po- 
Sitivo. Infine è stato sospeso 
lo sciopero dei dipendenti del- 
le aziende private del gas pro- 
clamato per venerdì prossimo. 
CIDA-CGIL, FILGAS-CISL e U. 
I.L.S.P-UIL (i sindacati della 
categoria) hanno difatti preso 
atto positivamente della assi: 
curazione del ministro del la- 


voro che il disegno di legge 
concernente la trasformazione 
del fondo di previdenza del 
settore è pronto per essere po- 


sto all’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio ‘dei mini. 
stri. 

L.M. 


ne 


IL PSU LASCIA 
le giunte nel Ravennate 


Ravenna, 20 

Il PSU ritirerà i propri rap- 
presentanti dalle amministrazio- 
ni di centro-sinistra di cui fa 
parte, in segno di protesta per 
la esclusione dalla giunta comu- 
nale di Faenza, costituita da 
DC, PSI e PRI. Lo ha deciso il 
comitato direttivo provinciale, 
riunitosi. insieme agli assesso- 
Ti socialdemocratici di Brisi- 
ghella, Castelbolognese e Sola- 
rolo, con l’intervento del sen. 
Franco Tedeschi. Le cimissio- 
ni degli amministratori del PSU 
saranno presentate nei prossimi 
giorni. 

L’uscita del PSU dalle giunte 
non avrà praticamente ripercus- 
sioni a Solarolo, comune al di 
sotto dei 5 mila abitanti, men- 
tre aprirà una crisi negli altri 
due centri. L'amministrazione 
comunale di Brisighella scade 
nella prossima primavera, men- 
tre quelle di. Castelbolognese e 
Solarolo sono state elette il 7 
(Italia) 


RIPRESE LE TRATTATIVE 


per il «settimo numero» 


Roma, 20 

Le Federazioni nazionali dei 
poligrafici dei giornali quotidia- 
ni aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL comunicano: 

«Per venerdì 23, alle ore 10, 
nei locali della Federlibro, via 
Volturno 42, sono convocati uni- 
tariamente i comitati di settore 
degli addetti ai giornali quoti- 
diani. Nella stessa mattinata si 
riuniranno in assemblea gli edi. 


giugno scorso. 


tori, per un ulteriore esame 
della vertenza sul settimo nu- 
mero. Nel pomeriggio di vener- 
dì verranno riprese le tratta- 
tive sui due punti presentati 

dalle organizzazioni sindacali. 
«In relazione a quanto sopra 
detto le federazioni nazionali 
della CGIL, CISL e UIL invi 
tano tutte le istanze periferiche 
a sospendere l’azione sindaca- 
le articolata a livello aziendale». 
(Ansa) 


AIRES ni 


Mediterebbero rapimenti 
i terroristi alto-atesini 


Innsbruck, 20 

I terroristi sudtirolesi pro- 
getterebbero, sull'esempio dei 
separatisti francesi nel Canada, 
il rapimento di uomini politici 
italiani e di diplomatici per ot- 
tenere il rilascio dei loro com- 
pagni tuttora detenuti. Lo scri- 
ve il periodico «Freiheit Fuer 
Suedtirol» di Vienna, che è vi- 


cino ai circoli estremisti au- 
striaci che propugnano il ricor- 
so alla violenza in Alto Adige. 

Il periodico si richiama ad 
un volantino recentemente dif- 
fuso ad Innsbruck e a Bolza- 
no a firma dei «guerriglieri sud- 
tirolesi della liberazione», nel 
quale venivano preannunciate 
prossime «spettacolari azioni». 
Tali azioni — afferma «Freiheit 
Fuer Suedtirol» — consistereb- 
bero, secondo voci che circola- 
no a Bolzano e a Innsbruck, 
nel.rapimento di esponenti po- 
litici ovvero diplomatici itaiia- 
ni che verrebbero liberati non 
‘appena ottenuta la scarcerazio- 
ne dei terroristi tuttora dete- 
nuti in Italia e in Austria. 

Fra questi ultimi, l’articolista 
cita in particolare Peter Kie- 
nesberger, il responsabile della 
strage perpetrata a Cima Vallo- 
na ove perirono quattro mili- 
tari italiani, che sta scontando 
la pena di 8 anni di reclusione 
inflittagli da una corte d’assise 
di Vienna. (Italia) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Reggio. Calabria — Riprende la vita in città: una donna fa ac- 
quisti in un mercatino. Il problema più grave è ora la pulizia 


DAVANTI ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA LA LEGGE FORTUNA -BASLINI 


LA D.C. PROPORRÀ ALLA CAMERA 
NUOVE MODIFICHE AL DIVORZIO 


Gli emendamenti riguarderanno la tutela morale e materiale dei figli 
e alcune procedure di scioglimento - Da novembre a Natale la discussione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

E' cominciato oggi alla Came- 
ra l’ultimo round della batta: 
glia parlamentare per il divor- 
zio. La commissione giustizia, 
riunitasi sotto la presidenza del 
repubblicano Bucalossi, ha ini- 
ziato la discussione, in sede re- 
ferente, della proposta Fortuna- 
Baslini con le modifiche intro- 
dotte dal Senato. L'esame in 
commissione in sede referente 
è il primo passo dell’iter che 
si concluderà, salvo imprevisti 
colpi di scena, con «sì» defini 
tivo prima di Natale. 

Nella seduta odierna, la com- 
missione giustizia ha aperto il 
dibattito — che proseguirà nel- 
la prossima settimana — intro- 
dotto da un’ampia esposizione 
del relatore, on. Lenocì (PSI), 
che già svolse tale ‘incarico 
quando la. Camera affrontò la 
prima volta in questa legislatu- 
ra, il problema del divorzio, 

A parere del relatore, l’opera 
va portata a compimento in uno 
spirito di sereno rispetto per 


le tesi avverse, mantenendo iîl|in vigore della legge o di sepa-|reclamare la sollecita appro- 


dibattito al livello dell’impor- 
tanza sociale, civile e storica 
del tema in discussione e cer- 
cando di non perdere mai di vi- 
sta l'esigenza di inquadrare il 
problema del divorzio nell’am- 
bito dì un'organica riforma del 
iritto di famiglia e in quello 
più generale della società e del- 
lo Stato. 

Esaminando dettagliatamente 
i vari emendamenti approvati 
dal Senato, l'on. Lenoci ha po- 
sto in rilievo la junzione più 
stimolante attribuita al giudice 
nel tentativo di riconciliazione 
dei coniugi e in quello della ri- 
costituzione della famiglia. La 
più importante delle innovazio- 
nì tendenti a mitigare l’auto- 
matismo del divorzio secondo il 
relatore, è quella che prevede, 
quando vi sia opposizione del 
coniuge convenuto, l'elevazione 
del termine di cinque annì ri- 
chiesto per iîl divorzio rispetti 
| arazio a sette, nel caso di se- 


parazione consensuale omologa- 
ta in data anteriore all’entrata 


IL TRAGUARDO PREVISTO NEL QUINQUENNIO 1971-75 


MEZZO MILIONE DI OCCUPATI 
NELLE AZIENDE PARASTATALI 


Piccoli afferma che 100.000 nuove unità lavorative saranno necessarie 
allo sviluppo industriale del Meridione - Rifuggire dall’assistenzialismo 


(nh 


Roma, 20 

«La occupazione nell’ambito 
delle aziende a partecipazione 
statale alla fine del 1969 ha rag- 
giunto il livello di 418 mila ad- 
detti. In base ai piani illustra: 
ti nella relazione programmati- 
ca, alla fine del quinquennio 
1971-75 si avrà un ulteriore ac- 
crescimento di centomila uni- 
tà». Lo ha sottolineato stamane 
il ministro Piccoli rispondendo 
ai rilievi ed ai quesiti sollevati 
nei corso del dibattito tenuto 
nella commissione bilancio e 
partecipazioni statali della Ca- 
mera. 

I nuovi posti di lavoro, pre. 
valentemente localizzati nel Mez- 
zogiorno, richiedendo persona 


se per importanti mutamenti 
sociali. Infatti, gli investimen- 
ti nel Sud consentiranno la for- 
mazione di vari centri di fon- 
damentale importanza senza 
contare lo sviluppo prevedibile 
nel campo dei servizi e in gene- 
re delle attività terziarie. Dopo 
aver parlato del nucleo di in- 
dustrializzazione che l'Eni rea- 
lizzerà in Sardegna nel settore 
della chimica, e degli altri pro- 
grammi dell’Efim e dell’Iri, Pic- 
coli ha sottolineato che per il 
quinto centro siderurgico il go- 
verno ne ha indicato chiara- 
mente la localizzazione, gli o- 
biettivi produttivi e i tempi tec- 
nici di realizzazione. 

Il ministro Piccoli parlando 


le altamènte specializzato ser-) poi di quella che viene definita 
viranno — ha ancora detto il|la «politica di salvataggio», ha 
ministro — a porre le premes-| detto: «La linea di sviluppo in- 


OPERA. SILENZIOSA DI 


UN APPOSITO UF 


FICIO 


Liquidati in 4 anni 
solo 73 enti inutili 


Numerosi appartenevano 


al passato «imperiale» 


Roma, 20 

L'ufficio liquidazione enti inu- 
tili creato il 4 dicembre 1956 ha 
finora soppresso 73 tra enti e 
società. Lo ha dichiarato il mi. 
nistro del tesoro Ferrari Aggra- 
di rispondendo ad una interro- 
gazione fatta dal deputato Ste- 
fano Servadei (PSI). L’interro- 
gante ha motivato la richiesta 
richiamandosi all'impegno go- 
vernativo assunto in Parlamen- 
to cinque anni or sono. 

Appare curioso rilevare nel- 
l’elenco degli enti soppressi (la 
data che segue il nome dell’en- 
te o società è quella relativa al 
provvedimento di chiusura) al- 
cune «diciture» decisamente su- 
perate: Azienda miniere Africa 
orientale 11.11.57; Ente di colo- 
nizzazione «Veneto di Etiopia» 
11.11.57; Ente di colonizzazione 
«Puglia di Etiopia» 24.7.59; Ente 
di colonizzazione «Romagna di 
Etiopia» 24.7.59, Ente turistico 
alberghiero della Libia (Etal) 
22.5.62; Istituto autonomo per 


le case economiche e popolari 
nell’A.O.I. 10.12.62; Azienda, ri- 
lievo alienazione residuati. (A.R. 
A.R.) in corso; Ente nazionale 
distribuzione medicinali, alleati 
(Endimea) in corso. 

E fra le società figurano: So- 
cietà per azioni «Compagnia di 
Antivari» 16.12.62; Soc. an. per 
imprese etiopiche (Sapie) 29 
novembre 66; Mineraria  italo- 
tedesca (Smit) 249.69; Società 
saline somale 12.6.61; Soc. per 
azioni agenzia Stefani 24.1.61; 
Soc. elettrica albanese (Sesa) 
5.4.60; Ente nazionale industrie 
cinematografiche (Enic) 27.4.67; 
S.p.A. per il commercio e il 
traffico marittimo con l'Africa 
(Sane) in corso; Ferrovie meri- 
dionali sarde S.p.A. in corso; 


S.p.A. linee aeree transcontinen- 


tali italiane (Lati) ‘in corso; 


Compagnia nazionale per il co-. 


tone di Etiopia (Cotetio) în 
corso; Soc. mercantile di Alba- 
nia (S.N.A.) 22.9.62. 

(Ansa) 


dustriale ormai seguita dalle 
partecipazioni statali non può 
che totalmente rifuggire — per 
una sua logica di dimensione di 
necessità produttiva e di com. 
petitività sul piano. internazio 
nale — da un concetto di ordi- 
ne assistenzialistico. La ecce- 
zionalità di alcuni casi, gia 
emersi o che potrebbero emer- 
gere nel futuro, non può incri- 
nare minimamente questa con- 
sapevole scelta di principio sul- 
la quale io credo debba concor- 
dare un giudizio obiettivo dei 
fatti». 

Il ministro Piccoli, occupan: 
dosi poi del complesso proble- 
ma dell'aumento dei fondi di 
dotazione degli enti a parteci 
pazione statale, dopo avere ac- 
cennato alla richiesta dell'IRI 
di distribuire nell'arco di 4 an: 
ni l’atteso aumento di 680 mi: 
liardi del fondo, ha escluso ila 
possibilità di sottoporre al Par- 
lamento, volta per volta, le est 
genze «finanziarie dei vari enl., 
e.ciò per ovvie ed inderogabili 
esigenze di programmazione e 
di tempestività operativa. 

L’oratore, riferendosi poi ad 
alcuni rilievi sollevati sulla po: 
sizione delle partecipazioni sta: 
tali nell’area dei settori terzia 
ri, ha detto che pur essendo 
teoricamente illimitate le pos: 
sibilità di intervento, non si 
‘può ritenere «che il sistema 
possa effettivamente operare 
senza limiti nel settore. Credo, 
invece, che, per alcuni specifi. 
ci problemi, particolarmente 
importanti nella configurazione 
economica del paese, il sistema 
possa assumere un ruolo di un 
certo rilievo». 

Affrontando, infine, il proble- 
ma della politica del lavoro del. 
le aziende a partecipazione sta; 
tale l’on. Piccoli ne ha sottol- 
heato l’importanza fondamen-: 
tale, non solo sotto il profilo 
sociale, umano ma anche sotto 
quello più specifico dell'esigen- 
za e della produttività azienda. 
le. Si è osservato, ha egli rile 
vato, che la democrazia non 
può essere fermata ai cancelli 
della fabbrica: «ritengo di po- 
ter rilevare che ciò è quanto 
avviene proprio nell’ambito del- 
le aziende a partecipazione sta- 
tale. Le assemblee dei lavorato: 
ri si svolgono sempre ‘più fre- 
quentemente all’interno degn 
stabilimenti per dibattere pro 
blemi relativi alle loro condi 
zioni di lavoro, alle loro esi 
genze, alle loro rivendicazioni». 

(Ansa» Italia) 


razione di fatto. ‘ 

E’ implicita la tutela che da 
questa nuova disciplina viene 
accordata al coniuge non colpe- 
vole e a quello che, comunque, 
si oppone al divorzio in base 
alla considerazione che il con- 
senso prestato alla separazione 
non comporta necessariamente 
il consenso al divorzio soprat- 
tutto nel caso in cui la separa- 
zione consensuale sia stata omo- 
logata prima dell'entrata in vi- 
gore della legge. 

L’on. Lenoci ha concluso sot- 
tolineando la necessità di una 
sollecita e definitiva approva- 
zione della proposta Fortuna- 
Baslini. Lenoci ha precisato che 
la commissione concluderà lo 
esame della legge il 5 o 6 no- 
vembre. L'esame in aula potrà 
così avvenire a partire dall'i1 
novembre. 

E' da rilevare, comunque, che 
non tutti gli ostacoli possono 
giù considerarsi superati; una 
nota della «Ipe» vicina ad am- 
bienti «morotei» riferisce che, 
in preparazione della riunione 
odierna della commissione giu- 
stizia della Camera, «si è avuta 
all’interno del gruppo democri- 
stiano un'approfondita consulta. 
zione sul modo con il quale con- 
durre avanti la battaglia anti 
divorzista». 

La nota riferisce che il grup- 
po democristiano della Camera 
si farà promotore «di alcune 
proposte di modifica al nuovo 
testo della legge Fortuna tra- 
smesso dal Senato particolar 
mente per accentuare l'inciden- 
za degli interessi morali e ma- 
teriali dei figli in rapporto alle 
procedure per lo scioglimento 
del matrimonio e per ribadire 
l'opportunità che la strada del 
divorzio venga consentita al co- 
niuge colpevole solo con il con- 
senso dell’altro coniuge». 

In altre parole la battaglia 
non può considerarsi del tutto 
chiusa anche se, come sì ricor- 
derà, în occasione della media- 
zione Leone la DC si impegnò 
ad evitare il cosiddetto «filibu- 
stering» parlamentare. 


+——— 


PROTESTA DI DEGENTI 


davanti a Montecitorio 
Roma, 20 


Una manifestazione di prote. 
sta di degenti e dipendenti del- 
l'ospedale, Forlanini, si è svol. 
ta stamane a piazza Montecito- 
rio davanti all'ingresso princi- 
pale della camera dei deputa. 
ti. I' manifestanti circa 500, re. 
cavano cartelli e striscioni per 


vazione di provvidenze legisla- 
tive a favore degli ammalati e 
del personale del sanatorio ro- 
mano. 

In particolare i manifestanti 
chiedono un rapido iter della 
legge ‘presentata dal senatore 
Pieraccini che prevede miglio- 
ramenti economici a favore dei 
cittadini colpiti da tubercolosi. 

(Italia) 


icaro ne agli 


REGOLARI | VOLI 
dell'A.T.I. 


Napoli, 20 
L’A.T.I. (Aerotrasporti Italia- 
ni), non essendo i propri piloti 
interessati all’agitazione sinda- 
cale in corso, promossa dalla 
ANPAC — è detto in un comu- 
nicato — informa che i voli del- 
la rete aerea nazionale. compiu- 
ti con i propri aeromobili si 
svolgeranno regolarmente, come 
è annunciato negli orari. 
(Ansa) 


CENTOVENTI NETTURBINI 


IN ARRIVO DA MESSINA 


Operazione pulizia 
a Reggio «normalizzata» 


Il comitato d'azione ammette la presenza di estranei 
nei disordini - Il sindaco a Roma con una delegazione 


Reggio Calabria, 20 

Tutta la città sta ritornando 
rapidamente , alla normalità. 
Gli uffici, le banche ed i negozi 
sono aperti mentre i mezzi 
pubblici funzionano regolar- 
mente. La maggior parte delle 
scuole funzionano; circa 10 so- 
no ancora occupate dalle forze 
di polizia che vi sono state a0- 
casermate durante i disordini 
dei giorni scorsi, Si spera nei 
prossimi giorni: di poterle rapi- 
damente liberare, Le autorità 
scolastiche ritengono che al 
massimo per il 5 novembre tui- 
te le scuole della città possano 
riprendere le lezioni. 

Il lavoro di pulizia delle stra- 
de procede alacremente, ma i 


|| rifiuti ed il materiale accumula- 


tosi durante gli scorsi giorni è 
ancora enorme. Si attendono 
per domattina 120%Spazzini di 
Messina che con i relativi mez- 
zi tecnici sono stati mobilitati 
per l'operazione Reggio puli. 
ta», Entro venerdì l’voperazio- 
ne» dovrebbe essere portata a 
termine. 9 

Intanto il «Comitato d'azione 
per Reggio Calabria» ha dif- 
fuso, poco prima di mezzo- 
giorno, un volantino in cui spie- 
ga diffusamente le ragioni per 
le quali è stato sospeso lo scio- 
pero generale, «Reggio è 
seritto tra l’altro nel volantino 
— ha accolto l’invito del gover- 
no anche se con quella riserva 
che scaturisce dalla logica con- 
seguenza delle continue promes- 
se non mantenute e dai solen- 
ni impegni poi disattesi». 

«Altro motivo della sospen- 
sione dello sciopero — è detto 
nel manifestino — è da ricer- 
carsi nel fatto che il comitato 
d'azione ha avuto modo di con- 
statare che elementi estranei al- 
la lotta per il capoluogo sono 
scesì a Reggio per strumentaliz: 
zare a fini eversivi la battaglia 
d'animo dei reggini», 

In merito, alla perquisizione 
operata l’altra sera nei locali 
del «Comitato d'azione», nello 
stesso volantino viene precisa- 
to che «all'operazione si è vo- 
luta dare una versione di mi- 
stero adombrando il sequestro 
di documenti comprovanti l’esi- 
stenza di piani sovvertitori e 
rivoluzionari; il che non corri 
sponde al vero», 

E? iniziata intanto la «missio- 
ne» romana del sindaco di Reg- 
gio, Battaglia, e dei capigruppo 
consiliari Dieni della DC e Ca- 
nale del PSU, insieme all’on. 
Ugo Napoli, deputato socialde- 
mocratico di Reggio Calabria. 
La delegazione è stata ricevuta 
stamane a Montecitorio dall’on. 
Ferri, segretario del PSU. Gli 
esponenti reggini hanno. detto 
ai giornalisti di aver. illustrato 
all'on. Ferri i termini della 
questione concernente il capo- 
luogo regionale calabro, Prece- 
dentemente — hanno aggiunto 
— essi sono stati ricevuti dal 


l'on, Orlandi presidente del 


gruppo socialdemocratico della 
Camera. Battaglia e Dieni si 
sono ‘anche incontrati con il 
presidente del gruppo democri- 
stiano on, Andreotti. (Ansa) 


La commissione ascolterà 
i rappresentanti calabresi 


Roma, 20 


La commissione affari costitu- 
zionali della. Camera conclude- 
rà la discussione generale su 
sei provvedimenti per la deter- 
minazione del capoluogo della 
Calabria dopo aver ascoltato, a 
titolo consultivo, gli organi rap 
presentativi calabresi. Lo ha de- 
ciso oggi pomeriggio la stessa 
commissione ‘accogliendo una 
proposta del relatore di mag- 
gioranza Galloni (DC) congiun- 
ta con una del comunista Ma- 
caluso, Contrari alla proposta 
si sono detti i deputati del MSI. 

Sulla. proposta Galloni, fatta 
in inizio di seduta e intesa a 
stabilire consultazioni con gii 


organi regionali, si è sviluppa: 
to un ampio dibattito. L'on, 
Ballardini (PSI) lombardiano, 
si è detto d’accordo con la pro- 
posta del relatore sostenendo 
però la necessità di pronunciar- 
si negativamente sulle proposte 
Tripodi, Giuseppe Reale, San 
galli e Fracassi, mantenendo 
come base di discussione le 
proposte di Primio e Bova. 

L'on. Nino Tripodi (MSI) ha 
dichiarato, dal canto suo, che 
la proposta avanzata dal grup- 
po comunista «con la preventi- 
va confessata adesione del grup- 
po democristiano, tende a su- 
bordinare la decisione del Par- 
lamento alla risposta che darà 
il consiglio regionale medesimo. 
Ma poiché tale consiglio ha già 
virtualmente deciso contro Reg- 
io capoluogo, è evidente che 
rvare al Parlamento la de- 
cisione del capoluogo in Cala- 
bria si risolve in una burla, 
Per i cittadini di Reggio, quin- 
Gi, al danno si è aggiunta ila 
beffa». 


(Ansa- Italia) 


SARÀ DISPONIBILE DAL PRIMO NOVEMBRE 


Biglietto «chilometrico» 
al viaggiatori sul treni 


La validità sarà mensile - Percorrenze fino a 3000 km 


Formato depliant è compos 


to da 7 pagine è 24 caselle 


Roma, 20 | 

Sarà il biglietto «più lungo» 
delle Ferrovie dello Stato quel- 
lo «chilometrico» che, a patti. 
re dal 1.0 novembre consentirà 
agli acquirenti di percorrere si- 
no a 3.000 chilometri in un me- 
se, pagando 33.000 lire per Ja 
prima classe e 18.000 per la se- 
conda Il biglietto, che tra undi- 
ci giorni sarà disponibile pres: 
so le biglietterie delle stazioni 
e presso le agenzie, si presen 
terà sotto forma di depliant, Gi 
colore bianco con fondo verde 
sul frontespizio per la prima 
classe e fondo ceruleo per la 
seconda classe, 

Contraddistinto ,dal numero 
di serie «CI 197», esso sarà for- 
mato da 7 pagine e conterrà 20 
caselle «di percorso», 4 caselle 
di «recupero» e 4 pagine per le 
avvertenze ins lingua \italiana, 
francese, inglese e tedesca. ll 
biglietto, che darà diritto di ef- 
fettuare singoli viaggi sino ad 
un massimo di 20, potrà essere 


Mareggiata in Liguria 


ta mareggiatà 


(Telefoto ANSA ‘al «P'ecalo») 
Genova — La Riviera ligure e in particolare quella di Levante, sono state colpite da una violen- 


che ha causato ingenti danni, Si segnalano crolli, allagamenti e affondamenti di 


imbarcazioni: molti natanti SOno stati lanciati contro le scogliere. Anche i cantieri di Se- 
stri Levante e Riva Trigoso hanno subito danni. Nel porto di Genova le navi sono in difficoltà 


—_= = 
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IL SEGRETARIO 
del PCI Longo 


so svoltosi a Bologna, provocò 
notevole. irritazione a Mosca. 
Galluzzi ha pagato di persona 
questo coraggio. 

Come contentino è stato no- 
minato responsabile della se- 
zione stampa e propaganda, e 
membro dell’ufficio di segrete- 
ria. Galluzzi però non fa più 
parte dell’ufficio politico, che 
è l'ufficio. esecutivo del parti- 
to. Lo stesso Galluzzi è stato 
inquadrato come membro di 
una commissione per la politi- 
ca internazionale, che è stata 
nominata oggi e che risulta 
composia da Berlinguer, Car- 
dia, Pajetta e Sergio Segre. 
Come si vede Berlinguer assu- 
me le redini anche della poli- 
tica estera del PCI. Responsa- 
bile della commissione è sta- 
to nominato Giancarlo Pajetta, 
mentre al posto di Galluzzi, 
quale responsabile della sezio- 
ne esteri, è subentrato Serrio 
Segre; 

Il comitato centrale e la 
commissione centrale di con- 
trollo hanno anche deciso la 
sostituzione dello «staffp re- 
sponsabile della stampa del 
partito. Gli attuali direttore e 
vicedirettore dell’«Unità», Pa. 


jetta e Segre,, abbandonano gli 
incarichi in seguito alle nuove 
responsabilità assunte. Suben- 
ireranno Aldo Tortorella come 
direttore del quotidiano e Lu- 
ca Pavolini come condirettore, 
Pavolini era direttore del pe- 
riodico comunista «Rinascita». 
lascerà quindi l’incarico a Nat- 
ta, che lascia, come si è vi- 
sto, a Galluzzi l’ufficio stampa 
e propaganda. In questo mo- 
do Natta è promosso perché 
passa dall'ufficio di segreteria 
all'ufficio politico, 

Longo nella sua relazione ha 
anche annunciato che il pros; 
simo congresso affrontera ì 
problemi più gravi e che ri- 
guardano la struttura degli ot- 
gani centrali di direzione. «Non 
intendo qui — ha sottolineato 
— porre la questione delle 
strutture. dei nostri organi 
centrali di direzione, non per- 
ché non esistano alcuni pro- 
blemi anche in questo campo, 
ma perché penso che questo 
dovrà essere oggetto di discus: 
sione e di eventuali decisioni 
del prossimo congresso». E 
anche questa una chiara auto- 
critica che non si era mai sen- 
tita prima in una riunione uf- 
ficiale dei dirigenti comunisti 
o, per lo meno, non se ne era 
venuti a conoscenza. ufficial. 


mente. 
R. P. 


DALLA PRIMA PAGINA 


MONTREAL 


tato che nello stomaco della 
vittima non c’era alcun, residuo 
di cibo; d'altro canto, nel bun- 
galow, assieme a numerose 0s- 
sa di pollo, sono state trovate 
anche scatole di cartone conie- 
nenti cibi prontì e rimaste in- 
tatte. 

Da segnalare, infine, che con 
un. suo nuovo comunicato, il 
Governo del Quebec ha confer- 
mato la sua offerta di concede- 
re ai rapitori del diplomatico 
inglese James Richard Cross un 
salvacondotto per Cuba, in cam- 
bio della liberazione dell’ostag- 
gio, I rapitori sono stati invi- 
tati a telefonare alla polizia 
provinciale del Quebec, che 
provvederà a sgomberare la 
strada che conduce fino all'area 
dell'esposizione universale dove, 
nell'ex. padiglione canadese, 
stata allestita una «dependen- 
ce» del consolato cubano, che 
quindi godrà dell’extra-territo- 
rialità riconosciuta a tutte le 
rappresentanze diplomatiche 
Straniere. I rapitori dovranno 
consegnare Cross al console di 
Cuba, Alfredo Ramirez. Essi sa- 
ranno quindi trasportati in eli- 
cottero fino a un aereo canade- 
se, che li condurrà a Cuba. 


(Condensato: 
Ansa - Ajp - Reuter) 


I COMUNISTI 


discorso, ha rilevato che lo 
schieramento di sinistra si, è 
scisso, perché non tutti hanno 
mostrato l'intenzione di far ca- 
dere il decreto che pur criti- 
cano. Auspicato il ritorno a un 
fronte unito, Pintor come 
aveva già fatto nella seduta del 
mattino Caprara — ha quindi 
esclamato: «Chi non si batte 
per far decadere il decreto, non 
intende in realtà opporsi alla 
politica autoritaria, conservatri- 
ce e anti-operaia del governo», 

Pietro LONGO (PSU), si è com- 
piaciuto per la rinnovata unità 
d'azione che è scaturita dall’in- 
contro della mattinata fra i rap- 
presentanti dei gruppi di mag- 
gioranza, insieme con il propo- 
sito di evitare «fughe massima- 
liste e conciliari, che potrebbe- 


è|ro favorire il disegno dell’oppo- 


sizione che punta decisamente 
sulla crisi di governo». 

DE PONTI (DC) ha affer- 
mato che la maggioranza di 
centro-sinistra deve bastare per 
l'approvazione del decreto, sen- 
za ricorrere ad apporti esterni. 
Hanno parlato con il decreto il 
liberale SORRENTINO, il mis- 
sino ROMEO, il socialproletario 
MAZZOLA. Si continuerà do- 


mani. 
R. R. 


intestato sino ‘a 5 persone, pur- 
ché viaggino in gruppo e per 
il medesimo itinerario. In tale 
caso il chilometraggio sarà con- 
tèggiato tante volte quante so- 
no le persone viaggianti. Per i 
ragazzi la percorrenza del viag- 
gio sarà conteggiata per metà. 

Il biglietto avrà la validità 
di un mese, Tale validità decor- 
re dal giorno in cui se ne ini- 
zia la utilizzazione risultante 
dalla data della prima vidima- 
zione. La data della prima vi- 
dimazione non può essere po- 
steriore al trentesimo giorno 
successivo a quello di emissione 
del biglietto se questo è emes- 
so in Italia, al, sessantesimo 
giorno se emesso in Europa ed 
al centottantesimo giorno se 
emesso in un paese extraeu- 
Topeo. 

Il biglietto — come precisano 
le disposizioni ‘emanate “dalla 
azienda F.S. — alle ore 24 dello 
ultimo giorno di validità con- 
sentirà ugualmente al viaggia. 
tore che si trovi in treno di 


“| proseguire il viaggio sino alla 


stazione di destinazione indica- 
ta nell'ultima casella vidimata, 
senza però fermate intermedie. 
Nel caso di viaggi effettuati con 
treni per i quali è previsto il 
pagamento di supplemento, 
questo è dovuto nella misura 
intera. 

Oltre alla riduzione tariffaria 
ed alla plurinominatività, il 
«chilometrico» offrirà vantaggi 
come quelli di ottenere il cam- 
bio di classe con le stesse faci- 
litazioni, di ottenere la vidi. 
mazione in treno con modalità 
agevolate, di usufruire dei re- 
sidui chilometri non utilizzati 
per la «saldatura» con un' se- 
condo biglietto dello stesso ge- 
nere 0 di valersene per l’ac- 
quisto di un «biglietto di con- 
giunzione» a tariffa ridotta del 
30 per cento, 

Ciascun. viaggio comporterà 
la compilazione e la vidimazio- 
ne di una casella «itinerario», 
Il possessore del biglietto prima 
d'iniziare il viaggio dovrà indi- 
care, nella casella, i nomi delle 
stazioni iniziale e terminale, il 
numero delle persone viaggian- 
ti (se più di una), nonché io 
itinerario, quando non si trat- 
terà della via più breve. 

(Italia) 


E' MORTO L'AMMIRAGLIO 
M. d'0. Stefano Pascolini 


Roma, 20 
E’ morto oggi ‘a Roma; nella 
clinica Gemelli, il contrammira- 
glio Stefano Pascolini. Nato a 
Firenze il 29 marzo 1918, era 
decorato di medaglia d’oro al 
valor militare concessagli du- 
rante il secondo conflitto mon- 
diale quando — è detto nella 
motivazione — come «giovane 
comandante di mas pieno di 
slancio, di ardimento e di ec- 
cezionale calma nel pericolo, 
durante una rischiosa azione 
contro un importante convoglio 
nemico, poderosamente scortato 
da forze di superficie, portava 
risolutamente a fondo l'attacco 
malgrado il violento tiro delle 
numerose unità avversarie che 
avevano scoperto il suo fragile 
scafo. Superato lo sbarramen- 
to di fuoco — aggiunge la moti- 
vazione — riusciva a portarsi 
a distanza serrata é a silurare 
contemporaneamente il caccia- 
torpediniere che l'aveva per pri- 
mo scoperto ed una grossa na- 
ve trasporto, affondandoli. Con 
abile manovra e soprattutto con 
intelligente impiego di ogni mez- 
zo a disposizione, riusciva a di- 
simpegnarsi dalla stretta delle 
navi nemiche, portando in salvo 
l’unità, colpita ripetutamente 
nella lotta strenuamente soste- 
nuta, e tutti i suoi uomini, uno 
deì quali gravemente ferito». 
Anche il padre dell’ammira- 
glio Pascolini, deceduto nel 1956, 
era stato decorato di medaglia 
d’oro al valor militare. Il 2 giu- 
gno 1951 a Torino, durante la 
consegna delle ricompense al 
valor militare, il figlio Stefano, 
allora giovane tenente di va- 
scello e già decorato di meda: 
glia d'oro, ebbe l’incarico di 
appuntare sul petto del padre 
la medaglia d’oro. 
(Ansa) 


Tercoledì, 21 ottobre 1970 


Algarotti 


e Bettinelli 


a PUR bella cosa essere 
ammalato, Si viaggia nel 
più comodo carrozzone del 
mondo nelle ore migliori del- 
la giornata; si mangia delle 
uova più fresche, buoni bro- 
detti, puddinghi eccellenti: di 
indigestione non se ne parla 
né punto né poco, Tutti quel- 
li che stanno intorno non 
hanno altra mira che di pia- 
cervi e di servirvi: almeno ne 
fanno le viste . La mia 
malattia mi ha fatto ancora 
questo vantaggio, che mi ha 
condotto nel bel mezzo di To- 
scana in questa città di Pisa. 
che per l'inverno è forse la 
più bella città d’Italia». 

Così il veneziano France- 
sco Algarotti il 23 novembre 
del 1762. Aveva 50 anni. La 
malattia sulla quale sa scher- 
zare come si è sentito, dove- 
va spegnerlo appena due an- 
ni dopo. 

Praticamente mancava dal 
l’Italia da quasi un trenten- 
nio. Ventitreenne aveva inau- 
gurato la lunga serie dei viag: 
gi e dei soggiorni all’estero, 
cui lo chiamavano la natura 
le inclinazione e gli interessi 
di studio, di conoscenza. La 
prima tappa d'obbligo nel 
l'Europa settecentesca ed il. 
lluminista era ovviamente la 
Francia di Voltaire. L'Inghil- 
terra, meno vistosamente ma 
forse più consapevolmente 
tesa verso î tempi nuovi, era 
l’altro polo d'attrazione. Al- 
garotti compie entrambe 
le tappe. Dall'Inghilterra si 
spinge poi in un paese anco- 
ra tutto da scoprire: la Rus- 
sîa degli zar. Dai viaggi nasce 
l'occasione delle due fonda: 
mentali esperienze, per così 
dire, cortigiane dell’Algherot- 
ti. Federico II di Prussia lo 
tratterrà presso di sé diversi 
anni affidandogli incarichi di 
fiducia e elargendogli onori. 
Altrettanto il principe eletto- 
re di Sassonia. 

Algarotti si presentava con 
un biglietto da visita non co- 
mune: lo scritto famoso «Il 
Newtonianismo per le dame» 
che denotava tra l'altro una 
precoce capacità di assimila- 
re i temi-chiave della muova 
cultura: scienze e filosofia, 
arco portante delle generali 
urgenze di rigenerazione an- 
che sociale e politica. Come 
in altri ingegni del Settecen- 
to italiano nell'Algarotti ciò 
si avvertiva come personale 
impegno di studio, di pro- 
gresso, e pungolo per le sorti 
del suo paese. Sapeva espor- 
lo con settecentesca snell 
za alleata alla innata duttili- 
tà della sua origine venezia- 
na. Quando per esempio, 
nel. «Newtonianismo», sorri- 
de dell’«arricciarsi i capelli», 
è chiaro che prende di mira 
ben altri vezzi e lacune del 
costume italiano, non solo 
femminile: «Le nostre dame 
dovranno sapermi di buon 
grado se avrò loro almeno 
‘procurato um nuovo genere 
di piacere (...) e se avrò re 
cato in Italia la moda di col- 
‘tivarsi lo spirito più tosto 
che la presente momentanea 
foggia dell’arricciarsi i ca- 
pelli. I viaggiatori dovrebbe- 
ro essere trafficanti dello spi- 
rito e degli scambievoli van- 
‘taggi (...). Felice quella so- 
cietà, in cui l'immaginazione 
italiana al buon senso ingle- 
se ed alla francese delicatez- 
za innestar si potesse!». 

Questa utopica società ita- 
lo-franco-inglese resta un co- 
stante obiettivo dei vari in- 
‘ferventi dell’Algarotti; studio- 
so di nuove discipline e let- 
‘terato. " 

Dalla Russia egli ritrae os- 
servazioni in linea storica, 
politica, economica. E' parti- 
. colarmente colpito. dalla viri- 
lità di quel popolo e dalla 
sua efficienza militare. Anche 
dove non è espresso, un sot- 
binteso sofferto confronto 
con le cose d’Italia tanto dif- 
ferenti, è sempre operante. 
Vede i militari della guardia 
Tussa; e annota: «Un corpo 
di dieci mila uomini circa, di 
buona statura, quadrati, svel- 
ti; î più militanmente. belli 
che uno possa vedere. La di- 
visa è verde e rossa; e i gra- 
natieri hanno elmi in testa 
fatti di cuoio bollito, e om- 
brati di pennacchi alla roma- 
na (...) niuna gente pare più 
calcolata per la guerra che 
lo sieno i Russi. Diserzione 
è cosa ignota tra loro (...) è 
costume del paese gittare i 
fanciulli da un forno nell'ac- 
pci fredda, o nel ghiacciaio. 

‘osì gl’indurano al caldo e 
al gelo». 

Sia che scriva di lingua o 
di poesia, d'architettura di 
pittura o musica, d’'ottica o 
d'astronomia, Algarotti ricon- 
duce ogni spunto ad uno 
Snellimento e ammoderna- 
Mento di cui non si stanca 
di lamentar l'assenza nel suo 
Paese, Sa esprimersi con con- 
retezza: «Il secolo delle cose 
Venga anco per noi e il sape- 
Te non ad irruvidir l'animo 
0 a piatire sopra una vecchia 
€ disusata frase, ma a pulir 
Serva, se è possibile, e ad 
abbellir Ja società». «Pulire», 
«abbellire la società», è bene 

zione dell’arte, della lette- 
Tatura, quando sappia conci- 
arsi con la vita, con la real- 
tà oltre la retonica e gli ac- 
Cademismi. Quando cioè di- 
Venta «entusiasmo»: per dir- 
‘a con un coetaneo dell’Alga- 


vano Saverio Bettinelli: ri. 
Proposto con l’Algarotti da 
Un nuovo volume dei Classici 
Ricciardi a cura di Ettore 


{Bonora e dedicato appunto 


agli Iluministi Italiani. Que- 


sto. «entusiasmo» è articola- 
to da Bettinelli addirittura in 
una vera e propria poetica, 
con un noto saggio: «Chi sen- 
te — sorive Bettinelli — e 
sentir fa poetando l’entusia- 
smo, che lo rapisce tra scene 
splendenti e vivaci, e nella 
sua solitudine s'apre creando 
un teatro di forti passioni, 
di vive pitture, di caldi af- 
fetti, neppure pensa o ricor- 
da che v'ha dei cuori e del 
l'anime dimenticate dalla na- 
tura, e prive delle delizie più 
care dell’uomo. Oh immagi- 
nazione, oh bellissimo dono 
del cielo, o dolce incanto del- 
la vita noiosa e perseguitata! 
Se tu non fai l'uomo più 
ragionevole, almeno lo conso- 
li d’esserlo così poco!». Lette- 
ratura, dunque, come ragio- 
nevolezza o consolazione: 
quale non era certo ottenibi- 
le dai logori schemi dei gram- 
matici dei classicisti. 

In Bettinelli, forse con evi- 
denza maggiore che non nel- 
l’Algarotti, il fermento illu- 
ministico trova così una par- 
ticolare ambientazione nelle 
cose proprie della letteratu- 
ra, della cultura. Gli interven- 
ti bettinelliani centrano. in- 
fatti motivi come il verso 
sciolto e il teatro; il risorgi- 
mento degli studi, gli epi- 
grammi. Per non parlare del- 
le famose «Lettere virgiliane» 
e «Lettere inglesi»: che in- 
quadrano sostanzialmente la 
poetica dell'entusiasmo nel 
ripudio del lassismo creati- 
vo. Come noto, spingendosi 
ad una sorta di contestazio- 
ne di autori imbalsamati or- 
mai dal supino culto secola- 
re: da un Dante nientemeno 
ai petrarchisti. 

Bettinelli va perciò alla ra- 
dice del male: la scuola, l’in- 


segnamento. Detta addirittu- 


ra un «codice» del Parnaso 
italiano in cui non sarebbe 
difficile ritrovar persino echi 
del dibattito dei nostri gior- 
ni sulla crisi della scuola: 
«Non usurpino più le scuole 
i talenti dal ciel destinati 
alla milizia, al foro, all’arit- 
metica ed all'aratro (...). Chi 
pretende di riuscire eccellen- 
te poeta latino, essendo nato 
italiano, condannisi a com- 
porre dentro un mausoleo, 
poiché scrive ai morti (...). 
Le Accademie più non am- 
mettano fuor che coloro che 
giurino legalmente di voler 
esser mediocri tutta la vita. 
Color che avessero mire più 
alte, ne siano esclusi». 

Anche se nella sua lunga 
esistenza Bettinelli tornò in 
parte sulle proprie posizioni, 
è da rilevare che il polso, lo 
spirito della nuova realtà 
(sfociante addirittura nel no- 
do della Rivoluzione) pulsa 
costantemente in lui. Ancor 
meglio che negli scritti di- 
chiaratamente programmati: 
ci, forse, nelle pagine in cui 
Bettinelli si presenta — tout- 
court — come scrittore. Ad 
esempio, questa visione così 
inquietamente moderna delle 
Alpi Elvetiche: «(...) che l’im- 
maginazione stende all’infini- 
to, La distanza medesima in 
cui sei forzato di rimirarle, 
perché minacciano di gelarti 
(...) la solitudine ed il de- 
serto universale, perché sono 
inaccessibili, inabitabili ed 
inabitate da ogni vivente e 
vegetabile; in silenzio però 
che ci senti, e la morte, per 
così dire, che vi conosci di 
ogni cosa; le diverse forme e 
stranissime figure di quelle 
punte, di quelle creste, di 
quelle cime ineguali e sempre 
variate dalle nevi, dalle piog- 
ge, dal sole (...) ma soprat 
tutto il pensiero che cresco- 
no ogni anno fin dal princi. 
pio del mondo, e ti pare che 
vadano al cielo», 


Antonio “fanfredi 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al Piccolo») 


New York — Il grattacielo del Centro mondiale del commercio, in costruzione nell’isola di 
Manhattan, è divenuto ieri l’edificio più alto del mondo, togliendo questo primato all’«Empire 
State Building», costruito 40 anni fa, che è alto 381 metri, Il grattacielo del Centro mondiale 
del commercio misura attualmente 382 metri, ma quando sarà finito misurerà ben 412 metri 
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ADDIO A UN FAMOSO «SALOON» APERTO A NEW YORK QUARANT'ANNI OR SONO 


Le <Sammy s Bowery Follies> 


hanno dovuto chiudere i battenti 


Benché si trovasse in una strada frequentata dall’umanità più miserabile, annoverava 
livello - Fu il primo locale con il juke-box 


fra i clienti anche personaggi di un certo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, ‘ottobre 

Le Sammy’s Bowery Follies 
non esistono più, Così si chia- 
mava un «saloon» aperto nella 
Bowery — uno stradone tra i 
più miserabili di New York — 
circa quarant'anni fa da certo 
Sammy Fuchs, e gestito dopo 
la sua morte, cinque anni fa, 
dalla vedova, Bessy. 

La sua chiusura ha. segnato 
la fine ufficiale di un'era: quel 
la dei «Gay Nineties», dei tem- 
pi gai della fine del secolo, che 
attraverso gli «anni ruggenti» 
del primo dopoguerra, si tra- 
scinarono fino alla soglia degli 
anni ‘40, per restare poi quasi 
soltanto una malinconia alber- 
gata nell'animo dei sopravvis- 
suti. Le «Follie» di Sammy alla 
Bowery erano rimaste a New 
York l’unico santuario ancora 
vivente di quell’era,il «saloon» 
dove la malinconia dei «Gai No- 
vanta» aveva ancora modo di 
estrinsecarsi, sebbene giorno 
dopo giorno inesorabilmente la 
atmosfera si fosse fatta più 
quella di un museo che di un 
locale famoso in tutta la nazio- 


ne per i suoi spettacoli di «vau- 
deville», 

Una canzoncina ascoltata alla 
televisione una decina di anni 
fa, quando da poco m'ero tra- 
sferito in questa metropoli, fu 
la via attraverso cui giunsi' alla 
Bowery. La canzonetta, che poi 
appresi essere stata in voga ne- 
gli anni ’20, diceva pressapoco 
così: «La Bowery! la Bowery! 
Dicono cose così strane, si ve 
dono e fanno cose così strane 


alla Bowery», e continuava rac-| 


contando di un giovanotto della 
provincia che per sbaglio passa 
la sua prima notte nuovayorke- 
se alla Bowery anziché a Broad- 
way, capitandogliene di tutti i 
colori. 


Epoca tramontata 


Ma già dieci anni fa, di fol- 
lie la Bowery non ne offriva 
più tante e nel locale di Sammy 
sembrava di vivere accanto agli 
spiriti, sebbene sul palcosceni 
co, la notte, si esibissero delle 
«soubrette» da un quintale al 
pezzo, quanto dire piuttosto ma- 
teriali. Ma esse erano il ri- 
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SOSTA NELLA CITTA' DELLA SANTA CHE E' STATA PROCLAMATA DOTTORE DELLA CHIESA 


la casa paterna: il 


Monaca irrequieta ed errabonda 
era per il nunzio Teresa d'Avila 


Nulla oggi la reclamizza presso il tempio a lei dedicato e costruito sull'area su cui sorgeva 


rispetto austero che le è dovuto impedisce qualsiasi manifestazione esteriore 


‘Aì margini della Guadarrama | 
la Sierra de Gredos innalza i 
suoi monti riarsiì, Sono torri 
ni grotteschi di scura roccia) 
Triabile o rialzi tondeggianti si-| 
mili a giganteschi dorsi di bi- 
sonte. Colline grezze e sassose | 
| con enormi massi preistoricì | 
| miracolosamente în bilico si 
| alternano a terre gessose spac-| 
cate dalla vampa estiva e dal 
gelo invernale. Ogni tanto, ver- 
di distese di conifere coprono 
e declivî che nascondono an | 
fratti ricchi di acque azzur- 
rine. 

Sale lesto il trenino che è 
uscito dalla sotterranea di Ma-| 
drid a 121 chilometri di distan-| 
za e che intorno a Villalba rag- 
giunge quota duemila, S'im- 
merge nel profumo dei pini e 
spazia sulle depressioni in cui 
sì annidano villaggetti che haun- 
no il colore della terra. Tocca 
piccoli centri î cui nomi sono 
iscritti a mosaico su piastrelle 
di maiolica. Non fischia il ca- 
postazione alla partenza dei 
| trenìi, ma agita una campana 
| come su alcune piccole navi. 
| Ad. Avila sì ferma poco. La: 
| scia una città che non sì im- 
| pone alla vista con castelli 0 
case tipiche, ma che si mo- 
stra tutta provinciale coì suoî 
larghi viali ed i moderni ca- 
seggiati. Pensate quasi di es- 
servi sbagliati, ma dovete înve- 
ce proseguire fino alla chiesa 
romanica di San Vincenzo, tut- 
ta in pietre colorate, che risa- 
le al XII secolo, e arrivare al 
.la Porta omonima, fiancheg- 
giata da due torri alte 20 metri. 
Essa si apre nella massiccia 
muraglia moresca costruita nel. | 


Giuliano Montaldo: Gott mit uns 
(Dio è con noi) » Pagg. 204 - Lire 
1800 - Editrice Istituto Propaganda 
Libraria. 

Lo slogan dell'esercito nazista «Dio 
è con noi» è assunto ironicamente 
dal Montaldo come «copertura» di 
una vicenda allucinante, incredibile, 
degna di Kafka. Negli ultimi giorni 
della guerra scatenata da Hitler 
contro l'Europa, due disertori te- 
deschi sono costretti ad arrendersi 
agli alleati per fame ‘e sono rin- 
chiusi in un campo di prigionieri 
in Olanda, retto dai canadesi. Per 
un po’ riescono a nascondere la loro 
identità, ma quando vengono man- 
dati nelle baracche assieme agli ex- 
camerati, il comandante tedesco più 
alto in grado, un colonnello, li met- 
te sotto processo come disertori. 

Condannati. a morte, sono rin: 
chiusi in minuscole celle in attesa 
dell’esecuzione, Miller, il comandan- 
te del campo, militare di carriera 
non è sensibile agli argomenti del 
collega ex-nemico. Il colonnello te: 
desco sostiene che gli eserciti si 
mantengono compatti con il princi. 
pio di autorità, cioè con la. disci. 
plina più stretta. Un generale cana. 
dese, giunto, per una breve visita al 
campo, sembra approvare «in toto) 
quella assurda concezione. Il co- 
mandante Miller «presta» i fucili 
ai tedeschi e i due vengono uccisi. 

© 

La «Sansoni-Accademia» ha edito 
in questi giorni altri due volumi 
che sono andati ad arricchire la sua 
collana intitolata alle Letterature 
del mondo: «La letteratura dell’In- 
dia» con un profilo della letteratu: 
ra del Tibet a cura di Giuseppe 
Tucci, e «La letteratura occitanica 
moderna». Il primo, di 610 pagine, 


è opera di Vittorio Pisani, glottolo- 


Libri ricevuti 


go e docente di sanscritto e filologia 
germanica, che ha insegnato nelle 
principali università italiane. Alla 
stesura dell’opera ha collaborato an- 
che il quarantenne Maxman Prasad 
Mishra, originario dell’Inidia cen- 
trae’ e trasferitosi in Italia fin dal 
'59° su invito del prof. Tueci. > 

In questo volume (in vendita a li 
re 1500) sono presentate, per la pri- 
ma volta tutte raggruppate, le va- 
rie letterature dell’India antica e 
moderna. Nel secondo volume; inve- 
ce, opera di Fausta Garavini (do- 
cente di lingua e di letteratura, fran- 
cese all’Università di Bologna), si 
segue la letteratura dell'OC dal 
XVI secolo aî giorniì nostri, metten- 
do in luce momenti sconosciuti, o 
quasi, e rivedendo luoghi comuni e 
schemi abusati prodottisi nel XIX 
secolo, offrendo un aspetto insolito 
del. volto letterario di Francia, Il 
volume, che è di 274 pagine, è în 
vendita a lire 1500. 


© 
Leonard Bloomfield: Scienza del 
linguaggio e linguaggio della Scien- 


a - Marsilio. ed., Bologna 1970: 
coll. «Interventi» - Pagg. 80. - Li 
re 1000. 

L’autore verifica qui quanto im- 


portante sia il ruolo del linguaggio 
nella scienza. L'uso del linguaggio 
nella scienza è infatti specializzato 
e vsculiare, In un discorso conciso, 
lo scienziato riesce a dire ciò che 
nel linguaggio ordinario richiedereb- 
be una gran quantità di parole, per- 
ché l'uso del linguaggio scientifico | 
è Istraordinariamente efficace e po- 
tente. In questo saggio l’autore si| 
propone di illustrare brevemente 
quei principi generali di linguistica 
che possano illuminare il metodo 
scientifico, è 


VXI secolo, il cui perimetro è 
di 2536 metri. 


Entrandovi scoprite la città 


antica. Le vie diventano s!ret- | 
te «calli» semideserte, le case | 


sdegnose residenze patrizie, le 
piazzette silenziosi recessì che 
il solitario, passante attraversa 
rapido. Molti orologi di cam- 


panili sono fermi. Nell'ambien: | 


te austero il silenzio vive di 


| vocì smorzate, di trilli in sor- 


dina del suono argentino di 
tinnule  campanine. Giungete 
presto al vostro albergo che 
è proprio nella piazza princi 
pale, di fronte alla cattedrele, 
e dalla finestra potete coniem- 
plare il superbo Portale degli 
Apostoli di questa chiesa che 
sembra una fortezza e che è 
uno dei migliori esempi di sti- 
le romanico ogivale di transi- 
zione della Spagna. 


Case cinquecentesche 


Di là si snodano le calli în 
ogni direzione. Vanno alla par 
te alta della città, dove viva- 
no sonnolente le dimore dei se- 
colì scorsi e perfino alcune ca- 
se cinquecentesche in stîle ca- 
stigliano. Se sbirciate in que- 
gli oscuri interni imbiancati 
a calce, a malapena scorgete 
i travicelli del soffitto, è gradt- 
ni che sì perdono verso lalto 
e l’immagine col lumino acceso 
protetta da una grata di ferro. 
Tutte sembrano disabitate. 


Chiusi nel tempo sono anche 
i maestosi palazzi che sì sco- 


> prono scendendo al centro Por 


tano nomi celebri come quello 
dei Verdago, dalla facciatà mu- 
nita di torri, o quello dei Vela- 
da, ugualmente turrito, in cui 
soggiornò Carlo V, La Calle de 


> Alemania prima, e la Plaza 


‘Arevalo, poì, portano alla ma- 
gnifica residenza dei Gonzales 
e.al palazzo dei Davila, costrui- 
to nel XIV secolo. Fuori, oltre 
l'imponente Porta del Rastro, 
nella piazza che porta il suo 
nome sta la statua della santa 
ev essa. ci appare come mei 
giornî più battaglieri della sua. 
vita. 

Teresa de Cepeda nasce il 
18 marzo 1515, A sette annî, 
dominata dall'idea di «veder 
Dio», decide, col fratello Ro- 
drigo, di recarsi nelle terre deî 
Mori sperando, come essa. di- 
ce nel «Libro de su vida», che 
«là ci decapitassero». Fuggiti 
di casa, ma ricondottivi da 
uno zio incontrato per caso, vi- 
sta l'impossibilità di «morire 
martiri», pensano di condurre 
vita solitaria e sì mettono a 
costruire degli eremitaggi. 

Tutta la vita della Santa è 
caratterizzata in questi primi 
impulsi infantili: la pronta rì- 
flessione, il vagabondaggio, la 
erezione di sedi di preghiera, 
e sempre essa sceglie la via dif 
ficile sfidando anche î potenti 
Nel 1560 rifiuta la regola «mi 
tigata» delle Carmelitane e ri- 
stabilisce austerità dell'Urdi- 
ne. Sofferente di febbre quar- 
tana, dì artrite spinale e di 
continuì malesseri, per quin- 
dici annì ella percorre quasi 
tutta la Spagna fondando 32 
conventi in mezzo a mille dif- 
ficoltà, «Monaca irrequieta ed 
errabonda» la chiamerà il nun- 
zio apostolico Filippo Sega uno 
dei suoi più fierì nemici. Na- 
tura aspra e violenta, Teresa 


vive. tremende lotte interiori, 


ribellioni dell’intelletto, nausee 
spirituali, ma non cede per di- 
ventare la grande «riformatrice 
di se stessa in Dioy. Ce lo rac- 
conta. lei, nel suo «Camino de 
perfecion» mentre nel «Libro, 
de los fondaciones» le sue av 
venture vere di viaggio sono 
narrate con trasparente sem- 
plicità e non comune vigoria. 
Ma la lotta continua, che ca- 
ratterizza tutta la sua vita, ap- 


pare soprattutto nelle «Lettere»! 


scritte a persone di ogni ran- 
go — dal re Filippo ad una 
semplice monaca — quella. di 
un'anima contemplativa per 
eccellenza che aveva insieme la 
energia, l'abilità e lo spirito 
combattivo del guerriero. Bea- 
tificata da Paolo V il 24 apri- 
le 1614 trentadue anni dopo 
la sua morte, e canonizzata da 
Papa Gregorio XV. Il 23 mar- 
zo 1622, essa divenne, con San 
Giacomo, Patrona di Svagna. 
Recentemente è stata procla- 
mata dottore della Chiesa. 
Ma nella sua città, nulla re- 
clamizza la santa. Non esisto. 
no bancarelle con ricordini e 
cerì presso la chiesa barocca 
a lei dedicata, costruita mel 
XVII secolo sul posto in cui 
sorgeva la sua casa paterna 
che, conserva una sua statua 
in argento attribuita al Bernini, 
né presso il convento dell'In- 
carnazione dove essa dimorò. 
per 29 annì. Le è dovuto un 
rispetto austero che impedisce 
ogni manifestazione esteriore. 
Basta l’ambiente quasi clau 
strale della città a compene- 
trarvi del mistico incanto che 
scaturisce da OQni pietra, da 
ogni fontana, da ogni chiesa, 
a farvi meditare e a ricordare 


i santi, gli eroi, i re e i cava 
lierì che entro le sue mura 
scrissero pagine gloriose di 
storia. 


«Gioventù libera» 


Ma juori dall’imponente Por- 
ta ci si ritrova nel mondo. La 
piazza brulica di gente. I tu- 
risti vanno tutti alla chiesa 
romanica di San Pedro dal to- 
sone gotico. Poì ammirano le 
vetrine del portico o sostano 
al caffè all'aperto, magari esi- 
bendo sporte e involti. E° il 
luogo del ritrovo ed arche il 
campo d'azione della «gioven- 
tù libera» quella che frequen- 
ta è «locali»; ì giovani amano 
complicare la serena vita di 
Avila. Di ogni bar, di ogni ri: 
storante fanno un luogo «equi 
voco» che così sembra loro 
infinitamente ‘più interessante 
Ne risente il forestiero che 
cerca unicamente un po’ di ci 
bo specialmente la sera. L'ora, 
di cena sembra esistere solo. 
come pretesto, La «cuciniera» 
è a spasso, Niente è mai pron: 
to prima delle dieci. Sono i la- 
ti negativi di questa nobile 
città detta «dei canti e dei 
santi» in cui Francî, nel 1937, 
a ricordo del suo soggiorno fa- 
ceva apporre una targa în una 
piazza in cui affermuva che 
«nella città di Santa Teresa, 
‘che vide nascere Isabella la 
Cattolica, ‘non si tollerano of- 
fese alla. morale». Non »» sa 
se ancor oggi quelle parole 
siano di attualità. 

La grande folla straripa, în- 
vece, nel «Paseo» e passeggia 
sotto le grandi muraglie. Sta- 
tico e arido è il paesaggio del- 


la valle dell’Amblés con la pic- 
cola sierra nello sfondo, Po- 
veri sobborghi popolari. Ma a 
un certo punto, seguendo la 
cinta esterna, il passeggio di- 
venta sentiero, non più lastri- 
cato, sassoso e sconnesso, Di 
qui si vede interamente îl de- 
clìvio riarso su cui posa Avila. 
I pochi campi coltivati non si 
distinguono da quelli incolti! 
Qualche albero insecchito vi 
dice che qui ogni stagione reca 
qualche danno. Le porte si fan- 
no verì e propri pertugì me- 
dioevali che vi introducono nel- 
la cìttà minore, dai bassi abi- 
turi che a tutta prima sembra- 
no diroccati. Poveri sentierini 
fungono da strade. La vita si ri- 
vela solo in quei panni stesì 


ad asciugare, nei bimbi sudi- 


ci che giocano nella polvere. 

Per simili «barrios» doveva 
essere passata Teresa quando 
sognava di andare a ‘morire 
martire nelle terre lontane. E 
anche voi desiderate andarve- 
ne al più presto, ma per non 
essere oggetto di curiosità e 
per ritrovarvi nella solitudine 
scabra della valle nel momen- 
to în cui la limpidezza dei cie- 
lo e il sole raggiante ‘e cun- 
Jeriscono una speciale bellez- 
za. Particolarmente suggestivo 
vi appare allora il ponte roma- 
no fuorimura, ma sulle povere 
acque: che vi scorrono sotto, 
passano i rifiuti della città. Do- 
vunque un'aria dì abbandona, 
fabbriche senza vita, casamen- 
ti apparentemente vuoti, Bru- 
cia il sole î ‘magri cìujfi d'er- 
ba nati per sbaglio. Sieie Gr- 
mai, alla «caretera de Sala 
Manca», 

Teresa Petracco 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bruxelles — Susan Elaine Eisenhower, figlia diciottenne dell’Ambasciatore degli Stati Uniti, 
con il fidanzato Alexander Hugh Bradshaw, figlio del console inglese nella capitale belga 


tratto gonfiato di un'epoca tra- 
montata, il ricordo di un'ora 
che era, stata giovane come 
l’erano state quelle ballerine da 
molti anni già nonne. 

La Bowery? Una stradaccia da 
farti scappare inorridito, anche 
dieci anni fa, per la miseria 
del genere umano che la fre- 
quenta e ne ha fatto il suo 
ultimo disperato rifugio. I «vi- 
nos», i «bum» erano già allora 
i quasi unici residenti della Bo- 
wery, Ci sono anche adesso, 
ché per questo nulla è cam- 
biato. Questi relitti umani sono 
la Bowery, I «bum», così impie- 
tosamente e volgarmente chia- 
mati perché sono la parte più 
bassa, infima della società, da- 
to che «bum» sta a significare 
proprio questo, Il lurido mar- 
ciapiede è il loro letto e spes- 
so non soltanto nella buona 
stagione. Sono dei disgraziati, 
generalmente consapevili dello 
stato di degradazione in cui s0- 
no scesi. Senza dimora, senza 
famiglia, senza lavoro, senza vo- 
lontà, senza forze, Attendono la 
morte, e l’attesa cercano di col- 
marla e sveltirla bevendo del 
«muscatel» di infimo ordine. 

Se qualche volta si prestano 
a qualche lavoraccio che non ri- 
chieda alcuna capacità, lo fan- 
no non per mangiare e ripa- 
rarsi dal gelo, ma per bere, per 
continuare a bere fino alla fine. 
Passare per la Bowary è vedere 
sfilare una umanità barcollante, 
inebetita, perduta, piena di fe- 
rite per le continue cadute. Un 
istinto animale li fa affollare 
la strada che diventa nei più dei 
casi il loro sentiero della mor- 
te. La Bowery è diventata loro, 
perché dopo un passato digni- 
toso si è abbassata al livello 
di questi relitti, quasi mai irre- 
cuperabili. 

La degradazione della strada 
è stata causata da un complesso 
di ragioni economiche e urbani 
stiche, inclusa quella che la 
evoluzione sociale di questa me- 
tropoli si è andata sviluppando 
da sud a nord, e la Bowery è 
a sud, (Si parla da tanti anni 
di bonificare la strada, demoli- 
re tutto e costruire nuove abi- 
tazioni e assegnare un isolotto 
attorno a Manhattan come rifu- 
gio e centro di. riabilitazione 
dei «bum»). 

Im questo tragico panorama 
Umano erano sopravvissute le 
«Follie» di Sammy, da cui i 
derelitti. della Bowery erano 
sempre stati esclusi, in quanto 
Sammy non ha mai voluto esse- 
re accusato di favorire l’alco- 
lismo, Nella strada degli alco- 
lizzati cronici, Sammy aveva 
aperto una taverna per gente 
che faceva dell’ubriachezza lo 
episodio di una notte, Negli ul- 
itimi tempi di ubriachi se ne 
erano sempre visti meno alle 
«Follie», perché uno degli iti- 
nerari della «Manhattan by 
night», e non ci si ubriaca fa- 
cilmente bevendo alla svelta 
una birra, ascoltando una cic- 
ciona in parruca dorata che can- 
ta con voce arrocchita dal fu- 
mo, dalla birra e dal mestiere: 
«Abbracciami teneramente, Ho- 
ney». 


Spettacolo grottesco 


Uno spettacolo grottesco e in- 
sieme patetico. Ricordo d’avere 
visto ballare il «can can» da Ma- 
ry Sugar, stella del varieté, la 
notte, e specie di poliziotto del 
locale, il giorno, Sugar è morta 
l’anno scorso dopo aver servi. 
to alle Follie per oltre qua- 
rant’anni. Scolava fino a cento 
bicchieri di birra al giorno e 
pesava più di un quintale, Ri 
deva sguaiatamente con la boc- 
ca che sembrava un fiore rosso 
disfatto, ma i suoi occhi cari- 
chi di viola e nero artificiali 
avevano una fievole scintilla di 
felicità, che scompariva subito 
dopo la ritrovata ebrezza di 
riessere sul palcoscenico. 

E c'era Dolîy, il cui cavallo 
di battaglia era «Non posso 
darti altro che amore», e proba- 
bilmente mai nessuna canzone 
era stata più sincera, Dolly, di 
cui di reale e genuino era sol- 
tanto lo spirito, ché tutto il re- 
sto era artificio, dalla parrucca 
ai denti, dalla pretesa, solidità 
del seno al disegno delle labbra. 
Dolly, che vestiva ancora da 
«Vamp» del Far West, E c’era 
no Kate e Boulevard Rose, an- 
cora in grado di alzare le gam- 
be, e Mabel, specialista in quei 
motivi che andavano di moda al 
tempo della frontiera, quando 
pare che gli uomini tenessero 
più al cavallo che alla donna. 

Alle Follie di Sammy sono 
passate generazioni di america» 
ni di tutti gli strati sociali: ric- 
chi e poveri, importanti e oscu- 
rì, E’ stato un posto dove an- 
davano a farsi vedere i candi. 
dati politici per raccogliere vo- 
ti. Questa gente si è mescolata 
‘per 38 anni nello spazioso sa- 
| lone, seduta alle sedie impaglia- 
te davanti al palcoscenico, o is- 
sata sugli sgabelli attorno al 
banco, dietro cui per 18 anni ha 
troneggiato come «bartender» 
Jeonne Jordan. Jeanne e Lucille 
Donor e Suzanne La Chic erano 
state «Vanity Girls» e «Scandal 
Girls» prima di diventare «sou- 
brette» alle Follie della Bo: 
WEry. 

Fondato subito dopo la fine 
del proibizionismo, questo lo- 
cale fu il primo a venire dotato 
di «juke-box» e in tante altre 
inîziative, quali l’asssumere vec- 
chie glorie dell'operetta e avan: 


spettacolo, offrire per Natale un 
cibo caldo ai poveracci della 
strada ed aprire per loro una 
clinica medica, Prosperò fino 
alla seconda guerra mondiale. 
Poi vennero la televisione, la 
morte del fondatore, l’infla- 
zione... 

«Non so cosa andrò a fare», 
dicono Suzanne La Chic e le 
altre superstiti «Ragazze delle 
Follie» della Bowery. Ma per 
Jeanne Jordan, la «bartendet», 
c'è la possibilità di venire as- 
sunta dalla birreria McSorley, 
adesso che la legge ha ordinato 
che anche le donne possono en- 
trarvi, La birreria era rimasta 
l’unico locale pubblico a New 
York che proibisse l’accesso al 
gentil sesso. Ma la tradizione, 
che durava dal 1854, è crollata 
recentemente sotto le pressioni 
femministe, Così mentre è finita 
un’era con la chiusura delle 
«Sammy’s Follies» alla Bowery, 
se ne è aperta un’altra con la 
fine della discriminazione ses- 
suale nella birreria MeSorley. 


Mario Alb-rtazzi 


Mostre 


d’ arte 


GRUBISSA 


Dall'acquarello all'olio e poi nel- 
l’olio la conquista Jenta di una 
lievità del colore che non è né imi- 
tazione dell’acquarello né accomo- 
dante concessione all’approssimati- 
vo: così Guglielmo Grubissa è giun- 
to alla stagione presente, stagione 
d’oro, culmine della sua nobile car- 
riera d’artista. La piccola mostra 
personale alla galleria Russo di 
Trieste permette a noi, che siamo 
dalla parte del pubblico, di traguar- 
dare le diverse «stazioni» della sua 
esperienza, inserite nella perfetta 
messa a fuoco di un panorama uni- 
tario, Poiché alle marine s'intitola 
la rassegna, incominceremo dalla 
grande marina al centro che ci da la 
sensazione fisica delle acque in mo. 
vimento, il trascolorare delle pro- 
fondità per la diversa incidenza 
della luce, la forza incombente del- 
le masse. E tutto ciò con pochi 
e casti tocchi di colore. Tuttavia if 
quadro più inatteso è quel bosco dai 
grandi alberi aperti nel mezzo sul 
sentiero che s’affaccia alla sella, do- 
ve le tinte pastose ed opache sono 
sospese ad un inconsueto registro 
musicale, ad un sussurro lieve che 
solidifica le foglie. Torna più volte 
il tema delle fronde traforate dalla 
luce e prepara l'apparizione gioiosa 
dei rossi caldi nelle calli di Grado, 
simile alla Burano cantata dai pen- 
nelli più felici dell’altro dopoguer- 
ra. Barche di Grado, barche di 
Muggia, gioco delle tinte diverse 
che riprende, ma in sordina, sulle 
grandi vele latine gonfiate dalla tie- 
pida brezza della sera d’estate. E î 
fiori, i paesaggi autunnali del Car- 
so, la fantasia di uno scoglio mo- 
numentale che emerge dal mare: nel 
gusto di consentire al sentimento 
semplice e schietto suscitato dal ve- 
ro il Grubissa fa parlare il fondo 
romantico del suo animo. In vetri. 
na gli acquerelli: un punto di par- 
tenza che, esplorata la mostra, si 
rivela altresì luogo d'arrivo, fonte 
inesauribile di ispirazione al contat- 
fo con le cose della nostra Citta- 
vecchia che rinverdita dalle' fre- 
sche pennellate diventa anch’essa 
giovane, incontaminata rocca, ere. 
mo di un colloquio fra sé e le cose. 


HRELIA 


Alba Hrelia alla galleria Rossoni 
di Trieste, Dipinti ad olio che trat. 
tano i consueti soggetti del vedu- 
tismo, adatti ad accattivare la sim- 
patia del pubblico: boschi e prati, 
cortili e fattorie, scene zingaresche, 
bianchi cavalli, marine, fiori e lim. 
mancabile San Giusto. Gli effetti 
chiarosturali sono sottolineati da 
una pittura corporosa e grassa. La 
esiguità dei motivi stilistici è bi- 
lanciata dal sincero entusiasmo, dal- 
la spontanea adesione al vero, dalla 
commossa partecipazione agli aspet- 
ti del mondo di ieri che oggi di. 
ventano sempre più rari. In questo 
senso anche il favore che la pittu- 
ra della Hrelia, di lontana ascen- 
denza impressionista, incontra ha 
un proprio preciso significato. L’'in- 
certezza e le contraddizioni del pre- 
sente portano a cercar rifugio nel 
luoghi e con i modi di rappresen- 
tazione del passato. Ma, il passato 
non torna. E quand’anche si volesse 
evocarlo soltanto sulle tele e sulle 
pagine scritte, ci vuole una forza 
d’animo mon comune. Andare con- 
trocorrente rimane privilegio di 


pochi. 
IN. 


Programma 1970-71 


de «I venerdì letterari» 


Torino, 20 

L’Asseciazione culturale italia- 
na propone al pubblico per 1970- 
1971 quattordici occasioni di in- 
contro con protagonisti della 
cultura internazionale. Ogni in 
contro si articola, in sei città, 
dal venerdì a Torino al sabato 
della settimana seguente a Ba- 
ri, con tappe a Trieste, Milano, 
Roma e Palermo. A Torino i ve- 
nerdì letterari si svolgono al 
Teatro Carignano dal 20 novem- 
bre al 23 aprile. 

Il programma è impengato nei 
problemi di oggi, in un confron- 
to continuo di idee, inteso a sti- 
molare nel pubblico le facoltà 
critiche e l'indipendenza di giu- 
dizio. Fra l’altro, Gore Vidal, 
uno dei più noti narratori ame- 
Ticani viventi, discuterà in lin- 
gua italiana dell’«Ultima oppor- 


‘tunità per salvare l'umanità», 


cioè delia drammatica urgenza 
di salvare l’ambiente naturale, 
la biosfera, in via di distru- 
zione. (Italia) 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 ottobre 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


SEMPRE PIÙ ONEROSO 


Programmi 


IL RICORSO AI MUTUI 


CARENZA DI PERSONALE NELLA CRISI DELLA NETTEZZA URBANA 


del Comune 


nelle «strette» creditizie 


Un'ottantina di delibere 


approvate dal Consiglio 


Lavori stradali e dotazioni per i servizi civici 


La «stretta» creditizia, conse- 
guente al recente aumento del 
tasso di sconto, ha conseguenze 
seriamente negative sui pro- 
grammi del Comune dato che 
essi vanno avanti solo in virtù 
del ricorso ai mutui e questi ul- 
timi comportano oneri sempre 
più gravosi; specie per quanto 
riguarda la realizzazione dei pia- 
nî del Comune, il problema è 
tutt'altro che irrilevante quasi 
non bastassero gli ostacoli di 
indole burocratica che si frap- 
pongono alla concretizzazione 
delle varie iniziative e gii ultimi 
aumenti dei prezzi nel settore 
edilizio, che provocano la diser- 
zione delle gare per le varie 
‘opere pubbliche. 

Questo grido d’allarme è 
echeggiato ieri sera al Consiglio 
comunale, per bocca del Sinda- 
co Spaccini; e ciò in margine 
alla delibera riguardante l’accet- 
tazione dell'aumento del tasso 
d’interesse (dall’8.5 al 9 per cen- 
to) imposto dalla Cassa di Ri. 
sparmio per gli ulteriori prelie- 
vi sul fondo di 1 miliardo 200 
milioni che il Comune aveva ot- 
tenuto a suo tempo a titolo di 
anticipazione straordinaria di 
credito. Secondo gli accordi, fi- 
nora tale anticipazione veniva 
Tipagata dal Comune al tasso 
dell’8 e mezzo per cento, ma dal 
1.0 settembre la Cassa di Rispar- 
mio ha decretato che le somme, 
che il Comune avrebbe ulterior- 
mente attinto su quel prefissato 
anticipo, sarebbero state appun- 
to ripagate con l'aumento degli 
interessi. 

‘All'ilustrazione della delibe- 
ra. fatta dall’assessore Verza, è 
seguito un dibattito nel quale 
sono intervenuti i consiglieri 
Rossetti (PCI), Zimolo (PLI) e 
Morelli (MSI), perplessi per la 
rigidità dimostrata dalla Cassa 
di Risparmio, che del Comune 
è la tesoriera, L'assessore Ver- 
za ha ricordato che l'apertura 
di credito era stata concordata 
nell’aprile 1969, allorché il Co- 
mune si trovò privo di liquidi 
per il pagamento degli stipendi 
ai propri dipendenti, ma che 
non vi si è fatto ricorso per 
l'intero ammontare, Alla parte 
ancora disponibile, investita 
dell'aumento dell’interesse, si 
potrebbe anche rinunciare, ma 
la possibilità di acquisire nuovi 
finanziamenti è diventata così 
problematica — ha sottolineato 
a, sua volta il Sindaco — da far. 
ritenere conveniente quest’ope. 
razione, anche se più onerosa, 
con la Cassa di Risparmio. La 
situazione, per quanto riguarda 
il ricorso ai mutui, siva, facen- 
do — ha ribadito — di giorno 
in giorno più difficile, e le re- 
lative operazioni diventano sem- 
pre. più faticose, fino a far te- 
mere che ne risultino compro- 
messe molte realizzazioni pre- 
Viste dai programmi comunali 
(la delibera in questione è infi- 
ne passata coi soli voti dei con- 
siglieri del centro-sinistra, 24, 
contro 20 «no» delle opposizio- 
ni). 

Nel corso della seduta sono 
Stati approvati una serie di mu- 
tui per la realizzazione di va- 
rie iniziative: 150 milioni. per 
la rettifica e l'allargamento di 
un tratto della via Costalunga 
(un primo lotto è già stato con- 
cretato, un terzo è compreso 
nel progetto di allargamento 
del cimitero di S. Anna e un 
quarto rientra nel piano parti- 
colareggiato della sistemazione 
stradale generale delia, zona di 
Valmaura); 57 milioni per lo 
acquisto di un'area nell’ambito 
della Risiera di San Sabba, da 
adibire per il Museo della Re- 
sistenza (contrari i missini); 71 
milioni per opere di ripristino 
e di manutenzione in numerosi 
edifici scolastici (vari consi 
glieri hanno sollecitato che la 
esecuzione di tali lavori avven- 
ga durante i mesi di vacanza, 
senza turbare il normale svol. 
gimento delle lezioni); 20 mi. 
lioni per l’acquisto di muovi 
bottini in plastica per la Net- 
tezza Urbana; 9 milioni per lo 
acquisto di tre locali, in altret- 
tante zone cittadine, per im- 
piantarvi i terminal dell’elabo- 
Tatore elettronico (terminal ai 
quali si potrà ricorrere per ot- 
tenere il rilascio dei vari cer- 
tificati: saranno 12 i centri che 
verranno attivati contempora- 
neamente entro la prossima 
primavera con il completamen- 
to della meccanizzazione dei 
servizi comunali); e 2 milioni 
per l'acquisto di un tratto di 
terreno che consentirà di eli- 
minare la strettoia. in corri. 
spondenza col n. 34 di via Com- 
merciale (e qui il, consigliere 
Gefter-Wondrich, del MSI, ha 
polemizzato: «E° dunque tanto 
miserevole il nostro Comune, — 
ha detto — da non permetter- 
Si neppure una spesa di 2 mi- 
lioni soltanto senza ricorrere 
a prestiti, come sappiamo, co- 
sì onerosi?». E l'assessore Ver- 
za ha convevnuto che sarebbe 
stato meglio inserire questa 
piccola posta in una richiesta 
di mutuo «plurimo», mediante 
it quale poter finanziare più 
iniziative). 

Il Consiglio ha approvato com- 
plessivamente, ieri sera, un’ot- 
tantina di delibere, compresa 
‘una parte già adottata dalla 
Giunta. E' stata fissata nel 27,5 
per cento l'aliquota da destina- 
re al potenziamento della se- 
gnaletica sugli importi introi- 
tati attraverso le multe per in. 
frazioni stradali (si prevede, 
secondo  l’assessore. Romano, 
‘un introito di 55 milioni per la. 
segnaletica); è stata ratificata 
la decisione, già attuata con lu- 
nedì, di prolungare la linea 
«11» fino al Ferdinandeo (nel. 
l'occasione il consigliere Pitto- 
ni ha lamentato che i comodi 
filobus siano stati sostituiti con 
piccoli e disagevoli autobus); è 
stato stabilito di abbattere i 
chioschi delle Cooverative ope. 
raie e della macelleria in piaz 
za Ponterosso (e ciò per resti. 
tuire la bella viazza al suo ca- 
ratteristico assetto ottocente. 
sco. sia valorizzato con la nuo- 
va illuminazione e il ripristino 


della fontana: i due chioschi, 
due superstiti brutture); ed è 
{ stata approvata, quale variante 
al piano regolatore, la modifica 
della normativa sulle zone di 
pubblica utilità, in maniera da 
evitare differenze. tipologiche 
abitative mel contesto urbani 
stico cittadino. 

RETI 


gli orari del 1971 


Nel salone della Camera di 
commercio di Padova, presenti 
i capì compartimento delle Fer- 
rovie dello Stato di Venezia, Ve. 
rona, Trieste e Bologna, rinnehg 
i capi sezioni delle province 
trivenete, si è tenuta la conte. 
renza per gli orari ferroviari 
estivi per il biennio 1971- 

L'ing. Lombardo, capo del 
compartimento di Venezia, ha 
annunciato che per il Vensiv 
sono in corso importanti lavori 
che porteranno le ferrovia di: 
le, Tre Venezie al livello ele 
vato e moderno delle r 
nazicnali, con  l’adegun 
dale linee di maggiore int 
se, che i treni potranno ver a 
rere alla velocità massima di 
209 chilometri orari. 

Tra le realizzazioni più imme. 
diate figura il doppio bina»io 
della linea Venezia - Trieste, cl- 
tre all'adeguamento per le alte 
velocità sulla Venezia - Milano. 


Le Ferrovie preparano | 


Nemmeno con la bora 
le strade sono pulite 


Assessore e dirigente sottolineano la necessità di un rimedio 
Trenta addetti dove ne occorrono 74 - Le inspiegabili dughe» 


L'amministrazione comunale 
non può né intende contestare 
le lamentele dei cittadini. nei 
riguardi del servizio di nettezza 
urbana, anche se questo giudi- 
zio si rivela mortificante per co- 
loro che ne sono i direttivre- 
sponsabili. Lo hanno riconosciu- 
to — in una dichiarazione al 
«Piccolo» — l'assessore ai ser- 
vizi pubblici # industriali, Hre- 
direttore Si 
, ing. Tombesi, 

Non. si nasconde, infatti, che 
il settore è carente 
quelle che sono le. giusi 
ze della cittadinanza, 
l'aspetto dell’asporto rifiuti dal. 
le ‘abitazioni, sia soprattutto 
dello spazzamento stradale. Lo 
assessore Hrescak è esplicito al 
riguardo: si sta attraversando 
un momento difficile (un «mo- 
mento» che si.protrae da anni 
addirittura), perché il persona- 
le adibito allo spazzamento e 
insufficiente. Due anni fa erano 
ti assunti 30 netturbiniî, quan- 
do si era iniziata l’«operazione 
città pulita»; ma si ha nel setto- 
re una parte del personale in 
condizioni fisiche precarie. 

L’assurdo, poi, è che una ven- 
tina di netturbini è distaccata 
presso altri servizi; questi di 
pendenti non possono venir s0- 
stituiti perché figurano, sempre 


e comunque, nell'organico della 
nettezza urbana. Si tratta di 


operai — è lo stesso assessore a 
riconoscerlo, — che erano stati 
assunti in maniera irregolare, 
in quanto non in condizioni di 
svolgere il lavoro proprio del 
settore, e 6ra vi sono posizioni 
giuridiche difficilmente supera: 
bili, perché tale situazione possa 
venir sanata. «Pàghiamo delle 
persone — è l'assessore ‘a»dirlo 
— per un lavoro che non svol» 
gono». Ora si stanno assumendo 
15 netturbini, ma è evidente che 
tra.le forze reali (e non quelle 
che fisurano sulla carta chéral- 
lora. si sconfina nel campo della 
pura teoria) e le necessità con. 
crete del servizio, la differenza 
è sempre notevole. 

Per quanto riguarda lo spaz: 
zamento stradale, il piano di in- 
tervento prevede 74 unità, be- 
ninteso tenendo debito conto 
della preziosa integrazione rap- 
presentata .dai mezzi meccanici; 
ma attualmente tale forza effet- 
tiva è ridotta a sole 30 unità. 
Ecco dunque, perché vi sono 
delle zone servite saltuariamen- 
te, per cui in pratica. il servi. 
zio viene rarefatto alla perife. 


ria. «Quando -soffia la bora — | P® 


ha osservato l'ing. Tombesi — 
il vento provoca un accumulo 
di rifiuti, trasportandoli a muli- 
nello e concentrandoli in alcuni 
purti. Il centro città è tenuto 
abbastanza. pulito; ma vi sono 
certe strade.e vie nelle quali è 


ANCHE I PALLIATIVI SERVONO IN ATTESA DELLA SOMEA 


Traffico e posteggi 


si contendono lo spazio 


Si stanno stringendo i tempi 
—- come già reso ampiamente 
noto qualche giorno fa — per la 
presentazione, da parte della 
Somea dello studio fatto nel 
l'ambito urbano, al fine di ren- 
dere più fluida la circolazione 
veicolare. Dopo le due recenti 
giornate di lavori a Roma, nel 
corso delle quali il Sindaco 
Spaccini, l'assessore alla polizia 
urbana Romano e il presidente 
dell’Acegat, Decarli, si sono in- 
contrati con gli esponenti della 
Somea per fare il punto della 
situazione, altri incontri si han- 
no in questo scorcio di fine ot- 
tobre, dopodiché si verrà a co- 
noscenza del piano presentato. 

Intanto, la situazione conti- 


nua a dipanarsi con le solite diffi- 
coltà quotidiane, ché tanto non 
vi è alcun mistero sugli intralci 
che il traffico cittadino. deve 
sopportare. E si cerca, allora, 
di correre ai ripari con dei pal. 
liativi che dovrebbero avere il 
merito, se non altro, di attenua- 
re questa situazione difficile, Co- 
me la recente decisione — che 
ora si sta concretando — di isti- 
tuire il sistema rotatorio an 
orario, a senso unico, in piaz: 
della Borsa; il provvedimento 
stato preso in considerazione an- 
che della trasformazione di alcu- 
ne linee dell'Acegat da tranvia- 
rie e filoviarie in automobili 
Stiche. 

Ecco, dunque, che,è venuto a 


| SOLLECITANO UNA DELIBERA DELLA PROVINCIA. 


Medici in agitazione 
all'Ospedale psichiatrico 


I medici dell’Ospedale  psi- 
chiatrico provinciale, riunitisi 
in assemblea straordinaria, han. 
no preso atto della mancata di- 
‘scussione nell'ultima seduta del 
Consiglio proviciale, com’era 
prevista all'ordine del giorno, 
della delibera concernente il 
nuovo trattamento economico 
della categoria, stabilito dalla 
legge 431 del 18 marzo 1968. La 
assemblea pertanto ha procla- 
mato lo stato di agitazione. La 
assemblea ha inoltre stabilito 
che, qualora tale delibera non 
dovesse essere posta e risolta 
nella odierna riunione del Con- 
siglio provinciale, i medici si 
riservano di adottare, a. parti. 
re da lunedì prossimo, tutte 
«le possibili concrete misure 
di lotta a difesa del loro di- 
ritto». 

A proposito del personale sa- 
nitario dell’Ospedale psichiatri. 
co una interrogazione è stata 
presentata al Presidente della 
Provincia dai consiglieri libe- 
rali Pampanin e Sancin, i qua. 
li rilevano che «il decreto in- 
terministeriale del 6 dicembre 
1968 n. 253 ha determinato dei 
miglioramenti economici a fa- 
vore del personale sanitario 
delle istituzioni psichiatriche 
con decorrenza dalla data di 
entrata in vigore della legge 18 
marzo 1968, n. 431. E' a nostra 
conoscenza — soggiungono gli 
interroganti — che presso gli 


uffici del Medico provinciale è 
depositata la somma di 120 mi- 
lioni necessaria a coprire la 
spesa relativa ai ce@nati mi. 
glioramenti economici è Tavo: 
re del personale medico dipen- 
dente dall’Ospedale psichiatri- 
co provinciale per il periodo 
intercorrente dal maggio 1968 
all’anno in. corso. La interro- 
ghiamo pertanto conclude 
l'intervento — per sapere per 
quale motivo non si è provve- 
duto ancora all'erogazione». 
Piazza Unità telef, 24793 


( | T Staz, Centrale rel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera. ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


LE MALDOBRIE 


venerdì 23 al Rossetti 


Piazza della Borsa quasi sgombera c tutta aperta allo scorrimento del traffico veicolare 


concretarsi il senso unico di 
marcia per tutti i veicoli; con- 
temporaneamente si è avuta la 
istituzione del divieto di sosta 
a carattere permanente su un 
lato del plateau centrale, lato 
farmacia; e inoltre la creazio- 
ne di un parcheggio per auto- 
veicoli a spina di pesce sull’al- 
tro lato. Ieri, intanto, sono stati 
portati a termine i lavori di 
tracciamento di tre zone zebra- 
te (due collegano il rialzo cen- 
trale e la terza l'angolo con via 
della Borsa). Infine, si è ‘prov- 
veduto ad estendere l'esistente 
divieto di sosta sul tratto via 
Roma - via Cassa di Risparmio 
a carattere permanente. Da non 
dimenticare, ancora, l'istituzione 
— sulla via della Borsa, via Ca- 
nalpiccolo e via Cassa di Rispar- 
mio — di una zona pedonale 
alla confluenza con piazza della 
Borsa; e, per finire, la creazione 
in via Roma e in Corso Italia 
di una zona d'attraversamento 
pedonale custodita, alla con- 
fluenza con piazza della Borsa. 

Forse ci vuole più tempo a 
leggere queste righe che non a 
rendersi conto. delle reali novi- 
tà indrodotte: come dire, si trat- 
ta veramente di interventi che 
otterranno un certo risultato, 
ma che sicuramente non risol. 
vono quelli che sono i probiemi 
di fondo — e non sono pochi — 
della viabilità cittadina 


Bien oa 
Sempre più estesa 


la teleselezione 


Dalla mezzanotte l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici at- 
tiverà, in collaborazione con la 
SIP, il servizio telefonico in te- 
leselezione da utente su varie 
direttrici. Una di queste inte- 
ressa la nostra città, che viene 
attivata finalmente con Poten- 
za; questo centro, infatti, era 
finora uno dei più difficili da 
raggiungere, ma ora le diffico]- 
tà sono state rimosse, per -cui 
la comunicazione in teleselezio- 
ne dovrebbe tradursi in realtà. 
Potenza viene unita in tele an- 
che a. Bologna, Bolzano, Firen- 
ze, Livorno, Pisa e Verona. Co- 
me si vede, ci si sta avviando 
ormai sulla strada della com- 
pleta automazione. dei collega- 
menti telefonici, e infatti entro 
l'anno, l'intero territorio. nazio- 
nale dovrebbe diventare, in que- 
Sto settore, un’unica grande cit- 
tà. Trieste, comunque, è stata 
collegata recentemente in tele- 
selezione con i seguenti distret- 
ti: Alessandria, Livorno, Peru- 
gia, Benevento, Savona, Sassari 
(finora la Sardegna era prati. 
camente tabù), Ascoli Piceno, 


difficile. passare»,. Per fortuna 
che i mezzi meccanici sono ser. 
viti ad assorbire le maggiori 
esigenze di tale servizio, ché al 
trimenti la.situazione si presen- 
terebbe sotto una luce ancora 
peggiore. 

Il settore dell'asporto — si 
afferma — in linea di massima 
funziona, ma purtroppo anche 
in ‘Questo casotvi sono le jecce- 
zioni. (é non ‘poche). E' suffi- 
ciente infatti un granellino nel- 
l'ingranaggio: del’ servizio perché 
vi siano degli inceppamenti dei 
quali l'utente avverte immedia- 
tamente! la. gravità, Basta una. 
giornata di sciopero, infatti, per- 
ché centinaia e'centinaia di bot- 
tin. rimangano colmi nelle ca- 
se, con gli effetti facilmente im- 
maginabili. Poi, c'è il delicato 
problema rappresentato dal ri- 
fiuto degli addetti di effettuare il 


lavoro supplementare, per cui si 
afferma che il.gioco non vale la 
cardela effettuando ore straor- 
dinarie. Come dire, lo scarso 
guadagno in più non compensa 
il carattere di particolare gra- 
tà del servizio. Ecco, allora, 
perché in certi giorni numerosi 
hottini rimangono pieni, e giu- 
stamente i cittadini protestano 
perché, quello, è un servizio 
che viene pagato con la cartel- 
la Gelle tasse, 

Anche in questo settore, come 
sì vede, non tutto fila liscio, an- 
zi, anche perché il servizio ri 


= | chiede un'efficienza fisica com- 


pleta, in quanto il lavoro è pro- 
grammato. L'asporto è sempre 
al completo: ecco perché quan- 
do si verificano dei vuoti — per 
ferie o malattia — questi vuoti 
devono venir colmati attingen- 
lo dallo spazzamento stradale, 
Si riuscirà a risolvere un pro- 
blema che si trascina da anni, 
nonostante tutte queste difficol- 
tà e queste palle di piombo al 
piede? L’assessore Hrescak ne 
intravvede la possibilità, ma bi- 
sogna prendere provvedimenti 
drastici: 

«Fino a quando — sottolinea 
— vi saranno una intercambia- 
bilità del personale e un'ammi- 
nistrazione accentrata, il pro- 
blema non si può risolvere. La 
direzione del servizio ha biso- 
gno di una sua autonomia. Lo 
spazzino non è la figura adatta 
ad essere un dipendente comu- 
nale: può dipendere dal Comu- 
ne, ma non con quella figura 
giuridica che ha adesso. Abbia- 
mo allo studio l'esigenza di 
strutturare il servizio: e fra le 
altre ipotesi figura anche quella 
di creare una: direzione a sé, 
come l'Acegat per i servizi di 
propria pertinenza. Beninteso, 
quando tale innovazione non 
comporti una spesa eccessiva. 
Di una cosa bisogna rendersi 
ben conto; che il servizio della 
nettezza urbana non può essere 
rinviato al giorno dopo, & dif- 
ferenza, invece, di quello di 
qualche altro ufficio». 
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Ancora aumentati 


i traffici portuali 


Il traffico complessivo del 
porto di Trieste ha realizzato 
nel settembre scorso un volu- 
me di 2.389,222 tonn. tra sbar- 
chi ed imbarchi, con un au- 
mento di 138.672 tonn. (più 6,2 
p. c.) rispetto al precedente a- 
gosto, e di 610.378 tonn. (più 
34,3 p.'c.) nei confronti del 
corrispondente settembre 1969. 

Nei primi nove mesi dell'an- 
no, il movimento marittimo 
complessivo è ammontato a 
16.612.132 tonn. di mercì sbar- 
cate e imbarcate (compreso 
i movimento relativo all’Oleo- 
dotto, che ha raggiunto il quan- 
titativo di 13.720.437 tonn. sbar- 
cate), con un incremento di 
1.584.053 tonn, pati all'8 p. c. 
nei confronti dell'analogo pe- 
riodo del 1969 

Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale; 1 terzo uffic'ale di 
coperta, patentato; 1 operaio mec- 
canîco, turno 30; 1 elettricista, 


PER I CARABINIERI 
Incessante 
lo slancio 

delle offerte 


Quasi trecentomila lire ràccol. 
te ieri a Gorizia e a Trieste 
esaltano l'incessante slancio del- 
le offerte a favore delle fami. 
glie dei carabinieri vittime del 
tragico scoppio nella caserma di 
via Trieste. Anche il traguardo 
dei sei milioni tato Targa- 
mente superato ieri, anzi la sot- 
toscrizione è ormai oltre i sei 
milioni e mezzo di lire, con 
fortando Ja speranza di poter 
attestare tangibilmente ai super- 
stitì la commossa solidarietà per 
la sciagura che li ha colpiti. 


I lettori triestini hanno. offer- 
{o ieri 55 mila lire, portando a 
853,255 lire la somma, raccolta 
in redazione; presso la nostra 
sede di Gorizia ieri sono state 
raccolte 228.500 facendo salire le 
offerte isontine a 5. 0 lire 
ed il totale complessivo quindi 
a 6.530.375 lire. 

Ecco le offerte pervenuteci ie- 
ri: da N.N. L. 1,000: d 
sa Espurgo Fognature ‘3.000; 
Renato Fegitz. 2.000; da Smean 
5 dal dott. Vincenzo Bella. 


ros 
Fabio e Giulio Matussi 

da Miranda Romagna Giannelli 
e consorte 10.000; da Sturlî Ste- 
fania 5.000; da Colizza Alfredo 
5.000; da quattro triestini 4.000. 


[STATO CIVILE] 


20 ottobre 


MORTI: Perini Giuseppe a, 74; Gru- 
den Carlo a, 81; Kosmerli Giovanni 
a. 86; Rossi in Damiani Andreina 
a, 60; Gerli Giulio a, 48; Secolo in 
Saraceno Concetta a. 66, Placuta 
Giovanni a. 68; Mauro ved, Apollo: 
nio Luigia a, 76; Gherdina ved, Gre. 
gori Caterina a, 70; Bogliuni Maria 


a, 68 
NATI: 8. 


TRAGEDIA COMPLICE LA PIOGGIA IN VIA PIGAFETTA 


Si uccide con Il ciclomotore 
contro un camion In sosta 


La vittima, un giovane operaio, stava rincasando dal lavoro 
e nel buio della strada è andato diritto verso l’ostacolo 


A testa bassa, per ripararsi 
dalla pioggia, un ragazzo è an- 
datò a conficcarsi con il pro: 
prio ciclomotore sotto il casso- 
ne di un camion in sosta in 
via Pigafetta. Lo sventurato è 
morto sul colpo, con il cranio 
fracassato, lesioni alle vertebre 
e una spaccatura alla nuca. 

Vittima dello spaventoso in- 
cidente della strada è il quattor- 
dicenne Emilio Jurincic, domi. 
ciliato ad Aquilinia 352. Un oste 
della zona e il padre del giova- 
ne, rintracciati dalla polizia han- 
no. riconosciuto la salma (che 
non aveva potuto essere identi- 
ficata, poiché il giovane era pri- 
vo di documenti). 

L'incidente è avvenuto quan- 
do il ragazzo, terminato il suo 
lavoro di meccanico a Servola, 
stava dirigendosi verso casa. 
Egli percorreva sempre quella 
strada, che gli era familiare. Da 
Servola scendeva sino allo Sta- 
dio, piegava a destra verso il 
piazzale Giarizzole e quindi im- 
boccava la via Pigafetta che gli 
faceva risparmiare un pezzo di 
strada. Ieri, la scorciatoia gli 
è costata la vita. " 

Pioveva ed era buio. Il gio- 
vane aveva appena imboccato 
la discesa della via Pigafetta e, 
dopo una cinquantina di me- 
tri, il tremendo, fatale schianto. 
Egli è andato diritto contro il 
camion in sosta che — eviden- 


(«Giornalfoton) 


L’autocarro contro il quale si è schiantato il giovane operaio 


temente — non aveva veduto. 
Il grosso veicolo industriale 
— secondo alcuni operai «he 
lavorano nelle fabbriche vicine 
al posto del sinistro — è fermo 
da due giorni in quel punto. 
Pare che un guasto meccanico 
abbia. costretto il proprietario, 
Carlo Hofer, abitante nel vici 


= 


ALTEMPO 


RIAPPARSA LA PIOGGIA 
IN UN CLIMA ORMAI RIGIDO 


Acquazzoni anche torrenziali in tutta la regione 
e neve nel Tarvisiano - La minima a 9,8 gradi 


La nostra città non è stata ri. 
sparmiata dall’ondata di mal- 
tempo abbattutasi  sull’intero 
arco orientale: pioggia battente 
in pianura e neve sulle monta: 
gne. Le condizioni meteorolo- 
giche, dopo un mattino grigio 
ed umido, hanno subito un peg 
gioramento improvviso: su Trie- 
ste ed anche negli altri centri 
della regione si sono rovesciati 
acquazzoni a tratti torrenziali, 
che hanno aperto il capitolo 
delle grandi umidità autunnali 
(dell'81 per cento, ieri, il tas- 
so) dopo i regimi di bora pro- 
trattisi fino al giorno prima. 

A Trieste, con la pioggia bat- 
tente, il movimento dei veicoli 
ha subito rallentamenti e intop- 
pi fino alle ore seralî, quando 
sulle principali arterie del cen- 
tro sì è arrivati addirittura al- 
la semiparalisi. Una drammati- 
ca avvisaglia della situazione 
che non mancherà di ripetersi, 
con toni ancor più acuti, nelle 
prossime giornate invernali, 
specie in vicinanza delle prossi- 
me festività allorché la città sa- 
rà invasa anche dalle migliaia 
di acquirenti dall’Istria. Ormai, 
basta una giornata di pioggia 
per bloccare o quasi il traffico 
in città; le code ai semafori che 
allo scatto del «verde» trovano 
la strada avanti a sé ancora oc- 
cupata dalle macchine passate 
con la precedente sequenza. 

Il clima alquanto rigido - 
gradi la minima — è persistito 
nonostante il trapasso nel regi- 
me umido, sciroccale, e ciò per 
la morsa del freddo in monta- 
gna: a Tarvisio è nevicato ab- 
bondantemente, dal pomeriggio, 
e în breve tutta la zona è stata 
coperta da cinque centimetri di 
neve. A Pontebba, pioggia jram- 
mista a mevischio. In Carnia, 
pioggia a dirotto ed a Tolmezzo 
anche la grandine; neve sui rì- 


lievi, sopra il 1200 metrì. Su tut- 
te le strade del Friuli, il traffi- 
co ha subìto notevoli intralci. 


Aggiornamento per maestri 
in .un corso a Sistiana 


Nella ridente baia di Sistia- 
na, ospitato nella palazzina del- 
l'Azienda di soggiorno, ha avu- 
to inizio il corso di aggiorna- 
mento organizzato dal Provve- 
ditorato agli Studi, per conto 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione e riservato agli inse- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Orsola — Il sole sorge 
alle 6.29 e tramonta alle 17.10. La 
luna nasce alle 22,10 e tramonta do- 
mani alle 13,24. 

leri: temperatura massima 17,5, 
minima 9,8; pressione mb. 995,1 sta- 
zionaria; umidità 81. per cento; ven- 
to km 21 da S.5.0, con raffiche a 
65 km; mare molto mosso con tem- 
‘peratura di 17,8 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 10.35 con 
cm 22 sopra il lm. e bassa alle 
20,05 con em 28 sotto il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
fembre 4, tel, 96363: Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 43, tel, 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S. Piero 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Busolini, via P. 
Revoltella 41, tel. 741447; Pizzul-Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel. 37524; 


Prendini, via T, Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805, 

Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 


ASCIATO UN FURG 


ONE - ILL 


ESO IL GUIDATORE 


Evita l’autocorriera 
ma si schianta su una casa 


In Strada del Friuli, poco di- 
stante dalla «Casa Gialla», un 
autofurgone nuovo di zecca si è 
completamente sfasciato contro 
l'angolo dello stabile numero 
409. L'unica cosa rimasta intatta 
del veicolo è la parte sinistra, 
fortunatamente occupata dal 
guidatore, il quale se l’è pertan- 
to cavata miracolosamente con 
lesioni giudicate guaribili in una 
settimana. 

L'incidente è avvenuto di se- 
ra, quando pioveva a dirotto. Il 
furgone, targato Ancona 121783, 
di proprietà della società Ari- 
ston elettrodomestici, era gui: 
dato verso Prosecco da Carlo 
Nadalutti, di trent'anni, residen. 
te a Moimacco, in provincia di 
Udine. 

Il guidatore, interrogato dalla 
Stradale, ha detto di essere sta- 
to costretto a sterzare di colpo 
a destra per evitare la collisione 
con una incrociante corriera. Il 
furgone ha avuto una sbandata 
paurosa ed è uscito di strada, 
andando a schiantarsi contro la 
casa. 

Carlo Nadalutti è Stato soc- 
corso da alcuni automobilisti e 
passanti ed è stato rapidamen- 
te trasportato all'Ospedale mag- 
giore con una autolettiga della 
CRI. All’astanteria il medico di 
turno gli ha riscontrato un trau- 
ma alla fronte, alla tempia sini- 
stra e contusioni al volto e alle 


ginocchia per cui lo ha fatto ri 
coverare nella divisione neuro. 
chirurgica con la prognosi di 
sette giorni. 

Al termine dei rilievi, effet- 
tuati dalla Stradale, il furgone 
è stato rimosso da un’autogrù 
e. trainato al cimitero delle au- 
tomobili. 


SULLA VENEZIA-TRIESTE 
Un grosso maiale 
causa un incidente 


Una passeggiata fuori pro- 
gramma di un suino di quasi 
due quintali di peso, che ha» 
prolungato, il raggio di azione 
sulla Statale Venezia - Trie. 
ste, ha causato un incidente 
stradale: di poco conto per le 
autovetture coinvolte, ma fa- 
tale all'animale, che è dece- 
duto sul colpo. 

Il suino, di proprietà di 
Davide Virgolin, da Villa Vi. 
centina, stava attraversando 
la strada in località Cjasti. 
nars, dove si trova un locale 
caratteristico della Bassa 
Friulana, che tra le speciali 
tà della casa annovera appun- 
to le salsicce di maiale. Na; 
turalmente l'ipotesi che l’ani. 
male abbia preferito questa 
sorte piuttosto di venir uc- 
ciso dal padrone in previsio- 


ne del rifornimento di carne 
al titolare del locale è fuori 
luogo, ma ciò non toglie che 
l'incidente appaia alquanto 
insolito. 

Nell’urto è stato coinvolto 
un furgoncino «Volkswagen», 
targato TS 127826, guidato da 
Angelo Flaugnacco da Muzza- 
na del Turgnano e una «Sim 
ca 1000» che procedeva a ri. 
dosso del furgoncino non ha 
potuto evitare il tampona- 
mento. I conducenti dei due 
mezzi sono rimasti illesi e j 
due mezzi hanno riportato 
danni di scarsa entità. 

ASS, 

Agenti della Volante e della Scien- 
tifica, sono accorsi in via Orazio, 
dove ignoti ladri avevano smontato, 
durante la notte, l'autoradio «Blau- 
punkt» dalla «124 sport», targata TS 
117658, lasciata in sosta. all’inizio 
della strada dall'impiegato Riccardo 
Wagner, di 42 anni, abitante in via 
Orazio 3. Il derubato, che ha pre- 
sentato regolare denuncia, lamenta 
Un danno di 130 mila lire. 


Gite dell'Aurora Viaggi 


L’Aurora Viaggi organizza dal- 
Vl al 4 nani una gita in 
pullman a Spalato e un’altra a 
Lussinpiccolo. 7 RIE 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Gi. 


cerone 4, tel, 29243. 


gnanti elementari, vincitori de- 
gli ultimi concorsi. Alla inau- 
gurazione ufficiale erano pre- 
senti il dott. Martuscelli in rap. 
presentanza del Provveditore, il 
Sindaco di Duino Aurisina, il 
rappresentante dell'Azienda di 
soggiorno ed altre autorità ci. 
viti, religiose, militari. 

Ha parlato il direttore del 
corso, prof. Fraulini, illustran- 
do brevemente le finalità che 
l'iniziativa si propone e ringra- 
ziando quanti hanno offerto la 
loro collaborazione per una fe- 
lice riuscita della iniziativa. In 
precedenza parole di saluto era- 
no state pronunciate anche dal 
Sindaco, dott. Legisa, e dal Vi. 
ceprovveditore, il quale ha con- 
cluso dichiarando ufficialmente 
aperta la manifestazione, 

Il corso, frequentato da una 
quarantina di insegnanti, sarà 
articolato su una serie di lezio. 
ni, a carattere teorico dimostra- 
tivo che tratteranno temi di di. 
dattica, metodologia, legislazio- 
ne scolastica, educazione fisica; 
avranno luogo nella mattinata 
e saranno tenute da professori 
dell'Università, da dirigenti sco- 
lastici ed insegnanti specializ- 
zati. Nel pomeriggio invece i 
partecipanti, riuniti in gruppi 
di studio, discuteranno gli argo- 
menti trattati nella mattina- 
ta, si scambieranno esperienze, 
esporranno le proprie valuta- 
zioni ed i propri punti di vi- 
sta mentre periodiche riunioni 
intergruppo consentiranno lo 
scambio delle opinioni e dei ri. 
sultati raggiunti da ciascun 
gruppo di studio. 


Provvidenze integrative 
per ciechi e sordomuti 


La terza commissione consi. 
liare permanente della Regione, 
riunitasi sotto la presidenza del 
consigliere Zanin, ha approva- 
to all'unanimità la proposta di 
legge d'iniziativa dei consiglie- 
ri Ginaldi (DC), Dal Mas (PSU) 
e Pittoni (PSI) recante prov- 
videnze integrative a favore dei 
ciechi civili e dei sordomuti. 
All'ordine del giorno della com- 
missione figurava anche una 
analoga proposta dei. consiglieri 
Bergomas e Pellegrini (PCI), 
nonché una. petizione presenta- 
ta da un gruppo, di soci e di 
rigenti dell’Unione Italiana Cie- 
chi, residenti nella regione. La 
proposta approvata è stata pe- 
TÒ presa come base per l’'esa- 
me in quanto la stessa acco- 
glieva anche quanto previsto 
dai due provvedimenti prece 
dentemente citati. Il progetto di 
legge è stato illustrato dal re- 
latore Urli -(DC) e dall’asses- 
sore regionale Stopper, presen- 
ti alla riunione. 


no piazzale Giarizzole nume: 
to 16, ad abbandonare il ca- 
mion in quel punto. Gli agenti 
della polizia stradale e quelli 
della Volante, non hanno potu- 
to interrogare il proprietario 
del Super Taunus targato TS 
31321, perché il signor Hofer 
— secondo alcuni — è assente 
da Trieste. 
Il camion, 


come detto, era 


lampada, accesa Sul 
d'ingresso di una fabbrica, ar- 
Tstrato però rispetto la s 
E la luce manda i suoi rag 
Obiiquamente, lasciando il vei- 
colo in un cono d'ombra. La 
lampadina di un vicino palo 
dell'illuminazione pubblica cera 
spenta. 

Lo schianto è stato udito da 
alcuni operai, i quali sono ‘ac: 
corsi ed hanno dato l'allarme. 
Sono intervenuti i sanitari del- 
la CRI, gli agenti della Polizia 
stradale e quelli della Volante. 
Come detto complessa è stata 
l’identificazione della salma, In 
una tasca dei pantaloni del gio» 
vane è stata trovata la carta di 
circolazione ‘dello scooter che 
non reca però il nome del pro- 
prietario, A penna, sul retro del- 
la copertina, gli agenti harino 
letto un onme e un indirizzo: 
Emilio Jurincic, Francovez 82, 
Aquilinia. Sono quindi andati 
ad Aguilinia dove hanno trova- 
to, un. oste, il quale è stato 
accompagnato sul luogo dell'in: 
cidente. Egli ha riconosciuto il 
ragazzo. In base alle indicazioni 
date dall’esercente, gli agenti 
hanno poi. potuto avvertire i 
familiari. 


LE 
Revisione parziale 


di auto e motoveicoli 


La revisione parziale delle au- 
tovetture e delle motocarrozzet- 
te ad uso privato e dei motocicli 
immatricolati per la prima vol- 
ta entro la data del 31 dicem- 
bre 1963 è stata disposta, con 
un decreto ministeriale  dell'8 
ottobre scorso, dal Ministero 
dei Trasporti. 

Le operazioni di revisione, 
che riguardano le auto ovvia- 
mente mai revisionate, inizie- 
ranno il primo gennaio 1971 
e dovranno essere fatte: entro 
il 31 marzo 1971 per i veicoli 
la cui ultima cifra della targa 
di riconoscimento è 1-23; en- 
tro il 30 giugno 1971 per i vei- 
coli la cui ultima cifra della 
targa di riconoscimento è 4-5-6; 
entro il 31 ottobre 1971 per i 
veicoli la cui uitima cifra della 
targa di riconoscimento è 7-8-9; 
entro il 30 novembre 1971 per 
i veicoli la cui ultima cifra della 
targa di riconoscimento è 


(zero). 
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SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13,30 e 18 - 20 


VIA PORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


NUOVO SISTEMA RAPIDO 
Di STENOGRAFIA 


Con il 


METODO AMERICANO. SPEEDWRI- 


TING, basato sulle lettere dell'alfabeto, iN. 
TRE MESI potrete diventare provetti steno- 
grafi alla velocità di 80/100 parole al minuto 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE . VIA GATTERI 6 -. TEL. 724240 


Orario segreteria: 


9-12 e 16-19 eccetto sabato pomeriggio 


Mercoledì, 21 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


Fermo sostegno di Doberdò RIVE SENZA BINARI (DEL TRAM 


nella scelta ancora aperta 


Puntualizzati dall’ass. Dulci gli sviluppi della vicenda al CERN 
nel ribadito impegno a proseguire gli interventi a Ginevra 


L'assessore regionale all’In- 
dustria e al commercio, prof. 
Dulci, ha così risposto ieri al- 
interpellanza del consigliere 
Schiavi e altri sulla vicenda 
del protosincrotrone del C. 
ERN. 


«La Giunta regionale non 
può che condividere la pre. 
occupazione dei colleghi in- 
terpellanti nei riguardi della 
designazione e della ubicazio- 
ne del protosinertrone la cui 
realizzazione il CERN ha pro- 
grammato per tenere l'Euro: 
pa ad un livello di cognizioni 
scientifiche pari al resto dei 
mondo più sviluppato in ma- 
teria. «La realizzazione della 
grande macchina» potrà co- 
stituire un effettivo passo in 
avanti nell’acquisizione di 
nuove tecniche nucleari per 
Una pacifica utilizzazione tale 
da consentire ‘un poderoso 
balzo in avanti per la nostra 
scienza. 

«L’ Amministrazione regio- 
nale riconosce l’importanza 
che una installazione del ge- 
nere venga ubicata nel Friuli 
Venezia Giulia ed a questo 
fine si è data da fare in ogni 
possibile modo fin dai primi 
giorni della propria esisten- 
za. In proposito sarei in gra- 
do di documentare questa 
mia affermazione portando ai 
colleghi del Consiglio regiona- 
le una massa di documenta» 
zioni , di interventi, di .solle- 
citazioni, di premure e pres- 
sioni, tale da dimostrare l'im- 
pegno completo e totalitario 
assunto in argomento. Nulla 
è stato lasciato intentato per 
ottenere che la scelta del 
CERN cadesse sul sito di Do- 
berdò del Lago. Prima anco- 
ta si è insistito sul Governo 
affinché venisse superato il 
dualismo fra il sito di Dober- 
dò e quello di Nardò delle 
Puglie e si è effettivamente 
ottenuto lo scopo di fare ca- 
dere la candidatura di Nardò 
per quella ubicata in territo- 
Tio regionale. Si può, fin dallo 
scorso anno, coscientemente 
affermare — e le prove sono 
a disposizione di chiunque, 
anche per l’unanime ricono- 
scimento degli organi di in- 
formazione — che ad un cer- 
to punto il Governo nazionale 
si è dichiarato concorde per 
la. scelta e la designazione 
del sito di Doberdò del Lago. 
«Sia i colleghi interpellati 
che gli altri componenti di 
questo Consiglio regionale 
sono perfettamente al corren- 
te delle svolte politiche che 
hanno costretto il CERN a 
soprassedere a lungo alla sua 
decisione in merito ed in un 
secondo tempo addirittura a 
mutarla e trasformarla in 
Modo del tutto imprevisto 
pet le pressioni di altre Na- 
zioni che, pur facendo parte 
di quell’organismo, si sono 
comportate in modo che som- 
messamente mi permetterei 
di definire non totalmente or- 
todossi pur di accaparrarsi 
‘un investimento ed un presti. 
gio cui, fino a pochi mesi or- 
sono, mai avevano dimostra- 
to di aspirare. 

«Comunque sia e qualun- 
que ne siano le cause, sono 
costretti purtroppo a ram- 
mentare che la scelta del sito 
ove verrà ubicato il protosin- 
erotrone da 300 GeV — per- 
mettetemi una parentesi s0- 
‘prattutto ad uso del pubbli 
co: 300 GeV significa 300 mi- 
lioni di elettronvolt — la scel- 
ta del sito dicevo, non dipen- 
de né dalla. Giunta regionale 
né dal Governo nazionale, ma 
da una serie di inevitabili in- 
contri e talora scontri tra le 
parti internazionali interessa- 
te alla costruzione della mac- 
china; non sì tratta infatti 
soltanto di tenere presente le 
caratteristiche geologiche e 
stratigrafiche degli ambienti 
ma anche — ripeto — di sol. 
di, dato che l'investimento 
necessario si misura in deci. 
ne e centinaia di miliardi di 
lire. 

«Al momento attuale, nella 
situazione ancora non defini. 


ta che si presenta, nello stato 
di indecisione che regna pres- 
so il quartier generale del 
CERN a Ginevra, a nome del- 
l’intera Giunta regionale e, 
Gredo, anche a nome di que- 
sto Consiglio nella sua com- 
pletezza, ritengo di essere in 
grado di affermare che noi 
non defletteremo dal compie- 
re ogni e qualsiasi sforzo in 
sede regionale, in sede nazio- 
nale, in sede internazionale, 
mobilitando ogni energia, 
ogni possibile appoggio in 
qualsiasi forma e sostanza 
affinché una scelta ancora 
non effettuata possa cadere 
su Doberdò del Lago. 


«Volutamente ignoro la ri 
chiesta di «qualchecosa di so- 
stitutivo» da ottenere da Ro: 
‘ma perchè, anche se sono ‘as 
sessore. al Commercio, non 
sono un mercanteggiatore in 
cose che tanto profondamen- 
te incidono sulla nostra co- 
scienza e sulla nostra serietà 
e dign ricordo solo che 
la nostra era una documen- 
tata e documentabile aspira- 
zione, non un diritto e che 


sviliremmo la nostra causa 
se ci dimostrassimo disposti 
a venire a patti con inesisten- 
ti avversari nazionali per ce- 
dere su quello che, in quello 
specifico caso, può biblica. 
mente essere definito un di- 
ritto di primogenitura. 

(«A nome dell’ Amministra- 
zione regionale chiedo l'ap- 
poggio di tutto il Consiglio 
per portare avanti ad oltran- 
za la nostra azione ed otte- 
nere un positivo risultato, 
perché ancora non si può ne 
si deve dare per scontata una 
scelta alterna che non è fino 
ad'oggi avvenuta, e, forti delle 
nostre ragioni, affinché pos- 
siamo continuare ad agire nei 
modi migliori e più proficui». 

MITE 


Lutto 


Grave lutto ha colpito un no- 
stro caro compagno di lavoro, 
il rotativista Carlo Gruden, per 
la morte del padre, Carlo, spen- 
tosi all’età di ottant'anni. Alla 
famiglia giungano le espressio- 
ni del nostro sentito cordoglio, 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo bel manto d'asfalto delle rive servirà a coprire le ormai inutili rotaie del tram 
e a dare maggior sicurezza al traffico quando piove. Restano, ovviamente, le rotaie del treno 


Pag. 5 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


“San Miraco tico taco..» 


Quasi una pioggia di lettere da ogni parte d’Italia 


per collaborare alla raccolta delle filastrocche 


Livio Grassi, che sta prepa- 
rando, come sanno i lettori 
attenti delle «Segnalazioni». 
una raccolta di filastrocche 
triestine ci scrive: 

L'«argomento di attualità» 
dedicato alle filastrocche trie- 
stine il 2 settembre, ha rag- 
giunto dei lettori concittadini 
in diverse città d’Italia, è qua- 
li, oltre che alla vostra re- 
dazione, hanno scritto anche 
direttamente a me, in via Ros- 
setti 80. Tra le lettere perve- 
nutemi alcune sono datate da 
Milano, Genova, Torino e Pa- 
lermo. 

Mi scrive da Milano la si- 
gnora Maria Rismondo Schiff 
man: «...è tutto un patrimo- 
nio oltre che linguistico anche 
spirituale, che lo sbandamento 
e lo sradicamento cui sono 
sottoposte fin dall'immediato 
dopoguerra. Io cerco di inse- 
gnare ai miei nipoti (ormai 
mezzo milanesi) le nostre fila- 
strocche. La bambina, special- 
mente, si mostra interessa 
ta...» Veramente sono lieto 
di essermi sbagliato quando 
nella segnalazione del 25 ago- 
sto affermai: «Se è vero che 
così pochi ormai ricordano...» ! 
no, no, non sono pochi, anzi! 
Forse bisogna soltanto saperli 
raggiungere. 


Si 


SEGNALAZIONI 


I dubbi per i passaporti 


chiariti dall’ Intendenza 


L’Intendente di Finanza, dott. Barbera, corte- 
semente ci invia, in merito alla segnalazione «An- 
cora dubbi sui passaporti» pubblicata il 15 otto- 
bre, questa nota del Servizio P.R. dell’Intendenza: 

«L'articolo 30 del decreto legge 27.8.1970, n. 
621, portante modificazioni e innovazioni in ma- 
e imposte indirette sugli affari, tra 
l'altro, sostituisce il numero 42 della tabella ‘alle- 
gato A al Testo Unico delle tasse di concessione 
governativa, approvato con D.P.R, 1.3.1961, n. 121, 


teria di tas 


riguardante i passaporti, 


«La tassa di concessione governativa per i pas- 
come noto, 
portata da lire 1000 a lire 4000 per ogni anno di 


saporti ordinari per l'estero, 


validità o frazione di esso, 


«Per i passaporti în corso di validità alla data 
di entrata ini vigore del decreto legge (28 agosto 
1970) la tassa dovrà essere integrata con il pa- 
gamento di tanti dodicesimi della differenza tra 
quella già corrisposta e quella prevista dalla sca- 


denza del passaporto. 


«Per mese deve essere considerato il periodo 
di fempo compreso tra il 28 agosto 1970 ed il 
corrispondente giorno del mese successivo e così 
fino alla scadenza del periodo di validità (inteso 


Arditi e anarchici 


«La presente segnalazione prende 
lo spunto dal confronto di due 
fatti. Mi riferisco al raduno degli 
arditi, cui ho partecipato da spet- 
tatore, e al trafiletto apparso sul 
‘’Piecolo’”’ di martedì 20 ottobre, 
che riporta — come notizia — la 
protesta alla Camera e al Senato 
degli onorevoli appartenenti al PCI, 
e nelle varie sedi locali, in relazio- 
ne al raduno stesso. 

«Li ho visti, quei vecchi! Io ho 
24 anni, anch’essi furono giovani. 
Ho visto i loro occhi brillare, ho 
sentito battere il loro cuore. Il cuo- 
re forte e grande di chi, cinquanta 
anni fa, ha portato ì confini d’Ita- 
lia dove: la storia delle vicende 
umane li aveva destinati da sempre. 

«Un erudo destino impedisce ora 
alle genti giuliane e dalmate di 
perpetuare il culto dei propri mor- 
ti nelle loro terre; ma quando le 
Frecce. tricolori sono passate a vo- 
lo radente sulla piazza dell'Unità 
d’Italia lasciando la loro scia con 
i colori della Patria, un palpito di 
commozione sì è levato dai presen- 
ti ed è accaduto un miracolo. Un 
soffio di bora ha preso in grembo 
quel velo tricolore e lo ha sospinto 


«Quando 


questo — è ovvio — come periodo di validità 
annuale e non complessivo), 

«Così operando, qualora l’ultimo periodo non 
risulti un mese intero, la frazione di mese va 
trascurata (3.0 comma dell'art, 30), 

«L'integrazione va versata entro 60 giorni dal 
28 agosto 1970, ossia entro il 28 ottobre 1970; pri- 
ma, della scadenza di detto termine gli atti am- 
ministrativi conservano la loro efficacia. 
l'importo dell’integrazione 
una frazione inferiore a lire 100 deve essere arro- 


presenti 


tondato a tale somma. 


viene 


«Per îl caso segnalato e cioè per il passaporto 
con validità fino ad un giorno qualsiasi del mese 
di febbraio che sia stato assoggettato a tassa per 


un anno si dovranno corrispondere 5 dodicesimi 


laboratore delle 


verso Capodistria, Così, per un at- 
timo ‘ancora, nel cielo dell'Istria 
si è levata la nostra bandiera. Ro- 
berto Senesn. 

Sullo stesso argomento il lettore 
M.C. ci scrive: «Non mi rendo 
conto come mai tante voci si sono 
levate a protestare, in campo. co- 
munista, per il raduno degli arditi 
’’in questa terra di confine”, e nes- 
suna voce, né comunista né di altri 
partiti, sì è levata per chiedersi se 
era legittimo permettere ‘in questa 
terra di confine” una riunione di 
‘anarchici, autorizzata per lo stesso 
giorno, con manifesti incollati a 
contraltare (singolare accuratezza 
dell'ufficio comunale affissioni?), vi. 
sti i temi annunciati pubblicamen- 
te dai manifesti in parola». 


«Per chi non ha nessuno» 


Padre Antonio M. Compostella 
S. J., della parrocchia SS. Cuore 
di Gesù, ci scrive: 

«Ho ricevito 'una graditissima 
lettera anonima, recapitatami.. in 
via Coroneo 26. Ben inteso: io non 
abito lì, ma mi occupo di quelli 
e quelle che abitano lì, ’’al Co.ò- 
neo”, La lettera conteneva queste 
semplicissime parole accompagna. 


= di 


PIAZZA PULITA DI PREZIOSI PER MEZZO MILIONE 


Colpo» a tutta velocità 


nella casa dell’infermiera 


Una spiacevole sorpresa ha. 
trovato, al suo rientro a ca- 
sa, l'infermiera Annamaria 
Ferlatti vedova Sulic, di 37 
anni, abitante al secondo pia- 
no dello stabile di via del 
Monte 13. Durante la sua as 
senza — durata meno di mez: 
z'ora — il suo appartamento 
era stato visitato dai ladri, i 
quali avevano rubato tutti i 
‘preziosi che aveva in casa. | 

La signora Annamaria Sulic 
era uscita — così ha raccon- 
tato alla polizia alle 17.25 pre- 
cise, Non era andata molto 
lontano: aveva fatto un po’ di 
acquisti nella zona ed_ era 
rientrata dopo mezz'ora. Giun- 


ta davanti alla sua porta di. 


ingresso ha avuto un tuffo al 
cuore: l'uscio era semiaperto. 
Con ansia e paura ha aperto 
la porta ed ha trovato la ser- 
ratura staccata. E' entrata di 
corsa ed ha trovato la cucina 
© la stanza da letto come se 
fosse passato un ciclone. Tut- 
to era sottosopra, i cassetti 
aperti, la biancheria per ter- 
Ta, le suppellettili buttate in 
Un angolo. Colta dall’angoscia, 
la signora ha frugato nell’ar- 
Madio dove teneva i suoi pre- 
Ziosi e non ha trovato più 
Nulla, I ladri avevano fatto 
Piazza pulita. 

La signora ha telefonato al 
lora a] «113» ed ha chiesto lo 
Intervento della polizia. Il ma- 
Tesciallo Dellia della Volante 
® accorso sul posto con la sua 
Pattuglia ed ha fatto interve 
Dire gli specialisti della scien- 
{Hlica. Dalla ricostruzione del 
Urto fatta dalla polizia si è 

Otuto apprendere che i la- 

avevano ‘aperto l’uscio 


con una poderosa spallata che 
ha fatto saltare del tutto la 
serratura, tanto che si è stac- 
cata dal battente. 

Da un armadio della cucina 
i malviventi avevano aspor- 
tato bracciali e un orologio 
per un complessivo valore di 
circa 150 mila lire. Da uno 
scaffale dell’armadio della, 
stanza da letto sono spariti 
altri preziosi per circa 200 
mila lire e da un altro. mo- 
bile, sempre della stanza da 
letto, è stato rubato un col- 
lier del valore di 60 mila lire. 

La derubata, che non è as- 
sicurata, ha sporto regolare 
denuncia. Sono in corso in- 
dagini allo scopo di identifi- 
care gli autori del colpo. 


Scontro in Barriera 
fra ciclomotore e auto 


All’ astanteria dell’ Ospedale 
maggiore è stato. medicato e 
quindi dimesso con la prognosi 
di sette giorni, il meccanico Al. 
do Antoni, di 30 anni, abitante 
in via Ponziana 1, rimasto leg- 
germente ferito in un inciden- 
fe avvenuto in Barriera. Il gio- 


vane, in sella a un ciclomotore, 


stava dirigendosi verso la via 
Carducci, quando è entrato in 
collisione con una «Ford Tau- 
nus», targata Zagabria 380.37, 
condotta da Zlatko Ceric, il 
quale non gli aveva dato la pre- 
cedenza. In seguito all’urto Al- 
do Antoni perdeva il controllo 
e finiva al suolo riportando con- 
tusioni escoriate alla gamba si- 
nistra, ed escoriazioni alla ma: 
no destra, 


Studenti austriaci 


in visita ‘alla città 


Un gruppo di 35 alunni delle 
scuole medie inferiori di ICla- 
genfurt, giunti a Trieste lunedì 
19 ottobre e ospiti della nostra 
città, sono stati ricevuti ieri 
mattina, in Municipio, dal Sin- 
daco Spaccini. Erano presenti 
anche l'Assessore comunale alla 
Pubblica istruzione, prof.ssa El 
vira Faraguna, e il Console ge- 
nerale d'Austria a Trieste, dott. 
Paul Wetzler. 

L'ing. Spaccini ha dato il ben- 
venuto ai piccoli ospiti e ai lo. 
ro accompagnatori, sottolinean- 
do il significato del tutto parti- 
colare dell'incontro. «Le città 
di Klagenfurt e di Trieste — ha 
detto fra l’altro il Sindaco — 
hanno già un rapporto di ami- 
cizia profondo e sincero, rap- 
porto che si manifesta e vive 
attraverso diverse iniziative del- 
le quali questa è una delle più 
valide. Spero, del resto, “he. 
ciascuno di voi sappia che in 
un varco della vostra città cre- 
sce un albero donato da Trieste 
per sottolineare questo spirito 
di amicizia». 

La comitiva dei giovani stu- 
denti austriaci rimarrà a Trie- 
ste anche oggi (21 ottobre). Nel 
corso del loro soggiorno, i gra- 
diti ospiti hanno avuto l’occa- 
sione di visitare, fra l’altro, i 
musei cittadini, il porto e il 
Punto franco. Lunedì scorso so- 
no stati ospiti del Ricreatorio 
comunale «Cobolli». 

Nella primavera prossima, un 
‘gruppo di studenti triestini re- 
Stituirà la visita a Klageniust. 


di integrazione e ‘cioè lire 1250 arrotondate a lire 
1300, in: quanto dal 28 agosto 1970 al 28 gennaio 
1971 intercorrono 5 periodi mensili interi, non do- 
vendosi per legge prendersi in considerazione i 
giorni intercorrenti dal 29 gennaio 1971 al famoso 
giorno qualsiasi 
escluso il giorno 28)». 

«Le altre questioni accennate dal cortese col- 
‘’Segnalazioni’’ non rientrano nei 
compiti demandati all’Intendenza». 


del febbraio 1971 (ovviamente 


te da un'offerta di (0 mila lire: 
*Per chi non ha nessuno”. 

«L'anonima persona. per la sua 
sensibilità e anche provrio per que- 
sto silenzioso anonimato merita 
un riconoscimento «a arte mia 
e dei detenuti che ne vertanno a 
‘beneficiara. 

«Spero sbbia ad inconirare que- 
sto nostro grazie nella rubrica delle 
Segnalazioni” e 1’ass:turazione 
che saranno questi denari certa- 
mente impiegati secondo la sua 
nobile intenzione». 


Valide per l'avvenire 
le «promesse» del Verdi 


Il sovraintendente del ‘Teatro G. 
Verdi, prof. Giampaolo de Ferra, 
cortesemente ci scrive: «Rispondo 
‘alle domande del lettore Petronio 
circa l'assenza dal cartellone del 
Verdi 1970-71 di ‘’La Wally e di 
”Abisso”. Ogniqualvolta si predi- 
spone un cartellone, il quale deve 
essere impostato entro il 31 maggio 
dell’anno solare antecedente a quel- 
lo nel quale la stagione ha ‘inizio 
Cad esempio: 31 maggio 1971 per la 
stagione 1972-73) il consiglio di 
amministrazione indica una scelta, 
evidentemente più ampia di quella 
del numero esatto di opere che 
verranno in concreto rappresentate, 
entro la quale sovraintendenza e 
direzione artistica devono verificare 
le ‘possibilità effettive di realizza- 
zione per riferire poi allo stesso 
consiglio, di amministrazione. 

«Le difficoltà sono ovvie e, mol. 
teplici: dalla disponibilità degli in- 
terpreti ‘adeguati alla quadratura 
dei conti, tanto per indicare i poli 
estremi del problema. Cosicché può 
risultare irrealizzabile in una certa 
epoca uno degli spettacoli compre- 
so nella più' ampia lista indicativa, 
senza che ciò voglia dire che esso 
viene . depennato definitivamente 
dalle ipotesi future. Il che accade 
‘per compositori del passato e per 
autorì contemporanei. 


Motorette e.multe 
davanti al «Da Vinci» 


«Care ’’Segnalazioni”’, sono uno 
studente dell'Istituto Da Vinci” 
di via Paolo Veronese. Voglio espor- 
vi un problema, piccolo in se stes- 
so, ma che per me e per moltissi- 
mi miei compagni, è pur sempre 
un problema. 

«Al mattino, quando vado a scuo- 
la con la motoretta, rischio di ar- 
rivare tardi per cercare un po- 
steggio autorizzato, 0 di ricevere 
una multa, o di vederla portar via, 
poiché non ci sono assolutamente 
posteggi per i motorini. Sono per- 
ciò spesso costretto a lasciarla sul 
marciapiede (senza contare che 
spesso c'è qualche vigile urbano 
a controllare che ciò non avvenga). 

«Vorrei. perciò chiedere all’asses- 
sore prof. Romano di voler corte- , 
semente far esaminare il problema 
per trovare in qualche modo una 
soluzione (il caos è grande), Non 
si potrebbe mettere dei posteggi a 
pettine per motorini, almeno sul 
marciapiede, per non avere, a scuo- 
la, la preoccupazione della multa? 
Vi ringrazio per l’ospitalità. M.B.»., 


RINNOVO QUOTE 
TCI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Una farmacia 
«fop secret)? 


«Nel luglio scorso, essendo da 
lungo tempo sofferente di una ma- 
lattia cardiaca, mi sono sottoposta 
ad una delle periodiche visite me- 
diche presso l'ambulatorio del- 
VENPAS di via Ghiberti. Il medico 
curante, al termine della visita, 
mi. ha, prescritto una, specialità, 
compilando. la relativa ricetta. 
Quest'ultima venne spedita in una 
delle due farmacie esistenti nel 
mio rione e non identificabile, a 
distanza di tempo, causa la chiu- 
sura per ferie di una delle due, 

«Ebbe così inizio la relativa cu- 
ta, senonché sino dall'inizio ho ae- 
cusato una serie di disturbi attri- 
buiti, in un primo tempo, alla 
nuova cura, Senoriché, in una vi- 
sita successiva, avendo il medico 
curante rinnovato la ricetta, e pre- 
seritto quindi l'identico medicina- 
le della volta precedente, come ri- 
sulta dalla. cartella medica ‘attual- 
mente. esistente presso l'ambulato- 
rio dell'ENPAS, ebbi la sorpresa 
di constatare Che. il. mio medico 
aveva. prescritto la prima e la se- 
conda volta, una medicina del tut- 
to diversa da quella consegnatami 
dal farmacista di una delle due 
farmacie che evidentemente era, in- 
corso in un grossolano errore a 
causa, forse, di una vaga somi- 
glianza ‘dei nomi delle due specia- 
lità. Il medico curante, alla mia 
Tichiesta di informazioni, ha af- 
fermato che il medicinale conse- 
gnatomi era del tutto diverso da 
quello da lui prescritto e destinato 
alla cura di altra malattia, 

«A questo punto, mi sono, rivol- 
ta agli uffici dell'ENPAS per iden- 
tificare la farmacia che era incor- 
sa nell'errore, onde evitare che fu- 
turi eventuali sbagli compromettes- 
sero la mia salute, A nulla però è 
valso il cortese e sollecito interes- 
samento dell'impiegata dell'ente 
mutualistico, perché la ricetta in 
questione non era reperibile in que- 
gli uffici ma era stata trattenuta 
presso l'Ufficio fiduciario degli en- 
ti mutualistici, sito in via Roma 20. 

«Mi sono messa in comunicazio- 
ne con l'impiegato del predetto uf- 
ficio a mezzo telefono ed ho espo- 
sto i motivi più che legittimi della 
mia richiesta di informazioni: si 
trattava infatti della mia salute. 
Ma l'impiegato in questione ha ri- 
sposto di non potermi dare nessu- 
na informazione in Quanto che le 
ricette erano di proprietà esclusi. 
va dei farmacisti 

«A questo punto, ritenendomi lo- 
gicamente insoddisfatta della ri- 
sposta avuta, mi sono recata per- 
sonalmente dall’impiegato, e con 
la massima gentilezza gli ho espo- 
sto nuovamente la questione di 
cendogli che non intendevo asso- 
lutamente entrare în possesso del- 
la ricetta, che non volevo neppure 
vederla. ma che mi atcontentavo 
di conoscere, per 1 Motivi già espo- 
sti, il nome della farmacia, L'im- 
piegato mi ha risposto testualmen- 
te: “Non ho nulla da aggiungere 
e fe lei fosse una persona educata 
non mi: avrebbe. disturbato.” 

«A questo punto desidero pun 
tualizzare quanto Segue: a) che 
non ho assolutamente bisogno di 
ricevere lezioni di èducazione da 
parte del. predelto, impiegato; b) 
che trattandosi di. una malattia 
cardiaca e. quindi sempre grave, 
o tutto il diritto per me e per 
la mia famiglia, di salvaguardare 
la. mia salute nel miglior modo 
possibile; e) che intendo assoluta- 
mente risalire alle origini dell’er- 
rore onde evitare la Possibilità di 
servirmi in futuro della farmacia 
in questione; d) che qualora que 
st'ultimo tentativo con cui mi ri- 
volgo, tramite le ‘Segnalazioni’, 
all'Ordine dei farmacisti per un 
cortese intervento, non desse ri 
sultato positivo, sono decisa a per- 
seguire la cosa legalmente, N 

«Ringraziamenti vivissimi per la 
gentile ospitalità. Maddalena Ule.» 


Il postino sostituto 


«E' la seconda volta, quest'anno, 
che durante l'assenza dal servizio, 
per ferie o altri motivi, del porta- 
lettere ‘’titolare’’ della zona dove 
abito (via Valdirivo), il postino 
che lo sostituisce (0 meglio, che 
dovrebbe farlo) recapita la corri. 
spondenza soltanto in minima 
parte. 

«Ho appreso del rientro in ser 
vizio del titolare, l'altra volta, 
quando, dopo un periodo di ‘ma. 
gra”, mi sono visto recapitare un 
mucchio di posta arretrata; e: ap: 
prendo del’ sua assenza adesso, 
oltre che da quanto mi riferisce 1) 
portiere, dal fatto che da un paio 
di giorni io, che per motivi profes 
sionali ricevo giornalmente parec- 
chia corrispondenza, non ho visto 
arrivare che una sola lettera. 

«Sarei molto ‘grato al signor di- 
rettore provinciale delle Poste se 
c'è il modo di ovviare a un tale 
disservizio, che può essere all'ori. 
gine di g«uvi disguidi. Grazie. A.C). 


«LO 


speri 


TERREMMO 


iaia LS 


«Care "’Segnalazioni’’, vi ricordate di noi, dei bambini della. IV E 


LUCIDO E 


PULITO» 


È i 


di Borgo San Sergio? Di quando per ben due volte ci avete dato lo 
onore e la soddisfazione di esser stati nominati sul vostro giornale? 
Nuovamente vi esprimiamo la nostra gratitudine. 

- «Come voi sapete, noi leggiamo sempre in classe il vostro giornale 
per poi fare un lavoro di gruppo. Così ci è capitato di leggere un arti- 
colo delle ‘’Segnalazioni” in cui si parlava dell'ultimo tram messo fuoti 
servizio. Alcune persone desidererebbero fosse conservato in uno spiazzo. 

«Quel tram, qualche mese fa era pieno di gente e si sentiva felice 


e vivo, Adesso è pieno di polvere. 
tudine sta arrugginendo. 


Nella sua tristezza e nella sua soli- 


«La nostra scuola ha uno spiazzo libero, mancano anche gli alberi. 


Non si' potrebbe portare qui quel 


tram? 


«Pensate ai bambini che nascono ora! Quando saranno come noi 
non potranno sapere dal vero com’era fatto e come funzionava il primo 
mezzo di trasporto ad energia elettrica. Se invece ci sara qui, in una 


scuola, essi potranno ammirarlo e 


potrà essere la gioia dei più piccoli. 


«Noi grandi lo terremmo lucido e pulito. Sarebbe un vero monu- 
mento. Come hanno detto quei signori nelle ’’Segnalazioni’’, esistono 
tali monumenti nell'Europa del Nord. Perché non potrebbero esistere 


anche da noi? 


«Voi che avete la possibilità di rivolgervi anche alle persone im- 
portanti, ‘fateci questo favore, Grazie anche se non riuscite ad ottenere 
il. favore. I bambini della IV.E di Borgo San Sergio». 


Noi che abbiamo la possibilità di rivolgerci anche alle persone 


importanti, chiediamo al Sindaco 
Decarli cosa ne pensano di questa 
illeggiadrita da due graziosi 


Spaccini e al presidente dell'Acegat 
bellissima letterina, che ci è giunta 


disegni a colori, un tram che piange 


dicendo «Non lasciatemi solov, e un tram ridente che, con tanti ra- 


gazzì a bordo, esulta... 


Il signor Carlo Simcich, da 
Genova, mi segnala una fila- 
strocca che si contuzzava don- 
dolando è bambini: 

Zia Maria, 

la barca no xe mia 

la xe de quel mercante 

che vendi le naranze 

naranze naranzon 

butemo " picio 

in scovazon 

E commenta: «...mel leggere 
queste ’’fiabe’’ sentiamo "Il Pic- 
colo” più nostro e noi più vì- 
cini al "campanon di San 
Giusto!». 

Ed ecco per merito della si- 
gnora Schiffman, già citata: 
Hihì (Ghighi) Hihi (Ghighi) 

{ cavalo 
la mama vien del balo 

co' le scarsele piene 

200, 

Ed ancora: 

La fiaba de sior Intento 

Ja dura tanto tempo 

e mai no la se distriga 

volè che ve la ‘conti 

o volè che ve la diga? 

Se quello risponde «sì» la fi- 
lastrocca continua così: 

No se dixi mai de si 

perché la fiaba de sior Intento 

la dura ecc. 

E lo stesso se si sì risponde 
«NO). 

Il signor Ugo Yesurum in- 
vece mi indica: 

El postiglion de Monza 

se ciama Trotapian 

el meti nove giorni 

da Trieste fin Milan 

E quì devo chiedere ancora 
la collaborazione dei lettori: è 
poi triestina? Finisce qui 0 
continua? Ed in caso afferma- 
tivo, come? 

La segnalazione della dott. 
L. Z. di «..due, due, la luna 
e 1 sol» ha avuto un coro di 
consensi e di puntualizzazioni 
La più autorevole è quella del 
prof. Claudio Nolianì che al- 
la filastrocca unisce la linea 
melodica: «... è un canto di- 
dascalico — dice îl Noliani — 
ideato da un ignoto missiona- 
rio cristiano in contrapposi- 
zione al testo pagano ma coe- 
rente ad una forma poetico- 
musicale celtica così profon- 
damente assorbita dal popolo 
da non poter più essere sradi- 
cata). 

Successive rielabourzioni di 
questo canto hanno dato luo- 
go a certe espressioni per lo 
meno strane. Così ad esempio 
mella sesta strofa si legge: 

sei che canta în galeria 
ove «galeria» è una deforma» 
zione di Galilea. Così all’un- 
dicesimo verso: 

‘undicimila vergini 

deriva, secondo ‘il lettore F. 
M. (che sì compiace «che in 
un'epoca d’inquinamenti, 
focolai di guerra in tutti gli 
angoli del mondo, di atti di 
pirateria aerea, di tragedie e 
di miserie, ci sia qualcuno -che 
sì interessi delle antiche ed in- 
genue nostre filastrocche») da 
una trasposizione del verso la- 
tino «Ursula et XI M virgines» 
nel quale la «M» starebbe per 
«martiri». La signora Anita 
Deltin ritiene invece che il 
verso si riferisca alla leggen- 
da di Sant'Orsola e delle un- 
dicimila vergini del Carpaccio. 
Perché «XIM» indicato da F.M. 
sarebbe l'indicazione romana 
di «undicimila». 

Ed anche qui faccio appello 
@ qualche lettore affinché mì 
chiarisca cortesemente questo 
punto. 

A questa nenia, (E una, e 
una...) sì sono interessate le 
le signore Lucia Tamaro, Ani- 
ta Deltin, Ellide Sisti, Gemma 
Fabris Perini, Emma Klauser, 
Bianca Turco ed altre ancora 
che si sono limitate a firmare 
le loro lettere con le iniziali 
del nome e cognome. 

Parecchie ‘segnalazioni (una 
anche da Palermo) ha avuto 
«La polenta» (Marucci Vascon, 
A.M. Slobez, Mario Riavetz, 

Gino Antonini) ma, come pre- 
cisa ‘il dotto Vito Loserì, si 
tratta dello «scherzo ditiram- 
bico, dallo stesso titolo, del 
medico veneziano Lodovico 
Pastò (1744-1806) e pubblicato 
in un volumetto edito a Ve- 
nezia nel 1910»: quindi, esula 
dal nostro folclore. 


Poesiole, mon appartenenti 
al nostro patrimonio popola» 
re, sono state segalate dalle 
signore Anita Pugliese e Maria 
Apolonio Tomasi. 

Da parte del signor Rocco 
Bergera: 

‘Bozolo, bozolo canarin 

daghe de hever a sto’ fantolin 

daghe de poco, daghe de ’ssai 

per l'amor dei ’scopetai 

è’ sciopetaì xe *ndadi in guera 

tuti quanti col ... per tera- 

La cantavano i bambini fa 
cendo una specie di giro-ton» 
do all’epoca della prima guer- 
ra mondiale (e anche qualche 
anno dopo). 

Lo stesso lettore mi indica 
anche: 

Ai, bai, 

Tu mi stai 

Ti e mi e compagnie 

San Miraco 

Tico taco 
Ai bsi e buf 

E’ una filastrocca senz'altro 
da conservare anche perché 
ha una origine curiosa ed in- 
teressante ma, per iliustrarla 
în questa sede, mi servirebbe 
troppo spazio. 

Do atto alla signora Giraldi 
che «Pinza» o «Fortuna» è ef- 
fettivamente um indovinello, 
Secondo la’ signora Cecchin 
Palmira sarebbe una trasposi- 
zione della ‘favola «Petuzzo» 
riportata mella «Enciclopedia 
della fiaba». 

Chiudo, sempre sollecitando 
la cortese collaborazione dei 
lettori, con un sentito grazie 
a tutti coloro che mi hanno 
scritto direttamente o tramite 
«I Piccolo», la cui redazione 
mi ha trasmesso le loro lette- 
re. E spero che le «Segnalazio- 
ni», ricevendo questa mia no- 
ta, non facciano suoi i versi 
ricordati dalla lettrice Lina 
Ostrouska: 

Santa Barbara e San Simon 

Dio ne guardi de ’sto ...ton 

Dio ne guardi de ‘sta ...saeta 

Santa Barbara benedeta, 

Cordiali saluti ed ancora 
molte grazie a tutti per la 
gentile e veramente preziosi 
collaborazione. 


E’ morto a Roma 
Mario Latilla 


(R. G.) In un clinica romana 
è deceduto all’età di 74 anni 
Mario Latilla, uno dei protago- 
nisti della canzone italiana ne- 
gli anni Trenta. Ci piace ricor- 
dare che fu proprio a Trieste 
che egli mosse i primi passi nel 
campo della canzone, appena 
congedato da ufficiale di fante. 
ria negli anni immediatamente 
successivi alla grande guerra. 
Inîziò la sua attivita al piccolo 
teatro «Savoia» creando quel 
genere di «canzoni sceneggiate» 
che rese poi famoso il Latilia 
in Italia. 

Si può dire che l'artista Ma- 
rio Latilla nacque nelle trincee 
della, prima linea, ove il tenen- 
te di fanteria, con la sua chi. 
tarra e le barzellette, era sem- 
pre pronto a sollevare il mora- 
le dei suoi soldati. Sul palleo» 
scenico fu un artista serio e 
preparato e con la musica nel 
sangue seppe sempre dare spet- 
tacolo. 

Dopo il felice debutto fu più 
volte a Trieste con la sua com- 
pagnia: all’Eden, alla Fenice, al 
Filodrammatico, al Politeama. 
Enorme successo ebbe con il 
«teatro della canzone» al Ros- 
setti nel ’31 ed alla Fenice nel 
735; Do, fu ancora al Politeana 
nel 1940 e ’41. L'ultima esibizio- 
ne nella regione porta la data 
del 1949 ed ebbe luogo al «Ver. 
di» di Gorizia. 


Stasera all’ALUT 


l’assemblea annuale 


Oggi, alle ore 21, nella sede 
di Palazzo Artelli (via dell’Uni- 
versità 5) sì terrà l’annunciata 
assemblea ordinaria degli iscrit- 
ti all'Associazione fra i laurea- 
ti dell’Università degli Studi di 
‘Trieste. L'ordine del giorno dei 
lavori prevede la relazione del 
presidente e quella del tesorìe- 
Te. Dopo l’approvazione delle 
relazioni stesse sarà discusso il 
programma di attività 1970-71. 


i 


=== 
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Il Presule fra i profughi 


Durante la visita. pastorale al 

campo dei profughi giuliani a 
Padriciano, l'Artivescovo mons, San 
tin ha riservato una particolare at- 
tenzione ai due padiglioni che ospi- 
tano la Casa di riposo per inabili, 
gestita dall'Opera per l'assistenza &i 
profughi giuliani e dalmati, Durante 
la visita, alla quale era presente il 
Viceprefetto dott. Miceli, mons, San- 
tin si è affabilmente intrattenuto 
con. gli anziani ospiti, ai quali ha 
rivolto la sua paterna parola ed ha 
impartito la. benedizione. 2 


Toccante concerto 


Nel salone della Casa di riposo 

«Carlo e Giani Stuparich» di Si- 
stiana dell'Opera Profughi, la. banda 
cittadina «Giuseppe Verdi» ha tenu- 
to un concerto di musiche di Verdi, 
‘Bellini, Lehar. Il concerto ha avuto 
‘inizio con la marcia «Cristina» del 
maestro Vatta, direttore del com- 
plesso bandistico. La fine di ogni 
esecuzione è stata a lungo applaudi- 


ta dagli anziani ospiti che hanno |. 


rivissuto gli anni della loro giovi- 
nezza nel sentire brani della «Vedo- 
va allegra», del «Paese dei campa- 
nelli», l'«Aida» ed altri ancora molto 


popolari ai loro tempi. La direzione 


della Casa di riposo dell’Opera Pro- 
fughi ringrazia la direzione del so- 
‘dalizio, i componenti della banda ed 
il maestro Vatta per avere dato agli 
ospiti la possibilità di trascorrere 
una lieta serata. 


ELA. C. Pio XIL 


Questa sera alle orè 20.30 nella 

sala incontri in via XXX Otto- 
bre, 4/1 p. sì terrà il cineforum su 
«Delitto di coscienza», Dirigerà il 
dibattito il dott, Bruno Pascalis, 


Maestre d'asilo 


1l giorno 24 oltobre avrà inizio 

il corso accelerato per maestre 
d'asilo, che si. svolgerà al sabato 
sera ed alla domenica mattina. Le 
interessate possono rivolgersi al Cen. 
tro istruzione «Leonardo da Vinci» 
in Ma Monte Cengio, 2 dopo le ore 
19.50, 


Omaggio a don Radole 


è stato reso ieri Sera dal Circolo 

della Stampa, che ha tenuto a 
battesimo il volume La civica cap- 
pella di San Giusto in Trieste», che 
festimonia della sensibilità musicale 
del sacerdote, che è anche composi- 
tore e insegnante dei «Tartini». Don 
Giuseppe Radole è stato presentato 
al folto uditorio con viva cordialità 
dal presideente’ del Circolo, ing, 
Gianni Bartoli; quindi il critico Levi 
ha illustrato l'interessante contenuto 
del libro. 


Non comperate mobili 


prima di sapere cosa è di moda 

per la casa nell'anno 1971, ri 
schiate di acquistare mobili superati. 
Le Fiere Internazionali del Mobile 
impongono continui mu renti. L’ar- 
tedamento del "71 è rivoluzionario. 
Da Arredamenti Fulvia tutte le varia. 
zioni vi saranno illustrate; sono in 
arrivo le più significative nuove pro- 
duzioni di mobili. 


LE MALDOBRIE 


venerdì 23 al Rossetti 
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Ognissanti con PUTAT 


BUDAPEST, 


in autopullman 30/10 - 4/11 
Lire 54.000 

PARIGI, in treno 30/10-4/11 
Lire 65.000 

NAPOLI, in treno 

e pullman 20/10-4/11 
Lire 51.000 

VIENNA, 

in autopullman 31/10 - 4/11 

è Lire 50.000 

ROMA, 

in autopullman 31/10 - 4/11 
Lire 46.000 


L) 
Iscrizioni sino ad esaurimento 
di posti, presso PU.T.A.T., via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


n= 22 


LE ORE DELLA CITTA? 


Granatieri a Flambro 


Domenica avrà luogo a Flambro, 

a cura del Centro provinciale di 
Udine, la commemorazione della bat- 
taglia di Flambro del 30 ottobre 
1917 in cui cadde il colonnello Spi- 
nucci, comandante del 2.0 Granatieri, 
decorato di' medaglia d'oro. La se- 
zione granatieri . Stuparich» orga- 
nizza la partecipazione a mezzo auto- 
pullman è învita i propri soci a pre- 
notare i posti telefonando al 764717. 


Il <Tortellino d'oro»... 


il rinomato pastificio casalingo, 

è stato trasferito in via Tarabo- 
chia 1. Il nuovo numero telefonico 
è il 76-76-55. 


La nuovissima 
superautomatica 


PFAFF_1/77. 


con duplice trasporto cuce 
stoffe sovrapposte a qua 
dretti o rigate, combaciando 
esattamente i disegni 
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LA MACCHINA 
CHE HA SCONVOLTO 
IL MONDO DEL CUCIRE 


Nimostrazioni pratiche 
presso la 
Ditta DELPONTE & c. 
TRIESTE 
Via Timeus 12 - tel. 90279 


L'Oscar della cucina 


Si è concluso a Perugia il con- 

conso enogastronomico per l’as- 
segnazione dell’Oscar della cucina, 
manifestazione brillantemente artico- 
lata nelle più tipiche caratterizzazio. 
ni della buona tavola, con selezioni 
che hanno portato alla finale nazio 
nale noti cuochi della regione, La 
giuria, presieduta dal prof. Gioyan- 
ni Vicentini, ha conferito ambiti ri. 
conoscimenti ai rappresentanti della 
gastronomia giuliana e friulana: il 
quarto premio assoluto è stato asse: 
gnato al Ristorante «Il bragozzo» di 
Trieste; . il Premio della Stampa ‘al 
Ristorante «Il caminetto» di Padri- 
ciano; il Premio dei Concorrenti al 
Ristorante «Villa Ottoboni» di Por- 
‘denone. 


Perizi a Feltre 


La Galleria «Al Sole» di Feltre 

ha esposto uns «personale» di 
Nino Perizi, presentata da Paolo 
‘Bernobini con una fervida «testimo» 
nianza» che apre il catalogo e offre 
dell'artista triestino un'incisiva, sim- 
patita e interessante immagine, feli- 
cemente ispirata alle opere più ca- 
ratterizzanti di Perizi, 


MOVIMENTO NAVI 


. La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto. per 
oggi 21 ottobre. 

ARRIVI: me. «Bruna Montanariy 
(naz.), mn, «Teuta» (alban.), mn. 
«Ronald» (pan.), me. «British  En- 
sign» (brit.), me. «Adriana Augusta» 
(naz.), me. «Lord Stratchona» (brit.), 
mn, «Proletarsk» (URSS), me. «Ona- 
wap (brit.), me. «Nicoletta Montana- 
ti» (naz.), mn. «Giosuè Borsi» (naz.), 
Mme. «Consonance» (liber.), me. «Be- 
lice»  (naz.), mn. «Mario. Attasion 
(maz,). 

PARTENZE: mn. «Sebastiano Ca- 
boto» (naz.), mn. «Duino Bay» (naz.), 
mn. «Mare Felice» (naz.), mo, «Bru 
na Montanari» (naz.),. 
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IL PROVVEDIMENTO E’ PASSATO ALL'ASSEMBLEA CON I VOTI DEL CENTROSINISTRA 


APPROVATA LA SECONDA VARIAZIONE 
DEL BILANCIO 1970 ALLA REGIONE 


Le spese più significative riguardano la formazione professionale e le aziende agricole 
Vivace critica dell'opposizione al sistema e alla prassi contabile 


A maggioranza di voti l'As- 
semblea regionale ha approva- 
to ieri il secondo provvedimen- 
to di variazione al bilancio 1970 
dell’Amministrazione del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Su questo disegno di legge, 
che porta modifiche nei capi. 
toli di spesa per complessivi 
1.795 milioni (di cui solo 920 
milioni derivano > da maggiori 
entrate, mentre il resto deriva 
Ga storni), si è nuovamente 
concentrato lo stesso schiera- 
mento di voti favorevoli che 
appena quattro giorni prima 
aveva approvato gli interventi 
straordinari nell'economia pre- 
disposti dalla Giunta: infatti, 
per le variazioni si sono espres: 
si i quattro gruppi del centro- 
sinistra (DC, PSI, PSU e PRI), 
contro hanno votato i gruppi 
del PCI, PSIUP, MSI e MF, 
mentre si sono astenuti i con- 
siglieri del PLI e dell'US, 

Le spese più significative 
predisposte da questa modifi. 
ca, al bilancio per l’anno in 
corso riguardano la forma: 
zione professionale (ulteriore 


Il lungo viaggio 
verso la libertà 


Una famiglia bulgara — 
composta da Angel M. Mari- 
nov, di 36 anni, la moglie, 
Elenka A. Mutafowa, di 24, e 
il figlio Robert, di quattro, 
tutti di Sofia — ha chiesto 
asilo politico alla Questura 
di Venezia, dove è giunta do. 
po un viaggio avventuroso 
dalla Jugoslavia. 

Il Marinov, che è un deco. 
ratore, era arrivato a Lubia- 
nu. con la moglie ed il figlio 
în gita turistica. Loro de- 
siderio era di raggiungere 
l’Italia. 

In una piazza di Lubiana, 
il Marinov ha visto un auto- 
treno con’ targa italiana; 
pensando che il-veicolo sa- 
rebbe certamente ripartito 
per l'Italia, si è nascosto con 
la moglie ed il figlio. a bor- 
do dell'autotreno, coprendo- 
si con alcuni teloni. 

Prima che il pesante auto. 
mezzo raggiungesse la jron- 
tiera, il conducente ha sco- 
perto i‘tre che lo hanno pre- 
gato di aiutarli a raggiunge- 
re l’Italia. Wa. 

TI camionista, che viaggia- 
va con la targa «TIR», ha si- 
stemato alla meglio la fami: 
glia bulgara, celandola tra il 
carico e, quindi, ha passato. 
indisturbato la frontiera Tag- 
giungendo Venezia dove i tre 
si sono recati in Questura 
per presentare domanda di 
asilo politico. > SEE 


stanziamento di 100 milioni), 
il ripristino dell'efficienza pro- 
duttiva delle aziende agricole 
colpite da calamità (250 milio- 
ni), l’Ente porto di Trieste 
(300 milioni), le abitazioni ru- 
rali (400 milioni) e lo sviluppo 
del patrimonio zootecnico. 

In sede di discussione gene- 
rale sono intervenuti. in tut- 
to sei consiglieri: Morpurgo 
(PLI), Gefter-Wondrich (MSI), 
Schiavi (MF), Bettoli (PSIUP), 
Moschioni (PCI) e Cocianni 
(DC). Da parte degli oratori 
di opposizione si sono udite 
parecchie critiche soprattutto 
sul sistema e sulla prassi con- 
tabile seguita dalla Giunta e 
sulla. consuetudine di stanziare 
«fuori dal bilancio» tramite le 
variazioni, 

In particolare, il cons, Mor- 
purgo (PLI), annunciando la 
astensione del suo gruppo, ha 
osservato che l’interesse di 
questo provvedimento appare 
in parte superato dall’ampio di- 
battito sviluppatosi la settima. 
na scorsa in merito alla politi- 
ca economica della maggioran- 
za e all'aumento di capitale 
della «Friulia»; Morpurgo ha 
comunque criticato la prassi 
delle variazioni di bilancio con 
la quale — ha detto — si sot- 
trae praticamente il 20 per cen- 
to del bilancio all'esame glo- 
‘bale degli indirizzi giuntali, esa» 
me che avviene appunto in se- 
de di bilancio. 

Il cons. Gefter-Wondrich (M. 
S.I.), dopo aver annunciato il 
voto contrario al disegno di 
legge in coerenza con l’atteg- 
giamento critico avuto dal MSI 
sul bilancio, ha espresso giu- 
dizio negativo sulla maggior 
parte degli stanziamenti e so- 
prattutto in ‘merito agli au- 
menti di certe spese per opu- 
scoli, documentari, per il set- 
tore turistico, ecc.;  Gefter- 
Wondrich ha pure. pesa 
insignificanti i contributi per 
le_foreste, 

Dal canto suo il cons. Schia- 
vi (MF) ha sostenuto l’urgen- 
za di provvedere a una legge 
di contabilità regionale e ha 
criticato la prassi delle varia- 
zioni, che incidono — ha soste. 
nuto — per circa il 44 per cen- 
to del bilancio: ha proposto 
perciò l'esame di bilanci sup- 
plettivi. 

Nel suo intervento, il cons. 
‘Bettoli (PSIUP) ha invece in- 
sistito su due punti: sulla ne- 
cessità di affrontare al più 
presto il problema della con- 
tabilità regionale e sulla neces- 
sità di una legislazione regiona- 
le maggiormente impegnata 
sulla propria facoltà di emet- 
tere leggi che adeguano quelle 
nazionali siano in grado di ri- 
spondere ai reali problemi del 
Friuli-Venezia Giulia, 

‘Bettoli ha pure criticato l’at- 
teggiamento di Schiavi rispetto 
lo stanziamento previsto a fa- 
vore del porto di Trieste, chie- 
dendo però che le somme va- 
dano a finalità produttive, 

Il cons. Moschioni (PCI) ha 
detto che non si può accettare. 
questo modo di condurre la 
contabilità regionale e ha so- 
stenuto che la maggioranza de- 
ve lasciare la possibilità alla 
opposizione di presentare pro- 
prie proposte di legge, senza 
che queste vengano respinte 
per mancanza di copertura fi- 
nanziaria; da qui l’esigenza 
di attingere gli stanziamenti da 
un opportuno fondo globale. 
Infine, brevissimo, l'intervento 
del cons. Cocianni (DC), il qua- 


seguiti dalla Giunta 


le ha parlato a favore di que- 
ste variazioni predisposte dalla 
Giunta, mettendo in rilievo la 
Utilità degli interventi previsti. 

A tutti hanno replicato il re 
latore, cons. Bianchini (DC) e 
l’assessore alle finanze, Tripa- 
ni. Bianchini ha rilevato che 
la Giunta ha adottato certi 
provvedimenti soprattutto per 
evitare che determinate som- 
me passino «in economia» e 
siano così inutilizzate, Per 
quanto riguarda la legge di 
contabilità, egli ha sostenuto 


che il problema deve essere 
risolto in sede nazionale. 

Il cons. Bianchini ha quindi 
proposto che con un emenda- 
mento i 300 milioni destinati 
alle unità sanitarie servano a 
rifinanziare la legge per la mon- 
tagna: infatti la somma per le 
unità sanitarie. sarà inserita 
Nella previsione di bilancio per 
il 1971. 

Da parte sua l'assessore Tri. 
pani si è soffermato sulla ne 
cessità di inserire nelle varia- 
zioni di bilancio tutti gli ac- 
certamenti per le maggiori en- 
trate, In proposito il rappre- 
sentante della Giunta ha rileva- 
to che per legge questi accer- 
tamenti avvengono con decre- 
ti del presidente della Giunta, 
mentre solo la destinazione, e 
cioè la spesa, viene fatta con 
leggi sostanziali. A parte que- 
sto principio formale — ha con- 
tinuato Tripani — vi è anche 
un principio pratico, e cioè di 
celerità, che si oppone all’in- 
serimento nelle variazioni del- 
le maggiori entrate. . 

Dopo aver sottolineato la pos: 
sibilità di ogni consigliere di 
presentare proposte di legge, 
egli si è detto d'accordo sulla 
opportunità di una legge di 
contabilità regionale, 

Tripani si è detto d'accordo 
anche sulla proposta di utiliz- 
zo dei 300 milioni previsti per 
le unità sanitarie (che andreb- 
bero in economia) a favore del- 
la legge per la montagna (e 
tale emendamento è stato poi 
accolto dal Consiglio). Tripani 
ha poi concluso assicurando 
che la Giunta farà di tutto il 
possibile per avvicinare il do- 
cumento previsionale a quello 
consuntivo, cioè le previsioni 
sull’entrata alle entrate reali. 

Dopo l’esame dei singoli ar- 
ticoli, il Consiglio ha quindi 
approvato il disegno di legge 
sulle variazioni. 


La:storia postale di Muggia 


al Dopolavoro Ferroviario 


Il pubblicista Alfieri Seri, il 
filatelico Italo. Vascotto. e. io. 


Studente Frarco» Stener repli- 
cheranno questa Sera, su. invito! Spi 


del Dopolavoro Ferroviario, la' 
conferenza sulla storia postale 
di Muggia, già svolta în apertu- 
Ta alle manifestazioni, recente. 


mente conclusesi, di «Muggia 
"70», cui è arriso un lusinghiero 
Successo. 

Come già nella prima edizio- 
ne, non mancheranno di susci. 
tare interesse la serie di map: 
pe, stampe e fotografie di Mug- 
gia antica, proiettate e illustra- 
te dallo studente Stener, giova- 
ne e appassionato collezionista, 
che, insieme al padre dott. ita- 
lico, si dedica ormai da anni 
a tale genere di attività. 

La conferenza avrà inizio al- 
le ore 19 di oggi nella sala mag: 
giore del Dopolavoro Fertrovia- 


rio, in piazza Vittorio Veneto 3. 


Mostra di incisori 


alla Sala comunale 


Alla sala comunale d’arte ver- 
rà inaugurata oggi la mostra di 
venti incisori che hanno lavora. 
to negli ultimi due anni presso 
Ja «Scuola libera dell’acquafor- 
te» Carlo Sbisà. dell’Università 
Popolare di Trieste. 

La mostra segna un’importan- 


te data, quella dei dieci anni 
di attività della scuola, che eb- 
be inizio appunto nell'ottobre 
1960. Il corso, avviato con mez: 
zi assai modesti, si è di anno 
in anno migliorato nelle sue 
attrezzature e conta di una bel. 
la capace sede. 

Esso, ha contribuito alla for- 
mazione di numerosissimi ac: 
quafortisti, e tra questi anche 
di già ninomati artisti, che ora 
lavorano con torchi propri ed 
espongono le loro opere grafi- 
che nelle più qualificate mo- 
stre; ha instradato molti giova. 
ni verso questa nobile antica 
‘arte, che nella panoramica del. 
le. arti contemporanee è sem- 
pre in prima linea, 

E' evidente, a dieci anni di 
distanza, quanto sia stato op- 
portuno e rispondente ati biso- 
gni della città, istituire questo 
corso-laboratorio di acquaforte. 
Questa mostra conferma. ani 
ra un volta la validità dell’ini- 
ziativa. 


IL PICCOLO 


Presso il Rettorato dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
ha avuto luogo la cerimonia 
di consegna del premio an- 
nuale di studio «Nicolò Co- 
stanzi» di L. 500.000, messo 
a disposizione dall’Italcantieri 
per onorare la memoria del 
grande progettista navale. 

Il premio è stato assegnato 


OA A NICOLÒ CONTANZI 


all’ing. Pierpaolo Caputi, lau- 
reatosi con 110 e lode nell’an- 
anno accademio 1968-1969 di. 
scutendo una tesi di architet- 
tura navale intitolata «Pro- 
getto di una motonave da ca- 
rico per il trasporto di cari- 
chi solidi alla rinfusa di 29.000 
t.p.l. e velocità di 18,5 nodi». 

La consegna del premio è 


stata effettuata dal Magnifico 
Rettore prof. Origone, pre- 
senti il direttore generale del- 
l’Italcantieri ing. Fanfani, il 
direttore centrale della socie- 
tà ing. Muiesan (membro del- 
la commissione giudicatrice) 
e la vedova dell’ing. Costanzi, 
signora Rosina, accompagnata 
dalla figlia Isa. (Giornalfoto») 


Mercoledì, 


In memoria del prof, Nello Vitto- 
ti dalla nipote Atene-Vittori-Romano 
5000 pro Villaggio del fanciullo; dal- 
la cognata Maria Vittori 5000. pro 
chiesa S. Vincenzo de' Paoli (re 
stauro); dalla nipote Nella Parchi- 
Vittori 10.000 pro «Domus Luciss; 
da Anita e Oscar Clari 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da Maria 
Bullazzi 2000 pro Associazione ita- 
liana maestri cattolici; da Maria 
Cusma e famiglia 5000 pro Parroc- 
chia S. Maria Maggiore, 

In memoria di Antonia Caric ved, 
Miotto dai cugini Bruno, Giovanni, 
Antonio, Luigi 10.000 pro Confe- 
renza femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (S. Maria Maggiore); da Ma- 
ria D'Antoni e Lisa Pavissich 2500 
pro Centro tumori, 2500 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
re: da Olga Cucagna 5000, da Te- 
resa Eftimiadi 3000 pro chiesa S. 
Maria Maggiore; dalla famiglia An- 
tonio Pavissich. 2000 pro chiesa S. 
Rita, 

In memoria di Pietro Mario Ber. 
netti dai nipoti Renata, Giorgio e 
Renato Fanin 5000, da Flavio Ver- 
bi 000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
ca M. A. Rebez 3000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Antonia Lazzari 
dalla nipote Ina 5000 pro Centro 
tumori; da Maria ved. Furlan 5000 
pro Centro cardiovascolare, 

In memoria di Andreina Terscon 
da Nerea e Vittorio Battagliarini 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». 

In memoria di Goffredo Scheibner 
da V. Weiss 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Caterina Grubar 
da Mary Beggiora 2500, da Silvia 
Gnezda 2500 pro Istituto «Rittme 
yer», 

In memoria di Anna Maria Na- 
poleone n. Dapretto da Mario N 
poleone e famiglia 2500 pro Istituto 
«Rittmeyer», 2500 pro Centro tu- 
mori, 2500 pro Unione italiana cie- 
chi, 2500 pro ECA. 


FESTEGGIATA AMUGGIA LA CHIUSURA DELL'ANNO SCOLASTICO 


La scuola operai edili 
premia la dedizione al lavoro 


Dipiomi a muratori, carpentieri, gruisti e capi cantiere 
Posto in rilievo il problema dell’azione antinfortunistica 


Si è svolta a Muggia la ceri- 
monia per la consegna dei di- 
plomi e premi di merito agli 
apprendisti, allievi operai assi. 
stenti edili e capi cantiere in 
‘occasione della chiusura dell’an- 
no scolastico 1969-70 della Scuola 
di qualificazione operai edili di 
Trieste. 

Erano presenti il dott. Viozzi 
per il Commissario regionale di 
Governo, il dott. Rabusin per 
l'Ufficio regionale del lavoro, il 
direttore regionale dell’ ENPI 
ing. Ferluga, il dott. Vuxani per 
l’INPS, il dott. La Gioia per 
l’Ispettorato del lavoro, i rap- 
presentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 

L’ing. Cuccagna, a nome del 
presidente ing. Ferrantelli, am- 
malato e al quale l’assemblea 
ha rivolto fervidi ‘auguri. di 
‘pronta ‘guarigione, dopo aver e- 
resso il saluto agli interve- 
nuti, ha svolto la relazione sul. 
l’attività della scuola durante 
l'anno scolastico 1969-70. 


comprendono ‘tutte le materie 
che interessano il settore edile 
e cioè matematica, geometria, 
disegno professionale, elementi 
di costruzione, tecnologia, cono- 
scenza dei materiali, impianti 
elettrici, elementi di meccani. 
ca per le macchine edili. 

Inoltre in tutti i corsi molte 
lezioni sono state dedicate alla 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

In questa continua, seppur 
graduale, espansione dell’attivi- 
tà della scuola, si nota con sod- 
disfazione la sempre più estesa 
partecipazione e applicazione al- 


l'istruzione professionale dei gio- P 


vani lavoratori edili che sono 
occupati nel settore. 

La scuola necessita di una se- 
de propria ma i mezzi a dispo- 
sizione non consentono nemme- 
no l'acquisto del terreno. A 
questo proposito l'ing. Cucca- 
gna, esprimendo il pensiero del 
Consiglio d’amministrazione ri- 
tiene indispensabile ed urgente 


I programmi d'insegnamento |l’intervento delle autorità com- 


COMMERCIANTE INCRIMINATA PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA AGGRAVATA 


Naufragato nel «crack 
un negozio di mode 


Il Tribunale le ha inflitto due anni interamente condovati 


Nel periglioso mare del com- 
mercio è miseramente naufra- 
gata una. signora, Eleonora Rai- 
mondi - Ugo, di 47 anni, abi. 
tante in via del Roncheto 28: 
aveva puntato sul ramo moda 
nella speranza di realizzare una 
piccolo fortuna. Nel 1966, inau- 
gurò un negozio («Confezioni 
Pucci») nei pressi di casa e due 
anni dopo associò nell’attività 
Eugenio Valere, il quale entrò 
in ditta con un capitale di die- 
ci milioni di lire, 

Gli affari non andavano a 
gonfie vele quando, con otti. 
mismo, la signora aprì un altro 
negozio di confezioni in via Ba- 
iamonti. 

Il «orack» avvenne il 13 dicem- 
bre dello scorso anno quando 
una sentenza del Tribunale 
scrisse, con la dichiarazione di 
fallimento, la parola fine alle 
sue sfortunate imprese com. 
merciali. 

Del fatto si interessò, ovvia. 
mente, l’autorità giudiziaria e, 
al termine dell’istruttoria, la 
‘Raimondi fu incriminata per tre 
ipotesi di bancarotta fraudolen- 
ta aggravata (per distrazione, 
documentale e preferenziale) e 
per bancarotta semplice pluri- 
aggravata, 

Detto per inciso, i creditori la- 
mentarono un danno che l’Accu- 
sa valuta in 28 milioni di lire, 
Per rispondere di tali reati, la 
Raimondi compare ora davanti 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dai 
Giudici dott. Edel e dal dott. 
Moscato, P. M. dott. Borraccet. 
ti, cancelliere Chiarelli. 

L’imputata (pallida ed eviden. 
temente sconsolata) rigetta l’im- 
putazione di avere distratto a 
‘proprio profitto la merce, e in 
‘particolare due pellicce di poco 
prezzo e sostiene che le scrittu- 
Te contabili erano curate dal 
socio. Prima che costui entras- 
se nell'azienda s'era limitata a 
tenere delle semplici note. Con. 
tinuando, afferma: «Escludo di 
avere distrutto qualsiasi docu- 
mento. Consegnai al curatore le 
scritture che tenni sino al 1968 é 
la copia fotostatica del succes. 
sivo libro - cassa. Pagai alcuni 
creditori a rate con il denaro 
delle due pensioni che percepi. 
sco senza però intenzione di fa- 
vorire costoro a danno*di terzi». 
Viene chiamato in aula il cura. 
tore avv. Baldo Ulcigraj il qua- 
le rimarrà a lungo sul pretorio 
per puntualizzare vari dettagli, 
tra i quali, importantissimo, il 
libro cassa, il cui originale non 
riuscì a vedere. 

Depone ora l’ex socio dell’im- 
putata Eugenio Valere: si insi- 
nuò nel fallimento per dieci 
milioni e rotti. Nega di avere 


prelevato denaro dalla cassa e 
dichiara che si limitò a incassa. 
Te per conto di un creditore gli 
interessi che la Raimondi gli a- 
vrebbe dovuto pagare. 

Le ultime testi sono due im- 
piegate della signora, Maria 
Miani e Marilena Era: sostengo- 
no che Valere prelevò più vol- 
te denaro dalla cassa ma costui, 
messo a confronto con entram- 
be, le smentisce. A questo pun- 
to, data l'ora molto inoltrata, 
il Presidene sospende il dibat- 
timento. 

La seconda udienza inizia con 
la requisitoria del P. M.: so- 
Stiene che manca ogni prova 
circa la distrazione di beni che 
l’imputata avrebbe operato. «Le 
ragioni del dissesto — dice an- 
cora il dott. Borraccetti — sono, 
secondo le indicazioni del peri. 
to contabile, da ricercarsi «ab 
origine» in quanto l'impresa 
partì, praticamente, in stato di 
deficit». 

pnDi. infine che le siano 
Ìnflitti tre anni di reclusione. 


Parla ora il primo difensore, 
avv. Civello, e valutate tutte le 
circostanze inerenti i fatti in 
causa chiede l'assoluzione pie- 
na per la bancarotta documen- 
tale, patrimoniale e preferenzia- 
le ed, esclusa l’aggravarite con- 
testata, applicezione dell’amni. 
stia per la bancarotta semplice. 

TI secondo patrono, avvocato 
Giampalo Tamaro, sì associa 
a queste conclusioni. Il Tribu- 
nale riconosce la Raimondo col- 
pevole di bancarotta per distra- 
zione delle due pellicce (esclusa 
l'aggravante del danno di par- 
ticolare gravità e concessa una 
attenuante prevista dalla Legge 
fallimentare) e di bancarotta 
semplice e la condanna a due 
anni di reclusione interamente 
condonati e a 10 anni di inabi- 
litazione commerciale, l’assolve 
per insufficienza di prove dalla 
‘bancarotta preferenziale e per- 
ché il fatto non sussiste dalla 
accusa di soppressione di parte 
essenziale delle scritture con- 
tabili. 


petenti per realizzare gli obiet- 
tivi di sviluppo e potenziamen- 
to della scuola in analogia a 
quanto già avvenuto nella re- 
gione (ultimamente Gorizia do- 
ve il comune ha donato l’area 
necessaria per l'edificazione del- 
la sede di quella scuola edile). 

A nome del Commissario re- 
gionale di Governo dott. Cap- 
pellini, il dott. Viozzi ha espres- 
soil suo apprezzamento per la 
efficace opera svolta dalla scuo- 
la in favore dell’istruzione pro- 
fessionale dei lavoratori edili. 
Il direttore regionale dell’E.N. 
I., ing. Ferluga, ha posto in 
rilievo il problema dell’azione 
antinfortunistica nei cantieri e- 
dili, per la soluzione del quale 
è necessaria l'istruzione dei la- 
voratori e dei responsabili del. 
le imprese. 

A tal scopo ha posto in risal- 
to l’opera della scuola di qua. 
lificazione onerai edili di Trie- 
ste che collabora attivamente 
con l'ENPI per diffondere le 
norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. 

Sono stati infine distribuiti i 
diplomi e i premi ai seguenti 
apprendisti, allievi operai, assi. 
stenti edili e capi, Apprendisti: 
Bragagnini Gianni, Greie Ianko, 
Ivancich. Antonio, Martincich 
Mario, Miceli Angelo, Sandri 
Lucio, Stopar Sergio, Zeriul Ma: 
jan, Zucchiatti Pio. 

Allievi muratori: Cuk Boris, 
Declich Marco, Furlanic Danilo, 
Giurgevich. Libero. 

TI muratori: Bresciani Luigi, 
Cocevari Adriano, Crevatin Bru. 
no, Novak Valerio, Prodan Lino, 
Vrabez Bruno. 

Carpentieri: Fabiani Giuseppe, 
Fabiani Roberto, Kobau Ivan, 
Kociancic. Etojan, Marchesich 
Emilio, Pangos Damiano, Pella. 
schiar Giuseppe. 

Gruisti: Calcina Giulio, De Ri- 
naldis Antonio, Marussich Mar- 
cello. 

Conduttori mezzi meccanici: 
‘Abbondanza Marino, Barut Sil. 
vio, Mastromauro Vincenzo, 

II capi: Bottos Giacomo, Cle- 
va Pietro, Cossutta Giuliano, Co- 
vacich Giovanni, Fornasari Gior- 
gio, Mezgez Francesco, Succi 
Silvestro, 

Perfezionamento capi: Bandel 
Giuseppe, Benci Nevio, Glavina 
Marino, Hrvatich Emilio. 

Antinfortunistico, assistenti e- 
dili e capi: Batista Danilo, Fan- 
tuzzi geom. Aldo, Foghin Gior- 
gio, Hrovatin geom. Stanislao, 
Perosa Renato, Pitacco Paolo, 
Stare _WWilliam, Tirrelli Tizia- 
no, Trevisi. Giovanni, Zanini 
geom, Carlo, Cicuttin Gino, Gri- 
zonic Guido, Lionetti Ruggero, 
Olivo Silvano, Perizzolo Guer- 
rino, Suman. Sergio, Vascon 
Gianfranco. i 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Una perturbazione di jorte intensi. 
tà, attualmente sull'alta. Italia, muo- 
vendosi verso Sud, interesserà nelle 
prossime, 24 ore tutte le nostre re- 
gioni. Pertanto, si prevedono inizial. 
mente piogge diffuse a prevalente ca». 
rattere di rovescio, e temporali sulle 
regioni. centro-settentrionali e. sulla 
Sardegna. Dal pomeriggio il maltem- 
po si sposterà al Sud. Al seguito 
della perturbazione affluisce \dall'Eu- 
topa, settentrionale aria fredda che 
tenderà a stabilire condizioni di tem- 
po molto variabili. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 8; Verona 6, 14; 
Trieste 10, 17; Venezia 7, 14; Mila- 
no 9, ll; Torino 6, 15; Genova! 14, 
21; Bologna 5, 22; Firenze 6, 29; 
Pisa. 8, 21: Ancona 12, 22; Perugia 
9, 16: Pescara 4,.22; L'Aquila 5, 16; 
Roma. Nord 6, 22; Roma Fiumicino 
10, 22, 


L'ATTIVITÀ” DELLA 


SEZIONE FEMMINILE 


Cuori di donne 


operano 


alla CRI 


3880 ricoverati all'ospedale di San Giovanni 
hanno ricevuto un dono da un volto sorridente 


Molto intensa è stata l’attività 
assistenziale svolta durante l’an- 
no dalla Sezione femminile del. 
la Croce Rossa, presieduta dal- 
la signora Albertina Cappellini, 

Quest'opera ha potuto rag: 
giungere risultati soddisfacenti 
grazie soprattutto alla costante 
volontà e. instancabile parteci. 
pazione della presidente, della 
vice presidente nonché di tutte 
le consigliere e delle patronesse. 

L'azione di questa sezione 
femminile si svolge su due bi- 
nari: il primo è quello dell’ope- 
ra assistenziale vera e propria, 
l’altro è l’organizzazione di ma- 
nifestazioni ‘benefiche, che con 
il loro costante successo hanno 
fornito i fondi necessari per la 
continuazione appunto dell'atti- 
vità. 

Ed ecco i dati che si com- 
mentano da soli: all'ospedale 
lungodegenti di. San Giovanni 
sono stati visitati durante lo 
scorso anno tremilaottocentot- 
tanta ricoverati. Sono sempre 
stati distribuiti ad ogni singolo 
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UN! INDUSTRIALE ACCUSATO DI CALUNNIA 


Il sì o il no allo stop 
discusso in tribunale 


L’imputato assolto 


con formula piena 


Controversia tra un privato 
cittadino e un rappresentante 
dei pubblici poteri esaminata 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Corsi e formato daj 
giudici dott. Raimondi e dott. 
D'Amato, P.M, dott. Borraccet. 
ti, cancelliere Mariuccia Zorzet, 

Il processo è a carico dell'in. 
dustriale Aldo Lanza di 32 an- 
ni, abitante in via Cavana 15: 
deve rispondere di calunnia ai 
danni del brigadiere della Fi- 
manza Francesco Diana, 

La pesante accusa ebbe ori- 
gine — spiega il presidente — 
dalla contestazione di un'infra- 
zione al Codice della strada. 
L'11 novembre del 1968, il Lan- 
za stava risalendo con una Fiat 
500, sulla quale viaggiava an- 
che un suo amico, l’avv. Fran- 
co Bruno, la strada che collega 
Grignano con la statale 14. 

Giunto alla confluenza delle 
due arterie, fu avvicinato da un 
finanziere che gli contestò di 
non essersi fermato al segnale 
di «stop» colà esistente, Lanza, 


——- 


VITALITÀ E PREPARAZI 


ONE DELL’IS 


TITUTO D'ARTE DRAMMATICA 


Fatto culturale ilteatro di prosa 


Di recente, al di fuori della po. 
lemica, il teatro di prosa è stato 
definito come un fatto preminen- 
temente culturale: una afferma- 
zione del genere, nel nostro 
Paese, ha un suo particolare 
significato, perché rappresenta 
una notevole evoluzione rispet- 
to a posizioni precedenti. 

L'improvvisazione, così cara 
alla vecchia tradizione teatrale 
nostrana, deve, ineluttabilmente, 
cedere il passo alla preparazio- 
ne, sorretta da un'adeguata ba- 
se culturale. Da sottolineare che 
un indirizzo del genere è irre- 
versibile, per cui tentativi mar- 
ginali di elementi impreparati e 
sul piano tecnico e sul piano 
professionale, sono condannati, 
în partenza, all’insuccesso. 

In questo nuovo orientamen- 
to si inserisce ottimamente lo 
Istituto d’Arte drammatica di 
Trieste, che sta per iniziare il 
suo sesto anno di vita. Sin dal- 
le sue origini l’impostazione del 
suo lavoro è stata orientata, te- 
nendo ben conto di questo nuo- 
vo indirizzo che ha assunto il 
teatro di prosa: preparazione 
tecnico-professionale da un lato 
e anprofondimento culturale dal- 
l’altro, 

Abbandonando la facile strada 


della recitina di qualche com- 
mediola a braccio, che nulla ag- 
giunge ai problemi della cono- 
scenza del teatro (strada facile 
anche quella percorsa da colo- 
ro che affermano di tentare vie 
nuove, nel mentre, il più delle 
volte, si tratta di rimasticature 
di esperienze che hanno fatto il 
loro tempo), l'Istituto ha cer- 
cato di realizzare un impegno 
reale, effettivo, per cercare di 
raggiungere quella preparazione 
tecnico-professionale che oggi si 
esige da chi intende svolgere la 
sua attività nel teatro di prosa. 


L'Istituto d’Arte drammatica, 
di anno in anno, è andato per- 
fezionando la sua organizzazio- 
ne interna, attraverso una accu- 
tata selezione e preparazione 
del suo corpo insegnante e un 
approfondimento dei suoì pro- 
grammi. 

Il corpo insegnante attualmen- 
te comprende (in ordine alfabe- 
tico): la prof. Edda Calvano (im- 
postazione della voce e canto), 
Spiro Dalla Porta Xidias (mimi- 
ca e improvvisazione mimica, 
stilistica), Silvano Baita (eser- 
cizi psico-fisici e ginnastica rit- 
mica), Stefano Lauri (recita 
zione), Omera Lazzari (dizione 
e recitazione ragazzi), Adriana 


Marchetti (storia del teatro), 


Piero Padovan (aiuto-regista, re-|na o lettura (per i registi): 


citazione), a cui sì sono aggiun- 
ti, quest'anno, Bruno Montalto, 
attore di chiara jama e cultore 
delle discipline teatrali (recita- 
zione), e Clara Marini, attrice 
(dizione e retta pronuncia). 

I nuovi iscritti vengono inqua- 
drati nel corso preparatorio, do- 
ve. avviene la selezione degli ele- 
menti secondo le loro attitudini. 

Gli allievi del I, II e III cor- 
so vengono, invece, divisi în 
gruppi di lavoro, in modo da 
approfondire, sotto la guida di 
vari insegnanti, la loro prepa- 
razione. 

Per quanto concerne gli an- 
nunciatori, scenografi e registi, 
gli stessi seguono i corsi norma- 
li, in modo da acquisire da un 
lato l'assoluta padronanza della 
dizione (elemento indispensabi- 
le per poter concorrere, per gli 
annunciatori, all'ammissione ai 
corsi promossi dalla RAI-TV) e 
dall’altro la conoscenza dei pro- 
blemi tecnici connessi con la 
recitazione. 

Agli allievi che intendano de- 
dicarsi alla scenografia e regìa 
viene data la possibilità di speri- 
mentare la realizzazione di qual- 
che scena (per gli scenografi) 
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e l'allestimento di qualche sce- 


quindi pratica, sorretta dall’ac- 
quisizione delle difficoltà tecni- 
che connesse con la recitazione 
e con il movimento degli atto- 
ri sulla scena, 


La sempre più larga adesione 
dei giovani, che accorrono al- 
l’Istituto numerosi, sta' a dimo- 
strare che essi trovano in que- 
sta forma di attività una rispo- 
sta esauriente alle loro ansie 
Spirituali e alla loro volontà di 
ricerca. Ma a questo punto è 
bene precisare una considera 
zione di fondo: l’Istituto può da- 
te una preparazione tecnica e 
una base culturale all'allievo, 
ma non può «creare» l'allievo 
attore, ossia l'artista, perché ar- 
tisti si nasce, non sì diventa. 

Tra qualche giorno si chiude- 
ranno le iscrizioni ai vari corsi 
e avranno luogo le riunioni pre- 
liminari con gli allievi per la de- 
finizione degli orari. Il consî- 
glio degli insegnanti sta inten- 
samente lavorando per mettere 
a punto è programmi dei vari 
corsi. Sta dunque per iniziare 
il nuovo anno decademico, che 
sarà, senz'altro, ancora più pro- 
duttivo, rispetto agli anni pre- 
cedenti. 


dal canto suo, sostenne di es- 
Sersi arrestato e, poiché nessu- 


na macchina era in transito, 


aveva ritenuto di proseguire ia 
marcia, La guardia ribatté che 
l'ordine di fermarlo gli era sta- 
to impartito dal brigadiere Dia- 
na che si trovava sul vicino 
spiazzo. 

A questo punto Lanza obiet- 
tò che il sottufficiale non ave- 
va potuto vederlo in quanto, 
stava parlando con un signore 
e, al momento della compila- 
zione del verbale, volle fossero 
messe per iscritto due circo- 
stanze: che aveva rispettato lo 
«stop» e che.il sottufficiale con- 
versava con una persona e gli 
stava volgendo le spalle, 

Fu accontentato soltanto per 
la prima richiesta, si rifiu 
tò di firmare il verbale e in se- 
guito inoltrò un esposto al co- 
mando della Guardia di Finan- 
za per lamentare l'accaduto, e- 
sposto che, al termine degli a0- 
certamenti svolti, fu inoltrato 
all’autorità giudiziaria. 

Il brigadiere Diana fu assolto 
in istruttoria»dal Pretore ‘egli 
atti furono, quindi, rimessi al. 
la Procura della Repubblica. I 
magistrati interrogarono prota- 
gonisti e comprimari della già 
lontana vicenda e l'avv. Bruno 
precisò di non essere in grado 
di riferire se l'amico s'era fer- 
mato o meno allo «stop» in 
quanto era distratto, Dichiarò 
inoltre di avere cercato d’inter- 
porre i propri buoni uffici con 
il sottufficiale, il quale lo avreb- 
be invitato a «non fare il pro- 
tettore». All'indomani, il pro- 
fessionista si recò al comando 
dove si sarebbe sentito consi- 
gliare di presentare un esposto, 

Il cantoniere Alberico Cre- 
paldi, con il quale il brigadiere 
avrebbe conversato, affermò di 
avere visto che la «500» non si 
era fermata allo «stop» e la stes- 
sa cosa, disse, la vide anche 
il Diana, Quest'ultimo, confer- 
mò la circostanza e chiarì di 
essersi intrattenuto con il can- 
toniere per fornirgli alcune de- 
imcidazioni. 

Al processo tutti rimangono 


fermi sulle rispettive posizioni, 
e Lanza riferisce di avere pre- 


sentato l’esposto ir quanto ave- 
va ritenuto di essere dalla par- 
te della ragione. Il P.M. valuta 
i fatti in chiave rigidamente 


giuridica e conclude la propria 
requisitoria proponendo l’asso- 
luzione piena del Lanza, a ta'e 
conclusione perviene anche il 
difensore, avv. Girometta, e il 
‘Tribunale lo assolve perché il 
fatto ascrittogli non costituisce 
reato, 


degente generi di conforto oltre 
a riviste e giornali. Sempre du- 
rante il 1969 sono state. fatte 
settanta distribuzioni da parte 
della commissione assistenza. 

Le domande pervenute nell’ar- 
co dei dodici mesi per nuovi 
assistiti sono state duecentottan- 
tasei, mentre erano quasi mille 
le pratiche di assistenza aper- 
te al primo gennaio 1969. Al 
dicembre dello scorso anno era- 
no rimaste oltre mille le pra- 
tiche ancora aperte. 

Gli ‘aiuti erogati sono stati 
di varia natura, da quelli di 
carattere sanitario, ai contri. 


Sabato il concerto 
al Teatro Verdi 


Sabato prossimo la Sezio. 
nie femminile della ice 
Rossa, presieduta dalla si- 
gnora Albertina Cappellini, 
ha organizzato un concerto 
di beneficenza al Teatro co- 
munale G. Verdi. : 

Nella prima parte i piccoli 

cantori della città di Trie- 
Ste diretti da Edda Calva- 
no daranno un'ulteriore pro- 
va di bravura interpretando 
cori con musiche di Bach, 
Beethoven, e Verdi. Quin- 
di la presidente della sezio- 
ne femminile della CRI si- 
gnora Albertina Cappellini, 
presenterà arie da camera 
degli operisti dell’800, diret- 
ta al pianoforte dal maestro 
Luigi Toffolo. 
Nel secondo tempo la nota 
pianista Maureen Jones in- 
terpreterà la sonata in. Si 
min. di Chopin. Quindi ri. 
torneranno al pubblico i ra- 
gazzi di Edda Calvano con 
una serie svariata di cori. 

T biglietti sono già in ven. 
dita presso il ‘botteghino del 
Teatro Verdi. 


buti per l’affitto, e per altri 
servizi quali l’Acegat, riscalda- 
mento, spignoramento, ai pac- 
chi di generi di conforto ai 
buoni viveri ed ai pacchi indu- 
menti oltre che i tradizionali 
pacchi natalizi, ed altri contri- 
buti per le tasse scolastiche, 
patenti, macchine da cucire ed 
altri, 

Tra gli assistiti sono presenti 
soprattutto gli anziani (senza 
‘o con pensione minima), poi 
le famiglie numerose con ca- 
pofamiglia disoccupato o sotto 
occupato, oltre a muclei' con 
persone a carico invalide, ina- 
bili, o comunque ammalate. 

pene de 

Domani il Fronte monarchico gio- 
vanile dell'UMI terrà alle ore 18, 
nella sede di via Imbriani 4, un di. 
battito sul tema: «Vittorio Emanue- 
le III ed il fascismo», 


Venerdì 23 al Politeama 
LE MALDOBRIE 


SETTORE 


IMPORTANTE AZIENDA 


CERCA 
VENDITORI 


per VENETO - ALTO ADIGE - FRIULI 


Scrivere: Pubbliman Casella 18 - 27100 Pavia 


21 ottobre 1970 


Im memoria di Ruggero Dimizco: 
li da Rosa Bulgarelli Dimiccoli 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giusto Cecchia da 
Nelly e Salvatore Castagna 0 
pro Centro tumori, 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD, i 

In memoria di Domenico Linard! 
da Alice ved. Nussa 2000, da Anto- 
nietta ved, Rassol 1000 pro erigent= 
da chiesa S, Teresa del Bambino 
Gesù, a 

In memoria di Angelo Schutzit* 
ger dalla famiglia Pressen Rizzatto: 
5000. pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Mario Va: 
lussi da Lucia Valussi 20.000, dal 
la famiglia Romano Valussi 5000, 
dalla famiglia Sergio Valussi 5000, 
dalla famiglia Luciano Valussi 5000, 
dalla famiglia Saverio Calcagno 5000 
pro A.N.F.Fa,S.- Recupero ragazzi 
subnormali, 

Im memoria di Livio Cirilli da 
Angela Pogorelz 38000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Baldi Baldo dalla. 
moglie e figli 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Pietro Passone 
dalla moglie e figli 10.000 pro Unio: 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese ® 
dalla cugina Lauretta 15.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

Im memoria di Iginio Castellani 
dagli amici Galliano Urlini 1500, 


Nazario Grio detto Alberigo 1000, 


Nazario Cociani 500, Romeo Barba: 
li 500, Marcello, Apollonio 1000, Giu 
seppe Galopin 500, Elio Gerin 1000, 
Nicolò Parovel 1000 pro Fameia 
capodistriana. 

In memoria di Francesco Bene 
venia, nel I anniversario (19/10), 
dalla moglie Nerina e figlia Mar- 
gherita 3000 pro Banca del san- 
gue; da Franca e Pierpaolo Cati 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Di Vito, 
nel I anniversario, dalla moglie Ma- 
ria Di Vito 5000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria di Gino Kaloper, nel 
XXIII anniversario, dalla figlia 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo». x 

In memoria dell'ing. Pietro Bles- 
si, nel giorno del suo compleanno 
(21/10), da Emma Blessi 3000, pro 
Liceo «Dante Alighieri» (Fondo 
«Camillo Blessi»). 

In memoria di Giovanni Kosmel- 
lj dal personale della soc. CILFIT, 
Trieste - Monfalcone, 6500 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
dal personale dell'Associazione ve: 
gli industriali della provincia di 
Trieste 10.000 pro Fondo «Dott. An- 
tonio Petronio»; da Anita ed Euge- 
nio Cleva 5000 pro chiesa. S, Rita. 

In memoria di Antonia Lazzari 
da Ornella Grandis 2000 pro Centro 
tumori; da Gaetano Elsa Claudio 
Stefani 5000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Sante Della Nora, 
nel XXV anniversario (21/10, dai 
figli Bice e Alberto 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Lydia Iasbez, nel 
I anniversario (21/10), dalla mam: 
ma, sorella Lia, cognato Luigi, ni 
poti Giuliana ed Ennio 30.000. pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo», 

In memoria di Angelo Tusset dal- 
la famiglia dott. Parma 5000 pro 
ECA; da Maria Reis 2000 pro Unio- 
ne italiana ciechi: da Bruna Furio 
e Nino Poli 10.000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Marco Favret- 
to 3000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Irene e Angelo Reggio 5000 pro 
Comitato ex allievi Ricreatorio «E. 
Toti». 

In memoria di Romano Gregori 
da Mario Badiura 2000, da Bruno 
e Marino Giberna 2000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Antonia Miotto 
dai figli Oscar Nora Renata Linda 
Tina 50.000, dai nipoti Ivo e May: 
da 10.000, da Ivo e Marta 20.000 
da Elena Serravallo 15.000, da Vir: 
ginia  Luxardo Serravallo . e, figli 
15.000, da Teresa Serravallo e Vir 
ginia ' Colussi 15.000, da Giulia 
Luxardo e Stefano 5000 pro Par: 
Tocchia S. Maria Maggiore; da EttY 
e Pino Omero 10.000 pro Parrocchi8 
S. Maria Maggiore (assistenza sÌ 
poveri): da Maria Gabersi 1000 pro 
missionario Fiorenzo Baratto (a mar 
Di del parroco di S, Maria Mag: 
giore), 

In memoria dell'avv. Mario G, E: 
Luzzatti da G, e Renato Fegitz 1000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Pia ved, Aite dal 
la cugina Mary 3000, da Cristina 
Bachis 500 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Pietro Mario Bet- 
netti da Toni Nella Livio 10,000 
pro Istituto «Rittmeyer», 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Nello Vitto- 
tì da Maria Gabersi 1000 pro mis- 
sionario Fiorenzo Baratto (a mani 
del parroco. di S. Maria Maggiore). 


Genitori in assemblea 


al Liceo scientifico 


Domani 22, alle ore 18, in 
prima e alle ore 18.30 in secon: 
da convocazione, è indetta la 
assemblea generale dell’Associa- 
zione dei genitori del Liceo «G. 
Oberdan» con il seguente ordi- 
ne del giorno: Relazione del co- 
mitato direttivo uscente; corso 
di educazione sessuale; elezione 
nuovo comitato direttivo; varie. 

Data l’importanza degli argo- 
menti da trattare si raccoman- 
da l'intervento di tutti i genito- 
ri, L'assemblea avrà luogo nel- 
la palestra del Liceo. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


:NERDÌ AL POLITEAMA 


Le luci di scena 
sulle Maldobrìe 


Prende lYavvio la 


stagione 


del Toatro Stabile di Prosa 


C'è più di un legame tra «Le 
Maldobrìe», lo ‘spettacolo con 
cui, venerdì prossimo 23 otto- 
bre, sarà inaugurata al Politea- 
Ma Rossetti la stagione 1970-71 
del Teatro Stabile di Trieste e 
«I nobili ragusei» che diedero 
l'avvio alla scorsa. annata.di 
prosa: infatti entrambi i lavori 
hanno in comune la radice 
adriatica, il proposito di ricu- 
berare e valorizzare un certo 
tipo di linguaggio e la sigla 
Carpinteri - Faraguna. I due 
trascrittori della commedia cin- 
quecentesca del dalmata Mari 
no Darsa presentata l’altr'anno, 
Sono stavolta alla ribalta del 
Teatro Stabile come trascritto- 
Ti di se stessi, essendo stati 
Chiamati a proporre in forma 
cli spettacolo le vicende dei per 
Sonaggi dei loro racconti. 

«Maldobriey, è un vocabolo 
Che, ormai da parecchi anni, su- 
Scita non solo risonanze ilari 
ma anche qualche interrogati. 
Yo. Scelta come titolo del pri 
îmo libro di un ciclo nel quale 
si sono successivamente collo- 
Cati «Prima della Prima Guer- 
Ta» e «L'Austria era un Paese 
Ordinato», la vecchia parola 
Conserva un certo mistero. Si 
Sa che, più o. meno, significa 
%birbonate», «gherminelle), «ri- 
balderie», ma quel è la sua ori- 
gine? Comunque, essa è servita 
da etichetta per ben oltre un 
centinaio di mirabolanti avven- 


ture vissute o immaginate da 


quel Bortolo che è stato defi 
Nito «un nipote popolano, per 
lami istriani e dalmati, di Mar- 
to Polo». 

Anche a teatro, insomma, il 
Pubblico che. conosce le «Mal 
dobrie» attraverso la radio 
(con Lino Savorani nella par- 
te di Bortolo) e i libri, parte- 
Ciperà all'«inseguimento su di 
Un filo di retrospettive memo- 
Te di tempi ormai pietrificati, 
di categorie, schemi mentali, 
Miti e costumi scomparsi sotto 
il diluvio di anni nuovi e vi. 
‘Cende a cui la Storia (con la 
non fu — 
Ognuno sa o indovina — estra- 
Nea». 

La trasfigurazione teatrale di 
Questo nostro «piccolo mondo 
antico» ironicamente. e, a volte, 
Pateticamente rivisitato è affi- 
datata al regista Francesco 
Macedonio, a Sergio d’Osmo, 
Scenografo e costumista, e agli 
attori Orazio Bobbio, Elisabet- 
ta Bonino, Lidia Braico, Riccar- 
do. Canali, Giusi Carrara, Lu- 
Ciano D'Antoni, Franco Jesu- 
Tum, Mimmo Lo Vecchio, Save- 
Tio Moriones, Ariella Reggio, 
Alberto Ricca, Gianfranco Sa- 
letta, Lino Savorani, (natural 
mente in veste di Bortolo) e 
Giorgio Valletta, con Massimo 
Dainese, Germano Moratelli, 
Mario Pirolo e Gabriella Tesi. 

La prima rappresentazione 
delle «Maldobrie» che apre al 
Politeama Rossetti la serie de- 
Bli otto spettacoli in abbona- 
Mento della Stagione 1970-71 
del Teatro Stabile di Trieste 
avrà inizio alle 20.30 di venerdì. 
Sonovin programma repliche si. 
No all'8 novembre. 


Mina in dicembre 
a Hollywood 


Milano, 20 

Mina partirà il 6. dicembre 
Prossimo per Hollywood, dove 
Prenderà parte al «Dean Mar- 


| pianisti italiani 
al concorso «Chopin» 


Varsavia, 20 


tie delle eliminatorie sono 
stati promossi 24 pianisti di 
cui sette polacchi, cinque 
americani, tre giapponesi, 
tre russi, un, francese, una 
Svizzera, Uno spagnolo, un 
cecoslovacco, un tedesco oc- 
Cidentale e un'italiana. 

Solo Anna Maria Cigoli 
tappresenterà l'Italia nel se- 
condo ciclo. La giovane pia- 
Nista è piaciuta a tutti: ai 
membri della giuria, ai criti- 
ci, al pubblico, Ha avuto 
Tecensioni entusiastiche in 


quasi tutti i giornali: «Anna 
Maria Cigoli è dotata di un 
talento eccezionale, meravi- 
Slioso; è affascinante la sua 


Sensibilità musicale», ha 
scritto un critico. Alcuni la 
accusano di interpretazioni 
troppo personali, «capriccio- 
se», ma tutti hanno dovuto 
ammettere di essere di fron- 
te ad un talento pianistico 
Veramente. straordinario, 

Anche l’altro  rappresen- 
tante dell'Italia, Italo Miner- 
Vini, ha ricevuto molti ap- 
Plausi dal pubblico e dai cri- 
tici. Invece la terza italiana 
del concorso, Izabella Zielon 
ka-Crivelli è stata giudica 
ta «immatura musicalmen- 
te», anche se dotata di buo- 
Ne capacità tecniche. 

La seconda parte delle eli- 
Minatorie si è iniziata ieri 
® si protrarrà tre giorni, Nel- 
la finale potranno entrare 12 
Pianisti. (Ansa-Teatro) 


come |i 


tin Show», uno dei più famosi 
spettacoli televisivi del mondo. 
La «tournée» della cantante si 
concluderà il 12 dicembre. Mi- 
na interpreterà tre canzoni: 
«Full of love» («Io innamora 
ta»), «Love's a feeling» («I di 
scorsi») e «No arms can ever 
DIA you» («Nessuno al mon: 
»). 


Mina è la prima cantante eu- 
ropea, dopo l'inglese Petula 
Clark, che prenderà parte al 
«Dean Martin Show». Nel cor- 
so della «Tournée» americana, 
Mina parteciperà ad altri spet: 
tacoli e sarà ospite di Frank 
Sinatra. (Ansa) 


Tullio Pane 


in «Rigoletto» 


Terni, 20 

Il cantante napoletano Tullio 
‘Pane esordirà stasera nella li- 
rica interpretando il ruolo del 
duca di Mantova nel «Rigolet- 
to», al Teatro Verdi di Terni. 
Allontanatosi tre anni fa dal 
mondo della canzone, che pure 
gli aveva consentito di raggiun- 
gere importanti traguardi vin: 
cendo il Festival di Napoli nel 
1954 con «Suonno d’amore» e 
il Festival di Sanremo nel 1955 
con. «Buon giorno, tristezza», 
Tullio Pane riprese lo studio 
del melodramma che aveva già 
seguito agli inizi della sua car- 
riera alla «Scala» di Milano. 

La decisione di riaccostarsi 
alla lirica è sorta in seguito a 
un incontro con Padre Pio dal 
quale si era recato alcuni anni 
fa dopo essere uscito illeso da 
un incidente automobilistico, 

(Ansa- Teatro) 
——_—————_———_—+@—& 

Lo spettacolo di maggior successo 
presentato nell'ambito degli «Incon- 
tri di balletto» organizzati ogni anno 
a Lodz, in Polonia, dal 1967 è sta- 
to il «Balletto del XX secolo» di 
Maurice Bejart. La compagnia Be- 
jart era già nota al pubblico polacco 
per avere proposto a Varsavia, pre- 
cedentemente, «Romeo e Giulietta», 
su musica di Hector Berlioz. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Calcio: Coppa dei campioni 
«L’arpa birmana» sul secondo 


«Islam» (TV-1, ore 21) 
«Alylah è grande e Maometto 
è il suo profeta»: ecco il titolo 
della terza puntata di questo 
programma realizzato da Folco 
Quilici con la collaborazione 
di Alberto Pinelli ed Ezio Pe- 
cora. L'Islam è visto stasera 
come è nelle intenzioni del suo 
fondatore: il valore religioso e 
letterario del Corano, i «pila: 
stri» dell’Islam, la legislazione 
mussulmana. Viene inoltre 
messa ‘in evidenza la posizione 
di Maometto nei corìfronti del- 
la donna che rappresentava la 
compagna dell'uomo e non la 
sua schiava, come era invece 
prima della sua venuta e come 
tornerà ad essere nei successi: 
vi periodi storici, Tra le i 
magini di questa. puntata, 
luoghi e le fasi di un pellegri- 
naggio alla Mecca girato da 


una troupe tunisina: gli opera- 
tori italiani infatti non hanno 
potuto seguire i pellegrini nel- 
la ‘Moschea, accessibile sola- 
mente a chi RISI ne alla re- 
ligione mussulmana. 

4% 

TV:2, ore 19.55: In ripresa 
diretta, la partita Cagliari-Atle- 
tico Madrid per la Coppa. dei 
campioni, î 


** 


«L’arpa birmana» {TV-2, ore 
2145) — Per il ciclo. dedicato 
a «Momenti del cinema giap- 
ponese», andrà in onda stasera 
questo n cnosiderato il ca- 
polavoro di Kon Ichikawa, un 
esempio di grande maturità e- 
spressiva e di raffinatezza for- 
male. Opera meditata e severa, 
fonde nello stesso tempo reali- 
smo e misticismo, coscienza dei 
problemi contemporanei e no- 
Stalgia della tradizione. 


FESTA DEL CINEMA NELLA SALA DEGLI ORAZI 


CONSEGNATI IN CAMPIDOGLIO 
<GLOBI D'ORO» AI VINCITORI 


Assegnati anche i premi per il centenario di Roma Capitale 


i 


Roma — il sindaco Darida si congratula con Claudia Cardinale 


Roma, 20 

I «Globì d’oro», i premi cine» 
matografici che ogni anno ven: 
gono assegnati dall’Associazio- 
ne della stampa estera in Italia 
al cinema italiano, sono stati 
consegnati ai vincitori nel corsa 
di una cerimonia svoltasi nella 
Sala degli Orazi e Curiazi, în 
Campidoglio. Durante la ceri 
monia, alla quale erano presen- 
ti, fra gli altri, il vicepresidente 
del Senato, sen. Caleffi, il sot- 
tosegretario al turismo e allo 
spettacolo, on, Evangelisti, & 
sottosegretario agli esterì, on. 
Salizzoni, il sindaco di Roma, 
on. Darida, il presidente del 
VANICA Hitel Monaco e nume- 
rosi rappresentanti dell’ indu 


nigzare la. storica ricorrenza, 
La manifestazione sì è aperta 
con brevi parole del sindaco 
Darida il quale ha messo in ri- 
lievo l’importanza dei legamì 
che uniscono Roma al cinema 
italiano, e si è detto felice di 


aver aperto, per la prima volta, | 


le porte del Campidoglio ai rap- 
presentantì dell'industria cine» 
matografica. Dopo un saluto del 
vicepresidente della stampa e- 
stera in Italia, Joseph Jucen- 
cio, ha preso la parola il sotto- 
segretario al turismo e allo spet- 
tacolo, Evangelisti il quale, do- 
po essersi compiaciuto «della 
splendida realtà di questa ma 


stria cinematografica italiana, 
sono stati consegnati anche i 
premi. cinematografici «Cente- 
nario «di Roma Capitale», isti 
tuiti quest'anno dalla stampa 
estera per contribuire a solen: 


(Telefoto ANSA al 


«Piccolo») 
consegnandole il «Globo d'oro» 


nifestazione», 
speranza «che nel prossimo an- 
no essa possa rinnovarsi al di 
fuori di una certa atmosfera dì 
contestazione che sta avvele- 
nando i rapporti tra il ministe- 
to dello spettacolo e una parte 
del cinema italiano». L'on E- 
vangelisti si è infine detto. fi: 
ducioso di una prossima solu 
rione di tutti î problemi che 
riguardano îl settore. 


ha espresso la 


E’ quindi cominciata la pre- 
miazione alla quale, però, non 
erano presenti tuiti è vincitori, 
Hanno ritirato personalmente i 
riconoscimenti, Monica Vitti, 
Massimo Ranieri, Ottavia Pic- 
cola, il produttore Alberto Gri- 
maldi, Claudia Cardinale, Al 
berto Sordì ed Enrico Maria 


LE 


MALDOBRIE 
23 ottobre 


E' L’UNICO ORIGINALE DELLA <SERVA PADRONA» 


Prezioso 


Varsavia, 20 

Una spartito di quasi 200 an- 
ni fa della «Serva padrona», ri- 
tenuto l’unica copia integrale 
esistente della famosa opera di 
Giovanni Paisiello, è stato sco- 
perto in un castello polacco. Lo 
affermano i giornali polacchi, 
Lo spartito, che risale al 1781, 
sarebbe stato portato in Polo- 
nia da Pietroburgo (oggi Lenin. 
grado). À 

La stampa polacca scrive che 
la scoperta ha destato conside 
revole interesse nel mondo mu: 
sicale perché l’opera del gran: 
de maestro dell’opera comica 
italiana, un tempo famosa, era. 
«irrevocabilmente perduta». So- 
lo alcuni brani dell’opera erano 
conosciuti e vengono spesso 
cantati dai più grandi solisti 
del mondo. 

Il rinvenimento è stato casua- 
le: un direttore di teatro polac- 
co stava compiendo delle ri- 
cerche, su un altro campo, nel. 
la biblioteca del castello di 
Lancut, del 17.0 secolo, quando 
gli è capitato fra le mani il 
prezioso manoscritto. 


Florence Nightingale 


rivive alla radio 


Roma, 20 

La vita di Florence Nightin- 
gale, l'eroina inglese dell’epoca 
vittoriana, ricordata come ql'an- 
gelo bianco» sarà ricostruita in 
uno sceneggiato radiofonico in 
dieci puntate. La Nightingale, 
alla quale fu dedicato un film 
che ebbe quale protagonista Ro- 


(Ap) 


spartito 


scoperto in Polonia 


salind Russel, fu una donna 
di grande intelligenza, irrequie- 
ta e coraggiosa. Lo sceneggiato 
la presenta giovanissima, ricca 
e bella, quando fa il suo in- 
gresso in società; si innamora 
di lei uno «scapolo d’oro», il ba- 
ronetto e poeta Richard Monck- 
ton Miles. Ma più forte della 
gioia di sentirsi ammirata e 
amata è la voce segreta che le 
impone di dedicare la sua vita 
ai poveri, ai malati, alla gente 
che soffre. 

Così, Florence rinuncia al ma- 
trimonio per diventare infer- 
miera — la prima infermiera 
nel senso moderno della pa 
rola — e per dare il via con 
energia e competenza ad una 
vera e propria riforma sani. 
taria, Quando scoppia la guerra 
di Crimea, le viene dato l’inca- 
rico di reclutare e organizzare 
un corpo di infermiere militari. 
La crudele esperienza della 
guerra, nella quale si inserisce 
l’incontro con Richard ferito a 
morte, provoca in Florence una 
crisi che supererà soltanto quan- 
do si renderà conto di avere 
ancora molto da fare per i suoi 
simili. 

Attorno alla Nightingale, rivi- 
ve l’Inghilterra dell’Ottocento, 
col suo. puritanesimo, il suo 
perbenismo e le sue tremende 
ingiustizie sociali, 

(Ansa- Radio) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Nalerno. A tutti i premiati è sta- 
to consegnato anche un omag* 
gio del «Banco dì Roma», con- 
sistente nel volume «Roma, ia 
Capitale», edito dal Banco stes: 
so in occasione del centesimo 
anniversario di Roma Capitale, 

Hd ecco i vincitori deì «Globi 
d’oro» 1969-70. Miglior film: 
«Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto». di Elio 
Petri; miglior attore: Gian Ma- 
ria Volontè per «Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto» di Petri; miglio- 
re attrice: Monica Vitti per 
«Dramma della gelosia « Tutti 
particolari in cronaca» di 
Ettore Scola; miglior regista 
debuttante: Dario Argento per 
lL'uccello dalle piume di cri- 
stallo»; attore rivelazione del 
l’anno: Massimo Ranieri per 
«Metello» di Mauro Bolognini; 
attrice rivelazione dell'anno: Ot- 
tavia Piccolo per lo. stesso film. 

I premi istituiti per celebrare 
il centenario di Roma Capitale 
sono stati inoltre assegnati a 
Federico Fellinì per il suo «Sa- 
tyricon» («Dove la potenza del- 
l'affresco si sposa felicemente 
alla poeticità dell’ispirazione») ; 
Alberto Grimaldi (che, produ- 
cendo «Fellini-Satyricon», <ha 
confermato la validità del suo 
impegno nei riguardi del cine- 
ma italiano») ; Luigi Magni (per 
avere, con «Nell'anno del Signo- 
re», «evocato fedelmente un epì- 
sodio dell’ottoceniesca Roma); 
Bino Cicogna (che «ha saputo 
realizzare, con «Nell'anno del 
Signore» uno spettacolo di al- 
tissima qualità»); Claudia Car- 
dinale, Robert Hossein, Nino 
Manfredi, Enrico Maria Saler- 
no, Alberto Sordi, Ugo Tognaz- 
zi (per la vivace ed intelligen- 
te interpretazione dei personag- 
gi aî quali hanno dato vita în 
«Nell'anno del Signore»); An- 
thony Quinn (per «la sua indi- 
menticabile interpretazione nel 
film «L'uomo venuto dal Krem- 
lino» (Nei panni di Pietro), 
dove, tratteggiando la figura di 
un pontefice, ha attinto alla 
tradizione spirituale dell'Ur- 
be»); alla memoria di Luigi 
Campi la cui attività nel cam- 
po della colonna sonora «ha 
conseguito risultati unanime- 
mente riconosciuti», (Ansa) 


La vicenda sì svolge in Bir- 
mania durante l’ultimo conflit- 
to. La guerra, siamo nel luglio 
del 1945, sta per terminare e le 
unità giapponesi nel tentativo 
di sfuggire alla morte o alla 
prigionia, si mettono in mar- 
cia verso la Thainlandia. I sol- 
dati del capitano Inoue cammi: 
nano cantando gnati 
dall’arpa del soldato scelto Mi- 
zuschima. Quando l’uomo, che 
conosce la lingua locale, viene 
mandato in avanscoperta, dà il 
segnale di via libera suonando 
il suo strumento. Giunti vicino 
al confine, l’unità di Inoue tro- 
va ospitalità in un villaggio, 
che poco dopo viene circonda- 
to dagli inglesi. La guerra è fi- 
nita e i giapponesi vengono 
rinchiusi in un campo di con- 
centramento. Mizushina va in 
missione presso una. guarnigio- 
ne giapponese che rifiuta di ar- 
rendersi. Quando questa viene 
distrutta, solo Mizushina, pur 
gravemente ferito, riesce a sal- 
varsi. Grazie alle cure di un 
ibonzo, il soldato guarisce e si 
rimette in cammino, per rag: 
giungere i compagni. Durante 
il viaggio vede i resti insepolti 
di migliaia di soldati giappone- 
si caduti in battaglia. Lo spet- 
tacolo lo turba profondamente, 
tanto che, giunto a destinazio- 
ne, rinuncia ‘ad unirsi ai suoi 
compagni e decide di dedicarsi 
alla sepoltura dei compagni 
morti in terra straniera. 

(Ansa-TV) 


Gli abbonamenti 


alla stagione lirica 


Continua alla biglietteria del 
Teatro (tel, 23988) l'accettazio 
ne delle richieste di abbona- 
mento alla stagione lirica 1970 - 
1971 che si inaugurerà il 10. no- 
novembre prossimo con l'ope- 
ra «Don Carlo» di Verdi. Gli 
abbonati ‘alla. scorsa stagione 
‘avranno. diritto alla riconfer- 
ma dei propri posti entro il 24 
prossimo: trascorso questo ter- 
mine i posti risultanti disponi. 


bili verranno messi a disposi 
zione dei nuovi richiedenti. 


Grattacielo 


Terza settimana di 
crescente grande successo 


DRAMIMA DELLA GELOSIA 


Iulhi particolari i cronaca 


RISTORANTE DANCING 


Teatro Stabile 


ILIERAMA_ ROSSETTI 


venerdì 23 ottobre 
LE MALDOBRIE 


Spettacolo inaugurale 
della Stagione 1970/71 


POLITEAMA ROSSETTI. Venerdì 23 
ottobre, ore 20,30: inaugurazione del. 
la Stagione di prosa 1970-71 del Tea. 
tro Stabile con: «Le, Maldobrie», di 
Lino Carpinteri.e Mariano Faraguna, 
regia di Prancesco Macedonio, scene 
e.costumi di Sergio d’'Osmo. Pnimo 
‘spettacolo in abbonamento. Repliche 
fino all’8 novembre. Biglietteria Cen- 
pio Galleria Protti (tel. 36372- 
‘TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli in abbo- 
namento (Le Maldobrie, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so' granda fame, Il Padre, Puntila 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea- 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Gallenia Protti (telef. 
36372 +» 38547). 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Camille 2000». 
Un’appassionante storia d'amore am- 
bientata nella elegante e corrotta 
società internazionale vista e rac- 
contata senza sottintesi. Con Danie- 
le Gaubert e Nìno Castelnuovo. In 
technicolor. Vietato minori 18 anni. 
EXCELSIOR. 15.30-22.10; «Mash» con 
Donald Sutherland, Elliott Gould e 
Tom Skernitt. Panavision. Colors De 
Luxe. Vietato ai minori di anni 14. 
FENICE. 15,30 - 22.10: «Soldato blu» 
con Candice Bergen, Donald Plea- 
sence e Peter Strauss. In Color Vie 
tato ai minori di 14 anni, 

GRATTACIELO. 16: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in. erona. 
ca». Applaudito al Festival di Can. 


Insuperabili interpreti: M. Mastro- 
ianni. e M. Vitti. Terza settimana 
di crescente successo, Spettacolare 
technicolor. La sala è riscaldata. 
NAZIONALE. 16, 19, 22.10: «Tora! 
Tora! Tora!». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor Pa: 
navision De Luxe. 

RITZ. 16 ult, 22, Yul Brynner in: 
«Indio Black, sai che ti dico: sei 


un gran figlio di...» Cinemascope 
technicolor. 
ALABARDA. «Ehi... amici, ave- 


te chiuso, il magro, il grasso, 
il cretino». Il film della risata, del- 
l’allegria. e della comicità esplosiva 
(mai rappresentato sinora) con gli 
irresistibili Stan Laurel e Oliver 
Hardy (Stanlio e Ollio). 

AURORA. 16.30. Un emozionante 
technicolor Metro, carico di suspen- 
sei «I sei della grande rapina» con 
E. Borgnine e J. Brown. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30. Un impressionan. 
te film dell'orrore; «Il mostro del 
museo delle cere» con C, Mitchell. 
Technicolor. Viet. minori di 14-anni. 


"| CAPITOL. 16.30, Romina Power e Al 


‘Bano in una delicata, romantica e 
meravigliosa storia d'amore: «Ange 
lì senza paradiso». Technicolor  Priì- 
ma visione, 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Una do- 
‘menica d'estate» in technicolor. Ri- 
torno’ del film. della comicità esplo- 
siva, con una ‘serie di ‘allegre peri- 
pezie, con gli assi della risata: Ugo 
‘Tognazzi e Raimondo Vianello. Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 

IMPERO. 16. Un colossale technico- 
lor Fox: «Rapporto a 4» (Justine) 
con A. Aimée e Dirk Bogarde. Vie. 
tato ai minori di 14 anni. 
MODERNO. 16.30. A grande richie 
sta; «Chi ti ha dato la patente?» con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Comicissimo technicolor. Ult. giorno, 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Il segno del vendicatore». Una splen- 
dida avventura. Technicolor. Topolino. 
Domani: «Due violenti». 

VITTORIO VENETO. 16 ultima 21.30. 
Technicolor: «La ‘caduta degli dei» 
con. Dirk  Bogarde, Ingrid  Thulin, 
Florinda Bolkan e Hermut Griem, Il 
capolavoro di L. Visconti. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Relazioni proibite». 
Uno sconvolgente film svedese con 
G. Bjornstrand. Rigorosamente vie- 
tato aî minori di 16 anni. 
'ALCIONE. (tel. 96162). 16: «L'uomo 
dalla cravatta di cuoio». con Clint 
Eastwood in uno straordinario film 
giallo. Technicolor, Viet. min. 14 a. 
ALDEBARAN. 16.3 «L'incredibile 
furto di Mr. Girasole», Il più di- 
te colpo del secolo. Techni- 
color con Dick Van Dyke ed Edward 
G. Robison. 
ARISTON, 16: «L’imboscata». Diver- 


RISTORANTI E RITROVI 


tente technicolor con Senta Berger 
e Dean Martin nel fantomatico per- 
sonaggio di «Matt Helm». 


==a 


Festival internazionale 
di cinematografia sportiva 


Cortina d'Ampezzo, 20 

Il Festival internazionale di 
cinematografia sportiva di Cor- 
tina si svolgerà dal Lo al 7 
marzo. Lo ha stabilito il comì- 
tato. organizzatore in accordo 
con l’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Cortina. Il 
concorso è giunto alla sua venti 
settesima edizione. (Arsa Cine) 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «Gli Scorpioni». Festivi: the danzante ore 
17-19. Viale Miramare, tel. 411325. 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Tel. 35989. Via S, Francesco, 2. Seralmente spettacoli internazio. 
nali di varietà con le soliste Tilay, Nelly, Estrellita Morales ed 


il duo Tamis. 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Ristorante bar albergo, cucina tipica, sala appartata per riunio- 
nì conviviali e sposalizi, «Grandioso posteggio» strada Cattinara- 
Moccò, Tel. 821390. Lunedì chiuso. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, nozze, 
Prenotazioni telefono 226125. 


chetti. 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico» 


rinfreschi e ban 


DRAGA S. ELIA - Telefono 228173 


PERTEOLE 
DANCING RISTORANTE AL TROVATORE 


Si danza tutti i giovedì, venerdì 


‘e sabato sera. Domenica: pomeriggio 


e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupì 
e i Flash», Si alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammantha di , 


Londra. 


SAGRADO 


«FIOCCO D'ORO» 


Pizze pizze cotte nel superforno Silos a legna capacità 200 pizze 
ora. Sabato e domenica chiusura ore 2. Specialità gastronomiche. 


nes: critica e pubblico entusiasti. | 


GRATTACIELO 


ORANIMA DELLA GELOSIA 


Ea at Ryan» F. Sinatra e T. Howard. 

Uli paola inte |ssse a 
MASTROIANNI - VITTI Beatles. A colori. Ult. 21.30. 
MONFALCONE 

AZZURRO. l «La. doppia fac 


EXCELSIOR 


Tpremio assoluto 
a] festival di Cannes 


ASTRA. 16.30: «La piscina», in tech- 
nicolor con Alain Delon e Romy 
Schneider. Vietato minori 14 anni, 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «...Dai nemici mì guar- 
do io» con Charles Santhwood, Ju- 
lian Mateos e Alida Chelli. Avvin- 
cente western! 

LUMIERE, Sabato: «La battaglia di 
E! Alamein» 

MARCONI, 16: «Ringo il mercenario 
della morte». Un western ecceziona- 
le con John Ireland, Technicolor. 
RADIO. 16; «Senilitày. Il capolavoro 
di Mauro Bolognini girato. intera 
mente a Trieste, con Claudia Cardi- 
nale, Anthony Franciosa e Philippe 
Leroy. Vietato ai minori di 16 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Feni- 
ce, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri 
stallo, Filodrammatico, Impero, Mi- 
gnon,. Vittorio Veneto, Abbazia, Al 
cione, Aldebaran. 


MUGGIA 
VOLTA. 1%: «Sciarada per quattro 
spie», Cinemascopè in technicolor 


con Lino Ventura e Marilit Tolo. 


UDINE 


ARISTON, 15: «I diavoli di Dayton». 
Colori. 

GAPITOL. 15: «Topolino story», Co- 
lori, 

CENTRALE, 15: «Venga a prendere 
il caffè da noi», Colori. V.m. 14 anni, 
ODEON. 15: «Il dio chiamato Do- 
nano. Colori. V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 15: «Soldato blu». Coloti. 
V.m. 14 anni 
CRISTALLO, 16,45: «L'implacabile o 
miciday. Colori, V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «Comandamenti per un 
gangster» Colori. V.m. 14 anni 
FRIULI. 17.30; «I combattenti. della 
notte», Colori, 

FERROVIARIO. 18: «Il grande in. 
Quisitore». Colori. V.m. 18 anni, 


GORIZIA 
(CORSO, 16.30: «Il ‘terrore negli oc- 


chi del gatto» con M. Sarrazin ed 
E. Parker. Colori. V.m. 14 anni. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al: 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
‘Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io - Spe- 
ciale G.R. (10-10:15); 11,15: Lucia 


di Lammermoor, di Donizetti; 12: 
Giornale radio; 12.10: Contrappun- 
to; 


12.43: Quadrifoglio; 13: Gior- 
13.15: La Radio in ca- 
: Giornale radio,- Buon 
pomeriggio - nell'interv. (15): Gior. 
nale radio; 16: Programma per i 
piccoli; 16.20: Per voi giovani - 
nell'interv. (17): Giornale radio; 
16.15: Carnet. musicale; 18.30; Pa 
rata: di successi; 18,45: Cronache 
det Mezzogiorno; 19: Musica 7; 
19.30: Luna-park; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Miserere, di G. Aceto (pro- 
S@); 21.50: Concerto del Duo pia- 
nistico De Rosa-Jones; 22.20: Il 
girasketches; 23: Oggi al Parla 
mento - I programmi di domani. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
wsggio; 7.30: Giornale radio; 7.35; 
Biliardino a. tempo di musica; 
7.59: Canta Michele; 8.14; Musi- 
ca espresso; 8.30: Giornale radio; 
8,40: I protagonisti; 9: Romanti. 
ca - nell’interv. (9.30): Giornale 
radio; 9.45: Gea. della Garisenda; 
10: Poker \d’assi; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma:3131 - 
nell’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.35: Formula 
Uno; 13.30: ‘Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14; Come e. perché; 
14.05: Juke-box; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 16.15: Motivi scelti per voi; 
15.30: Giornale radio; 15.40: Louis 
e Lara; 16.10: ‘Pomeridiana  - negli 
interv.: Giornale radio -. Come e 
perché; 17.30: Giornale radio; 17.35: 
Classe unica; 17,55: Aperitivo in 
musica; 18.30: Speciale G.R.; 18,45: 
Stasera siamo ospiti di...; 19; Pia- 
cevole ascolto; 19,30: Radiosera; 
19.55: Incontro di calcio Cagliari 
Atletico Madrid (Coppa dei Cam- 
pioni); 21.55: Parliamo  dell’indu- 
strializzazione dell’ insegnamento; 
22: ‘Poltronissima; 22,30: Giornale 
radio; 22,40: La figlia della. por- 
tinaia, di C. Invernizio; 23: Bol- 
lettino. naviganti; 23.05: Conversa- 
zione; 23.15: Le nuove canzoni ita. 
liane; 23.45: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: F. Poulenc 
(Sinfonietta); 10: Concerto di aper- 
tura; 10,45: Sinfonie di L. Bocche 
rini; 11.15: Polifonia; 11.40: Mu- 
siche italiane di oggi; 12; L'infor- 
matore etnomusicologico; 12.20: Il 
Novecento storico; 13: Intermezzo; 
14: Piccolo mondo musicale; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: 
Melodramma in sintesi; 15,30: Ri- 
tratto di autore; 16.15: Orsa mi- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VERDI. 17: «Brevi amori di Palma 
di Maiorca» con A, Sordi e B. Lee. 
A colori. Ult, 22. 

MODERNISSIMO l': «Nude... si muo- 
Te» con M. Damon ed E. Brown. 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Il colonnello von 


cia» con C. Ki e M. Lee. Colori. 
PRINCIPE. 30: «L'armata Bran- 
caleone» con V. Gassman e C. Spaak. 
A colori, 

EXGELSIOR. 16: «Donna a una di. 
mensione» con Isa Miranda. Colori. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19: «Il corpo di Dia- 
na» con J. Moreau e C. Denner, A 
colori, Viet. min. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «La prigioniera» con 
L. Terzieff,, E, Wiener e B. Fresson; 
technicolor. V.m. annî 18. Ult. 22. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1: «5 chiavi del ter- 
Tore». 

VERDI, 17: «Toh, è morta la nonna». 
SUPERCINEMA, 17: «La calda never. 


CORDENONS 
VERDI. I?: «K.0. va e uccidi». 
SACILE 


NUOVO. 17: «Prima che venga l'in. 


ferno». 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Sesso sotto la pelle». 

CORMONS 
COMUNALE: «Se è martedì deve 
essere in Belgio». 
RONCHI 

RIO: «Les femmes». 

. PALMANOVA 


TTALIA: «L'uomo dal colpo perfetto». 
GARIBALDI: «In due sì in tre non 


GEMONA 
SOCIALE: «Sentenza di morten. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Il leone d'inverno». 
CASARSA 


ROMA: «Il grande silenzion. 


ECCEZIONALE!! 


SPORTIVI... E NON SPORTIVI 
QUESTO E' IL VOSTRO FILM 


VI REGALIAMO 120 MINUTI 
DI SCROSCIANTI RISATE 


La P.A.C. PRESENTA 


ALBERTO SORDI: 
PRESIDENTE 


DEL BORGOROSSO FOOTBALL CLUB 


I programmi RAI-TV 


ALBERTO SORDI... IL PRESIDENTE fenatona? 
MARGHERITA LOZANO DALLE VARGAS CARLO TARANTO TINA LATTANZI: 
FABIO SO la Pe RI IIC) CAFLA MANCIA (CI 


MERIDIANA 

«Mare aperto». 

Il tempo în Italia — 
Telegiornale. 


13.00: 
13.25; 
13,30 


17.00: 
17.20; 
17.30: 


18.30: 
RITORNO 4 CASA 
Gong 

18.45; 


19.45: 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport . 


cobaleno 2. 
20.30: 
21.00: 


Doremì 
Gala internazionale. 
Break 2 


22.00; 


23.00: 
fa -. Sport. 


19.55; 


21.45: Momenti del cinema 


Doremì 


nore; 17: Le opinioni degli altri; 
IT. Listino Borsa di Roma; 
17.20: Sui nostrì mercati; 17.25: 
Fogli d’album; 17.35: Conversa. 
zione; 17.40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Musiche di Drago 
netti e Hindemith; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20.15: Il 1870: Una 
svolta nella storia d'Europa e di 
Italia; Idee e fatti della musica; 
21: Il giornale del Terzo; 21.30; 
Beethoven e la musica tradizio- 
nale popolare. , 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.16: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu. 
sicale; 114.45: Terza pagina; 15.10: 
Solisti di musica leggera; 15.30: 
Storia della manineria triestina; 
15.40: Concerto sinfonico diretto 
da Luigi Toffolo - Orchestra del 
Teatro Verdi di Trieste; 16.40; 


Pittoni; 19.30: Trasmissioni gior. 
nalistiche regionali: Cronache del 


Venezia. Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
» Trasmissione giornalistica e mu. 
sicale dedicata agli italiani di ol. 
tre frontiera; ‘1,45: Tio di Sergio 
Boschetti; 15: Cronache del pro. 
gresso; 15.10: Musica richiesta. 


TV NAZIONALE 


PER i PIU’ PICCINI 

«Farhana» - Film a pupazzi animati, 

«Giallettino» - Disegno animato. 

Segnale orario - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Realtà e fantasia - «L'uomo che visse nel futuro» - 
Un film di George Pal .- Prima parte. 

Uno, alla Luna - «Passa Garibaldi e indovinelli» - 
Giochi italiani raccolti da V. Sabel. 


I Gonzaga a Mantova. 


Cronache del lavoro e dell'economia - Oggi al 
Parlamento - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Ar- 


Telegiornale — Carosello. 
«Islam» - Un programma di Folco Quilici - 3. - 
«Allah è grande e Maometto è il suo profeta». 


Telegiornale - Oggi al Parlamento . Che tempo 


TV SECONDO 


Calcio - In ripresa diretta la partita Cagliari - 
Atletico Madrid per la Coppa dei Campioni - Nel- 
l’intervallo: Telegiornale. 


na» - Film - Regua di Kon Ichikawa . Interpreti: 
Rentaro Mikuni, Shoji Yasui, Tanyie Kitabashi. 


«L'ultima prova» - Racconto di A. 


Break 1. 


Tic-Tac -. Segnale orario - 


giapponese . «L'urpa birma- 


Radio Capodistria 

6.40: Apertura - Mattinata insie. 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7,30: Notiziario; 
7.40: Allegro in musica; 8: Dal 
mondo dell'operetta; 8.30: Parata 
d’orchestre; 9: Il cantuccio dei 
bambini; 9.30: 20.000 lire per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 


Sacha Distel; 10.45: Parata di di- 


ghan New Band; 11.45: Appunta- 
mento con le Edizioni Ricordi; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: Attualità; 14.15: 
Cantano T. James & The Shon- 
dells; 17: Notiziario; 17.10: Jazz 
‘panorama 1970; 17.30: L'angolo dei 
ragazzi; 18: Pagine operistiche; 19: 
Il complesso D. Dodd; 22.10: Bal- 
labili; 22.30: Notiziario; 22.35: Mu- 
sica da camena, 


(0) 

Televisione jugoslava 

9.35: TV scuola; il: «La grande 
ora. scolastica», trasmissione da 
Kragujevac, città martire; 17.30: 
Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18.30: Questo 
nostro turismo; 19,05: Programma 
di canzoni; 19,20: «Il nostro mon 
do», ‘programma di divulgazione 
scientifica; 20: Telegiornale della 
sera; 20.35: «Lee Harwey Oswald», 
dramma televisivo; 21.40: «Amo- 
Te», reportages. 


CLI LIRANISNA NANNA NINNA ANANAS IABIBIA RI AI5 E AMIANTO AI ZAR ANTRACITE DEAD RT mhr 


IL PICCOLO 


[moderati oggi alla Borsa di Mi. 
lano. La prima riunione del nuo- 
ivo ciclo operativo è risultata 
improntata al ribasso, non rac- 
cogliendo le indicazioni migliori 
della vigilia in alcune piazze 
dove ieri si era lavorato. L'atte- 
isa di comunicazioni sulla Mon- 
tedison a seguito della riunione 
[degli organi direttivi della socie- 
tà ed il riflesso dell’agitazione 
dei procuratori di ieri hanno in- 
iluenzato — a detta degli opera- 
tori — megativamente il mer- 
cato. 

In apertura, tra î titoli guida, 
particolari cedenze avevano le 
Montedison, che perdevano quo- 
ta 900, e le Generali mentre 
solo un ristretto numero di va- 
lorî superava lo scarto dei ri- 
(porti. Nel «durante» i prezzi ave- 
bano qualche pressione dell’of- 
ferta così che al listino vengo- 
Ino iscritti generalmente î mi- 
inimi. 

Cedenze di un certo rilievo 
Iranno subito le autostrade, di- 
bersi assicurativi, Cantoni, Cha- 
tillon, Ciga, Falck, Gavardo, Ifil, 


Milano, 20 
Chiusura calma con 


Titoli azionari 


ribasso 


Sviluppo, e tra i titoli guida 
Montedison e Viscosa. 

Per le Montedison la notizia 
delle dimissioni di Merzagora, 
giunta ormai a fine seduta, non 
ha determinato alcuna partico. 
lare reazione; nell'immediato 
dopo listino tuttavia il titolo ha 
perso ulteriormente terreno 
(888/890, contro 894 della chiu- 
sura), 

In controcedenza le Tecnoma- 
sio, Trafilerie, Man, Tosi, SGES, 
E. Marelli e ausiliarie, 

Le SAI quotano ex assegnazio- 
ne gratuita. Le due Lepetit et 
acconto dividendo e le Agricola 
ex dividendo, 

Nel reddito fisso mercato con- 
trastato con una prevalenza di 
flessioni; gli scambi sono risul 
tatì piuttosto vivaci e le ope- 
razioni di chiusura si sono pro- 
tratte a lungo. 

DOPOBORSA — Affari mode- 
sti a prezzi inferiori a quelli del 
listino. Prezzi informativi; Fiat 
2790-2795; Montedison 881-884; 
Viscosa 3255-3270; Generali 61300. 
61700. (Prezzi rilevati a cura del. 
l’Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale Italiana). 


TITOLI 16-10 | 20-10 | TITOLI 16-10 | 20-10 
Alimentari Milano Cen. . ita n 
esta: 2679 | Risanamento 76 © 
Eridania 2096 | SACIE pr. DSi ioni 
Es. Molini - 2 SHORE; 
otte Il 
See 175 Meccanici e automobilistici 
Rom. ‘Zucc. pi 4ll 1420 1420 
2819 | 2810 
1821 | 1832.50 
Generali . 61910 . CRI OA 
L'Abeille © 14530 «= | 2840| 2852 
Ass. Milano 21950 | Olivetti pr. . . +| 2746| 2770 
Ass. Mil. pr. , + | 20050 19005 | Tosi Franco . . . 5930 5990 
Fo; PLL man do DE Minerari e metallurgici 
Fond. Incendio 15050 | 15150 | Acc. Falekord.. .| 4250 | 4150 
Fond. Vita . . +| 29350 | 28600 | Acc. Falckpr. » .| 4200| 4210 
L'Assicuratrice . | 117480 | 116000 | Broggi-Izar . . ; 150 7165 
Ras, as ne | 69500 68250 | Dalmine . . .. 640 640 
SAT + + + +. 38100 35600 | rissa-Viola . . + 2788 20 
Italsider . . . 935 66 
Bancari Magona . . . .| 2965| 2920 
Mediobanca - | 80660 | 80450 | Metal. Italiana. 3730 3700 
* 22000 | M. Amiata 8150 8200 
2330 | Pertusola 2420 | 2420 
1 22500 | Siele . . 5 4580 4535 
Trafilerio . . . .| 811.50 | 830.25 
977 Tessili e manifatturieri 
13400 | Chatillon . . + 3801 | 3727 
. 785 | Cot. Cantoni . .| 16720 | -16400 
. 300 | Olcese . . . + + 206 206 
- 8830 | Cucirini . . . + 5445 5460 
x 4T70 | De Angeli. . . .| 7720] 7705 
si 997 | Cascami Seta . .| 4700| 4770 
. 7950 | Fisac . .. . è 361 369 
. 1650 | Lanerossi . 2625 2625 
. 202 | Gavardo » 1860 1800 
. 38200 | Scotti . d 165 165 
ig: 2 2650 | Linificio 470 476 
A SUO, 2300 | Marzotto pr, î 1131 1131 
Pibigas . +. .| 7425 74 | Rossari & Varzi . 1400 1430 
Pierre] + + «| 8995 | 9030 | Rotondi . . . .| 25300 | 25300 
Rumianca . .. 905 900 | Man. Tosi . . 1757 | 1800 
Saffa + + +| 4275| 4239 | Pacchetti... , 300 307 
Saromii > ils. 1003 | 1022 | Snia Vis. .. .| 3339 | 3285 
Montedison . . .| 906.50 894 | Sniapr. . +49 2425 2442 
Elettrici ed elettrotecnici CITES Manifatt, | pt Tonno 
Magneti .. . 1286 1271 È 
E, Marelli 450.50 460 Trasporti 
Sip. . 2783 2785 | Alitalia prigae. .| 16301 | 16330 
Tecnomasio 852 870 | Nord Milano 2400 
Terni Nuova . +. 175 175 | L’Ausiliare . 2240 
Finanziari Mita poro 
Agr Lig. Lom. . . o) ce 
astogi “. . . + | 170: De Ferrari . . +. 1319 
Breda . . + + .| 2751 2789 | Cartiere Binda . .| 48850 | 49000 
Finmare. . +... 375 | 378.25. » Burgo .| 15010 14880 
Finsider . . + .| 572.50 575 » Donzelli . 1880 1880 
Generalfin . .. 307 810 | Cementir . . . .| 1900| 1881 
Gim e * "| ,3900| 3900 | Centen. e Zin. . 312 314 
Auto TO-MI . .| 37750 | 37100 | Cer.Pozzi . . .| 16225 149 
IFI pri. +. .| 7498 1455 | Cer. Pozzi pr. . + 226 | 232.50 
Invest . . ai 2720 2700 | Cer. Ginori 7 610 618 
Italpi . . . . ‘2008 1985 | ciga . ., 6870 6760 
La Centrale _. . 5415 5370 | Acque Pot. 897 897 
Pirelli & C.. . .| 2808 | 2835 | Eternit. 2530 | 2565 
e rr pin SA Italcable ni ci 2987 2960 
VR I 08 Italcementi . +. .| 23350 23330 
Sviluppo . . .. 2750 2702 Con. ACQUa . + mo 715 
Immo! nascente . . . 309 | 308.50 
biltari}e agricoli Rinascente pr. | ‘| 238 | 237.50 
Aedes... 3065 3070 | Mondadori pr. . . | 3930 3959 
Beni Stab. . . 3442 | 3400 | Pirelli S.p.A, + +.| 2795| 2785 
Bonif. Ferraresi 1445 | 1446 | Rejna . . . + .| 1000| 100 
Co Ge. . .. 16000 | 15860 | Smeriglio TT | 80.50 
Habitat 3000 SES 3900 | 3925 
Imm. Roma . . 334.50 | 335.25 | SGES . 1503 | 1595 
In. Edilizia . . 3498 | 3498 | Terme Acqui , .| 1155| 1165 
n e go . ee 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 200tt. | TITOLI 20 0tt. 
Rendita . . . 5%0 99,30 e 8851 0 + 6 Fund 
Ricostruzione , 3,50% 80.60 si ss. ll. . Ha From 
» 3 5% 83.75, FF.SS, 1952 . . 5,50% 96.50 
Redim. Trieste 5% 87 » 1953. . 5,50% 95.50 
Riforma Fond. 5% 83.20 » 1955. . 5,50% 92.60 
Redimibile ’54 5% 81.20 » 1959. . 5,50% 83.40 
Edilizia scol. 5,50% 80.20 » 1960 . 5% 77.10 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 95.90 » 1960 .. 5% 177,30 
» » » 76, 5,50% 9 ». 19651 . 6% 81,50 
» » » 11 5% 99.60 » 196511. 6% 81.50 
» » » 77 5,50% 99,95 » 1961. 6% 81 
» » » 78 5,50% 99.35 » 19611. 6% st 
» » » 79 5,50% 100,20 » 1967, 6% 80,40 
B.Tesoro 1971 5% 99.35 » 1969... 6% 80— 
»_» 1973 5% 9415 | IMI XVII .. 6% 94.50 
»» 1974. 5% 91,35 CBR SR OR OLA 89,60 
» » 19951 5% 89,80 » (XI LL 5% 91.10 
» » 199511 5% 89.70 » XXI .. 5% 84.50 
PERI 1977 5% 89.80 » XXI .. 5% 75.60 
» » 1978. 5% 88.50 » XXIV . . 5,50% 76.10 
(CDI 1979. 5% 96.45 » XXV «6% 82.10 
A.FF.SS. 67/87 6% 81,30 » XXVI .. 6% 78,95 
» » n 68/88 6% 719.50 » XXVI .. 6% 78,40 
Op.Pub.SS.A. . 6% TTTO » 1964 . . . 6% 86.70 
» » SS.B. I 6% 80.70 » Finan. 68. 83— 
» » SS.B.II 6% 80.70 | Cred. Nav.le 636% 85— 
» » SS.B.III 6% 79.70 » » 67 6% 81.70 
» » SS. I 6% 84,50 ENI Gela, . . 5,50% 80.20 
» » SS.C. II 6% "77.80. » 1957... 6% 97.40 
» » SS.C.II1 6% m_- » + 6% 95.70 
» » SS.aut.I 6% 178.50 » n 6% 88.60. 
ENEL 19651 . 6% 78,80 » + 6% 96— 
» 1965II 6% 80.50 » - 6% 86.10 
» 19661 6% 178.80. » 4 6% 91.95 
» 196611. 6% 718.95 » + 5,50% 85— 
» 1967... 6% 19.20 » = 5,50% 84.70 
» 19681 | 6% 8.50 » + 5,50% 7925 
» 196811 . 6% 79.30 » + 5,50% 79,80 
» 1969/89 |. 6% 78.80 » + 550% 79.40 
ENEL Eur 1965 6% 86.50 » 50% 83.50 
ENI 196511 . 6% 85.70 » 5,50% 87.50 
IMI FinindMan 6% 81.85 » 6% 36.90 
IMI Autos.SS.I — 6% 179.30 IRI 6% 96.85 
IRI SiderI 1953 5,50% 95,55 » 6% 96.85 
Autostr.CC.63 . 5,50% 173,80 » ita 6% 9730 
» 5 65. 6% 718.60 » 57/71 (XX) 6% 90.90 
dn 6. 6% 78.30, » 1958/78. . 6% 95.40. 
» n 68. 6% 178.10 » 1959/79 . . 5,50% 81.50 
n» 6811 6% 78.30 » 1960/80 . . 5,50% 80,15 
C.F. d. Venezie 5% 9° » 1961/86 5,50% 74:80 
Venezie O.P. . 5% 9° » 1963/83 . . 5,50% 75.95 
Venezie S.S. . 6% 98— » 1964/82 . . 6% 82— 
Op. Pubbliche . 5% 70.45 » 1985/83 . . 6% 80.70 
dn. è 5,50% 713.60 » STET .. 6% -_ 
» pt 6% ma » Elet. opt. . 5,50% 89.80 
» ss .. 6% 82 Cart. Timavo 1% 96.50 
CAMBI E VALUTE Titoli trattati: azioni 1050; reddito 
fisso 1.000.000, 


Cambi per banconote: dollaro USA 
622,10; lira sterlina 1487; franco sviz- 
zero 144,25; franco francese 112,75; 
franco belga 12,525; marco tedesco 


dollaro canadese 607,50; corona. da- 
nese 83,04; corona norvegese 87,16; 
corona svedese 120,125; fiarino olan- 
dese 173,085; franco belga 12,548; 
franco francese 112,687; franco sviz- 
zero 143,615; lira sterlina 1487,05; 
‘marco tedesco 171,332; scellino au- 
striaco 24,128; . escudo portoghese 
21,756; peseta spagnola 8,951. 


TRIESTE 


171,37; scellino austriaco 24,12; pe 


si nota una prevalenza di flessioni. * tando 367,0 in fase di chiusura. 


Bastogi 1700; Finmare 378; Finsider 
575; Sip 2800; Sme 2100; Stet. 3090; 
Ass, Generali 61850; Ass, Italiana 


ord. 

3320; . Viscosa. priv, 2450; Dalmine 
640; Italsider 835; 33; Fiat 
ord, 2810; Fiat priv, 1620; Terni 175; 
; Liquigas 202; Montedison 

895; Stabili 3400; Immobiliare 
335; Pirelli S.p.A, 2810; Rinascente 
308; Rinascente ; ‘Contitex 


priv. 
Confitex priv, 735, 


NEW YORK È 
Teri alle Borsa di New York il li. 
stino ha avuto lente e costanti ce- 
denze, La tendenza è stata provoca 
ta dallo scarso interesse degli opé- 
ratori, 


LONDRA 
Chiusura in lieve rialzo ieri alla 
‘Borsa di Londra, L'indice del Fi- 
nancial Times su trenta capo-titoli 


ENTRO IL PROSSIMO DICEMBRE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Il sen. Merzagora si dimette 
dalla presidenza della «Montedison» 


La decisione niotivata da ragioni di visione e di 
carattere personale» - Il comunicato ufficiale 


LE TRATTATIVE PER L'ADESIONE AL MEG DELLA 6.B. 


POLEMICHE TRA CEE 
E GRANBRETAGNA 


Il pomo della discordia è l'esatta valutazione 
del contributo degli inglesi alla Comunità europea 


Bruxelles, 20 

La commissione della CEE 
e la Gran Bretagna non rie- 
scono ad intendersi sulla por- 
tata di quello che sarà îl con- 
tributo degli inglesi, una vol 
ta entrati nel MEC, alla Co- 
munità europea. Gli inglesi 
dicono che, sulla base det 
loro conteggi, il contributo 
della Gran Bretagna tocche- 
rebbe il 31 per cento. La com- 
missione della CEE sostiene 
invece che i conti degli ingle- 
si sono fatti piuttosto male, 
e che al massimo il contribu: 
to britannico arriverà al 25 
per cento. 

La disputa su queste cifro 
si annuncia scottante, e difat- 
ti le controdeduzioni alle 
quali è arrivata la commts- 
sione della CEE saranno il 
terreno di scontro sul quale 
i ministri dei sei paesi del 
MEC contrasteranno le test 
della Gran. Bretagna nel pros- 
simo negoziato con i delegatt 
inglesi in programma a Lus- 
semburgo îl 27 di questo me 
se, In vista di quella riunio- 
ne la commissione della CEE 
ha predisposto un rapporto 
dettagliato, che non è stato 
divulgato ma sul quale si han- 
no peraltro varie indiscre. 
zioni. 

La valutazione fatta dagli 
inglesi, secondo i quali il con- 
tributo della Gran Bretagna 
alle finanze comunitarie arri» 
verebbe nel giro di otto anni 
alla cifra di 1.125 milioni di 
dollari, è giudicata eccessiva 
dalla commissione della CEE. 
La Gran Bretagna; dice la 
CEE, non tiene conto di vari 
jattorì importanti che ridur. 
rebbero di parecchio quel 
conteggio. Tra l’altro, dice il 
rapporto della CEE, Londra 
otterrebbe dal fondo agricolo 
comunitario molto di più di 
quanto verserebbe. Inoltre, 1 
contributi doganali inglesi ri- 
sultano, in base ai conteggi 
CEE, assai più ridotti di quel 
lì calcolati dagli inglesi e 1 
versamenti per quanto riguar- 
da l'imposta sul valore ag- 
giunto (IVA) non sarebbero, 
in proporzione, elevati come 
quelli previsti per gli altri 
paesi 3 

Infine, dice la CEE, la Gran 
Bretagna non mostra di aver 
tenuto nel giusto conto i van- 
taggi che le verrebbero quan: 
do, come dovrebbe essere, es- 
sa acquisterà più prodotti dar 
paesi della CEE che non da 
paesi fuori della comunità. 

Ciò che conta, dice la com. 
missione della CEE, è che la 
Gran Bretagna non esiga, pri 
ma ancora di entrare, varia. 
zioni in quelle che sono le di- 
rettrici di fondo della politica 
di integrazione comunitaria. 
Il rimprovero che il rapporto 
della CEE fa alla Gran Bre- 
tagna è che essa vorrebbe una 
comunità quasi adattata alle 
sue esigenze, trascurando in 
partenza quelli che saranno î 
vantaggi che essa ricaverà al- 
la distanza. 

Tra le FIBADCLEDA che si fa 
‘colpa aglì inglesi di non aver 
preso nella dovuta considera. 
zione ci sono tra l'altro gli 
accordì commerciali prefe- 
renziali con i paesi mediter- 
ranei che abbasseranno il ca- 
rico doganale della Gran Bre. 
tagna. E gli inglesi non avreb- 
bero neppure valutato ade 
guatamente il previsto incre- 
mento che avrà la loro pro 
"duzione agricola, in base ai 
prezzi ben più alti che gl 
agricoltori inglesì spunteran- 
no nell'ambito del Mercato 
Comune. 

ll comitato CEE di politica 
a medio termine ha adottato 
în questi giorni a Brurelles 
il progetto preliminare di 
terzo programma di politica 
eocnomica a medio termine. 
Il documento è stato trasmes: 
so alla commissione della 
Comunità che, sulla base dei 
lavori compiuti dal comitato, 
redigerà il progetto di pro 
gramma; quest’ultimo dovrà 
venire successivamente esa 
minato e adottato dal Consi. 


glio dei ministri comunitario 
entro la fine dell’anno. 

Il programma in questione 
è considerato un passo im- 
portante nella preparazione 
dell’unione economica e mo- 
netaria. In effetti, conforme. 
mente a quanto deciso dal 
Consiglio il 26 gennaio di que- 
sl’anno, esso contiene orien- 
tamenti globali quantitativi 
per il periodo 1971-1975 ed 
espone le grandi linee delle 
politiche economiche naziuna- 
li e comunitarie che sarà op. 
portuno sviluppare per la suu 
uttuazione. Ne dovrebbe risul- 
tare una semplificazione s@ 
del coordinamento e dell’ar- 
monizzazione delle politiche. 
economiche all’interno della 
Comunità, sia la compatibili 
tà delle evoluzioni economi. 
che globali; si dovrebbe otle- 
nere, in definitiva, una mi- 
gliore . utilizzazione del po- 
tenziale economico e sociale 
del Mercato comune. (Italia) 


i 


Milano, 20 


Il senatore Merzagora a 
seguito di un articolo mol- 
to autorevole comparso 
sul, «Corriers della Sera» 
di questa mattina ha preci- 
sato all’odierno comitato di 
Montedison quanto segue: 

1) Egli è completamente 
estraneo alla divulgazione 
di tutte le notizie in esso 
contenute, peraltro obietti- 
ve'ed attendibili, selvo che 
nel tinale delle titolazioni; 

2) le sue dimissioni irre- 
vocabili sono state effetti- 
vamente presentate e con- 
segnate ai due. vice-presi- 
denti durante la seduta del 
sindacato azionisti tenuta» 
si ieri; esse sono larga- 
mente motivate da ragioni 
che si possono ritenere di 
visione e di carattere per- 
sonale; 

3) dietro vive e unanimi 
preghiere di tutti i mem- 
bri del sindacato, egli ha 
tuttavia aderito a rimane- 
re ancora in carica per il 
tempo strettamente neces- 
sario e sufficiente per tro- 
vare fa soluziune adeguata 
aî problemi connessi con 
le sue dimissioni ed ha in- 
teso con questa attitudine 
semplicemente di fare il 
proprio dovere dî uomo re- 
sponsabile; 


4) è peraltro escluso che 
egli arrivi a presiedere la 
assemblea di bilancio del 
1970 perché, ha precisato 
senza ombra di equivoco, 
che intende comunque, en- 
tro il termine massimo del 
15 dicembre prossimo, da- 
re ufficialità e decorrenza 
alle sue dimissioni. 

«Secondo l’agenzia Ital le 
dimissioni di Merzagora (che 
assunse ‘la presidenza della 
Montedison lu scorso 20 apri- 
le "a titolo gratuito”) sono 
dovute alle difficoltà manife- 
statesi nel gruppo di patte- 
cipazione di maggioranza per 
assumere impegni corrispon- 


corretto rapporto societario, 
superando la prevenzione con- 
tro la pretesa prevalenza, al- 
l'interno del 
‘mano pubblica, Del resto del 
valido apporto dell’ENI il sen. 


gruppo, della 


Merzagora ha sempre dato 


atto. Nel complesso delle cau- 


se che sono all’origine della 
decisione di Marzogora non 
sono estranee né il suo de- 
siderio di sollecitare la so- 
cietà ad una chiarificazione, 
né la pesante eredità, della 
passata gestione, né infine la 
questione sollevata dalla giun- 
ta delle elezioni del Senato, 


presieduta dal senatore Tra- 


bucchi, sulla incompatibilità 
tra la carica di senatore a vi. 
ta e l'ufficio di presidente del. 
la Montedison». 


0,50 per cento in meno 


Ridotto il tasso 
di sconto 

dalla Banca 

di Francia 


Parigi, 20 
Un comunicato ufficiale ren- 
de noto che la Banca di Fran. 
cia ha ridotto oggi il proprio 
tasso di sconto dal sette e 
mezzo al sette per cento. 


a Si tratta della seconda ridu- 
zione che il tasso di sconto 
francese — che era stato por- 
tato all’8 per cento 1’8 otto- 
bre 1969, all’indomani della 
svalutazione del franco — su. 
bisce in meno di due mesi. Il 
27 agosto, infatti, esso era già 
stato ridotto di un mezzo 
punto. 

Il provvedimento odierno 
obbedisce al desiderio di ri. 
lanciare la domanda interna, 
che è stata frenata negli ul- 
timi mesi dall’inquadramento 
del credito e dalla politica del 
«denaro caro». Esso è una 
conseguenza dell’attuale con. 
giuntura dell'economia fran. 
cese, caratterizzata dalla rico. 
stituzione delle riserve e dal 
rallentamento delle tendenze 
inflazionistiche, ma anche dal 
pericolo di un ristagno eco- 
nomico. 


LA SITUAZIONE PETROLIFERA MONDIALE 


AVANZA IN EUROPA 
IL GREGGIO AFRICANO 


Oltre cento milioni di tonnellate lu produzione 
della Libia - Il grave problema dei trasporti 


Bruxelles, 20 

Nel 1969 si sono prodotte nel 
mondo 2 miliardi e 132,5 mi- 
lioni di tonn. di petrolio greg- 
gio, di cui 833,6 milioni di tonn. 
— pari al 39,1 p.c. — nell’emi- 
sfero occidentale (compresa la 
produzione USA di 5104 mi. 
lioni di tonn. pari al 23,9 p.c. 
della produzione mondiale e 
quella venezuelana di 187,4 
milioni di tonn, pari all’8,8 
p.c. della produzione mondia- 
le). Nella seconda grande zo- 
na produttrice, il Medio Orien- 
te, sono state prodotte 633,7 
milioni di tonn. pari al 29,7 
p.c. del totale. Sono in testa 
alla produzione, in questa zo- 
na, l'Iran con 168,2 milioni di 
tonn., l'Arabia Saudita con 
148,8 milioni di tonn., il Ku- 
wait con 129,5 milioni di tonn.: 
questi tre paesi assicurano ri- 
spettivamente il 7,9, il 7,0 e il 
6,1 per cento della produzione 
mondiale. Altre 230,8 milioni 
di tonn., pari al 10,8 p.c. della 
produzione mondiale, sono sta- 


denti alle nuove esigenze fi- 


nanziarie, nel quadro di un 


A ROMA LA BRASSEG 


<«U. S. EDUCATION ?70> 


NUOVI SISTEMI DIDATTICI 
PER UN INSEGNAMENTO PIÙ VIVO 


La «Lavagna Luminosa» 3M, che sarà presentata nel corso della Rassegna «US Education ’70» 


I DATI DIFFUSI DAL MINISTERO DEGLI ESTERI 


NEL 1969 IL LIVELLO PIÙ BASSO 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA (213.298) 


Una flessione di 2500 unità rispètto al 768 e di 16.000 


rispetto al ‘67 - Nessuna variazione nelle destinazioni 


Roma, 20 

L'emigrazione italiana ha 
toccato nel 1969 — con poco 
più di 213 mila espatri — il 
livello più basso degli ultimi 
dodici anni. Lo confermano 
le statistiche definitive sui 
flussi emigratori dello scorso 
anno, diffuse dalla direzione 
generale emigrazione e affari 
sociali del Ministero affari 
esteri. Gli espatri sono stati 
213.298 con una flessione di 
circa 2.500 unità rispetto al 
1968 e di 16.000 rispetto al 
1967, anno in cui si era regi- 
strata sinora la punta minima 
degli espatri. L'andamento 
dell'ultimo triennio stabilizza 
l'emigrazione italiana su un 
livello che è di 150-170.000 uni. 
tà inferiore a quelli raggiunti 
all'inizio degli anni 60 (383 
mila 908 espatri quest'anno; 
387.123 nel ‘61; 365.611 nel ’62), 
il periodo, cioè, in cui al più 
intenso esodo dalle campagne 
si accompagnarono grandi mi- 
grazioni all’interno..e all’este- 
to; tale livello è anche molto 
inferiote ai valori registrati 
nel ’65 e ’66 (rispettivamente 
302.643 unità e 296.494 unità) 
quando l’emigrazione si era di 
nuovo elevata in corrispon- 
denza con una sfavorevole 
congiuntura economica italia- 
na. flessione verificatasi 
nel ’69 tuttavia, acquista for- 
se maggiore rilievo poiché nel 
corso dell’anno non hanno 
operato quei particolari fat- 
tori, come ad esempio la re- 
cessione economica tedesca, 
che avevano contribuito a de- 
terminare il livello del 1967. 

Nessuna variazione si è in- 
vece verificata nella destina- 
zione dei flussi: i paesi euro- 
pei con 174.000 unità (contro 
158.462 del 1968) hanno conti 
nusto ad assorbire le aliquo- 
te maggiori della nostra ma- 
nodopera mentre si è accen- 
tuato il. fenomeno della ridu 
zione dell'emigrazione extra» 
europea, che ha registrato uno 
scarto del 30 p.c. inferiore al 
livello del ’68. Gli espatri ver- 
so questi paesi sono stati in- 
fatti 39.208 contro 57.251 del 
1968. 

‘Per quanto riguarda l’Eu- 
ropa, tuttavia, l'aumento de- 
gli espatri ha interessato qua- 
sì esclusivamente la Germa- 


Tae che ha ISELORO la più 
0) inta all'espansione. 
Verso 1° Repubblica federale 
tedesca sono emigrati 770.000 
connazionali contro 51.152 del 
1968, cioè oltre l’80 p.c. del- 
l’intero movimento emigrato 
rio verso i paesi della CEE 
(87.500 espatri), sulle cui ali- 
quote ha determinato un au- 
mento del 24 per cento, L’uni- 
co altro paese che ha regi. 
strato una variazione in alto, 
seppure con una percentuale 
minore, è stata la Gran Bre. 
tagna con 4.300 espatri contro 
3.777 del ’68. In tutti gli altri 
paesi europei l'emigrazione è 
invece diminuita anche se in 
misura non rilevante. 


Nell'ambito comunitario la 
flessione ha interessato preva- 
lentemente la Francia (12.000 
unità nel ’69 contro 13.100 nel 
'68) e il Belgio (3.000 unità 
contro 3.749) mentre sono ri. 
masti sostanzialmente immu- 
tati i valori riguardanti il Lus- 
semburgo (1.600 contro 1.604) 
e i Paesì Bassi (900); al di 
fuori della comunità (gli espa- 
tri verso i paesi extracomuni- 
tari sono stati 86.500) la Sviz- 
zera dove gli emigrati sono 
stati 80.000 contro 81.210 nel 
'68. Va però aggiunto che nel. 
l’ultimo triennio le aliquote 
di espatrio verso questo pae- 
se sono diminuite del 10 p.c. 

(Italia) 


A.Roma, in occasione del. 
l’Anno Internazionale della 
Educazione, sarà aperta al 
pubblico dal 24 ottobre la 
Rassegna «U.S. Education 70», 
la manifestazione che presen- 
ta i più aggiornati ed attuali 
sistemi di insegnamento. 

«Vedere» spiegate le nozio- 
ni, le materie che fino a qual- 
che tempo fa erano soltanto 
dette a voce dall'insegnante 
con nuovi apparecchi, è forse 
la vera e propria fonte d’inte- 
resse costituita da questa ras- 
segna. 

Tra i vari sistemi presenti 
anche le «Lavagne Luminose 
3M» che ormai apprezzate ed 
usate nelle scuole italiane so- 
no, per molti studenti, dive. 
nute ormai un'abitudine più 
che una «curiosità». 

Funziona col sistema della 
luce ritlessa e, senza ostruire 
il campo visivo dell’uditorio, 
serve a proiettare ingrandite 
direttamente sulla parete al- 
le spalle del docente, senza 
necessità di schermo e senza 
oscurare l’aula, segni o dise- 
gni tracciati su un foglio tra. 
sparente di acetato dall’inse- 
gnante stesso durante la le- 
zione, oppure immagini, par 
role, dati ottenuti su speciali 
lucidi 3M. 


= | 


Bergamo, 20 
Si terrà a Bergamo, sabato 
24 ottobre 1970, la «Ia gior- 
nata del segretario comunale 
e provinciale», indetta e or- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


» 
doll. 
Capital It. » 


International fr.bg. 333.—  — 
Italamerica doll. 9,39 9,99 
Interitalia lire. 8962 8864 
Dreyfus doll. 10,47 11,47 
Fidelity O. » 10,28 11,23 
Fidelity F. » 13,83 15,11 
Fidelity T. » 20,54 2245 
Robeco fior.ol. 225— — 
Rolinco » 


Europrog. '69 fr. sv 


ganizzata dal Sindacato nazio- 
nale dei segretari comunali e 
provinciali aderente alla Pe 
derazione italiana dipendenti 
enti locali (Fidel/Cisì). 
La manifestazione, a carat- 
tere nazionale, vedrà l’afflusso 
nella città lombarda di nume- 
rosissimi appartenenti alla be- 
nemerita categoria, anche non 
iscritti alla Cisl, in quanto la 
iniziativa si prefigge finalità 
unitarie e mira ad una valo- 
rizzazione, alla luce delle fun- 
zioni istituzionali, della posi- 
zione del segretario dei nostri 
comuni e delle nostre provin: 
ce. Gli organizzatori si pro- 
pongono infatti — nel momen- 
to in cui prendono corpo le 
Regioni — di sensibilizzare 
parlamentari, uomini di go- 
verno e di studio, amministra- 
tori di enti e politici, nonché 
l'opinione pubblica, in ordine 
alla presenza attiva ed inso- 
stituibile nella vita locale, al 
servizio delle comunità, di 
questo funzionario i cui inne- 
gabili meriti sono molto spes- 


ORGANIZZATO DAL SINDACATO DI CATEGORIA, FIDEL - CISL 


A BERGAMO SABATO PROSSIMO 
CONVEGNO DEI SEGRETARI DEGLI EE.LL. 


so sottovalutati se non addirit- 
tura misconosciuti. Molte per. 
sonalità del mondo politico, tra 
cui quasi certamente il mini. 
stro dell’interno Restivo, pàr- 
teciperanno a questo incontro. 


Londra: sale 
il prezzo deli’oro 


Londra, 20 
Il prezzo dell'oro sul mer- 
cato di questa capitale ha rag- 
giunto oggi la quota 37 dol. 
larî e 875 per oncia, l'indice 
più alto registrato dal novem- 
bre dello scorso anno. L’au- 


.. mento del prezzo del metallo 


ha cominciato a delinearsi nei 

giorni scorsi, e oggi la sua quo- 

tazione è di 2? centesimi di dol- 

laro più alta di quella di ieri. 
DIS 


A Milano, la quotazione di 
ieri alla Borsa valori dei me- 
talli preziosi è stata la se- 
guente: oro fino 745-765; pla» 
tino 2500-3500; argento 33500 
37500, 


Marina mercantile 


Cresce 
la flotta 
italiana 


Roma, 20 

La consistenza della fiotta 
mercantile alturiera italiana 
è aumentata, do, in 
sei mesi, da 7.139.577 tonnel. 
late di stazza lorda a 7 mi- 
lioni 352.939. L'entrata in 
servizio di alcune grosse 
unità tipo bulk carrier e ci. 
sterne, e di due nuove meta- 
niere, è stata alla base del. 
laumento del tonnellaggio, 
nonostante il numero delle 
unità sia sceso — a causa 
della progressiva eliminazio- 
ne del naviglio vetusto — 
dalle 4.014 del 31 dicembre 
1969 a 3.990. La consistenza 
del naviglio al 30 giugno di 
uest’anno — secondo le sta- 
tistiche del Ministero' della 
marina mercantile — va co- 
sì suddivisa per categorie 
(tra parentesi i dati relativi 
al dicembre ’69): unità da 
100 t.s.l. ed oltre: 1.726 per 
”.255.671 (1.697 per 7.038.473 
t.s.1.); inferiori a 100 t.s.l.: 
1.994 per 80.988 t,s.l. (2.037 
per 85.608 t.s1.); naviglio 
motoyelico: 288 per 15.337 
(237 per 14.540); naviglio ve- 
lico: 42 per 943 t.s.1. (43 per 
956 t.s.1.). 

Per le navi da 100 t.s.l. e 
oltre, la consistenza, consi- 
derando i diversi tipi, è la 
seguente: unità miste e da 
passeggeri: 191 per 894.811 
t.s.1. (193 per 889.961 t.s.l.); 
navi da carico secco: 648 per 
2.987.717 t.s.1. (646 per 2 mi. 
lioni 918.653 t.s.1.); navi da 
carico liquido: 367 per 2 mi. 
lioni 737.039 t.s.l. (363 per 
2.675.201 t.s.1.); navi speciali 
o polivalenti: 520 per 636.104 
t.s.l (495 per 554.658 t.s.l.). 

Riguardo al settore della 
nautica da diporto, secondo 
PU.C.I.N.A. (Unione cantieri 
industriali navali affini), al- 
la fine di settembre erano în 
esercizio in Italia circa 150 
mila unità da diporto, di cui 
50.000 in navigazione interna 
e 100.000 in mare, Nel 1969 
i costruttori italiani hanno 
prodotto 30.192 unità da di. 
porto (+43 p.c. rispetto al 
'68), vendendone 24.000 in 
Italia e circa 6000 all’estero 
(+66 per cento). 

Per quanto riguarda i ma- 
rittimi, l’Italia è — secondo 
statistiche dell’O.C.D.E. 
tra i sette paesi (con Grecia, 
Spagna, Portogallo, Irlanda 
e Stati Uniti) in cui la qua. 
si totalità degli equipaggi è 
nazionale. Si tratta di oltre 
il 90 per cento. (Italia) 


| ria - Redimibile 5%. Sono 


te prodotte in Africa e cioè in 
massima parte in Libia (149,1 
milioni di tonn.) e poi in AL 
geria (43,8 milioni di tonn.) @ 
in Nigeria (26,6 milioni di 
tonn.), paesi che concorrono 
rispettivamente al 7,0, al:2,1 @ 
all’1,2 p.c. della produzione 
mondiale. Circa 360 milioni di 
tonn. (16,9 p.c.) prodotti nel 
l'Europa dell'Est e in Cina, 59 
milioni (2,6 p.c.) nell’Estremo 
Oriente e 19,7 milioni di tonn. 
(0,9 p.c.) in Europa comple- 
tano il quadro della ripartizio- 
ne geografica della produzione. 

I paesi della Comunità euro- 
pea hanno importato, sempre 
nel 1969, il 17 p.c. di tale pro- 
duzione, vale a dire 360,1 mi- 
lioni di tonn. La maggior pal 
te, cioè 178 milioni di tonn. 
pari al 49,4 p.c., è provenuto 
dal Medio Oriente e partico- 
larmente dall'Iraq (45,5 milio- 
ni di tonn.), dal Kuwait (42,5 
milioni di tonn.), dall’Arabia 
Saudita (41,4 milioni di tonn.) 
e dall'Iran (26,9 milioni di 
tonn.). Altri 153,3 milioni di 
tonn. pari ad un altro 42,6 p.c. 
sono affluiti alla CEE dall’Afri- 
ca ed essenzialmente dalla Li- 
bia (101,5 milioni di tonn.) 9 
dall’Algeria (375 milioni di 
tonn.), Ulteriori 14,7 e 12,5 mi 
lioni di tonn., pari rispettiva 
mente al 4,1 p.c. e al 3,5 pl. 
sono state importate rispetti 
vamente dall'Europa dell’Est 
e Cina e dal Venezuela: i resi: 
dui 1,6 milioni di tonn. (04 
p.c.) provengono dall’Estremo 
Oriente. 

Se si pongono a raffronto la 
produzione di singole zone @ 
le corrispondenti importazio 
ni dalla CEE, si nota che la 
comunità assorbe il 66,4 p.c 
della produzione africana, 
28 p.c. di quella mediorientale, 
il 3,9 p.c. di quella venezuela: 
na, il 4,1 p.c. della produzione 
Est-europea e cinese e circa 
3 p.c. di quella estremo-orien- 
tale. Se sì sposta l’indagine al 
paesi, si nota che fa spicco 
l'Algeria, di cui la CEE assor* 
be ben l’85,6 p.c. della produ- 
zione; segue, in questa zona, la 
Libia. col 68,1 p.c. della sua 
produzione assorbito dalla Co- 
munità e la Nigeria col 31,2 
per cento. Circa il Medio 
Oriente, la Comunità assorb@ 
quasi il 70 p.c. della produzio* 
ne irachena, il 36 p.c. di quella 
del Katar, il 33 p.c. di quella 
del Kuwait, il 28 p.c. della pro” 
duzione saudita e il 16 p.c. 
‘quella iraniana... 

E' anche la situazione dei tra 
sporti — con’ la chiusura d 
canale di Suez e l’interruzio 
ne del maggio scorso dell’oleo 
dotto Tapline che collegav& 
con una capacità di 23 milioni 
di tonn, i giacimenti arabi con 
il Mediterraneo — a spingere 
da una parte i sei paesi a tel 
dere verso un aumento delle 
importazioni africane e dall’al 
tra, in generale, verso la co 
struzione di petroliere di sen* 
pre maggiore capacità, dest@ 
nate a collegate il più agevol 
mente possibile il Medio Oriet 
te alla Comunità via la rotta 
circum-africana. Alla metà di 
quest'anno, le petroliere del 
mondo stazzavano un totale di 
1393 milioni di tonn., e i sel 
paesi ne disponevano per 15, 
milioni. Come numero, le pè 
troliere di oltre 103.000. ton 
rappresentano solo il 7,5 pa 
. del totale ma come capacità 


trasporto esse ne totalizzan0 


oltre un terzo del totale. 
* (Ialia) 


Il congresso Yaia 
da venerdì 


a Montecarlo 
Milano, 20, | 
«Anni 70: crisi dei mezzi di 
comunicazione. di massa?». Que 
sto è il tema dell’ottavo con 
gresso nazionale che la Yai& 
(Youth in advertising interna 
tional association) terrà al 
«Centre de rencontres intern?” 
tionales» di Montecarlo dal 23 | 
al 25 ottobre prossimi, sotto 
patrocinio di Radio Montecal* 
lo e della «Publicitas S.p.A. 
Ad illustrare gli aspetti di 
questo attualissimo problem® 
interverranno numerosi impo” 


tanti relatori. Per ciò che ri | 


guarda l'utilizzazione dei «mas® 
media» parteciperanno esperti 
di politica come Carlo Ripa di 
Meana, di giornalismo. 
Pio Baldelli e Gianni Baldi, di 
teatro. e. cinema come Paolo 
Grassi e Nanny Loy, di reali? 
zazione creativa come Mari0 
De Paoli. Per indicare i prev® 
dibili trends dei mezzi di co 
municazione parleranno  stil* | 
diosi come Silvio Ceccato, Vil 
ginio Bettini, Umberto Drag0 
ne, Giampiero Jacobelli e Nico” 
la Tranfaglia. Infine esporraf* 
no le alternative in cui si muo 
verà la pubblicità nel prossi 
mo futuro gli uomini che più 
da vicino ne determinano 10 
orientamento: tecnici di pub* 
blicità come Giancarlo Livra' 
ghi, Guifo Mengacci e Gi: 
Muccini, di marketing com? 
Coberto Cortopassi, dei mi 
come Giuliano Re e Adrian0 
Zanacchi. 

La proluzione ufficiale dei 18 
vori sarà tenuta da Gregori? 
Pozzilli, direttore generale del 
la «Sipra». i 

La segreteria della Yaia, vi 
De Amicis 17, 20123 Milan0 
tel. 854563, è a disposizione pef 
ogni ulteriore dettaglio. 
(tIalia) 


3 serie ammortate 
del Fondiario 5 p.C* 


Roma, 
Presso la direzione general? 
del Debito pubblico, in una 59 
la aperta al pubblico, ha avut® 
luogo la 18.ma estrazione I 
l’ammortamento dei titoli d@ 
Prestito per la riforma fo i) 


sultate sorteggiate le serie 11 
34-54, (Italia) 


Mercòledì,. 21 oftobre 1970 


UN TRADIZIONALE E SIMPATICO AVVENIMENTO CITTADINO CHE SI RIPETE A DISTANZA DI QUINDICI ANNI 


Il «Tergesteo» più bello e accogliente 
risorto per la terza volta a nuova vita 


IL PICCOLO 


arredamenti, 
radio TV, impianti alta fedelta 


CO-TE-CO: 


i 

7 

i PROGETTISTA: 

i Dott. Arch. 

E > CARLO MANGANI 
È di Udine 

3 Imprese che hanno 

; collaborato : 

o OPERE EDILI: 

: Ditta BUFFOLO 
; di Trieste 

; ARREDAMENTO: 

3 Ditta LIRUSSI & 


Servizio di 


<GIORNALFOTO> 


SALONE TERGESTEO: parrucchiera per signora. R. R. di ROMANAZZI 
maschile. AGENZIA DOMUS IMMOBILIARE: compravendita e affittanze case, ville, appar- 


tamenti, terreni 


i 


e ROSSI: alta moda 


E sbocciato 
il «giardino 
d’inverno» 


La galleria del Tergesteo 
è risorta a nuova vita, con 
il suo scintillante bar-caffè, 
i suoi negozi, le sue luci. E 
la sua atmosfera di autenti- 
co salotto cittadino, elegan- 
te e accogliente, splendida 
dimostrazione di quanta 
buona volontà, dinamismo e 
iniziativa sappiano fare. 

Il Tergesteo è rinato l'al- 
tra sera: ed è la terza volta. 
La data di nascita della gal- 
leria — che rappresenta un 
glorioso edificio della vec- 
chia Trieste — risale al 18 
aprile 1837: quel giorno Giu- 
seppe Brambilla, Carlo An- 
tonio Fontana e Marco. Pi- 
gazzi acquistarono il palazzo 
detto della Dogana Vecchia, 
che sorgeva esattamente sul- 
l’area di quello attuale. La 
Dogana Vecchia venne ac- 
quistata nel 1791 da un na- 
babbo giunto qui dall’Egit- 
to, dov'era stato gran do- 
ganiere del Vicerè; egli ac- 
quistò anche il terreno tra 
essa e il mare, denominato 
piazzale Teresa. L'edificio fu 


se anche, durante una sosta 
del suo viaggio a Vienna, 
Orazio Nelson. 

Frattanto sul terreno tra 
la Dogana Vecchia e il mare 
sorse il teatro, l'attuale Ver- 
di. Ecco, allora, che il na- 
babbo egiziano fece aprire 
un passaggio nel suo edifi- 
cio tra piazza della Borsa 
e quella del Teatro, conce- 
dendo l'uso anche al pubbli: 
co, sia di giorno che di not 
te: è stato senza dubbio que- 
sto passaggio, con la sua 
provata utilità, a dare l'idea 
della galleria del Tergesteo, 

E st andava così incontro 
pure ad un desiderio della 
cittadinanza. Il 15 giugno 
1842 così scriveva infatti «La 
Favilla»» «Massime la galle- 
ria coperta varrà tant'oro 
a Trieste, ove le bore fre- 
quenti, le piogge non rare 
e la mancanza de' portici 
rendevano desiderabile e ne- 
cessario un passaggio dife- 
so dall'intemperie». E, due 
mesi e mezzo più tardi: 
«Ideato e condotto a spese 


7 d'una società mercantile, eb- 
Da TESIERAGIONE GIGNato can: be si può dite ad architetti 
ar prima a fondaco di merci PD St. Può Cit. 
al per l'Egitto, quindi con op- ' SOCi stessi In quanto ema- 
LA portune trasformazioni par- "0 VEE RIO adat- 
23 te a magazzini, uffici e ap- 19 a Me RAErie agli 
il partamenti, e parte anche USt © e ne volevano fare, ai 
E bisogni ch'essi sentivano co- 


riviste, 


giornali (dal 1876) 


ad albergo, che mutò più 
volte il nome, ma i triestini 
lo chiamarono sempre della 
Dogana Vecchia. E per es- 
sere dotato delle comodità 
allora apprezzate, contende- 
va il primato alla Locanda 
Grande. Quell'albergo accol- 


me società di tal genere, la 
quale per il proprio vantag- 
gio doveva naturalmente 
servire a quanto domanda- 
va l'intiera città». 

La seconda fase è natural: 
mente più recente, e si ricol- 
lega all'ultimo dopoguerra, 
quando' la crociera che si 
anriva sui quattro lati del- 
l'imponente edificio (piazza 
della Borsa. via del Teatro, 
piazza Verdi e via della Bor- 
sa) veniva occupata dagli 
alleati e trasformata in se- 
de di un circolo di sottuffi- 
ciali britannici. Poi, nel 1954, 
la seconda vita, 

Ma gli anni passano, e ci 
si rende conto della necessi- 
tà di un intervento quasi 
radicale, per rendere la gal- 
leria ancora più bella e al 
passo con î tempi. Animato- 
re e ideatore della trasfor- 
mazione è Ermanno Haus- 
brandt, che si avvale della 
collaborazione della «Socie- 
tà Tergesteo». Ecco, dunque, 
che la galleria viene ad ac- 
quistare una nuova impron- 
ta: il «salotto» per le signo- 
re e per gli uomini d'affari; 
una tavola calda e fredda 
per i pre e post spettacoli 
al Verdi: una ricchissima 
pasticceria, mentre vengono 
potenziati tutti i servizi di 


GOBESSI di Udine 
IMPIANTI LUCE: 
Ditta CIUK di Trieste 


IMPIANTO IDRICO: 


Ditta SILVANO CAM- 
PAGNOLO di Trieste 


HO di RUSSIAN: 
giocattoli e modellismo 


elettrodomestici, 


e rinfresco; inoltre, verrà ad 
vo) aggiungersi un particolare 
servizio di gelateria, FE shoc- 
IL cia così un vero giardino 
soli d'inverno. 

do Ora il Tergesteo può ve- 
el - <i> Ò ramente stare alla pari con 
sa so Spi. Ù ups a a sn le più importanti gallerie di 
ri ANTICHITA' DE ZUCCO: quadri, argenterie, tappeti, mobili e oggetti d’arte. GADETTE: borsette, valigie, accessori i altri centri, anche maggiori 


L'accogliente e pratico angolo esterno del caffè Tergesteo, con le sue file di tavolini 


in pelle di alta moda di quello triestino. 


ri 


UN'AUTENTICA «BOMBA» DELLA FORD PER GLI AUTOMOBILISTI SPORTIVI 


IL PICCOLO 


iù 


ÌÌÌ 
sì 


UTILE DISPOSITIVO DELLA RENAULT 16 


Avremo l’<Escort 1600 R$ 
4 cilindri 12 valvole 182 kmh 


Bruciante l'accelerazione (il peso è ridotto al minimo) - Prezzo 2.380.000 lire 


La Ford sta sparando una 
dopo l’altra le sue cartucce 
per il 1971. Dopo la presen- 
tazione dei nuovi modelli 
Taunus e Cortina, dopo la 
notizia del potenziamento 
delle «Escort 1100 e 1300», 
ecco che giunge notizia di 
un nuovo modello di gran- 
de interesse per gli sportivi: 
l'immissione sul mercato ita- 
liano di una «Escort 1600» 
con motore a dodici valvo- 
le derivato da quello di For- 
mula 2 elaborato da Cos- 
worth, che ha ottenuto suc- 
cessi a ripetizione nelle cor- 
se su pista. 

Non si tratta di una ber- 
lina muova perché esterior- 
mente ha ben poche varian- 
ti rispetto al modello base: 
un assetto più sportivo e 
una griglia anteriore e un 
pannello posteriore in verni- 
ce nera, oltre a paraurti 
speciali e archi passaruota 
bombati che permettono il 
montaggio di pneumatici di 
maggiore. sezione. Dove le 
varianti sono più accentua- 
te è nell'abitacolo con i se- 
dili avvolgenti, la strumen- 
tazione completa e visibile, 
le cinture di sicurezza; ma 
la bomba sta nel motore, 
che riesce a sviluppare 120 
cavalli DIN a 6500 giri al 
minuto, un regime per nien- 
te eccessivo, atto ad essere 
ancora elaborato. 

Il motore montato sulla 
Escort RS (questa è la de- 
nominazione ufficiale di que- 
sta sportiva Ford) è un 
quattro cilindri di 1601 ce. 
con un rapporto di com- 
pressione 10:1, che riesce a 
superare i 182 km l'ora. La 
accelerazione. è bruciante 
anche perché la vettura è 
spartana e le è' stato tolto 
tutto ciò che è inutile, sic- 
«ché il peso risulta ridotto 
al minimo: da zero a 100 
km si passa in soli 9”2 de- 
cimi, grazie anche ai due 
carburatori. doppio corpo 
Weber 40 DCOF. Si sa che 
a velocità così elevata il 
consumo è sempre alto, ma 
la Ford assicura che a 120 
km orari l'Escort RS non 
«beve» più di 10 litri e mez- 
zo ogni cento chilometri. 

Il sistema di sospensioni 
anteriori è del tipo Mac 
Pherson ed incorpora am- 
mortizzatori telescopici; po- 
steriormente la sospensione 
è a balestra semielittica 
con ammortizzatori idrauli- 
ci. Per una maggiore sta- 
bilità viene montata una 
barra stabilizzatrice. Secon- 
do noi, l’unico neo è quello 
del sistema frenante con di- 
schi soltanto sulle ruote an- 
teriori. 

Per contro la vettura mon- 
ta pneumatici 165x13 su 
cerchi di cinque pollici e 
mezzo. ; 

Anche il prezzo può iîn- 
vogliare la clientela  spor- 
tiva. perché lire 2.380.000 
(ige compresa e franco 
concessionario) è una som- 
ma ragionevole e alla por- 
tata di una larga schiera di 
clienti che si dedicano alle 
gare di velocità e di dura- 
ta, non trattandosi di un 
motore esasperato al mas- 
simo. Anzi crediamo che 
con un'ulteriore leggera ela- 
borazione si può toccare i 
200 orari senza intaccare le 
doti di durata. 

Indubbiamente si tratta 
di una macchina interessan- 
te, che dovrebbe trovare fa- 
vore tra glì sportivi mili- 
tanti e particolarmente tra 
i rallisti ed i regolaristi 
sprint. L'ultima precisazio- 
ne che oggi possiamo dare 
è che la «Escort RS» verrà 
rodotta soltanto in colore 
ijanco con interni neri, € 
questa mancanza di varietà 
è.da ricercarsi nel fatto che 
è una macchina di serie lî- 
mitata nel numero di esem- 
plari. 


Tullio Stabile 


Congresso titolari 
delle autoscuole 


L'Unione nazionale autoscuole. 
e studi di consulenza automobi- 
listica (UNASCA) ha indetto per 
i giorni 23, 24 e 25 ottobre il suo 
I congresso nazionale, che avrà 
luogo a Roma, presso il Palazzo 
dei convegni dell'Ente autono- 


mo Fiera di Roma. 
Si tratta — vis 
del congresso 


iù importante 
tenuto in questi ultimi venti an» 
ni dai titolari di autoscuole e di 
studi di consulenza automobili- 
stica: esso è il primo congresso 
‘unitario, al quale si è giunti con 
um prezioso bagaglio di espe- 
mienze e di maturazione, atto a 
puntualizzare i veri problemi 
della categoria e lo studio della 


metodologia per realizzarii. 


le osservato — 


Il congresso si articolerà sulle 
seguenti relazioni: azione educa» 
tiva delle autoscuole per la for- 
mazione di una coscienza stra- 
dale; funzione educativa e so- 
ciale e posizione giuridica delle 
autoscuole; funzione sociale e 
posizione giuridica degli studi 
di consulenza automobilistica, 


Resoleremo 


dall'interno 


l'inclinazione dei fari 


Tra le maggiori novità Renault per il prossimo anno, 
una riguarda i modelli 16 e 16TS, la cui carrozzeria — pur 
mantenendo la sua linea caratteristica — è stata ritoccata 
nella parte posteriore con l’impiego di nuovi gruppi ottici 


e di un fregio che corre lungo 
Un nuovo dispositivo, poi, 


tutta la base dello sportello. 
consente la regolazione della 


inclinazione dei fari dall’interno della vettura: il guidatore 
può scegliere facilmente la giusta posizione in funzione del 
carico, ruotando un pomello posto al centro del cruscotto. 
La leva del freno a mano è stata spostata a destra del vo- 
lante sotto il cruscotto, per facilitare la manovra quando il 
guidatore impiega le cinture di sicurezza. 


Sulla Renault 16, inoltre, 


oltre all'adozione del servo- 


freno, la cilindrata è stata portata da 1470 a 1565 cc., con 
un notevole aumento della velocità massima che raggiunge 


i 155 km orari. 


GLI INCIDENTI 


STRADALI E LE 


y 


STATISTICHE 


La contestazione dllineoscianza 


I dati vanno sempre considerati con: prudenza: tuttavia si rivelano 
sufficientemente probanti dell'andamento di un fenomeno più che attuale 


Si diceva una volta che le 
«cifre non sono un'opinione». 
Da trenta, quarant'anni a que- 
sta parte tutto è cambiato, mol- 
te cose e molti concetti — che 
erano resistiti all’usura dei se- 
coli — si sono sostanzialmente 
modificati. Alla prova della com. 
plessa realtà moderna anche le 
cifre sono divenute elastiche e, 
in non pochi casi, sono state 
contestate, cosicché hanno fini- 
to con l'essere anch’esse opina- 
bili. Nell’epoca della contesta. 
zione generale non ne poteva- 
no nimanere indenni, Ma oggi 
si contesta tanto per contesta- 
re, perché è di moda, un fatto 
di costume. 

Lasciamo stare le cifre che 
si riferiscono ai voti elettorali: 
ma i dati economici dovrebbe- 
To essere certi ed inconfutabili. 
Invece variano a seconda di 
come sono stati rilevati e dei 
fini che con essi sì vogliono 
raggiungere. 

Sui numeri che si riferisco- 
no agli incidenti stradali, con- 
troversie interpretative non ve 
n'erano mai state. Da qualche 
tempo incominciano ad esser- 
cene e c'è chi, matita alla ma- 
no, accusa gli organi competen- 
ti di nascondere i morti. L’ac- 
ct'a è grave e non si può non 
considerarla con attenzione. E 
perché si dovrebbero nasconde- 
te i morti? Per quale scopo? 
Ma se noi, che ci occupiamo di 


incidenti stradali, non faccia- 
mo che dipingere a tinte fo- 
sche la gravità della situazione 
nel campo della sicurezza stra- 
dale, e sempre abbiamo indi. 
cato con orrore la media terri- 
ficante di una vittima all'ora 
in seguito agli incidenti della 
strada? Certo il modo di rile 
vare le cifre ha la sua impor- 
tanza ai fini della conoscenza 
di un fenomeno. E’ però ben 
noto che, ai fini della valuta- 
zione di un fenomeno, quello 
che più conta è che si possa 
disporre di dati omogenei — 
cioè rilevati con gli stessi ori 
teni in epoche diverse — per 
poter compiere le necessarie 
comparazioni. Senza confronto 
non si arniva alla determina- 
zione di un concetto. 

Il rilevamento dei dati degli 
incidenti stradali e la relativa 
elaborazione sono del tutto ana- 
loghi — ha detto di recente 
il dott. Sorrenti, capo dello 
Ispettorato generale circolazio 
ne e traffico — a quanto avvie- 
ne in molti altri paesi, e que- 
sto è opportuno alla fine della 
com--rabilità dei dati stessi. 

Oggi noi sappiamo che dal 10 
al 16 agosto — nei giorni cioè 
del più pazzo carosello auto- 
mobilistico dell’anno —si sono 
avuti ‘7.212 incidenti con 208 
morti (alla spaventosa media 
di circa un morto e mezzo al- 
l'ora) e 5.302 feriti. Di questi 


FRA UNA SETTIMANA SI APRE IL SALONE DELL’AUTO NEL CAPOLUOGO PIEMONTESE 


Giapponesi e sovietici pronti 
al «gran salto» in Italia 


Torino, ottobre 


Gli organizzatori del Salone 
Internazionale. dell’Automobi- 
le, che si svolgerà a Torino 
dal 28 ottobre a domenica 8 
novembre, hanno fornito ul 
teriori notizie sulla manifesta- 
zione, che si presenta anco- 
ra una volta con interessanti 
prospettive, 

Per venire incontro alle cre- 
scenti esigenze di superficie 
sì è provveduto a realizzare 
un nuovo padiglione di mo- 
dernissima struttura che con- 
sente così una più agevole 
e razionale disposizione di ta- 
lune categorie merceologiche, 
e in particolare delle «cara 
vans», che. fruiscono ora di 
un'area pari a circa duemila 
metri quadrati. 

La rassegna torinese è de- 
dicata, come noto, alle sole 


Psicologia dell'automobilista 


Fattori imponderabili 


, PUFIONACI . 
la collezione di incidenti 
Parigi, ottobre 

La psicologia dell’autemobili- 
sta è stata al centro di un di. 
battito svoltosi a Parigi, nel- 
l'ambito del Convegno naziona» 
le sugli incidenti e il traffico 
stradale, con la partecipazione 
di un centinaio di psichiatri e 
psicologi. Posto che gli inciden- 
ti stradali rappresentano la. me- 
tà dei tremila infortuni mortali 
registrati annualmente in Fran- 
cia, gli psicologi sono tentati di 
ricercarne le cause, e di chie 
dersi se vi siano degli automo- 
bilisti predisposti agli incidenti. 

Per il prof. Corceix l'abuso di 
alcoolici e di stimolanti non è 
evidentemente estraneo ad un 
gran numero di incidenti morta» 
li, Questa constatazione non ba- 
sta tuttavia, secondo il dott. Ro- 
che, ad avvalorare il «mito del. 
la predisposizione», mito raffor- 
zato dalla nozione giuridica di 
responsabilità, ma che riposa su 
concezioni errate. L'eminente psi- 
cologo parigino sostiene che in 
realtà la distribuzione degli in- 
cidenti (taluni li collezionano, 
altri non ne hanno mai) dipen. 
de da fattori imponderabili, che 
è più il risultato di una lotteria 
che di una qualsiasi predisposi- 
zione. Il comportamento dell’au- 
tomobilista, egli aggiunge, è un 
problema di pedagogia. D'altra 
parte sarebbe opportuno prende- 
te misure atte a mantenere viva 
l’attenzione deglî automobilisti: 
ridurre la monotonia delle stra- 
de, moltiplicare le aree di par: 
cheggio, colocare lungo i grandi 
assi di circolazione numerosi se- 
gnali di richiamo alla prudenza. 
(Ansa) 


vetture, carrozzerie, «card- 
van», accessori e attrezzatu- 
re, mentre per è veicoli indu- 
striali è prevista un’esposi- 
zione biennale che si svolge- 
rà nella primavera del 1971. 
L'aspetto internazionale del 
Salone di Torino sì è accen- 
tuato quest'anno attraverso 
una partecipazione notevol 
mente accresciuta delle indu- 
strie giapponesi e sovietiche. 
In base ai risultati finora 
registrati e al notevole afflus- 
so delle prenotazioni, sì pre- 
vede dagli organizzatori che 
con la notevole partecipazio- 
ne nazionale ed estera esso 
darà un valido impulso alla 
conferma delle attuali pre- 
messe per un consolidamento 
della ripresa ‘industriale e 


commerciale del settore auto- 


mobilistico. 


Ecco un quadro dello schie: 
ramento espositivo: superficie 
utile ‘totale oltre 30 mila me- 
tri quadrati; espositori 530; 
Paesi partecipanti 14 (Austra- 
lia, Austria, Belgio, Cecoslo- 
vacchia, Francia, Germania, 
Giappone, Italia, Olanda, Re- 
gno Unito, Stati Uniti, Sve- 
zia, Svizzera, URSS). 

Le marche di autovetture, 
in totale 65, sono così di- 
stribuite: Cecoslovacchia una 
(Skoda); Francia cinque (Ci- 
iròen, Matra, Peugeot, Re- 
nault, Simca); Germania otto 
(Audi, BMW, Daimler Benz, 
Ford, NSU, Opel, Porsche, 
Volkswagen); Giappone quat- 
tro (Honda, Mazda, Nissan, 
Toyota); Italia 17 (Abarth, 
Alfa Romeo, Autobianchi, De 
Tomaso, Dino, Ferrari, Fiat, 
Giannini, Innocenti, Iso, Lam- 
borghini, Lancia, Lawil, Ma- 
serati, Moretti, Otas, Urbani 
na); Olanda una (Daf); Re- 
gno Unito 16 (Aston Martin, 
Austin, Bentley, Daimler, Ford, 
Lotus, Jaguar, Marcos, MG, 
Morris, Rolls Royce, Rover, 
Sunbeam, Triumph, Vauxhall, 
Wolseley); Stati Uniti otto 
American Motors, Buick, Ca- 
dillac, Chevrolet, Chrysler, 
Ford, Oldsmobile, Pontiac); 
Svezia due (Saab, Volvo); 
URSS tre (Moskvitch, Volga, 
Zar). 

Veicoli speciali e fuori stra- 
da sei (Delta, Gua, Jeep, Land 


Rover, Styer Puch, Uaz). «Ca- 


ravany e «Autocaravan» 13 
(Camo, Caravelair, Coarva, De 
Reu, Elnagh, Eriba, I.M.V. 
Laverda, Motto Caravans, Nar- 
di, Romano, Roller, VFW, 
Volkswagen). Carrozzieri per 
vetture 14 (Bertone, Capre- 
ra, Eurostyle, Fissore, Fon- 
tauto, Ghia, Italdesign, Lom- 
bardi, Moretti, Pininfarina, 
Savio, Sioneri, Vignale, Za- 
gato). Pneumatici e ruote 18. 
Parti staccate e accessori 376. 
Attrezzature per autofficine 38. 

(Ansa) 


| prototipi 
della Ital Design 


Torino, o*tobre 

Un aspetto dell'attività svolta 
dall’Ital Design è la costruzio- 
ne dei modelli e dei prototipi 
necessari per lo sviluppo del 
progetto per una nuova car- 
rozzeria destinata alla produ- 
zione di serie. 

Prima di giungere al prodotto 
finito vengono infatti realizza 
tì modelli in legno o gesso per 
soddisfare esigenze diverse: pre. 
sentazione alla direzione per lo 
esame della linea complessiva 
della vettura, della sua abitabili 
tà, del disegno all’interno, per 
le prove aerodinamiche. In 
questo caso ‘il modello viene 
costruito con strutture che non 
tengono conto dello, sviluppo 
di serie. 

Quando il modello è defini- 


Una delle Fiat esposte al Salone di Torino è la «125 Special S», che la Casa italiana 


dal trampolino torinese 


tivamente approvato si proce: 
de alla progettazione dell'inte- 
ra struttura della scocca, up- 
portando al modello quelle va- 
riazioni e modifiche suggerite 
od imposte dalla produzione di 
serie. Ogni particolare viene 
sviluppato e disegnato. Di ogni 
componente viene realizzato un 
modello al fine di ottenere gli 
elementi în accigio e costruire 
alcuni prototipi. 

Questi verranno sottoposti a 
tutta una serie di prove ten- 
denti a collaudare meticolosa. 
mente la struttura della nuova 
vettura in ogni suo particolare. 
Questi prototipi sono definiti 
dai tecnici «per prove di labo- 
ratorio e strada». 

A volte lo stile è definito dal 
costruttore, il quale richiede 
soltanto lo studìo del pavimen- 
to, della scocca e la costruzio. 
ne di alcuni prototipi in ac- 
ciaio per l'effettuazione di col- 
laudì. 

Così è avvenuto recentemen- 
te per l’AMX 3, ad esempio; 
infatti VItal Design fu ‘incari 
cata dello sviluppo del proget- 
to e costruzione di prototipi 
della nuova vettura dell'Ameri- 
can Motors Corporation trami- 
te la carrozzeria Karmann di 
Osnabruck. 

L'Ital Design progettò il pia- 
nale e la struttura completa 
della carrozzeria portante se- 
condo i concetti di produzio- 
ne în serie, e ne costruì vari 
esemplari, destinati alle prove 
di laboratorio, aerodinamiche 
ed ai collaudì su strada. 


ha modificato in particolare nel frontale. Le novità: la griglia radiatore, i fanali di posi- 
zione e di direzione inseriti nei paraurti, che sono senza rostri e con guarnizioni di gomma 


UN'AUTOSTRADA LUNGA 2.500 CHILOMETRI 


«Transamazzonica», spina dorsale 
di una grande regione 


Brasilia, ottobre 

E' attualmente in fase di costruzione la grande 
autostrada «Transamazzonica», lunga 2.500 chilo- 
metri. Simultaneamente si intensificano i lavori 
dell’altra grande autostrada che unirà la città 
di Guiabà a Santarem, cioè gli Stati di Mato 
Grosso e dell'Amazzonia, nel Centro-Ovest, di Mato 
estremo Nord ‘del Brasile. Questa realizzazione 
sarà complementare alla Belém-Brasilia, che col. 
lega la capitale del paese alla capitale dello Stato 
di Parà, alla foce del fiume delle Amazzoni e 
che si trova già a buon punto nell'opera di 
asfaltamento, Attraverso queste spine dorsali au- 
tostradali si dovrà compiere, entro il 1974, la 
opera di acquisizione della regione amazzonica 
all'economia brasiliana, 

Questa impresa gigantesca aprirà ampie pro- 
spettive per gli investimenti nazionali ed esteri 
în un territorio che rappresenta più del 40 per 
cento del territorio brasiliano, con il popolamento 
e lo sfruttamento industriale ed agricolo di una 
area immensa, che da tempo reclamava un vero 
piano di integrazione nazionale, 

La «Transamazzonica» ha preso origine dal si- 
stema di strade già esistenti nel Nord-Est del 
Brasile, specialmente da quelle che si dipartono 
— in questa regione del Nord-Est — dalle città 
di Joao Pessoa (Stato di Paraiba) e di Recife 


(Pernambuco) è si ricongiungono nella città di . 


Picos, nello stato di Piauì, La «Transamazzonica» 
andrà fino alla frontiera col Perù, attraverso il 
Territorio do Acre, all'estremo Nord-Ovest, supe 
rando gli affluenti del fiume delle Amazzoni. Dal 
canto suo, l’autostrada Cuiabà.Santarem percor- 
rerà la zona tra i fiumi Xingu e Tapajòs, per 
un'estensione di circa duemila chilometri, co- 
prendo un’area equivalente a un decimo del 
territorio del Brasile, 

Questa grande opera di penetrazione, che sem- 
bra riprodurre con le risorse della tecnica mo- 
derna le imprese eroiche dei cosiddetti «bandei- 
rantos», che esploravano l'interno del paese nel 
secola XVII, ha due scopi principali: a) am- 
pliamento è stabilizzazione di nuclei umani per 
trasmettere Ja vita agli immensi spazi vuoti; b) 
rendere conerete le grandi speranze del Brasile 
per quanto riguarda lo sfruttamento dei mine- 
rali, i cui giacimenti nella regione si sono rive. 
lati potenzialmente colossali, ì 

La politica brasiliana di integrazione nazionale 
attraverso la continua attuazione di programmi 
regionali, particolarmente nel caso dell’Amazzo- 
nia, dimostra la consapevolezza del fatto che i 
fiumi, considerati unilateralmente, non colonizza- 
no, non promuovono il progresso, non rappresen 
tano una moltiplica dello sviluppo. La sua im- 


‘ progettando la costituzione di imprese destinaie 


portante funzione ecologica, come quella econo» 
mica, tende ad anchilosarsi, a ristagnare, a co- 
stituire soltanto un paesaggio — il misterioso e 
decantato paesaggio amazzonico — se non riceve 
l'influsso di una integrazione pianificata sulla 
infrastruttura autostradale, 

Se i fiumi fossero autosufficienti nel loro com 
pito di stimolo, di «promotion», di elementi cata- 
lizzatori delle ‘attività socio-economiche, sicura- 
mente l’Amazzonia sarebbe già oggi, senza dubbio, 
uno dei punti di irradiamento dello sviluppo bra- 
silinno, perché sarebbe servita dal Bacino Amaz- 
zonico con una superficie di 4.780.000 kmq, con- 
siderato a ragione il più grande del mondo. La 
estensione del Fiume delle Amazzoni in territorio 
brasiliano è di 3165 chilometri, Soltanto io Stato 
dell'Amazzonia, con la sua rete idrografica, ha 
un'estensione navigabile di 13.000 chilometri, cioè 
la più estesa di tutto il paese. 

Questa è rimasta tuttavia una delle aree più 
impoverite del paese. Solo recentemente ha co- 
minciato ad acquisire gli elementi capaci di fer- 
mare la minaccia del ristagno, tramite la SU. 
DAM (Sovrintendenza per lo sviluppo dell’Amaz- 
zonià), organo programmatore © coordinatore del: 
le attività produttive della regione, e tramite 
altri dipartimenti aventi mete regionali definite. 

Non è quindi per caso. che. sì possono già 
osservare certe iniziative importanti in questa 
area, Ne sono alcuni esempi la produzione di 
grezzo della COPAM (Compagnia del petrolio del. 
l'Amazzomia), l'estrazione di minerali di ferro e 
di manganese e, più recentemente, l’avvio del 
progetto della SPUMA (Industria chimica di Ma- 
nàus) già approvato, Pertanto alla regione amaz: 
zowica si aprono nuovi orizzonti con la politica 
nazionale volta a creare poli catalizzatori che 
hanno rivelato capacità di moltiplica e di tra- 
smissione di sviluppo socio-economico in un cam- 
po di azione geo-economico praticamente vergine, 
e che costituisce un vero e proprio mondo da 
civilizzare. 

L'importanza di questa nuova tappa dello svi- 
luppo dell'Amazzonia avrà autorevole conferma 
con la visita che il presidente del BID (Banca 
interamericana per lo sviluppo) Felipe Herrera, 
farà prossimamente alla regione, Sembra sinto» 
matico anche il fatto che alcuni gruppi di ope: 
ratori internazionali associati a brasiliani, stanno 


al rifornimento delle risorse naturali della regione. 
Non va, infine, trascurato che îl Governo bra- 
siliano, tramite la SUDAM, ha destinato due 
miliardi di eruzeiros (pari a circa 250 miliardi 
di lire) a progetti agricoli e industriali che ab- 
biano caratteristiche  pionieristiche. 
7 


ultimi qualcuno, purtroppo, sa- 
tà morto dopo un certo nume- 
ro di giorni. Naturalmente non 
rientrerà nelle statistiche che 
hanno una loro logica e che 
non possono che riferirsi ad 
un preciso periodo di tempo. 
Tuttavia, sì può essere sicuri 
che, statisticamente parlando, 
se diminuisce il numero dei 
decessi per. incidenti stradali 
rilevati ufficialmente, diminui- 
sce anche quello dei decessi 
avvenuti oltre i limiti di tem- 
po entro i quali la rilevazione 
viene effettuata. 

Il fenomeno degli incidenti 
stradali in Italia è gravissimo, 
ma conforta sapere che è in di- 
minuzione. Ce lo dicono ine- 
quivocabilmente le cifre. Ab- 
biamo visto quale intensità es- 
so abbia avuto nei sei giorni di 
agosto che vanno dal 10 al 16. 
Ebbene, nel 1968 — nel medesi- 
mo periodo — i morti furono 
233 (25 in più di quest'anno) 
ed i feriti 5.444 (142 în più). 
Che vi sia stato un progresso 
è evidente, e che questo sia an- 
cora più significativo se si con- 
sidera che mentre sono dimi. 
nuiti gli incidenti, è aumenta; 
to, come ognuno sa, il nume- 
To delle vetture in circolazio- 
ne; non v'è dubbio che gli ita- 
liani si sono fatti più pruden- 
ti 0, quanto meno, considera- 
no con maggior senso di re. 
sponsabilità i pericoli della 
strada. 

D'altra parte, se si tien con- 
to che la guida dell’automobi- 
le è praticata su larghissima 
scala da uomini e donne, ci si 
accorgerà che la premeditazio- 
ne della spericolatezza la si ri. 
scontra in un numero relativa 
mente modesto di guidatori. In 
assoluto, si sa, il numero dei 
forsennati rimane notevole, e 
tale da rappresentare, su ogni 
strada, un pericolo permanen- 
te per la vita umana. Però l’o- 
pera educativa non è stata pri- 
va di risultati. Vorremmo dire 
che essa è valsa a salvare al- 
cune centinaia di vite umane. 
Il problema è quindi di esten- 
derla, dì renderla più capilla- 
re e articolata, portandola, con 
efficacia di mezzi e di metodi 
didattici, nelle scuole così che 
si giunga a creare una coscien- 
za civica di fronte al fenome- 
no degli incidenti stradali. 

Una volta le grandi epidemie 
decimavano l'umanità; esse so- 
no state debellate dalla scien- 
za, ma alle epidemie si è so- 
stituito il molock della moto- 
rizzazione che annienta senza 
pietà. Con questa differenza: 
che mentre quelle duravano tre, 
quattro, cinque mesi e poi si 
esaurivano, questa continua 
ininterrottamente a mietere vit- 
time, senza tregua. E senza tre- 
gua dev'essere la. lotta civile, 
Umana contro le manifestazio- 
ni più aggressive della guida 
automobilistica: la velocità, pri- 
ma di tutte; il sorpasso azzar- 
dato; il mancato rispetto degli 
«stop»; il procedere con non- 
curanza nel mezzo della stra- 
da, impedendo alle macchine 
che sopraggiungono di «supe- 
rare». Occorre contestare con 
coerenza e con senso profondo 
del rispetto per la vita, sem- 
pre e comunque preziosa, dei 
nostri simili, queste manifesta- 
zioni. Ecco una contestazione 
che dovrebbe trovarci tutti con- 
senzienti. Una contestazione da 
non... contestare. 

Giampaolo Visentin 


Zagari inaugura 
il nuovo M. R. 
della General Motors 


Roma, ottobre 


Con una breve cerimonia si è 
inaugurato il nuovo grande ma- 
gazzino ricambì realizzato dalla 
General Motors Italia nelle vi- 
cinanze di Roma, 

Vi ha presenziato il Ministro 
per il commercio con l'estero, 
on. Mario Zagari, che ha rispo- 
sto all’indirizzo di saluto del 
‘presidente della General Motors 
Italia, Rudolph H. Boniface. 


NELLO SPECCHIO D'ACQUA DI MERGELLINA LL’ auto elettr oni c a 


Il primo «Nautic-Sud» | prodotta in serie 


Napoli, Ottobre 
Con l'utilizzo dell’ampio spec. 
chio d’acqua del porticciolo 
Mergellina, che dista poco più 
di un chilometro dal quartiere 
della Mostra d’Oltremare, il 1.0 
Nautic-Sud consegue la più com- 
pleta funzionalità in rapporto a 
qualsiasi tipo di imbarcazione 
da diporto. E” noto infatti come 
pochissime siano le sedi di sa- 
loni mautici ubicate sul mare, 
e come conseguentemente sor- 
gano difficoltà insormontabili 
‘per trasferire nei padiglioni le 
grandi imbarcazioni il cui spo- 
stamento non è realizzabile sul- 


lle strade e, quand’anche lo pos- | D! 


sa essere, ra) ‘a un onere 
gravosissimo. Napoli, utilizzan- 
do il potto di Mergellina, risol- 
ve a fondo il problema permet- 
tendo ai grandi natanti di rag- 
giungere la sede espositiva via 
mare. 

Gli organizzatori hanno previ- 
sto un collegamento speciale, ol. 
tre a quello pubblico esistente 
(metropolitana, servizio autofilo- 
tranviario) così che la breve di- 
stanza dì poco più di un chilo- 
metro che separa il porticciolo 
di Mergellina dalla Mostra d’Ol 
tremare viene ad essere quasi 
annullata. Le più importanti co- 
struttrici di imbarcazioni da di- 
‘porto di grandi dimensioni han- 
no già espresso il proprio ap- 


prezzamento alla soluzione, per 
la quale l'ente ha peraltro sta- 


i | bilito condizioni di partecipazio- 


ne estremamente convenienti. 
Con ciò Nautic-Sud si appresta 
‘ad. essere una completa rasse- 
gna delle «Novità 1971» in data 
che anticipa, come era nell’at- 
tesa specialmente dei grandi co- 
struttori, la nuova stagione di 
vendita. 

Si preannunciano intanto nu- 
merose le visite di «grandi com- 
pratori» ai quali sono riservati, 
‘unitamente allla stampa specia- 
lizzata, ed agli operatori, le tre 
prime giornate del Salone, e 

recisamente i 24, 25 e 26 ottobre. 
E” significativo il fatto che mol. 
ti operatori economici esteri 
che hanno programmato la pro- 
pria presenza al Congresso del- 
la nautica da diporto, che sì 
terrà ad Amburgo dal 28 al 31 
ottobre, abbiano deciso di an- 
ticipare la loro venuta in Euxro- 
pa prevedendo una sosta a Na- 
poli nelle tre giornate. 

L'ente organizzatore di Nautic- 
Sud sta predisponendo, nell’in- 
teresse di tali operatori, un vo- 
lo charter diretto Napoli-Am- 
burgo. Tale iniziativa non man- 
cherà di ‘interessare anche i co- 
struttori e gli operatori italiani 
che numerosi hanno già assicu- 
rato la loro presenza al 1.0 Nau- 
tic-Sud. 


Costo e autonomia ostacoli alla sua diffusione 


Parigi, ottobre 


L'auto elettronica, la vetturet- 
ta che qualcuno presenta come 
la soluzione ai problemi di cir- 
colazione urbana di domani, è 
uscita dalla fase sperimentale, e 
a Creutzwald, in Lorena, è co. 
minciata la fabbricazione in se- 
rie, in uno stabilimento în gra- 
do di produrre fino a 150 vei. 
coli al giorno. } 

Per îl momento l’auto elettro- 
nica limita le sue ambizioni ad 
alcuni trasporti di complemen- 
to: aeroporti, ospedali, cantieri, 
‘fabbriche. Ma in un domani che 
forse non è tanto lontano, essa 
potrebbe contribuire a risolvere 
— per le sue ridotte dimensioni 
— i problemi del traffico e ad 
eliminare i pericoli di inquina- 
mento atmosferico, Si tratta di 
un piccolo automezzo con una 
carrozzeria in plastica (un metro 
e 68 di lunghezza), mosso da due 
motori elettrici alimentati da 
quattro batterie al piombo. Il 
veicolo è a tre ruote (due die- 
tro ed una davanti) e può essere 
manovrato grazie ad una leva 
‘che serve tanto per la direzione 
quanto per l’accelerazione e il 
frenaggio. Elettronico è il siste- 
ma di commutazione dell’elet- 
‘tricità e il modo in cui vengo» 


no trasmessi i comandi dalla 
leva ai motori. 

La velocità massima è attual- 
mente limitata ad una ventina 
di chilometri all’ora, ma sono 
allo studio modelli che potran- 
no raggiungere i 40 ed anche 
ì 50 chilometri. Gli ostacoli prin: 
cipali ad una larga diffusione 
della ‘vettura elettronica sono 
quelli del prezzo e dell’autono- 
mia, A causa dell’elevato prez: 
zo delle batterie al piombo, il 
modello più economico dei tre 
che vengono attualmente pro- 
dotti costa circa quattromila 
franchi (450.000 lire). Il costo di 
esercizio è però molto minore 
di quello di una piccola auto- 
mobile con motore a scoppio. 
Quanto all'autonomia, essa è li 
mitata a 35 chilometri, dopo di 
che le batterie debbono essere 
ricaricate. (Ansa) 


ve al cei IT 

Produzione Renault. La Renault 
prevede che nel 1970 la sua produ- 
zione supererà del 14% quella del 
1969 che fu di 1.099.372 vetture (ci- 
fra record). Lo ha detto il presi- 
dente della società Pierre Dreyfus. 
Nonostante l'attuale debolezza del 
mercato francese (le vendite sono 
calate del 10% rispetto all'anno 
scorso) l'aumento della produzio- 
ne è dovuto all’export, 


Mercoledì, 


21 ottobre 1970 
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Il 


maresciallo Tito 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


L'Aja — Tito, con la moglie Jovanka, arriva nella capitale olandese, accolto dalla regina Giuliana e dal principe Bernardo 


L’Aja, 20 

Il presidente della Jugosla- 
via, maresciallo Tito, accompa- 
gnato dalla moglie signora Jo- 
vanka, è giunto stamani alla 
‘base aerea di Ypenburg, presso 
L’Aja, per una visita ufficiale 
di quattro giorni in Olanda. 
Tito è stato accolto dalla Re- 
gina Giuliana e dal principe 
Bernardo. I sovrani olandesi 
e i loro ospiti hanno quindi 
raggiunto immediatamente, in 
‘automobile, Amsterdam. Tito 
è il primo capo di stato di un 
‘paese comunista che visita uf- 
ficialmente l'Olanda. 

Il presidente jugoslavo è ac- 
compagnato dal ministro degli 
esteri, Mirko Tepavac e da al- 
tri funzionari del parlamento e 
del governo. Dopo l’Olanda, Ti- 
to si recherà a Parigi, per un 
incontro con il presidente fran- 
cese George Pompidou. Il ma- 
resciallo Tito riprende così il 
suo «giro europeo» iniziato con 
la visita in Belgio e Lussembur- 
go, nella scorsa settimana, «La 
Jugoslavia è un paese europeo» 
— ripetono in questi giorni i 
rappresentanti del governo ju- 
goslavo — e perciò è naturale 
che il presidente Tito stringa 
maggiormente i rapporti di 
‘amicizia con i paesi dell'Euro- 
pa occidentale con i quali la 
Jugoslavia già sviluppa intensi 
rapporti economici, culturali e 
in altri settori. 

In più occasioni, negli ulti- 
mi tempi, il presidente jugo- 
slavo ed altri rappresentanti 
del governo, hanno sottolineato 
l’intertsse della Jugoslavia ad 
intesificare i raporti con i pae- 
si europei anche in campo poli- 
tico, Alla vigilia della sua par- 
tenza, Tito ha invitato — in una 
dichiarazione alla televisione 
olandese — i popoli e gli stati 
europei ad unirsi, tutti, indi- 
pendentemente dai loro siste- 
mi sociali, per trasformare il 
vecchio Continente in un «ba- 
stione della pace» che servirà 
da base per la pace mondiale, 

Il presidente della Jugosla- 
via, nel corso di un pranzo di 
gala in suo onore offerto que- 
sta sera dalla Regina Giuliana 
d'Olanda, ha parlato di alcuni 
importanti problemi di politica 
internazionale. «L'avvenire del- 
l'Europa — ha affermato tra 
l'altro Tito — risiede ai nostri 
occhi nella scomparsa della sua 
divisione in blocchi e nella rea- 
lizzazione di una cooperazione 
totale e uguale tra tutti i pae- 
si europei). 

Sottolineando la preoccupa 
zione dei popoli dei due paesi 
(Olanda e Jugoslavia) e anche 
di tutte le persone amanti del. 
la puce nel mondo di fronte 
alla situazione internazionale, 
il maresciallo Tito ha posto lo 
accento sul fatto che «i focolai 
di guerra nel Medio Oriente e 
in Indocina pesano moltissimo 
sui rapporti internazionali. E* 
più che mai necessario — ha 
aggiunto il capo di stato jugo- 
slavo — che la comunità inter- 
nazionale accentui i suoi sfor- 
2. in vista del rispetto totale 
e dell’applicazione dei principi 
della carta dell'ONU». 

«Ci facciamo avvocati della 
necessità della coesistenza paci- 
fica attiva che è l’obiettivo del- 
la conferenza di Lusaka», ha 
concluso Tito, La Regina Giu- 
liana, a sua volta, dopo aver 
accennato ai risultati della co- 
operazione tra Olanda e Jugo- 
slavia nonostante la loro «dffe- 
tente struttura politica e socia» 
le», ha sottolineato «gli sforzi 
dei due paesi nella causa, co- 
mune, quella della pace». «Che 
possa essere concesso a tutti 
noi e a voi in particolare che 
avete compiuto tanti sforzi per 
la puce — ha concluso la so- 
Vrana — di vederla formarsi 0, 
almeno, di vederne le fonda- 
menta solide e ben impostate». 

(Ansa- Afp) 


RINVENIMENTO DI ARMI 
presso La Spezia 


Sarzana, 20 

Trentotto bombe a mano, cin- 
que moschetti con relabivi cari. 
catori, un mitra con quatiro ca- 
Ticatori, una pistola e un fucile 
Sono stati trovati dai carabinie- 
Ti di Sarzana, presso La Spe 
Zia. Le armi erano nascoste in 
Una piccola grotta nella locali- 
tà brulla di Falcinello. Erano 
avvolte in carta oleata e chiu- 
Se in un sacco di juta ed era- 
No in ottimo stato di conserva. 
Zione, (Ansa) 


DAVANTI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE DELLA SENNA IL LEADER DEL MOVIMENTO «GAUCHISTE» 


COMIZIO MAOISTA DI ALAIN GEISMAR 
AL PROCESSO PER LE BARRICATE DI MAGGIO 


Ha minacciato «palle di fucile nel vostro ventre» - E' accusato di «provocazione diretta» 


e di resistenza agli agenti - Eccezionali misure di sicurezza attorno al palazzo di' giusti 


Parigi, 20 

Il processo contro Alain Gei- 
smar, l'ex dirigente del movi 
mento «gauchiste» della «sini- 
stra proletaria», messo fuori 
legge dal governo nel maggio 
scorso, è cominciato oggi da- 
vanti al tribunale della Senna. 
Geismar, che è in carcere dal 
25 giugno scorso, aveva orga- 
nizzato una manifestazione il 
27 maggio, in occasione del 
processo contro Le Dantec e 
Le Bris, i due direttori del 
l'organo della sinistra proleia- 
tia «La cause du peuple». «Per 
provocazione diretta seguìta, da 
resistenza agli agenti», egli ri. 
schia una pena fino a tre anni 
di carcere. 

«L'île de la cité», il quartiere 
nel quale sorge il palazzo di 
giustizia, è dalla fine della ‘hnet- 
tinata praticamente in stato di 
assedio, in previsione di mani 
festazioni «gauchistes». Il co- 
siddetto «piano segreto per il 
mantenimento dell’ordine» è sta- 


AUMENTA IL GIA” PESANTE TRIBUTO DI VITE UMANE ALLA FURIA DEGLI ELEMENTI 


Salgono a 24 le vittime 
dell'alluvione a Genova 


Il corpo di un barbone, conosciuto solo per nome, è stato trovato annegato in una fogna 
La popolazione di Voltri si oppone alla demolizione di un ponte con cariche di dinamite 


DAu NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 20 


In una fogna che sbocca nel 
Bisagno è stata trovata questa 
notte la ventiquattresima vitti- 
ma dell'alluvione, E’ un barbo- 
ne di cui sì conosce soltanto 
il nome, Pasquale, che è stato 
riferito dall'amico Mario Mori, 
anch'egli senza fissa dimora, 
attualmente ospite dei frati di 
N. S..al Monte, che ha scoper- 
to la tragica morte del «barbo- 
ne». E’ stato appunto Mario 
Mori che verso le due si è pre- 
sentato în questura ed ha di- 
chiarato di avere trovato l’ami- 
co Pasquale morto nella fogna 
dove viveva. Sul posto segnala- 
to si recavano vigili del fuoco 
e polizia, ai quali Mario Mori, 
detto «Pio», indicava lo sbocco 
di una grande fogna per l’ac- 
qua piovana, sottostante alle 
biglietterie del campo sportivo 
di Marassi. I vigili del juoco 
provvedevano a costruire delle 
passerelle che permettevano di 
raggiungere l'imboccatura della 


fogna superando le acque del 
torrente. 

Il poveretto giaceva ad una 
decina di metri dall'imboccatu- 
ra sotto un cumulo di stracci e 
di JRndO, La piena del Bisagno 
lo ha sorpreso nella sua «casa», 
delimitata da una rete metalli- 
ca e arredata con un materas- 
so con dei chiodi infissi nel 
muro a cui aveva appeso pen- 
tole e indumenti. L'amico «Pio» 
ha raccontato alla polizia di a- 
vere dormito anch'egli qualche 
volta nella «casa» dell'amico, 
Nei giorni precedenti l’alluvio» 
ne aveva però preferito farsi 
ospitare dai jratì. Ieri però si 
è ricordato di Pasquale ed ha 
voluto andare a cercarlo. Sta- 
notte è sceso nel torrente e si 
è arrampicato lungo una tuba- 
tura sino all'imbocco della jo: 
GNA. ; 

Non ha saputo fornire molte 
indicazioni sull’amico: viveva 
raccogliendo carta, stracci e 
bottiglie, che, vendeva ricavan- 
do pochi soldi per vivere. Gli 
unici suoi amici erano i gatti 


GRAVE SCIAGURA SUL 


LAVORO NEL PISANO 


Crolla un capannone 
e uccide due operai 


Altri due sono rimasti feriti - Le strutture 
non hanno retto al vento - Vi sarà un'inchiesta 


Pona:sco, 20 


Quattro operai sono rimasti 
coinvolti nel crollo del tetto 
di un capannone in acciaio pro- 
filato. Due sono morti, un ter- 
zo è in gravi condizioni mentre 
l’altro è stato giudicato guari- 
bile in 30 giorni. 

Il grave incidente sul lavoro 
è avvenuto poco dopo mezzo- 
giorno a Ponsacco, nel Pisano, 
dopo che improvvisamente si 
era levato un forte vento. Ad 
un tratto il tetto di un capan- 
none dell’'officima meccanica di 
proprietà di Luigi Lischi è crol- 
lato seppellendo quattro operai; 
Leonardo Cavallini di 30 anni, 
Valentino Fontanelli di 44 an- 
ni entrambi morti poco dopo 
all'ospedale Lotti di Pontedera; 
Moreno Gasperini di 19 anni, 
giudicato in pericolo di vita e 
Raffaele Benvenuto di 28 anni, 
che guarirà in.trenta giorni. Il 
Cavallini abitava a Cascina T r- 
me mentre gli altri tre sono 
di Ponsacco, 

Sul posto si sono recati su- 
bito i carabinieri, i vigili, del 
fuoco e molti operai che han- 
no prestato i primi soccorsi. 
L'officina del Lischi costruisce 
intelaiature metalliche per le 
coperture con tendoni di au- 
tocarri. Sembra che il tetto 
crollato per il vento non fosse 
ancorato al corpo di fabbrica in 
quanto il capannone non era 
del tutto terminato; tuttavia 
già vi lavoravano i quattro o- 
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LA SUA ATMOSFERA E IL MONDO 


brandy etichetta nera. 
AQUILA DI MARE {Nord America) 
Questo sara il prossimo 
‘avviso. della: campagna » 


internazionale del brandy 
VECCHIA, ROMAGNA 


perai rimasti coinvolti dal crol- 
lo. Le condizioni del monibon- 
do sono peggiorate e da qual 
che ora è in coma. 

La magistratura ha ‘aperto 
‘un'inchiesta. (Ansa) 


SPARISCE A MILANO 


camion carico di burro 
Milano, 20 

Un'automotrice ed un rimor- 
chio con targa francese, cari- 
chi di burro, sono stati rubati 
a Milano. Il furto è stato de- 
nunciato agli agenti della Que. 
stura dal conducente dell’auto- 
mezzo, Barbnard Idoux, di 31 
anni, abitante a Lacroix di 
Vosges (Francia). 

L'uomo ha detto di aver la. 
sciato. l’autotreno, adibito al 
trasporto di merce deperibile, 
in sosta temporanea nei pressi 
di via Valtellina e di averne 
constatato la sparizione al suo 
ritorno, L’Idoux non è stato in 
grado di precisare quale fosse 
il valore del carico e dell’auto- 
mezzo. (Ansa) 


NIENTE VAGONI DI LUSSO 
per i maraja indiani 


Nuova Delhi, 20 

Il governo indiano ha inferto 
oggi un altro colpo ai diritti 
feudali dei 279 marajà del pae- 
se, abolendo il privilegio di 
viaggiare attraverso il paese nei 
loro lussuosissimi vagoni ferro- 
viari privati. I vagoni, delle ve- 
re e proprie dimore da sogno 
poste sui binari, erano tutti 
bianchi e destavano la curiosi 
tà della gente alle stazioni. 

I maragià erano soliti vivere 
entro le lussuose carrozze quan- 
do si trasferivano da una parte 
all’altra del paese e soggiorna 
vano in qualche località lontano 
dalla loro residenza abituale. Le 
carrozze erano solitamente pro. 
tette da una guardia del corpo 
armata fino ai denti per proteg- 
gere gli inestimabili tesori con- 
tenuti all’interno. 

Con la decisione odierna, i 
marajà decadono anche dal loro 
diritto di organizzare treni spe- 
ciali quando quelli ordinari non 
rispondevano alle loro esigenze. 

(Ap) 


che trascorrevano in buon nu- 
mero le notti con luì nella jo- 
gna. Ieri un'impresa ha tenta» 
to di iniziare lo smantellamen- 
to del ponte ferroviario sul 
torrente Leira di Voltri crollato 
în seguito all'alluvione. La po- 
polazione dei dintorni, però, sa- 
puto che sarebbero state ado: 
perate cariche esplosive, anche 
se piccole, si è decisamente op- 
posta. 

I tecnici delle ferrovie e l'im: 
presario che a quanto pare a- 
veva giù avuto tutti i permessi 
per usare 15 cariche per volta 
di un etto d’esplosivo ciascuna 
affermano che con tali cariche 
non ci sarebbe stato alcun pe- 
ricolo per le case. In venti 
giorni il lavoro sarebbe stato 
portato a termine, evitando il 
pericolo di nuovi allagamenti 
în. caso di piene. Lavorando col 
martello pneumatico ci vorreb- 
bero almeno sei mesi, La gen- 
te però non vuole saperne di 
sentire esplodere delle cariche 
perché teme che le case già pe- 
ricolanti possano crollare. 

I senza tetto sono 982 e per 
tutti il comune ha provveduto 
a sistemar'i in alberghi e pen- 
sioni cittadine. I morti (con il 
ritrovamento del barbone sono 
24 e non ventisei come erronea 
mente il sindaco ha comunica: 
to in pieno consiglio comuna- 
le), i dispersi sono sei. Le a- 
ziende colpite sono conquemila 
delle quali 429 industriali di 
cui 27 a partecipazione statale 
per un totale di danni di oltre 
duecento miliardì. La rete delle 
fog.iature è stata disirutta 0 
danneggiata per oltre 61 chilo- 
metri. 

Uno sgombero di case che 
minacciavano di crollare è sta- 
to eseguito anche questa notte, 
a San Quirico, nella Valle Pol- 
cevera, 

BC. 


Provvidenze per Genova: 


precisazioni del governo 


Roma, 20 

Il Senato ha dedicato la bre: 
ve seduta pomeridiana .(durata 
poco più di un'ora) allo svol: 
gimento di tre interrogazioni 
relative al nubifragio che nei 
giorni 7 ed 8 ottobre ha colpi- 
to la provincia di Genova e le 
zone circostanti provocando no: 
tevoli danni, 

Il sottosegretario all’interno, 
on, Sarti, ha dettagliatamente 
informato l'assemblea dello 
sviluppo degli avvenimenti © 
dei solleciti provvedimenti pre: 
si per attenuare la portata dei 
danni, per soccorrere le popo: 
lazioni alluvionate e per il ri 
pristino sollecito delle comuni: 
cazioni e dei servizi pubblici. 
Il rappresentante del governo 
ha accomunato nell’elogio alle 
autorità regionali e locali, i vo- 


lontari — studenti, lavoratori, 
privati cittadini — che hanno 
offerto immediatamente la lo- 
To opera ed hanno dato la lo- 
To collaborazione per l’opera di 
soccorso e di ripristino. 
Respinti gli accenni contenu- 
ti in alcune interrogazioni cir- 
ca una inadeguatezza dei mez: 
zi disposti per l’opera di soc- 
corso, il sottosegretario Sarti 
ha assicurato che le autorità 
competenti continueranna ad 
adoperarsi per venire incontro 
ai bisogni delle categorie più 
colpite ed ha ricordato il con- 
tenuto delle provvidenze decise 
dal governo con il decreto-leg- 
ge approvato dal consiglio dei 
ministri il 14 ottobre scorso. 
Il provvedimento governativo 
stabilisce fra l’altro agevolazio- 
ni in materia tributaria, una in- 
tegrazione straordinaria dei bi. 
lanci degli enti comunali di as- 
sistenza, e la concessione di un 
contributo fino a 500 mila lire 
ai capi famiglia colpiti dalla ca 
lamità. 
(Ansa) 


to notificato a tutti i respoasa- 
bili della polizia municipale, dei 
gendarmi mobili e dei «C.R.5.» 
(Comnagnie repubblicane 
curezza), per i quali tutti i tw 
ni di riposo sono stati annulla 
ti. Circa 5 mila uomini hanr.o 
preso posizione nei punti stra: 
tegici del quartiere, e ‘altrettanti 
sono tenuti in riserva. 

La stazione della metropoli 
tana «Cité» è stata chiusa e ad 
ogni ponte che porta-all’«Tie de 
la cité» vengono effettuati seve- 
ri controlli d'identità, che per. 
mettono alle forze dell'ordine 
di controllare che gli automobi- 
listi, o i semplici passanti, non 
abbiano eventuali oggetti su- 
scettibili di essere utilizzati wu) 
caso di scontri con.le forze del- 
l'ordine. Le autorità non fanno 
lesinato sui mezzi: le forze di 
polizia hanno infatti a loro ui 
sposizione un elicottero, auto. 
carri, con idranti. trattori, ‘vet, 
ture e motociclette radio. 

Tale spiegamento di forze. è 
giustificato, secondo le autorità, 
dalle minacce dei «gauchistes» 
amici di Alain Geismar, i quali 
sono da qualche giorno in agi 
tazione in concomitanza con la 
apertura del processo. Ieri se- 
ra, in un’assemblea tenuta ulla 
Sorbona, gli ex appartenenti al 
la «sinistra. proletaria» hanno 
esposto il loro piano, che, dove- 
va consistere, a partire dalle 
18.30 di oggi, nell’attaccare, con 
operazioni di «guerriglia urba- 
na», le forze dell’ordine intor- 
no al palazzo di giustizia e nel 
perimetro del quartiere latino. 
«Armi e munizioni», cioè basta. 
ni e pietre, sarebbero già prot 
ti, riposti in alcuni nascondigli 
all’interno del. perimetro del 
teatro delle operazioni. 

Geismar, e ciò permette di 
comprendere meglio l’efferve- 
scenza che circonda il suo pro 
cesso e il carattere «di esempio» 
che a esso sembrano voler dare 
le autorità, è stato nel maggio 
1968 uno dei protagonisti del 
movimento di contestazione cne, 
partito dall'università, aveva poi 
paralizzato l’intero paese e pro- 
vocato, indirettamente, le di 
missioni del generale De Gaul- 
le. Dei tre organizzatori delle 
barricate del maggio ’68, Gei- 
smar è l’unico che, in seguito, 
si sia dedicato completamente 
all'attività politica: «Daniel il 
rosso» Cohn-Bendit è infatti 
rientrato in Germania e Jac- 
ques Sauvageot, il quale ha ade- 
rito al «S.U.», non fa più parte 
di alcun movimento rivoluzio- 
nario. 

‘Trentun anni, professore fino 
allo scorso anno alla facoltà di 
scienze, Alain Geismar — il qua- 
le è sposato e padre di un bam- 
bino di tre anni — era nel 1968 
segretario generale del sinda- 
cato. nazionale dell’insegnamen- 
to superiore, e sua era stata 
la decisione che aveva spinto i 
professori del suo sindacato a 
schierarsi con gli studenti, dl 
tro le barricate, contro la poli- 


zia. A mano a mano che la si- 
tuazione ridiventa tranquilla io 
atteggiamento di Geismar si ir- 
ricidisce dopo un soggiorno a 
Cuba, aveva scritto lo scorso 
anno un libro: «Verso la guer- 
ra civile», e aveva aderito alla 
«sinistra proletaria». 

Il 25 maggio scorso, in un 
comizio alla «Mutualité», Alain 
Geismar aveva invitato tremila 
giovani a manifestare nelle stra- 
de in occasione del processo det 
due direttori della «Cause du 
peuple», l’organo «gauchiste» at- 
tualmente diretto dal filosofo 
Jean Paul Sartre, il quale deve 
intervenire al processo nel cor- 
so del quale farà, si pensa, una 
dichiarazione di principio. Lo 
appello «di Geismar ‘era. stato 
raccolto, e per 48 ore nel quar- 
tiere latino sì erano nuovamen- 
te avute le barricate. Il mini 
stero dell'Interno aveva. allora 
emesso nei confronti dell'ex se- 
gretario generale del sindacato 
nazionale dell’insegnamento. su- 


periore, diventato uno dei lea- 
der del movimento, maoista, un 
mandato di cattura. Per un me- 
se la polizia lo ha cercato inva- 
no; poi il 25 giugno Geismar è 
stato arrestato, a Parigi, nel 
l’abitazione di. alcuni amici. In- 
carcerato a Fresnes, con 28 altri 
«gauchistes» detenuti egli ave- 
va fatto recentemente uno scio- 
pero della fame di 25 giorni per 
ottenere il riconoscimento effet- 
tivo della sua qualità di dete- 
nuto politico. 

La prima udienza del proces- 
so è stata caratterizzata da una 
serie di incidenti procedurali 
sollevati dai due difensori di 
Geismar, gli avvocati Courrege 
e Leclerc. Essi hanno eccepito 
sulla competenza del Tribuna- 
le, sulla legalità dell'arresto del. 
l'imputato @ sulla legalità ‘delle 
perquisizioni effettuate nell'abi- 
tazione di Geismar. Il Tribuna. 
le ha però respinto. tutte le ri- 
chieste di sospensione del pro- 
cesso, rinviando. la decisione 


Milano — Fallito tentativo di rapina in una gioielleria: il 


Un «colpo» fallito 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


proprietario ha reagito ferendo uno dei tre malviventi con un 
colpo di pistola. Nella foto, i due protagonisti dell’episodio 


BREVE IL PERIODO DI LIBERTA” PER UN MALVIVENTE IN PROVINCIA DI BOLZANO 


Rapina un ufficio postale 
e viene arrestato dopo due ore 


E’ stato acciuffato alla stazione ferroviaria, mentre tentava di prendere un treno per il Sud 
Prima era andato a schiantarsi con l’automobile contro un pilone dell’autostrada del Brennero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 20 


E’ durata due ore la libertà 
di Aniello Vallone, un giovane 
di 20 anni da Cuneo, che a 
mezzogiorno ha compiuto una 
Tapina all’Ufficio postale ci 
Bronzolo, un paesino sulla Sta- 
tale del Brennero ad una de 
cina di chilometri a Sud di 
Bolzano. Alle 14 gli agenti del 
la Squadra mobile di Bolzano, 
diretti dal. dott. Francese, lo 
hanno infatti preso alla sta: 
zione ferroviaria del capoluogo, 
mentre era in attesa di pren: 
dere il primo treno per il St 1 
Indosso aveva 280 mila lire del- 
le circa 800 mila, che sembra 
sia riuscito & prelevare dal 
cassetto dell'ufficio. 

Aniello. Vallone a Bronzolo 
ci è arrivato con una «124 
Sport», color giallo, che ha par- 
cheggiato davanti alla Posta. 
Sul mezzogiorno non c’era nes 
suno e così, calcatosi sulla fac- 


cia un berretto da montagna, 
è entrato in ufficio, pistola al 
la mano; intimando. e'l'impie: 
gata, Marta Caleffi, di 48 annì, 
che abita in via Roma a Bolza 
no e che è la moglie del diret 
tore, di stare calma e di dargli 
i soldi, 

La donna, presa dal panico, 
non ha fatto un gesto, ma il ru- 
more della conversazione ha at- 
tirato il postino, che si trova: 
va nel retro. Guglielmo. Bona, 
di 54-anni, da Laives, non ha 
potuto però dir niente, in quan- 
to il bandito lo ha obbligato 
a ‘rinchiudersi nel gabinetto. 
Sempre con la pistola puntata 
sulla Caleffi ha quindi aperto 
un cassetto ed ha preso quant) 
più denaro ha. potuto in ban- 
conote di grosso taglio, quin- 
di, p:‘ma di uscire ha costret. 
to anche la donna a rinchiuder- 
sì nel gabinetto. 


E° stata Irma Forti, di 50 an- 
ni, che gestisce una tintoria 


vicino all’ufficio postale ad ac- 
corgersi che stava succedendo 
qualcosa di strano e così, quan- 
do ra visto uscire quel tizio 
e salire precipitosamente sul- 
la macchina e fuggire, ha preso 
il numero di targa. Poi hs sco; 
perto quanto era accaduto ed 
ha quindi fornito i dati ai ca- 
tabinieri di Bronzolo prima, 
accorsi sul posto, . alla Squa- 
dra Mobile di Bolzano poi. Le 
indagiri sono scattate immedia- 
tamente e poco dopo sulla «pro- 
vinciale» «che da Ora porta a 
Termeno è ststa rintracciata 
la «124», schiantata contro un 
pilone dell’autostrada del Bren- 
nero, che in quel punto la sca- 
valca, All'interno però nessuna 
traccia. 

Le indagini quindi hanno su- 
bito altre direzioni: senza la 
macchina il rapinatore non sa- 
rebbe potuto andare ‘lontano. 
Così sono state poste sotto sor- 
veglianza le stazioni ferrovia: 


INTERESSANTI DATI STATISTICI CONTENUTI IN UNA PUBBLICAZIONE DELL’ISTAT 


Roma, 20 

La mortalità infantile, che 
sì verifica durante il primo 
anno di vita dei bambini, è di- 
minuita in Italia, nello spazio 
di quattordici anni, del 40 
per cento nei maschi e del 47 
per cento nelle femmine, In- 
fatti, nel 1950-1953 su mille 
nati vivi maschi ne moriva- 
no 64 prima di compiere un 
anno di età, mentre nel 1964- 
1967 questo indice si è ridotto 
a 39 per mille; per le bambi- 
ne l’indice è disceso da 59 per 
mille nel 1950-53 a 31 per mil. 
le nel 1964-67. Lo si desume 
dal volume «tavole di morta: 
lità della popolazione italia. 
na 1964-67», pubblicate dalla 
ISTAT. 

La probabilità di vita alla 
nascita risultava nel 1950-53 
di 64 anni per i maschi e di 
67 anni per le femmine; nel 


LAVITA MEDIA DEGLI ITALIANI 
SI ALLUNGA PROGRESSIVAMENTE 


Diminuita del 40 per cento la mortalità infantile - Le donne ancora più longeve degli uomini 


1964-67 si è elevata a 68 anni 
per i maschi e 73 per le fem- 
mine, con un guadagno di 
quattro anni per i maschi e 
di sei anni per le femmine, le 
quali, è noto, vivono più a 
lungo degli uomini come me- 
dia generale. 

La mor. ‘ità maschile risul. 
ta superiore a quella femmi- 
nile in tutte le classi di età 
e specialmente nell'età giova-* 
nile intorno ai vent'anni, nel 
la quale i 
esposti delle ragazze agli in- 
cidenti mortali, fra, cui rri- 
meggiano gli incidenti strada- 
li (nel 1969 sono morte 11.547 
persone — quasi 32 al giorno 
— a causa degli incidenti stra- 
dali, considerando sia quelle 
morte sul colpo o entro la 
settimana successiva all’inci- 
dente, sia quelle morte dopo 
sette giorni dall’incidente), 


giovani sono più 


si progrediti, la vita probabi- 
le ci 68 .nni degli italiani di 
sesso maschile si colloca fra 


In confronto agli altri pae- | 


72 circa degli svedesi, che. so- 
no i più longevi di tutti nel + 
loro complesso. 

Per quanto riguarda i con- 
fronti ‘internazionali | ‘sulla © 
mortalità infantile è ‘da rile 
vare, come risulta dagli an. 
nuari dell'ONU e dell'OMS, | 
che la, mortalità infantile in 
Italia è inferiore a quella del- 
la Jugoslavia, Portogallo, Ro' 
mi , Polonia, Unghetia, . 
Grecia e Spagna. Essa, vice: 
versa, risulta. superiore a 
quella della Francia e Ceco- 
slovacchia. E’ da notare, pe 
tò; che la. posizione dell’Ita- 
lia. risulterebbe notevolmente 
migliore se si potesse tener 


i 65 anni dei giapponesi ed i | 


conto delle differenze che ‘esi- 


stono nelle definizioni e nei, 


‘sistemi di rilevazione  stati- 
stica. ì 
Così ad esempio, il fatto 
che «in. Francia e in Cecoslo- 
‘vacchia la mortalità infantile 
appare inferiore.a quella ita- 


liana dipende in. misura, com: 


siderevole.‘ dalla circostanza 
‘che (in quei paesi una parte 
dei bambini morti prima. del. 
la registrazione. non. viene in- 
clusa nelle statistiche ‘ai fini 
del calcolo della mortalità in- 
fantile. Similmente, per com- | 
parare la. mortalità infantile. 
‘dell'URSS ‘con’ quella ‘degli 
‘altri paesi, bisognerebbe te- 
ner conto che in Russia non 
vengono compresi, ai fini del 
calcolo, i bambini morti en- 
tro sette giorni dalla nascita. 

) (Ansa) 


rie e proprio in quella di Bol. 
zano il giovane piemontese è 
finito nella rete. Erano le 14, 
quindi due ore dopo ;l fatto 
tutto era da considerarsi con- 
cluso. 

In questura Aniello Vallone 
ha detto di aver preso a no- 
leggio la «124» a Cuneo, ma 
non hà saputo dire perché aves- 
se scelto proprio l'ufficio po- 
stale di Bronzolo per compie- 
te la rapina. Addosso aveva 
280 mila lire, ma alla Posta 
un primo bilancio ha stabilito 
che la somma rubata dovrebbe 
aggirarsi sulle 800 mila lire: 
l'Aniello, richiesto di una spie 
gazione, ha detto di aver perso 
il denaro durantu la fuga. 

In serata l'interrogatorio era 
‘ancora in corso. 


Giorgio Fait 


A NEW YORK 


CONTINUA IL PROCESSO 
alle «pantere nere» 


New York, 20 

Un agente di polizia che si 
era infiltrato nel movimento 
delle «pantere nere» ha salva. 
to la vita di molte persone 
sostituendo argilla alla dinami. 
te di numerose bombe. Lo si 
è appreso ieri, in apertura del 
processo contro 13 «pantere 
nere», ll uomini e 2 donne, 
accusate di cospirazione, per 
far saltare in aria commissa- 
riati di polizia, grandi magazzi. 
ni, ed altri edifici. 

L'agente di polizia, il negro 
Ralph White, è stato elogiato 
in aula per il suo operato dal 
Procuratore distrettuale il qua- 
le ha rivelato che White venne 
una volta accusato da uno de- 
gli imputati, Afeni Shakur, di 
essere un poliziotto, ma che, 
grazie ad una sua pronta rea- 
zione, Shakur cambiò idea sul 
suo conto. In un altro momen- 
to White venne perfino incari- 
cato di svolgere un’indagine im 
sero al gruppo cui faceva par- 
te per scoprire una spia. 

Il Procuratore ha rivelato che 
quando White si accorse che le 
«pantere mere» avevano un 
certo quantitativo di dinamite, 
sostituì l’esplosivo all’interno 
dei candelotti con dell'argilla e 
materiale tracciante fluorescen- 
te, (Ansa) 


sulle varie eccezioni al momen- 
to della sentenza. 

La parola è quindi stata data 
a Geismar il quale, in una lun- 
ga dichiarazione, ha denunciato 
«la Francia dei borghesi e del 
denaro». Il discorso di Geismar 
è stato costellato di formule ad 
effetto, ispirate alla dottrina ed 
al lessico maoista. «Marcia 0 
crepa — ha detto ad un certo 
punto — è questa la legge dei 
ricchi contro i poveri. Voi con. 
tate i vostri profitti, noi contia- 
mo i nostri morti». E ancora: 
«Guardate i negri che scaricano 
le immondizie alla periferia di 
Parigi. Guardateli bene perché 
domani ‘scaricheranno le palie 
dei loro fucili nel vostro ven- 
tre». (Ansa) 


IL CASO DE MAURO 


INTERROGATO IN CARCERE 
Antonino Buttafuoco 


Palermo, 20 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott. Ugo Saito, si 
è recato stamane nelle carceri 
dell’Ucciardone per sottoporre 
al primo interrogatorio giudi- 
ziale Antonino Buttafuoco, di 
70 anni, arrestato ieri a Paler- 
mo, nei pressi della sua abita- 
zione, perché ritenuto. implica- 
to nel sequestro del giornalista 
Mauro De Mauro. Il noto con- 
sulente tributario, che si trova 
in cella di isolamento, ha avuto 
contestato dal magistrato il rea- 
to di sequestro di persona, in 
concorso con ignoti, ai sensi 
dell'art. 605 del codice penale. 

Subito dopo il suo arresto, 
Antonino Buttafuoco. aveva no- 
minato come suo difensore lo 
avv. Luigi De Cordova. La no- 


mina del legale, che è un civi- 
i | lista, si era resa necessaria, in 


quanto gli organi di polizia tri- 
butaria, d’intesa con la squadra 
mobile, dovevano procedere ad 


una immediata. perquisizione, 


sia dello studio che presso la 


i [abitazione del Buttafuoco. Nel 


corso dell’ispezione gli inqui- 
renti hanno sequestrato nume- 
rose pratiche ritenute utili al 
proseguimento delle indagini. 
L'Ordine dei dottori commer- 
cialisti di Palermo ha, intanto, 
precisato che Antonino Butta- 
fuoco non appartiene, né è mai 
appartenuto a questa categoria 
di professionisti, pur essendo 
titolare di uno studio commer- 
ciale e di consulenza tributaria. 


(Italia) 


LE CUCINE REGIONALI 
all'Expo C.T. di Milano 


Milano, 20 

All’Expo C.T. 70, quinta espo- 
sizione internazionale per il 
commercio ed il turismo, in 
corso a Milano nel quartiere 
fieristico della campionaria, sta- 
mane si è svolta la «seconda 
tappa» del giro d’Italia delle 
cucine regionali. 

Vi hanno partecipato i risto- 
ranti rappresentativi delle se- 
guenti regioni: Sardegna, Lazio, 
Basilicata, Abruzzo, Veneto, Ca- 
labria e Umbria. Competizione 
ad alto livello a colpi di piatti 
e portate di grande valore ga- 
stronomico preparati da equipé 
di cuochi collaudati con le ri- 
cette esclusive nelle quali sì so- 
no potuti ritrovare i valori, i 
gusti e le tradizioni delle anti- 
che cucine delle rispettive re- 


gioni, 

Il concorso delle cucine regio- 
nali dell’Expo C.T. 70 sta regi. 
strando quest'anno un risultato 
senza precedenti proprio perché 
consente la riscoperta regione 
per regione di cibi alimenti e 
piatti troppo spesso ingiusta- 
mente dimenticati dalla quoti- 
diana fretta di nutrirsi. 

(Ansa) 


UNA DONNA A MILANO 
Muore dopo una puntura 
n PORTIA 
di penicillina 

Milano, 20 

Un'anziana donna, Angela Zuc. 
chet, di 72 anni, è morta oggi 
dopo che le era stata praticata 
una puntura di penicillina. 

La Zucchet, che soffriva di 
un’infezione, era andata a farsi 
fare l’iniezione in un ambulato- 
rio situato in via Pace 9. Dopo 
la puntura, praticatale dall’in- 
fermiera Claudia Parma, di 21 
anni, di Cantù (Como), la don- 
na è scesa dal lettino e si è av- 
viata per tornare a casa. Men- 
tre attraversava la sala d’aspet- 
to dell’ambulatorio, è però erol. 
lata a terra svenuta. E' nter- 
venuto il medico che ha tenta- 
to di rianimarla praticandole. 
una iniezione di cardiotonico. 
Ogni tentativo è risultato vano: 
la donna è morta mentre veni. 
va trasportata all'ospedale. 

Sull’episodio è stata aperta 
‘un'inchiesta e i carabinieri han- 
no sequestrato la siringa. con 
cui era stata fatta l'iniezione @ 
la fiala che conteneva la peni- 
cillina. (Ansa) 


UN FERITO A PALERMO 
durante una sparatoria 


Palermo, 20 


Alcuni colpi di pistola sono 
stati sparati a Palermo contro 


un cameriere reduce da una. 


permanenza al soggiorno obbli- 
gato. La sparatoria è avvenuta 
nella. popolare Piazza Novizia. 
to, nel quartiere Papireto. L'ex 
cameriere Giovanni Lisciandrel. 
li, di 31 anni, è stato colpito da 
un proiettile al volto. Un altro 
proiettile ha invece sfiorato un 
guardamacchine che si trovava 
nei pressi e che è rimasto mi. 
racolosamente illeso. i 

Giovanni Liscrandrelli è stato 
ricoverato. all'ospedale civico 
dove è stato sottoposto ad in- 
tervento chirurgico. Secondo 
una prima indagine i colpi sa- 
rebbero stati sparati da un’au- 
to in sosta che si è poi veloce. 
mente allontanata» (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 ottobre 1970 


ALLA PERIFERIA DI SANTA CRUZ UNA STRAGE CHE RICORDA L'ECCIDIO DI BEL AIR 


ORRIBILE MASSACRO DI CINQUE PERSONE 
IN UNA LUSSUOSA VILLA DELLA CALIFORNIA 


Tutte le salme sono state rinvenute nella piscina - Gli assassini prima di darsi alla fuga 
hanno incendiato la casa - La macabra scoperta fatta dai pompieri venuti a spegnere le fiamme 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santa Cruz, 20 

La polizia di Santa Cruz è 

alle prese con una strage che 
per brutalità e dimensioni ri- 
corda molto da vicino il famo- 
so eccidio di Bel Air, nel quale 
trovarono la morte Sharon Ta- 
te e altre quattro persone. An- 
che in questo caso i morti sono 
cinque: il dottor Victor Ohta, 
di 45 anni, un ‘noto chirurgo 
specialista dell’occhio, sua mo- 
glie Virginia di 43 anni, i lo- 
ro due figli Derck di 12 e Tag- 
gart di 11 anni, e la segretaria 
Dorothy Cadwallader, di 38 
anni. 
I cadaveri delle vittime, vio- 
lentemente percosse e uccise 
con un colpo di pistola alla 
nuca, sono stati trovati nella 
piscina della lussuosa villa del 
dottor Ohta: erano legati per i 
polsi con «bandanas» rossì, i 
caratteristici fazzoletti dei cow- 
boy californiani. La villa, da- 
ta alle fiamme dagli autori del. 
la strage, è andata praticamen- 
te distrutta. 

Sul movente dell’eccidio re- 
gna per ora il buio più asso- 
luto, come ha dichiarato lo 
sceriffo Doug James. Macchie 
di sangue sono state trovate sul 
bordo in cemento della pisci- 
na. Due macchine bloccavano 
gli ingressi della villa, un fab- 
‘bricato da 250 mila dollari si- 
tuato fra. Santa Cruz e Se- 
quel, a circa 160 chilometri 
da San Francisco. 

Gli assassini non hanno la- 
sciato biglietti o altri segni e 
all’interno della casa, sempre 
secondo James, non sono. stati 
rilevati indizi di colluttazione. 
Gli Ohta avevano altre due fi- 
glie intorno ai vent'anni che si 
trovavano nella villa al mo- 
mento della strage: sul conto 
delle ragazze le autorità non 
‘hanno fornito altri particolari. 

Erano circa le 20.10 di ieri 
sera quando due ‘agenti dello 
sceriffo hanno. notato. volute 
di fumo che sì levavano dalla 
villa costruita sul ciglio di un 
profondo burrone in località 
‘Rodeo Gkich. Gli agenti trova- 
vano i due cancelli che immet- 
tono nel parco della lussuosa 
residenza bloccati uno dalla 
«Rols Royce» di Ohta, l’altro 
dalla «Lincoln Continental del. 
la signorina, Cadwallader. Lo 
incendio divampava ormai da 
qualche. tempo e i poliziotti 
pensarono prima di tutto a 
chiamare i vigili del fuoco. 

L'attenzione di tutti veniva 
concentrata ovviamente sullo 
incendio ma la strage non tar- 
dava ad essere scoperta. Era 
lo stesso capo della brigata an- 
tincendio che avvicinandosi al- 
la piscina notava le macchie 
di sangue e poi tre cadaveri 
che galleggiavano. Erano quelli 
dei ragazzi e della segretaria. 

Di lì a poco venivano localiz- 
zati, sul fondo della piscina, i 
corpi del chirurgo e di sua 
moglie. Avevano tutti, come sì 
è detto, le mani legate da faz- 
zoletti alla cowboy di color 
rosso, particolare. questo che 
potrebbe avere un significato 
ma quale esattamente non è 
dato di sapere, almeno finora, 
Sul eorpo di Ohta, vltre alla 
ferita mortale alla nuca è sta- 
ta riscontrata una seconda fe- 
rita da arma da fuoco alla 
schiena. 

A detta dello sceriffo James, 
l’incendio deve essere stato ap- 
piccato dopo la strage presu- 
mibilmente per richiamare la 
attenzione sui delitti. Una pri- 
ma ipotesi che attribuiva l’in- 
cendio alla presunta volontà 
degli assassini. di ‘cancellare 
ogni traccia utile per la polizia 
è venuta a cadere quando si 
è accertato che dentro la villa 
non vi sono segni di collutta- 
zione. 

Si può ritenere che gli assas- 
sini abbiano «ammanettato» 
coi bandanas le vittime per uc- 
ciderle poi accanto alla piscina 
e gettarne i cadaveri in acqua. 
Le armi erano ovviamente mu- 
nite di silenziatore dal momen- 
to che i vicini non hanno senti- 
to spari. La villa più vicina a 
quella degli Ohta è situata a 
400 metri. 

Lo sceriffo James ha detto 
che l’incerdio è stato appicca- 
to in varie parti della casa con 
materiale infiammabile non me- 
glio identificato. Il dottor Ohta, 
e sua moglie dovevano recar- 
sì ieri sera all’ospedale di San- 
ta Cruz per un pranzo ufficia- 
le. La signorina Cadwallader, 
presumibilmente, si trovava 
nella villa per occuparsi dei 
ragazzi durante l’assenza dei 
genitori. 

Ohta, di origine giapponese, 
risiedeva a Santa Cruz da die- 
ci anni e si era specializzato in 
interventi alle cataratte. Prima 
aveva prestato servizio tre an- 
ni nella «Air Force» come ca- 
po della sezione oftalmologica 
nella base Wright-Patterson a 
Dayton, nell’Ohio. Sua moglie 
era di origine caucasa. 

Sul movente del crimine, che 
per ferocia e gravità non sem- 
bra davvero inferiore a quello 
che nell‘: villa di Bel Air, nello 
agosto del 1969, portò alla uc- 
cisione dell'attrice Sharon Ta- 
te e altre quattro persone, non 
si ha la più pallida idea. Un 
fatto perlomeno singolare è 
rappresenteto dal ricorso ai 


fazzoletti rossi per tutte le cin- 
que le vittime: il particolare 
deve avere indubbiamente un 
significato ma quale non è 
possibile dirlo. 

A. P. 


NEL NOSTRO PAESE 


URGONO PROVVEDIMENTI 
per la difesa del suolo 


Roma, 20 
Quasi nove mila miliardi, per 
la precisione 8.923, è il fabbiso. 
gno finanziario per i prossimi 


trent'anni. per la difesa e con 
servazione del suolo italiano, 
Questa è la conclusione cui è 
giunta la commissione De Mar 
chi chiamata ad esaminare il 
complesso problema della dife- 
sa del suolo italiano. La. rela 
zione conclusiva è stata presen: 


tata al ministro dei lavori pub- 
blici il quale a sua volta l’ha 
consegnata ai presidenti dei 
due rami del Parlamento. 

Il fabbisogno indicato dalla 
commissione riguarda in par- 
ticolare 5.300 miliardi per la di 
fesa idraulica del suolo, 429 
per la sistemazione di frane e 
la prevenzione di valanghe, 
2.370 miliardi per la sistema- 
zione idraulica-agraria ed il po- 
fenziamento silvo-pastorale, 824 
per la difesa dei litorali. Nel 
primo quinquennio di interven- 
ti la spesa complessiva dovreb- 
be ammontare a 2.474 miliardi, 
nel decennio successivo a 3.148 
miliardi, nei restanti quindici 
anni a 3.301 miliardi. 

Parallelamente alla commis: 
sione De Marchi, un’altra com- 
missione senatoriale, presiedu- 
ta da Togni, si avvia alla con- 
clusione dei lavori. Il lavoro 
svolto, vi hanno preso parte i 


senatori della settima e ottava 
commissione, è stato lungo, e 
impegnativo; per oltre un anno, 
i parlamentari hanno esamina: 
to i diversi aspetti della que 
stione, compiendo anche cinque 
sopralluoghi in altrettante zone 
del paese e cercando di affron- 
tarlo nei suoi molteplici aspetti. 
Malgrado i lavori non siano 
ancora conclusi, già è possi 
bile anticipare che il fabbisogno 
individuato dalla conimissione 
Togni per difesa del mostro 
suolo per i prossimi 10-15 anni 
si aggira sui 10 mila miliardi, 

«Notevole, ha proseguito il 
sen. Togni, ed ampia è la ma- 
teria trattata, notevoli le re- 
sposabilità che ne conseguono 
e, pertanto, se è certo la 
commissione da. me presieduta 
cercherà di completare i pro- 
pri lavori al più presto possi: 
bile, tuttavia ancora sono ri- 
chiesti alcuni mesi di tempo. 


Intanto quale antecipazione di 
estrema importanza la mia 
commissione, settima, nel qua- 
dro di questa inchiesta, ha in 
corso di approvazione in sede 
redigente una importantissima 
legge circa l’inqumamento del- 
le acque, problema questo del 
quale è inutile sottolineare la 
urgenza e l’attualità, 

«Indubbiamente una delle e- 
sigenze emergenti anche dagli 
studi preparatori della com: 
missione De Marchi, da quelli 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, acquisite le premes- 
se tecniche del nostro lavoro, 
è quella finanziaria, la cui en: 
tità, non è ‘ancora possibile 
precisare ma che, ha concluso 
‘Togni, riteniamo supererà in 
uno, spazio di quindici o venti 
anni sensibilmente i diecimila 
miliardi». 

Anche il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche sì è occupato 


= - 


del problema. La speciale com- 


Parigi — Severe misure di sicurezz: 
le parigino, in occasione del proc: 


sono state adottate dalla polizia nei pressi del tribuna. 
sso che ha avuto inizio ieri, a carico di Alain Geismar, 
l'esponente maoista accusato di istigazione alla violenza e di resistenza alla forza pubblica, I 
fatti cui si riferiscono le accuse avvennero nella capitale francese alla fine dello scorso maggio 


missione per la conservazione 
del suolo ha consegnato in que- 
sti giorni agli organi direttivi 
del CNR. un voluminoso docu- 
mento con il quale vengono in- 
dicati alcuni criteri scientifici 
che dovrebbero informare l’'at- 
tività di governo nella risolu- 
zione pratica del problema. 

A questo proposito il dottor 
Lucio Versino, direttore del 
«Programma speciale per la 
conservazione del suolo» del 
CNR, ha ricordato che «biso- 
gna distinguere due aspetti del 
problema. Il primo è quello 
degli interventi tecnici; il se- 
condo riguarda gli aspetti con- 
nesi con la ricerca scientifica. 
TI CNR attraverso la propria 
commissione ha elaborato un 
piano quinquennale che ha due 
fondamentali Obiettivi: 1) il 
recupero almeno parziale della 
situazione di ritardo in cui il 
nostro paese si trova in questo 
settore di ricerche; 2) la pre 
parazione di uomini e di strut- 
ture in grado di affrontare 0- 
biettivi così SMPERDAVI. Il 
{ piano quinquennale, ha prose- 
guito il dottor Versino, presen 
tato agli organi direttivi del 
Consiglio, comporta una spesa. 
complessiva, di 11 miliardi € 
Mezzo). (Italia) 


NUOVO TIFONE 


FI TINONTI 
nelle Filippine 
Manila, 20 

Un nuovo tifone, denominato 
«Titang», si è abbattuto sulle 
Filippine meridionali domenica 
sera provocando la morte di 17 
persone, mentre. altre 29 risul. 
tano disperse e più di 500 fami 
glie sono senza tetto. 

La settimana scorsa più di 
trecento persone sono morte a 
causa di un altro tifone che 
aveva colpito le Filippine. 

(Ansa) 


(Telefoto UPI al «Picc 


lo») 
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IN'AGOSTO IN ITALIA 

efiant di Sita 

1 milioni di stranieri 

Roma, 20 

I «passaggi di frontiera» s0- 
no stati nell'agosto di questo 
anno più numerosi rispetto al- 
lo stesso mese -del 1969: fra 
turisti ed «escursionisti» gli 
stranieri entra in Italia 6 milio- 
ni 763.000, con aumento del 6,8 
per cento rispetto  all’agosto 
dell’anno precedente. 

Il totale, in base ai dati sta- 
tistici forniti dagli enti provin 
ciali turismo, va così ripartito 
(tra parentesi le variazioni ri 
spetto all'agosto 1969): transiti 
stradali: 5.472.100 (più 5,5 per 
cento); transiti ferroviari: 
833,400. (più 16,5 p.c.); ingressi 
attraverso i porti: 100.800 (più 
2,5 p.c.); ingressi attraverso gli 
aeroporti: 356.700 (più 7,0 p.c.). 

L'esame analitico delle stati 
stiche, sottolinea come le uni- 
che contrazioni riguardino gli 
ingressi attraverso le frontiere 
con la Francia (meno 27,9 p.c. 
per la strada e meno 48 p.c. 
per la ferrovia) e quelli ferro- 
viari riguardanti la Jugoslavia 
(meno 3,9. p.c.). Per il resto 
l'aumento è stato generale e 
così distribuito: strada: Sviz- 
zera 1.386.100 ingressi (più 3,2 
per cento), Austria 1.996.900 (più 
36,0 p.c.), Jugoslavia 1.145.200 
(più 7,4 p.c.); ferrovia: Svizzera 
432.600 (più 40,5 p.c.), Austria 
181.500 (+2,1 p.c.). 

I positivi risultati di agosto 
hanno avuto favorevoli riper- 
cussioni sull'andamento turisti. 
co dei primi 8 mesi dell’anno, 
che comprendono quasi tutto il 
periodo più singificativo, ai fi- 
ni dei viaggi e delle vacanze. 
Da gennaio a tutto agosto sono 
entrati nel nostro paese 23 mi- 
lioni 945.300 stranieri, con au- 
mento del 5,2 percento rispetto 
allo stesso periodo dell’«anno- 
record» 1969.. Questa è la di 
stribuzione per settori: strada: 
18.063.300. (più 3,5 p.c.);  ferro- 
via: 3.433.600 (più 6,2); via ma- 
re: 378.500 (più 18,1 p.c.); via 
aerea: 2.069.900 (più 17,9 p.c.). 

(Italia) 


CARENZA DI ALLOGGI 


nell'Unione Sovietica 


Bonn, 20 

La delegata sovietica al con- 
gresso dell'urbanistica in corso 
a Bad Godesberg, Idena Boris: 
sowna Sokolowa, ha dichiarato 
che nell’URSS si registra una 
grave carenza di abitazioni. 
Nel 1970 nell'Unione Sovietica 
sono stati costruiti 2,5 milioni 
di abitazioni per complessivi 
116,3 milioni di metri quadrati 
di superficie, Tuttavia la ca 
tenza è ancora considerevole. 
© Secondo le pe stabi 


Ma, «soltanto in 
possibile soddisfare le aspira 
zioni di tutti coloro che hanno 
diritto a vedere applicata la 
norma nei loro confronti». 
aspetto positivo resta comua 
que la modicità degli affitti pa- 
gati: per la casa una famiglia 
sovietica non spende più del 
4-5 per cento delle sue entrate. 

(Ansa) 


Gino Paro - Nacque 


LA VISITA DEL’ PONTEFICE IN NOVEMBRE IN AUSTRALIA 


Il figlio di un contadino 
ospiterà il Papa a Sydney 


Si tratta del delegato apostolico in quel paese, l'arcivescovo 


sessant'anni fa in un paesetto del Trevigiano 


Roma, 20 


Durante la sua permanenza a 
Sydney alla fine di novembre 
i Papa sarà ospite del figlio di 
un contadino italiano. Si tratta 
di S. E. l'Arcivescovo Gino Pa- 
ro, delegato apostolico per l’Au- 
strala e Papua-Nuova Guinea. 

Durante la sua permanenza 
a Sydney il Pontefice sarà ospi- 
te della delegazione apostolica 
di North Sydney, che ha sede 
presso l'accesso settentrionale 
del Ponte del Porto. L'Arcive- 
scovo Paro, in carica dall’ago- 
sto 1969, è succeduto all’Arcive- 
scovo Domenico Enrico, ora de- 
legato apostolico in Inghilterra, 
ed è il nono prelato a ricoprire 
l'importante ufficio da quando 
la Delegazione fu istituita da 
Pio X nel 1914. 

Figlio di un contadino di Pon- 
te dì Piave, in. provincia di Tre- 
viso, l'Arcivescovo Paro è nato 
60 anni fa in una famiglia con 
10 figli, cinque dei quali ancora 
viventi. Ordinato sacerdote nel 
1936, ha studiato diritto canoni- 
co all'università dì Washington, 
dove sì è laureato nel 1939, 

Durante la guerra ha fatto 
parte della Segreteria di Stato 
vaticana e nel 1945 ha iniziato 
la carriera diplomatica alla Nun- 


\ziatura dì Dublino, dove ha tra- 


scorso cinque anni, Dopo altri 
tre anni all’Aja è tornato în Va- 
ticano. Gli studi în America e la 
permanenza a Dublino hanno 
consentito all’Arcivescovo di 
stabilire strettì contatti con gli 
ambienti ecclesiastici di lingua 
inglese, grazie anche alla per- 
fetta conoscenza della. lingua 
che egli aveva nel frattempo 
acquisito. î 

Nel 1962 è stato creato Ve- 
scovo titolare di Diocesarea di 
Isauria e nominato presidente 
della Pontificia accademia ec- 
clesiastica, carica che ha con- 
servato fino alla sua partenza 
per l'Australia. Dall’Accademia, 
fondata nel 1701, escono tuiti i 
dipiomaticì vaticani e cinque 
dei suoi allievi, compreso l'at- 
tuale Papa Paolo VI, sono sa- 
liti al pontificato. Nel maggio 


[1968 S. E. Gino Paro è stato 


creato Arcivescovo titolare di 


» | Torcello. 


Uomo affabile e. controllato, 
l'Arcivescovo Paro è stato de- 
scritto come paziente e riserva- 
to, ma non esita a esprimersi 
con sincerità e determinazione 
quando si tratta dì argomenti 
come il. dissenso nella Chiesa, 
«IL rumore sì fa sentire più 
del silenzio e della preghiera, 
ha detto în una recente întervi- 
sta, ed i mezzi di comunica: 


della nave — che ha urtato 
contro la scogliera — SÌ è pro- 
dotta una falla attraverso la 
quale è entrato un quantitati- 
vo d'acqua che ha allagato la 
sala macchine, La nave, tutta- 
via, non corre il pericolo di 
affondare, perché il fondale è 
relativamente basso. 

Sono stati subito informati 
carabinieri i quali hanno 
compiuto un sopralluogo. Sul 
posto si sono poi recati ufficiali 
della capitaneria di porti di 
Molfetta (Bari) ed il coman- 
dante della tenenza della Guar- 
dia di finanza di Molfetta, ten. 
Di Paolo; poco dopo, dalla le- 
gione di Bari sono partiti altri 
due ufficiali, mentre è stato di. 
sposto che un elicottero sorvo- 
lasse il tratto di mare per con- 
trollare se fossero state getta» 
te in acqua casse di sigarette di 
contrabbando, 


zione di massa sono sempre 
pronti a riportare le opinioni 
dei dissenzienti. C'è ancora una 
grossa minoranza che parla 
troppo». 

L’Arcivescovo Paro conosce 
il Pontefice fin dal 1936, e ricor- 
da la sua affabilità e delicatezza 
d'animo. «Il Santo Padre ha una 
meravigliosa chiarezza di men- 
te, una grande cultura ed una; 
profonda conoscenza, Il suo 
aspetto può apparire talvolta 
austero ma quando gli si parla 
cuore a cuore si nota subito 
il suo grande calore. E se gli sì 
espongono è propri problemi si 
sente. di avere la sua totale 
attenzione, sì è subito messi a 
proprio agio e sì ha quasi l'im- 
pressione di parlare con un 
amico». 

L’Arcivescovo ha espresso la 
certezza che il Papa riceverà in 
Australia una calorosa accoglien- 
za, La notizia della sua visita 


ha suscitato favorevoli reazioni (Ansa) 


ESAURITE A ROMA 
le scorte di vaccino 
contro l'influenza 


Roma, 20 


Centinaia di persone si so- 
no recate stamane all’ufficio 
d’igiene per prelevare il vac- 
cino antinfluenzale, ma i can- 
celli d’ingresso erano sbar- 
rati. Le scorte inviate dal 
Ministero della Sanità, in 
considerazione della enorme 
richiesta, sono infatti esau- 
rite. 

«Sarebbe opportuno, ha di- 
chiarato l'ufficiale sanitario 
all'igiene, che i romani ral. 
lentassero l'afflusso nei no» 
stri uffici, perché il vaccino 
sarà distribuito man mano 
che ce lo consegneranno. At- 
tualmente ne siamo sprovvi- 
sti, ma il Ministero della Sa- 
nità ci ha assicurato che tra 
qualche giorno cì fornirà ul- 
teriori scorte di prodotto. 

«E’ inutile quindi che i 
cittadini affollino gli ingres- 
si dell’ufficio d’igiene. Abbia. 
mo in proposito anche prov- 
veduto ad esporre un cartel- 
lo, ha continuato il professor 
Martelli, e torno ad assicura. 
re che non v'è per il mo- 
mento alcun pericolo imme- 
diato di epidemia, né sinora 
sì sono verificati casi di in- 
fluenza tali da giustificare 
questa vera e propria psico- 
si del vaccino. Ce ne sarà 
per tutti, ha concluso, si trat- 
ta solo di aver pazienza, per 
qualche giorno». 


(Italia) 


ALL’ETA’ DI 75 ANNI STRONCATO DA UN INFARTO 


Morto in Messico 
l'ex presidente Cardenas 


Governò il paese dal ’34 al ’40 - Dando rifugio a Trotzky 
si inimicò PV URSS - Nazionalizzò le imprese petrolifere 


Città del Messico, 20 

E’ motto a settantacinque an- 
ni il generale Lazaro Cardenas, 
l’uomo che quale Presidente del 
Messico suscitò l’ira dell’Unio- 
ne Sovietica dando rifugio a 
Leon Trotsky e quella degli 
Stati Uniti e della Gran Breta- 
gna nazionalizzando il petrolio, 
Lo ha stroncato una crisi car- 
diaca, che l’ha colto mentre si 
trovava in visita alla sua resi. 
denza nella capitale. 

Lazaro Cardenas fu Presiden- 
te dal 1934 al 1940, ma anche 
dopo aver lasciato la carica 
aveva continuato ad esercitare 
influenza fra le quinte. Nato da 
una. famiglia di facoltosi. agri- 
coltori a Jiquilpan, villaggio 
dello Stato di Michoacan, nel 
1895, era entrato nelle file del- 
l’esercito all’età di diciotto an- 
ni, e fu uno dei grandi capi mi- 
litari della rivoluzione messi- 
cana che iniziata nel 1910 durò 
fino al 1920. 

Il Presidente Gustavo Diaz 
ha diramato, non appena infor. 


mato della morte di Cardenas, 
una dichiarazione nella quale 
esprime «profonda costernazio- 
ne pet la morte di un così emi- 
nente statista». 

Subito dopo l’elezione nel 
1934 Cardenas aveva dato avvio 
a una serie di riforme che do- 
vevano farne l’idolo delle mas- 
se contadine. Per prima cosa 
aveva fatto ricorso a leggi che 
giacevano nei cassetti e che ri- 
guardavano il frazionamento 
del latifondo e la distribuzione 
delle terre a singoli agricoltori 
e a cooperative agrarie. 

Mise anche fine alla politica 
anti-clericale che aveva contras- 
segnato l’attività delle prece- 
denti amministrazioni. Il pro- 
gramma di riforma agricola e 
industriale fece sì che lo si de- 
finisse un comunista. Questa 
affermazione di certi ambienti 
internazionali (mai formulata 
però dai suoi avversari politi- 
ci) venne da lui contestata. Lo 
«amico dei contadini», il «padre 
del Messico moderno», come 


ei 


PROCLAMATA UNA AGITAZIONE NAZIONALE DI CATEGORIA 


TABAGCAI IN SCIOPERO 
PER IL CONTRABBANDO 


Una concorrenza definita insostenibile - Salito del 43 per cento 
il traffico illecito di sigarette - Un danno allo Stato di 300 miliardi 


Roma, 20 

«Le vendite "ufficiali di siga- 
rette” in Italia sono diminuite, 
da gennaio a tutto settembre, 
del 10 per cento, mentre il flus- 
so del contrabbando dalla Sviz- 
zera è aumentato, nello stesso! 
periodo, del 45,16 per cento». 
Questi dati, forniti in una con- 
ferenza stampa del presidente 
della Federazione italiana ta- 
baccai (Fit) Enrico Bianchi, 
costituiscono una delle ragioni 
della «giornata di protesta del 
tabaccaio», indetta a Roma, al 
palazzo dello sport, per il 29 
ottobre. La «Giornata di pro- 
testa» coinciderà con il venti. 
cinquesimo anniversario della 
fondazione della Fit e precede- 
rà il primo sciopero nazionale 
della categoria 

Le ragioni principali dell’an- 
nunciato, sciopero nazionale dei 
tabaccai sono: la liberalizzazio- 
ne di fatto nella concessione 
di nuove rivendite da parte del 
Monopolio di Stato € lo svilup- 
po del contrabbando, che co- 
stituisce ormai un «mercato 
parallelo» con dimensioni qua- 
si analoghe a’ quello ufficiale. 
Sul contrabbando, i dati della 
Fit sono molto precisi, perché 
sono forniti direttamente da- 
gli uffici doganali della Svizze- 
ta, il paese confinante da cui 
proveniene la maggior mole di 
sigarette di contrabbando. Le 
partite di contrabbando in par- 
tenza per l’Italia sono cioè 
regolarmente denunciate e con- 
tabilizzate dagh uffici doganali. 

In particolare, nei primi no- 
ve mesi dell’anno, le vendite in 
Italia di sigarette estere e sotto 
licenza sono ammontate a 9,9 
milioni di chilogrammi, contro 
gli 11 milioni di chilogrammi 
nello stesso periodo del 1969. La 
flessione percentuale è stata 
quindi del 9,9 per cento con 
conseguenze sul gettito tribu- 
tario dello Stato. Parallelamen- 
te, secondo i dati delle doga- 
ne svizzere, il contrabbando dal. 
la Svizzera è passato da 5,l a 
7,4 milioni di chilogrammi, con 
un ineremento del 43,55. per 
cento, dovuto all'aumento dei 
prezzi di vendita in atto dall’e- 
State 1969. 

L'aumento delle vendite di si 
garette nazionali (1,7 per cen: 
to nei nove mesi) non compen- 
sa ovviamente la Îlessione di 
gettito per lo Stato, né la per- 
dita di affari per i tabaccai. 
Tale aumento è stato, al 30 set- 
tembre, di 700 mila chilogram- 
mi: il livello di sigarete nazio- 
nali veridute è infatti passato 
da 39,9 a 40,6 milioni di chi. 
logrammi. 

Complessivamente, il danno 
arrecato allo Stato dal con- 
trabbando di sigarette è valu- 
tato dalla Fit in oltre 300 mi- 


liardi di lire annue, per impo- 
ste evase, cui si deve aggiunge- 
te l'esportazione 
della valuta necessaria. per lo 
acquisto delle partite all’estero. 
Il presidente della Fit ha quin- 
di fornito i dati relativi alla 
composizione del prezzo finale 
di un pacchetto. di sigarette. In 
particolare, un pacchetto di 
nazionali costa all'origine 16,20 
lire, cui bisogna aggiungere 10 
lire per spese di distribuzione, 
10,70 lire per aggio al tabaccaio 

142,10 lire per imposte di 
consumo. Per un totale di 180 
lire. Un pacchetto di estere da 
500 lire costa invece all'origine 
77,20 lire, più 10 di distribu- 
zione, 32,50 di aggio al tabac- 
caio e 380,30 di imposte di con- 
SUMO. 

La Fit, con il prossimo scio- 
pero, mira a sollecitare l’au- 
mento dell'aggio sui tabacchi 
dal 6,50 all’8 per cento, la ri. 
duzione del 20 per cento del 
prezzo delle sigarette (per ri- 
durre il fenomeno del contrab- 
bando), la sospensione del ri- 


clandestina | li 


lascio di nuove autorizzazioni 
di rivendite ordinarie e specia- 
i e l'aumento degli aggi sui 
fiammiferi, su francobolli, sui 
valori bollati. 

I tabaccai, favorevoli all’intro- 
duzione dell'imposta di fabbri- 
cazione sugli accendisigari, sol- 
lecitano inoltre l'esclusiva di 
vendita per gli accendini da 
tasca non preziosi e l’approva- 
zione di un emendamento della 
riforma tributaria che consen- 
ta una semplificazione contabi- 
le, Alla base di queste rivendi- 
cazioni è che il reddito medio 
lordo delle 58 mila rivendite 
italiane è atualmente di 1 mi- 
lione e 34 mila lire annue. La 
giornata di protesta del tabac- 
caio, cui parteciperanno, secon- 
do la Fit, 15 mila persone pro- 
wenienti da tutta Italia, oltre 
che dallo sciopero nazionale sa- 
Tà seguita da un'iniziativa ‘dei 
tabaccai volta a raccogliere mi- 
lioni di firme di fumatori ita- 
liani per la riduzione del prez- 
zo di vendita delle sigarette. 

(Italia) 


Da Gloucester a Roma 
e ritorno senza soste 


In tuito egli dovrà percorrere quasi quattromila 
chilometri - L'uomo cerca fondi per un ospedale 


Londra, 20 

Alroyd Lees, un pensionato 
di settant’anni, intende compie- 
re da solo, in automobile, il 
tragitto di andata e ritorno tra 
Gloucester e Roma senza mal 
fermarsi per riposare. Il viag 
gio, che avrà ‘inizio martedì 
prossimo 27 ottobre alle 10.30, 
Tichiederà cinquantasei ore su 
una distanza di oltre tremila e 
seicento chilometri. 

Il signor Lees, un aitante ex- 
appartenente ai «commando» 
della R.A.F. che dimostra venti 
anni meno della sua età, non è 
muovo a imprese del genere. Lo 
scorso agosto coprì in automo- 
bile senza mai riposarsi i tre- 
mila chilometri da un capo al- 
l’altro della Gran Bretagna in 
quarantott’ore. Dopo la marato- 
na tra Gloucester e Roma, il si. 
gnor Lees cercherà di realizza. 
Te un’impresa ancora più ambi- 
ziosa: il viaggio in automobile 
di andata e ritorno da Glouce- 


in tutti gli ambienti e l’Arcive- 


scovo ha riferito che recente 
mente a Townsville, nella parte 
settentrionale del paese, un uo- 
mo gli ha detto: «Non appar- 
tengo alla vostra religione, ma 
sono sorpreso e compiaciuto. 
della visita del Santo Padre». 
Commenti di questo genere so: 
no stati fatti da tutti gli au- 
straliani con î quali egli ha avu- 
to contatto. Secondo l’Arcìve- 
scovo, la. visita del Pontefice 
contribuirà molto a rinforzare 
il movimento PRETE 
I 


Arenata presso Bisceglie 


una motonave greca 


Bari, 20 

La motonave greca «Vasilios 
TI» — iscritta al compartimen- 
to marittimo del Pireo — si' è 
arenata nelle prime ore di sta- 
mani nella cala «Ripalta», poco 
distante da Bisceglie, comune a 
cinquanta chilometri da Bari. I 
quattro uomini dell'equipaggio 
— di nazionalità greca — sono 
tutti illesi e si trovano nella 


to sono in corso le indagini 
della Guardia di finanza e del. , 
la magistratura. A quanto sì 
è appreso, un vigile urbano in 
servizio nella zona ha incontra: 
to uno dei quattro marittimi 
— dei qualî non si conoscono 
i nomi sulla «statale 16), 
mentre si recava in paese per 
‘chiedere aiuto. Nella carena 


(Telefoto UPI\al «Piccolo») 


Washington — I due cosmonauti russi attualmente in visita negli Stati Uniti, Andrian Niko- 
layev, a sinistra, e Vitali Sevastyanov, rendono omaggio nel cimitero della città alle tombe 
dei tre astronauti americani periti/a Cape Kennedy durante un lancio simulato nello spazio 


ster a Singapore in quaranta 
due giorni. 

Il viaggio del signor Lees a 
Roma ha uno scopo preciso. 
Egli intende infatti realizzare 
con la sua impresa la cifra di 
duemila sterline (tre milioni di 
lire italiane) a beneficio dello 
Ospedale della sua città natale, 
Straud, nel Gloucestershire, 
che da anni sta cercando di co- 
Struire un padiglione teatrale. 
Uomini d'affari e ditte commer- 
ciali della regione si sono impe- 
gnati a pagare al signor Lees 
due scellini (centocinquanta li- 
re) per ogni settanta chilometri 
del tragitto di andata e ritorno 
tra Gloucester e Roma. , 

Il signor Lees ha dichiarato di 
avere scelto Roma quale obietti- 
vo della maratona in seguito al- 
le richieste ricevute dai suoi 
amici italiani residenti nel Glou- 
cestershire. Lo intraprendente 
settantenne conta di arrivare 
sulla piazza del Campidoglio a 
Roma, verso le tre pomeridia- 
ne di giovedì 28 ottobre. «Per 
necessità di cose, ha detto il 
signo Lees, la sosta a Roma sa- 
tà brevissima. Non credo che 
potrò fermarmi più di mezz'ora 
prima di riprendere la via di 
casa». Tl signor Lees spera di 
poter incontrare il sindaco di 
Roma, al quale consegnerà un 
messaggio di augurio, da parte 
del sindaco di Gloucester. Inoi- 
tre, il signor Iees non nascon- 
de la speranza di poter ottene- 
re qualche aiuto concreto per 
la sua iniziativa anche in Italia. 


(Ansa) 


AD AVELLINO 


UNA PAZZA AGGREDISCE 
il medico condotto 


Avellino, 20 
Colta da un'improvvisa crisi 
di follia una donna, Antonietta 
Cioffi di 43 anni, armata di 
una scure, ha affrontato il me- 


A 
zo, a a tentato 
di colpirlo, 


L'episodio è accaduto alla 
periferia di Cervinara, un pae 
se al confine tra il Sannio e 
l’Irpinia, La Cioffi ha anche 
danneggiato a di scure la 
carrozzeria dell'auto del medi- 
co, poi i carabinieri sono riu- 
sciti ad immobilizzare la don- 
na che è stata accompagnata 
al reparto osservazione del ma- 
nicomio di Nocera Inferiore, 
in provincia di Salerno. (Ansa) 


veniva chiamato, era bensì una 
potente forza di sinistra. 

Suscitò l'indignazione e l’ira 
dell'URSS e del partito comu- 
nista concedendo asilo politico 
in Messico al principale nemi- 
co di Stalin, Leon Trotsky. Ma 
nel 1955 gli veniva conferito il 
premio Stalin. E la sua accet- 
tazione del premio destò altre 
controversie. 


Il gesto più clamoroso della 
sua amministrazione lo fece pe- 
Tò il 18 marzo 1938, allorché 
nazionalizzò le società petroli- 
fere straniere in attività nel 
Messico, Tutti i gruppi politici 
approvarono il suo provvedi- 
mento e il raggruppamento del. 
le proprietà espropriate nella 
«Petroleos Mexicanos», o «Pe- 
mex), una società statale. Do- 
po lunghi negoziati la questio» 
ne fu composta durante la se- 
conda guerra mondiale, allor- 
ché il Messico accettò di paga» 
re un indennizzo alle compa» 
gnie americane e britanniche i 
cui beni erano stati nazionaliz- 
zati. 

Alla Lega delle Nazioni i por- 
tavoce dell’amministrazione Car- 
denas erano stati particolar. 
mente espliciti nella opposizio. 
ne all’accomodamento con Hi- 
tler e Mussolini. Al tempo stes- 
so Cardenas dava appoggio al 
governo repubblicano spagnolo 
nella guerra civile, e quando i 
repubblicani furono sconfitti il 
Messico aprì le porte a migliaia 
di profughi e permise la costi- 
tuzione sul suo territorio di un 
governo spagnolo in esilio, tut- 
tora esistente. 


Nel dicembre del 1940 l'uomo 
dalla movimentata carriera po- 
litica e militare, che aveva com- 
battuto contro Pancho Villa 
quale comandante di divisione, 
aveva fatto parte della guerri- 
glia nel movimento che. rove- 
sciò il dittatore Porfirio Diaz e 
si era dimesso da ministro del- 
la guerra per presentarsi can- 
didato alla presidenza per il 
partito rivoluzionario naziona- 
le, decise di non ripresentarsi. 
Doveva però restare forza in- 
fluente della politica messica- 
na per molti anni. Nella secon: 
da guerra mondiale il Presiden- 
fe Avila Camacho lo convinse 
ad assumere il dicastero della 
guerra, ma egli resistette sem- 
pre alle pressioni di chi lo 
avrebbe voluto nuovamente can- 
didato alla presidenza. 


Con lo spostamento a destra, 
sotto la presidenza di Miguel 
Aleman dal 1946 al 1952, della 
politica del governo e del par- 
tito rivoluzionario istituzionale 
(così si chiamava ora il partito 
rivoluzionario nazionale) Car- 
denas divenne capo di un rag- 
gruppamento non ufficiale en- 
tro. il partito; quello della «si. 
nistra rivoluzionaria» altrimen- 
ti detto dei «cardenisti», Nel 
'55 ebbe il premio Stalin e nel 
?58 visito Unione Sovietica e Ci. 
na Popolare. Nel ’61 presiedet- 
te la conferenza della pace che 
si tenne a Messico sotto il pa- 
trocinio comunista. Più volte 
negli anni cinquanta e sessan- 
ta uscì dall’isolamento che si 
era imposto nello stato natio 
(per questo lo chiamavano «a 
sfiange di Jiquilpan»,) ed esor- 
tò i dirigenti del paese a resta- 
re sulla via della rivoluzione e 
a spostarsi più a sinistra. Ma 
nonostante questo molti, in spe- 
cie fra le giovani generazioni, 
dicono che era un «demagogo 
il quale hulla dette di concreto 
al popolo». 

In particolare fu criticata in 
molti ambienti di sinistra l’ap- 
provazione da lui data implici- 
tamente all'azione governativa 
contro gli studenti, durante le 
dimostrazioni del 1968 e gli 
scontri che portarono alla mor- 
te di parecchie persone. Una re- 
cente edizione del giornale di 
sinistra «Porque» (Perché) met- 
teva Cardenas fra «i demago- 
ghi di sinistra» che «hanno se- 
minato confusione fra i lavora- 
tori» e definitiva la sua politi. 
ca presidenziale «una campa 
gna demagogica di  ultra-sini- 
Stra intesa a sviare la lotta dei 
lavoratori e dei contadini». 

Cardenas rimase attivo nel 
partito fino al 1966, a settantun 
anni dirigeva un programma go- 
vernativo di irrigazione e una 
centrale idroelettrica sul fiume 
Balsas. Quest'anno si era sapu- 
to che Cardenas non stava be- 
ne, le notizie parlavano di cri- 
si cardiaca. Ma nelle ultime 
settimane era comparso più 
volte in pubblico, e aveva pro- 
pugnato la conservazione della 
purezza della rivoluzione. 

(Ansa) 


—____———— 


IN INGHILTERRA 


IDENTIFICATA LA DONNA 


trovata strangolata 


Londra, 20 

La ragazza trovata. strango- 
lata ieri in un bosco vicino a 
Chesterfield nel Derbyshire, è 
una giovane maestra londinese, 
scomparsa mentre viaggiava 
con l’autostop, sette giorni fa. 

Una settimana fa, Barbara 
Mayo, un’alta e bella ragazza 
di 24 anni, maestra in una 
scuola londinese, decise di viag: 
giare con l’autostop fino allo 
Yorkshire per ritirare da una 
rimessa l’auto di un suo amico, 

La ragazza è stata vista viva 
l'ultima volta lunedì scorso vi 
cino ad una stazione di servi 
zio sull’autostrada «M-1», ad 
una ventina di chilometri dal 
punto in cui è stata trovata 
morta. 

Teri alcuni gitanti hanno tro- 
vato il cadavere di una giovane 
donna nel bosco di Ault Huck- 
nall, non lontano dall’autostra- 
da vicino a Chesterfield. Oggi 
il cadavere è stato ufficialmen- 
te identificato. 

La giovane è stata strangola: 
ta da un maniaco, probabil- 
men un uomo che le aveva da- 
to un passaggio in auto. Sco: 
tland Yard ha mandato alcuni 
funzionari nella zona per col- 
laborare con la polizia locale 
delle indagini. L'identificazione 
del cadavere è stata effettuata 
da David Pollard, un amico 
della Mayo, giunto oggi da 
Londra, (Ansa) 


Mercoledì, 21 ottobre 1970 


Ati e bassi delle compagini italiane impegnate nelle partite di andata del secondo turno: 


la Juve si afferma brillantemente a Barcellona; perde in casa con il Colonia la Fiorentina 


Juventus - Barcellona 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, all11' Haller; 
JUVENTUS: Taneredì; Spinosi, Mori 
Haller, Marchetti, Capello, Anastasi, 
Rife, Gallego; Romero, Torres, Zabal: 


losia, Marcial, Pujol, ARBITRO: Taylor (Inghilterra). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Barcellona, 20 

La Juventus ha già guadagna 
to mezza qualificazione per il 
terzo, turno della Coppa delle 
Fiere di calcio, con una bella 
vittoria per 2-1 sul Barcellona, 
al «nuovo campo» di fronte ad 
‘una folla di oltre centomila spet. 
tatori. Una vittoria fuori casa 
in un torneo di coppa è forse 
più di mezza qualificazione, in 
linea teorica, e i bianconeri 
guardano stasera con giusto ot- 
timismo alla partita di ritorno 
davanti al pubblico amico, il 
4 novembre prossimo. 


La Juventus ha costretto il 
Barcellona ad inseguire prati 
camente per tutta la partita, 
passando in vantaggio con una 
rete di Haller dopo soli undici 
minuti di gioco e raddoppiando 
dopo dieci minuti nella ripresa, 
proprio quando il Barcellona 
stava effettuando il suo forcing 
più pressante. Messo in ginoc- 
chio, ma ancora capace di rea- 
gire, il Barcellona ha dimezzato 
le distanze a quattordici minuti 
dalla fine ma non è riuscito poi 
nella disperata impresa di ag- 
guantare il pareggio. 


nel s.t, al 10* Bettega, al 31° Marcial. 
i; Furino, Salvadore, Cuccureddu; 
Bettega. BARCELLONA: Sadurni; 
za; Rexach, Juan Carlos, Marti Fi- 


l’ala sinistra Rexach, il’ quale 
dopo ‘aver superato alcuni di 
fensori ha lasciato partire un 
vero bolide che Tancredi ha 
miracolosamente. deviato in an- 
golo con uno. splendido inter- 
vento. 

Nella ripresa stessa musica, è 
la Juventus è pervenuta al rad- 
doppio dopo soli dieci minuti 
con Bettega. Il Barcellona ha 
continuato a premere, ed è riu- 
scito ad ottenere la sospirata 
rete solo al 31° con il mezzo si 
nistro Marcial. 

Neila Juventus ha girato otti- 
mamente la difesa e in attacco 
Capello ha imbeccato più volte 
Anastasi al centro e Haller e 
B'ttega sulle ali, 

A. P. 


Colonia - Fiore 


MARCATORI: nel p.t. al 20% Mariani, al 25° Flohe; nel s.t, al 1’ Flohe. 
FIORENTINA: Superchi; Stanzial, Longoni; Pellegrini, Ferrante, Brizi; Ma 
riani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi, 
Hemmersbach; Cullmann, Biskup, Weber; Kapellmann, Flohe, Paritz, Ove- 
rath, Rupp. ARBITRO: Bucheli (Svizzera). NOTE: pioggia, spettatori 10 
mila circa, incasso 16 milioni circa, calci d'angolo 7-3 (3-3) per la Fiorentina 


Firenze, 20 

Una Fiorentina sfortunata 6 
poco accorta ha lasciato via li- 
bera a un Colonia che, pur sen- 
za strafare, ‘si è ampiamente 
meritato la vittoria! Passata in 
vantaggio ancora nella prima: 
parte della gara, la squadra vio- 
la è stata poi raggiunta e al 
momento buono è venuta meno 
nel forcing. Per di più non ha 
saputo premunirsi in difesa, la- 
sciando via libera una seconda 
volta ad un Flohe veramente 
formidabile. Ha: attaccato spes: 
so e con generosità, 

Nel primo tempo, dopo vari 
attacchi, con errori di Chiarugi 
e Mariani, la squadra viola pas- 
sa per prima. Al 20’ rimessa la- 
terale di Vitali, con pallone rac- 


ntina 2-1 (1-1) 


COLONIA: Mangliatz; Simmet, 


colto da Merlo e lungo lancio a 
Mariani. Questi, riuscito ad evi- 
tare l'intervento di un avversa: 
nio, scatta e segna. 
ona da condotta di gara 
la Fiorentina nei. minuti suc- 
cessivi, ma al 25’ gol-sorpresa 
dei tedeschi. Simmet porge a 
Flohe, che da trenta metri la- 
scia partire un tiro fortissimo a 
mezz’altezza contro Superchi, 
che colto in contropiede non 
può nulla. 

In apertura di ripresa, pro- 
prio al 1’, è Flohe che ripete la 
azione precedente, lasciato com- 
pletamente libero dai gigliati, 
con lo stesso esito .E' il 2-1, ri- 
sultato che chiuderà l’incontro. 

(Italia) 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 


Colonia + Fiorentina 2:1 — L’ala destra viola Mariani porta in 
vantaggio la Fiorentina, ma poi per due volte il tedesco Flohe 
batterà Superchi, L'illusione della vittoria è svanita in pochi, 
minuti: cinque minuti dopo questo gol è venuto il pareggio; la 
sconfitta è giunta all’inizio della ripresa. Un guaio per il ritorno 


=== 


UNA PARTITA IMPORTANTE PER | ROSSOBLU' (E PER LA NAZIONALE) AL SANT'E 


LIA 


L'incognita Riva nel Cagliari da Coppa 
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PROSSIMA LA CONVOCAZIONE DEL NEOELETTO DIRETTIVO ALABARDATO 


Bergamo conferma la rimuncia 
a favore di Hauser presidente 


«Un clima di fiducia fra il pubblico dei tifosi e la Triestina» 


L'assemblea dei soci della 
Triestina, vivace secondo la tra- 
dizione, ha prodotto il nuovo 
direttivo, Si tratta di quello che 
fa capo al «gruppo Portogrua- 
ro», entrato compatto al verti. 
ce del sodalizio alabardato, do- 
po che i suoi componenti erano 
stati cooptati per consentire il 
compimento dell'operazione. 

Le perplessità della vigila 
mon sono state interamente fu- 
dall'assemblea e lo prova 
Ù ive scarto con cui i fautori 
della nuova soluzione sono pre- 
valsi rispetto a coloro che ja 
avversavano, Del pari è stata 
respinta con lieve scarto la pro 
posta di rinviare la votazione, 
aggiornando l'assemblea ad epo. 
ca imprecisata, comunque entro 
l’anno, con la nomina nel frat- 
tempo di un commissario, nella 
persona dell'avv, Colummi. Nel. 
la schermaglia fra gli esponenti. 
dei due gruppi sono state gio- 
cate mclte carte, con esito al- 
terno. C'era anche l'asso nella 
man:ca di una alternativa alla 
«operaz one Portogruaro», ma i 
suo: contorni erano forse troep- 
po indefiniti per poter avere 
successo all’ultimo momento. 
Così seppure con lieve scarto 
sì € imposta la lista bloccata, 
comprendente sei veneti e cin- 
que triestini: Guarnieri, Poilluc- 
ci, Franco, Buffoli e Hauser, 
quast ‘ultimo proposto da Anto- 


e comunque legata al parere e 
alle volontà dei colleghi del con. 
siglio, Si parla ancora intanto 
— ma non l’ha detto Bergamo 
- di Loppoli e di Rigo, che do- 
vrebbero venire a Trieste in pro. 
va (forse giungeranno oggi) 
mentre Ridolfi dovrebbe andare 
a Venezia. Probabilmente tutto 
sara deciso venerdì, compreso 
il ventilato (ma da molte parti 
avversato) arrivo di un D.S, rap. 
presentato da una persona che 
l'assemblea ha mostrato chiara. 
mente di non grad 

Ed ecco le impressioni ricava 
te da un breve incontro con 
Ugo Hauser. Lieto della designa- 
zione, l'industriale triestino ha 
ribadito di essere pronto ad ac- 
cettare la presidenza, se gli 
verrà offerta. Con Bergamo vi- 
cepresidente, naturalmente, An- 
ch'egli non conosce molto gli al. 
tri portogruaresi, con alcuni dei 
quali si è già incontrato. Ha 
già tracciato un programma, che 
cercherà di attuare o di far ‘at- 
tuare a seconda del suo inca- 
rico,. con l'impegno di. fare 
quanto ‘è nelle sue possibilità 
per garantire l'autonomia mora- 
le. della Triestina ‘ anche nella 
situazione attuale. 

Nell’agenda «di Ugo Hauser 


sono già segnati i nomi di per- 
sone rappresentative, che egli 
si ripromette di incontrare per 
interessarle concretamente ai 
problemi del sodalizio, al fine di 
migliorare la situazione econo- 
mica della Triestina, E’ un ot- 
timista, un entusiasta, Ugo Hau- 
ser, ‘capace probabilmente con 
la sua carica dinamica di dare 
un nuovo respiro alla. società, 
che egli considererebbe aperta 
a tutti, con bilanci e operazio- 
ni mostrati alla luce del sole. 
«Se dipenderà da me — ha 
detto — intendo instaurare un 
clima. di fiducia fra il pubblico 
e la Triestina affinché ne scatu- 
risca una corrente di simpatia . 
che dovrà significare in defini- 
tiva maggior interessamento per 
le sorti della squadra, maggior 
affluenza alle partite. La Trie- 
stina. dovrà risorgere con i 
propri mezzi, operando con se 
rietà, con le porte e le finestre 
della sede spalancate, perché 
non ci devono essere misteri, 
operazioni segrete. Chi opera in 
campo sportivo deve essere ani- 
mato da lealtà e buona volontà. 
Così si può andare d’accordo 
con tutti». } 
D. d. R. 


” nio Bergamo. 

Una temperatura mite, termo. | @ ® ® y ® Abhiamo, cercato Bergamo a | HI 

OE Rint ao ELI @ na 0 n | « > Portogruaro ieri mattina, per ut}; 

PR conoscerne gli orientamenti, es. SE 

calcio, erano le condizioni ec- î Sendo, cell il Reano «in peò. | 
Rot, de È tore» Gel nuovo direttivo, che î 

cellenti per l’incontro molto at: dovrebbe riunirsi venerdì pro: di 


teso fra la vecchia signora del 
calcio italiano e un Barcellona 
în ottima salute, attualmente al 
secondo posto nella classifica 
del campionato spagnolo, alle 
spalle dell’Atletico di Madrid. 
E' stata una partita che forse 
non ha fatto fare alla Juventus 
la figura che meritava, essendo. 
si subito delineato come incon: 
tro classico da contropiede, ma 
la Juventus non ha demeritato 
il successo, almeno dal punto 
di vista del calcio inteso all’ita- 
liana. Il Barcellona ha domi- 
nato nei primi quarantacinque 
minuti di gioco sul piano terri. 
toriale, e la Juventus ha messo 
in mostra una difesa eccellente 
sventando ogni pericolo. Que- 
sto andamento si era già deli- 
Reato, nei primi dieci minuti 
di+-giote;»quando i bianconeri 
Sono passati in vantaggio. 
Capello, regista juventino e 
unico raccordo fra i difensori e 
le punte ha lanciato ottimamen- 
te Haller, mettendolo in. con- 
dizioni di battere l'estremo di- 
fensore spagnolo con un forte 


Ci si affende il risveglio del cannoniere dopo le ulfime poco soddisfacenti prestazioni 


Cagliari, 20 

«Bueno, mucho bueno» ha det- 
to al suo arrivo a Cagliari, l'al- 
lenatore dell'Atletico Madrid, 
Marcel Domingo, ai giornalisti 
che gli chiedevano un parere su 
Riva, il giocatore sul quale Sco- 
pigno, la Sardegna sportiva e, 
perché no, gli sportivi italiani, 
puntano le loro speranzè di vit- 
toria della partita di domani 
contro i campioni di Spagna. 
Una partita decisamente impor- 
tante per il definitivo decollo 
internazionale della compagine 
rossoblù, avviata, dopo aver eli- 
minato i francesi del Saint E- 
tienne, verso traguardi presti 
giosi. Il: giudizio positivo’ di 
Marcel Domingo nei ‘confronti 
di Riva sembra stridere con le 
polemiche sorte in questi giorni 
dopo le deludenti prove del 
«cannoniere» in campionato, 
contro il Varese, e în Nazionale 
a Berna, sabato, contro la Sviz- 


\ toccato minimamente 


squadra azzurra da Vulcareggi. 
Per loro Riva, parafrasando in 
dialetto cagliaritano l’afferma- 
zione di Domingo, è «bonu, me- 
da bonu» e sono «icuri che do- 
mani sera l’ala della ‘ nazio- 
nale esploderà le sue ‘più peri- 
colose cannonate contro la por- 
ta difesa da Rodri, un portiere 
— dicono i tifosi sardi — che 
ricorderà sicuramente il Santa 
Elia, e naturalmente Riva. 
Ma le polemiche non' hanno 
il cam- 
pione rossoblù il quale, senza 
dirlo esplicitamente, ha fatto 
capire che, per quanto bravo 
possa essere e per quanto mol. 


te volte lo' abbia fatto, non 


sempre può «inventare» i gol 
se dal centrocampo non gli ven- 
gono dati palloni giocabili. Riva 
si è limitato a dire che meglio 
di ogni discorso vale quanto po- 
trà far vedere. in campo. La sua 
sarà certamente una partita im- 


TV ORE 19.55 (II) 


L'incontro di Coppa dei cam. 
pioni tra Cagliari e Atletico 
Madrid sarà teletrasmesso in 
diretta, con inizio alle 19,55 
sul secondo programma. 


eri ali ii Le SLA 


cora non funziona nella squa- 
dra come dovrebbe, l’importan- 
za della posta în palio, non dis- 
giunta «va un considerevole pre- 
mio în denaro che si dice mol- 
to alto, servirà a colmare quel- 
le deficienze che si avvertono 
un pò in tuttì è reparti. 

La difesa ‘în particolare non 
ha raggiunto quella sicurezza 
che le permise lo scorso anno 
di subire il minor nurero di 
gol. L'infortunio di Tomasini è 
stato indubbiamente il fattore 
principale di questo scompenso. 
Il «libero», per quanto pertfet 
tamente guarito, non ha ritro- 


Iglesias (Oveyero) Ufarte, Luis, 
Garate, Jureta, Salcedo. In pan- 
china saranno il secondo porti 

te Zudiarrain, 


PO 


I convocati austriaci 
per affrontare l'Italia 


L'allenatore della 
austriaca, Leopold Stastny, ha 
fatto diramare oggi l'elenco dei 
giocatori 
per l’incontro con l’Italia del 


ventitré 


i l'attaccante Al- 
berto, èl centrocampista Euse- 
bio e il difensore Orozco. 

Marcel Domingo zon ha volu- 
to parlare nemeno. della tattica 
che farà adottare, ma, per le 
solite indiscrezioni, sì. è appre- 
so che imposterà la sua forma- 
zione su un centrocampo folto, 
che faccia da filtro alle imman- 
cabili sfuriate del FOA 


Difesa: Dematke Pumm, Ole- 
ment, Fak, Schmidradner, Ei 
genstiller, Krceger, Stormber- 
ger, Schilcher. 

Centrocampo. e attacco: Hi. 
ckersberger, Etthaver, Hof, Sta- 
tek, Geyer, Horvath, Parits, 
Kreuz, Redi, Hala, Gallos. 

È (Ap) 


CE EI 


Giudice dilettanti 


Quindici giocatori, militanti 
nelle squadre dilettanti dei tre 
maggiori campionati del Friu) 
Venezia Giulia, sonò stati squa; 
lificati questa settimana dal giu- 
dice sportivo. 

Questi i provvedimenti: 

squalifica 1 giornata: Salamon 
(Pasianese), Persiani (Rausce- 
do), Tomat (Audax Gorizia), 
Garofalo (‘Percoto), Vendramin 
(Basiliano), Albano (Prata), 


babilmente a Pieris. Il comm. 
Bergamo ci ha confermato quan- 
to avevamo potuto anticipare 
dopo il. colloquio con Hauser: 
égli cioè rinuncerebbe volentia 
ri alla carica di presidente pro- 
prio in favore di Hauser. 

«Non ‘sarò io a decidere — 
ha detto — ma sarei lietissimo 


dessero la preferenza a Ugo 
Hauser, persona che conosco da 
tempo e che ho avuto modo di 
st:mare sul piano umano e pro- 
fessionale, Spero proprio di riu 
scire a convincere l’intero diret- 
tivo a orientarsi su: Hauser per 
la presidenza; io farei volentie- 
Ti il vice. Ho già detto, a quel 
lì che yoi chiamate «i porto 


tività, anche lasciando a un 
triestino la presidenza della 
Triestina. Ne possiamo collabo- 
rare nel modo migliore ed è 
con queste intenzioni che assu- 
miamo le responsabilità che la 
assemblea ci ha attribuito». 
Confermato in pieno dunque 


se i miei colleghi del direttivo | 


gruaresi», che sarebbe bello mo. 
strare:a Tr.este la nostra spor 


tiro. Il Barcellona ha ripreso a | zera. La tifoseria locale è sicu-| pronta alla sua più rapida 3 A Lin i È È Vama Ò } 
premere, esponendosi Fempre ra però che le polveri del suo sibiftazione gli dltre sessan:| valo da sicutezzne che lo com AIA RITA fe TRontitudo), Letta. Croma: real Pale Gera 1 molo did 
ai pericolosi contropiede degli | idolo non sono affatto bagnate. |tamila spettatori che si assiepe- tradd:stingueva e il conseguen- SONE uropa. I giocatori|na), Poli (Cremeaffe); bitte. Sulla squadra, sul re. î 
italiani, ‘saldi in difesa ed ec-| Per quanto riguarda la parti-|ranno sulle gradinate del nuo- s IA CER rino ndo si dopo | squalifica 2 giornate: Girot-|sto del programma, il comm. Ri 
cellenti nelle manovre veloci in |ta contro la Svizzera gli spor-|po stadio cagliaritano non man- qeslo da a da da al a la prossima partita di campio-|to (Fossalon), Vidoz (Lucinico), | Bergamo è stato piuttosto: eva 
Profondità. Ad un minuto dallo | tivî sardì attribuiscono, infatti, | cheranno d: incoraggiario. STOGRIA so A SR Sca nato, sabato prossimo Morandi (Sal Gottardo) Picci sivo, rifugiandosi comprensibil- Ugo Hauser, 44 anni, triestino, è l’uomo cuì il candidato. alla } 
scadere del tempo, il Barcello- | la Gode prova di Riva alla| Ma il Cagliari non è soltan-| voglia ridare Aducia a cea Portieri: Koncilia, Rettenstei-|ni (Savorgnanese), Stecchina | mente dietro il paravento della | presidenza della Triestina, comm. Bergamo, affiderebbe volen- Di 
na ha sfiorato il pareggio con ' cattiva disposizione data allalto Riva, E anche se tutto an-| sini e schierare nuovamente Ce-| ner, Kapiel. (Audax Gorizia). sua posizione ancora indefinita | tieri il massimo incarico. («Giornalfoto») 
pal De === = lE DERE -— |ra in mediana. L'apporto di Bru- Ls = De 3 ni 
= = 3 x Eos gnera, giocatore di indubbia ar i . 
È ni 
«ADESSO SONO UN ALTRO UOMO: IL MIO PASSATO È MORTO» |f{5st, 714 cisconmzo ne re: PROSEGUONO LE AMICHEVOLI PRECAMPIONATO DEI CESTISTI BIANCOCELESTI | Fregonese ha ripreso Ch 
= - |quella garanzia di cui il tecnico % i 
ha bisogno, specie in una parti- = = A riposo Truant i sf 
© Ù) ° © |ta tanto importante. E’ proba- % La Triestina ha ripreso ieri A 
DUE però che il Cagliari giochi n em 0 uono @ (0) ria ICO mattina la preparazione al.«Gre- È 
Li stessa formazione che ha A _|zar», in vista dell’incontro casa- 
O SOTTO il Varese, ma lingo di domenica contro il Se- 
x che ha eni ‘usiasmato il pubbli n b) n n m n 5 nm n regno. Al primo allenamento del 
® co romano batiento clamorosa- la settimana non ha preso parte 
Vuole tornare Una macchina 08 DUO ri e O eniote Cc e poli ce e IZia IVa Truant, Il giovane ieri mattina 
fa. Tomasini dovrebbe pertanto _____ bi ‘Lee e e" ee e e e] Tm mT]E]”]ÌéT ]Z è stato ricoverato in una clini- Uli 
Loana pet RIOLO e Bru ca cittadina per l’incisione di un il; i 
” Do i e giocare interno Oriolik-LI d Adriati squadra ospite si è assicurata | derurgiche, se il giocatore riu-| sider; Zingalt Padova - Porde.|ascesso dentario. Il giocatore do- DELI 
Atlanta, 20 pugni. Cassius Clay, che a suo |campo del Porretta, ha provo-| sy; to; par di foce Se: TION = Oy r iatico per la Serie A e provengono ri- | scirà a risolvere il suo caso e ad | none. vrebbe comunque recuperare in RE) 
«To sono un altro uomo, il |tempo ha devoluto tutti i beni |cato la morte del diciottenne | Seo ione. del eGo spettivamente dal Lokomotiva |ottenere dall’Ignis il nulla osta. | _T.a (3-17 ‘alsider-Pesaro; | pieno per l’incontro di domeni- iii 
mio passato è morto». Questa |ai «musulmani neri» per i qua- | Giuseppe Cocchi, terzino nella di dl INA prat 75-56 (37-33) e dal Pola. Pordenone-Rimi ca. Molto dipenderà dalla capa- tt 
affermazione è di Cassius Clay |li ha sacrificato la carriera, la |formazione di calcio juniores AMI I OO IE Il Lloyd pure ieri sera, dopo 3 È 8. (10-1): Reggio Emilia-Ital- | cità di reazione del ragazzo che I 
i sento ftenne ex campione del |tibertà e il primo matrimonio | della Persicetana. Il giovane è|tos%, Martiradonna | Mancîn:| LLOYD ADRIATICO: Ponton, Fortu. | aver contrastato bene il passo Serie C - Calendario | siaer; vicenza-Pordenone. è stato sottoposto ad una inten- 
mondo di pugilato che lunedì |e che per lungo tempo ha fi- | spirato oggi all'ospedale Bella- Do: Niccolai, Cera; Domen-| nati 3, Poli 4, Schergat, Poloniato 19, | nel primo tempo, è andato com- | ,, E 9a (71): Italsider - Porde-|sx cura a base di antibiotici. 
tornerà a combattere ad Atlan- |nanziato, non pensa più a loro | ria di Bologna, dove era stato dol BTUGnerA, GOT, Cietc Narder 4, Zovatto, Cepar 16, Bicci 10. | pletamente in barca per buona | di Italsider e Pordenone |none. Si è allenato invece Fregone- 
ta, incontrando Jerry Quarry |pur non rinnegando la sua re- | ricoverato in seguito all'aggra- DA Sai secondo portiere | Non entrato Pellegrini, ORIOLIK: Gia- | parte della ripresa. Infatti nel 0a (41): Vicenza-Italsideri | se. L'attaccante, che non ha 
in un combattimento fissato |ligione e i suoi fratelli adotti- |varsi delle sue condizioni. na Di PATO ina Saranno | covio 2, Giurie 29, Valek 15, Boasnia- | primo tempo i triestini hanno | La FIP ha diramato il calen- | Pordenone-Pesaro. svolto per intero il programma 
Sulle 15 riprese. In effetti i tre |vi, continuando a mantenere la | 1»ncidente che è costato 1 SRO, ir astasio €, fOT-|xoyic, Dehlic 2, Kolarie 3, Kolarovie | condotto in vantaggio per metà | dario della Serie C maschile, |  1l.a (311): Italsider- Rimini; | eseguito dai compagni di squa- 
anni e mezzo di inattività for- vane moglie Belinda e i suol | je 00 calciatore cri svenuto niafo alia co; RULE sembra ab |16, Sute 6, Miljanovic 1, Miljanovio IT | tempo (104 e 15:14) facendosi | che nel girone B comprende Je | Imola-Pordenone, dra, limitandosi alla parte gin- 
zata hanno profondamente tra- |tre figlioletti. I 200 mila dolla- a Ùi pai Dia RI Pro ORGA Como Dan ONE. | >, ARBITRI: Brunelli e Vrh, Usciti | raggiungere e superare alla fine | regionali Italsider e Marchi| Sia Italsider che Marchi Por. |nico-atletica, riprenderà già og- 
sformato la vita, il comporta. |ri, minimo garantito che egli mi 205 So sn ‘fava, con un sal- si FIOCoItEE geo Lo no per 5 falli nell'ordine Giurie, Sute e | dello stesso solo per quattro | Pordenone. Ecco il ruolino di| denone giocheranno le partite | gi a pieno ritmo. I dolori dor- 
mento € il linguaggio di Cassius ‘| ha ricevuto, serviranno per pa- | to» di contrastare una, palla al A nno erita di | icolarovio. Tiri liberi: Lloyd 10 su 18 | punti, grazie ai tiri da lunga di- | marcia delle due compagini: | casalinghe con inizio alle ore |Sali lamentati domenica nel se- 
Clay. Le sue ‘contese con i tri- gare le spese di giustizia e per | Na un avversario; le due Gio ito, Li bergo Ù UR PALO | tirati; Oriolik 13 su 22. stanza di Poli, Cepar e alle con: | 1a siornata (15-11): Bologna. | 17.30. condo tempo del derby di Mon- 
bunali, che ancora continuano, |finire di pagare la sua nuova | feste si ermmo scontrate con | dino n ocaloni Spagnoli. En: LES clusioni da sotto del sempre po: | Itaisider; Diè N'Ai Venezia-Por. falcone sono quasi completa- 
î suoi problemi finanziari e le |casa di Filadelfia. . (i na e il Cocchi aveva avu. gono ni pioanoni ancona) i. En- tà data fi Sitivo Polonisià ia > si SCI ACLI: FIL M|mente scomparsi, per cui la pre- 
Tesponsabilità di giovane pa- | In verità Cassius Clay non ha a PEEBIO, (Italia) Asa Niis DO DLE a DONE, ti grigi LE CCTANE, EAT Nella ripresa la squadra bian: | “9.a (22-11): Italsider-Diè N°Ai|pa LU. S. ACLI . Sci comunica a | Senza. dell’attaccante nell’incon- 
dre di famiglia hanno inconte- |mai sentito la mancanza di de- Hi ta o a so 60) dando, APRO CE IE tone O spettacolo | coceleste fallita tutta una serie | Venezia; Pordenone - Sangior. tutti gli allievi iscritti ai corsi su | tro di domenica. è praticamente 
stabilmente maturato dl puglie, |naro, perché vicepresidente di |I'T ALO MAZZE R O|Mace Domingo, il tecnico fe | con le ieato. L'Onblile, neo|di tri, si è smarrita, lasciando | gese. pista di plastica e ai soci dello Sci | SCONtata. i | 
che lotta per cambiare til suo |una catena di ristoranti e NON | ga Italo Mazzero, ex alabardato, già a fare antico e asa ir Serie A delicgme | Yia libera agli avversari. Questi |’ 3.2 (22-11): Sangiorgese-Italsi. | Club che la ILa serie di filmati ver: Gli alabardati proseguiranno Mil 
personaggio in un pugile rispet. |ha dovuto fronteggiare le spe. iO a Mento Se e | iO e i rointo Jugoslavo, non si puo pa. |Con_ Giurie, Kolarovic e Sutelger; Pordenone: Reggio Emilia. |rà effettuata oggi alle ore 18.20 per stamane il lavoro allo stadio 
tato per il suo valore e la sua |se dei numerosi avvocati che SÌ | 1. fn sapere di non essere legato al ee o eo i at sila sqisdra pscpia | hanno aumentato il loro vantag:|\ 4a (6-12): Italsider-Zingalt |i ragazzi e alle 20.20 per gli adulti, | €Grezatp, | 
modestia che in un pugile noto sono interessati alle sue que» | Di. .{. ela cui località Invece sblla. | maglia mum.ero ser coni Ù gonare alla squadra, zagabre»(.sic‘mentre il Lloyd ha rotto il| padova; Lenco Osimo - Porde. |.con la protezione delle «Oilmpiadi di dirsi il 
fer le ME SORERO REID E] Quale allenatore, Mazzero è abilitato Toionizi o Se (ona sati VESTE Rana e ghiaccio solo dopo cinque minu- EOS RO arii © Li fsbruci». Le manifestazione cine | FIA i consiglieri che hanno Pat 
FSCRoE Da Cito al agile |tempo indefinito. Il combatti- |Per squadre dileltanti e nel corrente | zione spagnola dovrebbe esse-|ric, Valek e Kolarovie di una tifal'agiocozicon, Copar DL 5.2 (13-13): Imola -Italsider; | matografica, aperta anche agli spor: | aderito A O Tur: i I 
omo Ru dlremy Quarti, ie. | mento diAtlanta coni Quarry | *2na più allenare anche le) formazio: | -peranio alsegnente: Rodi; [panna superiore Gel alli5Gli Ancora tre minuti di smarrimen: | Pordenone-Bologna. _. tivi, sì svolgerà presso la saln del [ciare a metà del crelilo DEE i 
Stra ‘| permetterà a Clay di incassa- [ni semipro», Melo, Callefa; Adelardo, Yajo, \ ultimi due sono rinforzi che la | testare ii rersaglio (Pollonato) || 0° ‘019? Lenco Osimo tal. | Centro PNAIP di Ve deere e a a)! 
(A0 7 \re circa HE milione di dol mentre l’Oriolik era ormai net- nite riguardano così soltanto 
lari per diritti televisivi e qui tamente avanti (37 a 53). cinque consiglieri: due sono as- f 


sta somma gli permetterà di 
mostrarsi degno della fiducia 
accordatagli dai suoi legali. 
«Io non penso che al combi 
timento con Quarry. I miei 
‘progetti — afferma Clay — per 
il momento sì fermano a que- 
sto incontro, Si dice che io cer- 


MONDIALI DI TIRO 


Cicloregionale 


SCI LR U-B 


Marini ha dato respiro al pro- 
vato Cepar e ha cambiato pro- 
gressivamente gli altri, facendo 
entrare in campo anche Ponton 


la pochi minuti dalla fine. L’Orio- 


lil ha avuto così modo di met- 
tere in evidenza la sua prestan- 
za fisica, specie sotto canestro e 


JlPonziana a Monfalcone 


senti da Trieste, uno ha rispo- 
sto negativamente, dicendosi co- 
munque disposto a rinnovare la 
fidejussione, altri due devono 
ancora chiarire la loro posizio- 
ne. L'operazione rinuncia, men- 
tre ha dimostrato l’efficacia per. 
suasiva dell’avv. Poillucci, inca- 


allena la squadra azzurra 


Monfalcone, 20° 


I calciatori azzurri sono ritor. 
nati allo stadio aziendale di via 
Cosulich per fare un consuntivo 
del derby con la Triestina e per 
dare inizio.alla preparazione, in 
vista della trasferta a Verbania, 
programmata per domenica 
prossima. 

Tutti i presenti sono apparsi 
in buone condizioni fisiche e con 
il morale alto. Per prudenza, 
Lulich e Zelesnich hanno tenu- 
to a riposo Sortino e Ceschia; 
tutti gli altri hanno eseguito 
esercizi ginnico-atletici con il 
prof. Sanzin e poi hanno eîfet- M. 0. 


fm. Proseguono le, iscrizioni al. corsì, 
di ginnastica presclatorià, riserva- 
‘. Aiello: G.P, Zoppas . Circuito di |ta a quanti intendono adeguatamente 
‘Aiello per esordienti; organizza il|prepararsi per la prossima stagione in. 
G.S, Gazziero di Udine, km 60. vernale. La preparazione sarà curata 
Fratta di Sacile: XII G.P, della Li- | da validi insegnanti specializzati, Per 
berazione per allievi; organizza il G.S, | informazioni rivolgersi alla segreteria 
Casagrande di Caneva, km 100. dello Sci Club 70, via Mazzini 32, 
San Daniele del Friuli: Cronoscala- i 
ta «Monte di Ragogna» per dilettanti 
di I e II serie; organizza l'U. C. San. SCI GAI XXX OTTOBRE 
Mu Domani alle 19 in prima e alle 
19,30 in seconda convocazione, 


danielese, km 4,800, 
Muggia: Cronoscalata Muggia - S; 
ch 55 INI der | assemblea Sci Csi XXX Ottobre, in 
via San. Nicolò 5. All'ordine del gior- 


‘Bartolomeo per. dilettanti di III se. 
tie, gata intersociale organizzata ‘da "i 

; no i programmi dell'attività per la 
prossima stagione @ l'elezione del 


‘Benedetto Cicala e riservata alle so- 
cietà ACLI, SCAT e Bartoli-Rovis. 
muovo direttivo. 


Aiello: Campionato regionale leve 
EDERA : PRENATATORIA 


chi Frazier, ma per dl momen- 
to penso ad un incontro alla 
volta e ad un solo avversario». 
Clay, che non si irrita più qu: 

do lo chiamano con il no- 
me cristiano (appunto Cassius 
Clay), mentre per la setta dei 
«musulmani neriy il suo nome 
è Mohamed Ali, sta. dando 
una prova di grande umiltà af- 
fermando di voler pensare ad 
un avversario alla volta e di 
non voler fare progetti per il 
futuro. Colui che si diceva «il 
più grande di tutti» ha conqui- 
stato un altro grande successo, 
forse il più difficile; quello con- 
tro se stesso. (Ansa) 


MI Ai campionati del mondo di tiro 

a segno, nella gara di carabina | 
libera a 50 metri, 60 colpi a terra, la 
squadra italiana si è classificata pri- 
ma su altre trenta, con 2368 su 2400, 
punti. 


ricato di compierla presso i 4 
colleghi, ha fatto risaltare anche pe | 
la sportività di questi ultimi, (I 
che rinunciando a metà del 

credito hanno reso possibile il k 
varo di un nuovo direttivo ala. È 
bardato, al quale vengono ora 1 
affidate le sorti della società 
e della squadra. 


tiaumentare il suo vantaggio a 
quasi venti punti al fischio fi- 


nale. 

Nel Lloyd, oltre a Poloniato si 
sono bene disimpegnati Cepar, 
Bicci e Poli, quest’ultimo limi- 
tatamente al primo tempo. 

Piero Bonacci 


ara 


Domenica în amichevole 
Italsider- Lloyd Adriatico 


Proseguendo nella loro attività 
precampionato, le due maggiori 
società triestine di pallacanestro 
e cioè il Lloyd Adriatico e l’Ital- 
sider hanno concordato un in- 


Le corse di domenica 25. 


campo comunale di via Arrigo 
Boito. 

‘Per questa partita infrasetti- 
manale, i dirigenti monfalconesi 
intendono schierare, nel primo 
tempo, la formazione che ha gio- 
cato contro la Triestina appor- 
tandovi, però, qualche leggera 
variante anche per la forzata 
assenza, dell’interno sinistro Za- 
nolla che si trova a Bologna per 
servizio militare; nella seconda 
parte della gara, poi, Lulich e 
Zelesnich intendono, apportare 
modifiche allo schieramento 22 
zurro per includere i rincalzi. 


COPPA DELLE FIERE 


Il Bayern di Monaco ha, battuto 

per 6-1 il Coventry City in un 
incontro di calcio del secondo turno: 
della Coppa delle Fiere, 


W.B.C. E ARCGARI-DIA : 
Ri Il World Boxing Council (WBC) i 

ha reso noto telegraficamente a 
‘Piero Pini, membro del consiglio stes- 


so, la sua approvazione per la vali. 
dità dell'incontro Arcari-Dias quale nel 


- Cassius Clay scherza con un 
Diccolo ammiratore, in attesa 
di misurarsi con Jerry Quarry 


A ROMA LA TRIS 


Mm Sedici cavalli figurano iscritti nel. 
Premio dei Guidatori, in program. 
ma venerdì nell'ippodromo di Tor di 


campionato del mondo dei welter 
junior. L'incotro sì farà a Genova il 


| ta di recuperare il più rapida- 
Ì pare possibile il Tempo. per: per non tesserati nati negli anni 1956 - 


1957; organizza il G. S. Doni, di Udi 


30 ottobre. 


| 

| «Si crede che io.sia divenuto uore un calciatore Vaîle in Roma e prescelto come cor- | ne, km. 30,660. La ginnastica prenatatoria per gli | contro amichevole che avrà luo- | tuato palleggi, il tutto per un'ora —— 

| Rrasso e lento, ma è un errore M sa Tris della settimana. Ecco il cam- co iscritti ai corsi di preparazione |jgo domenica nella palestra co- SRst fe È SECONDA CATEGORIA|NORDIO: MEDAGLIA, Î 

| Perché fisicamente non sono dopo ia testata po: Premio dei Guidatori (6.000 000 di] C US: DIRETTI VO|al nuoto dell'Edera avrà inizio lunedì | munale di via della Valle, con] Domani, gli azzurri ospiteran- Al termine del corrente campio- | pg Claudio Nordio, apprezzato colla.’ 
boratore sportivo del nostro gior-. 


26 ottobre. Gli ‘iscritti sono invitati a 
presentarsi ‘in sede per il ritiro del 
tesserino. Si accettano ancora nuove 
iscrizioni in sede, via Machiavelli 3, 
IV, giornalmente meno il sabato e 
giorni festivi dalle 18.15 alle 19.45, 


nato di seconda categoria, retro- 
cederanno in terza le ultime due clas- 
‘sificate di ogni girone, Ciò in seguito 
all’allargamento dei gironi da quat- 
tro a cinque a partire dalla stagionè 
1971-72, b 


lire, handicap a invito, corsa Tris); 

Bologna, 20 |2000: Osiglia, Senario, Madrilli, Ador. 

Un trauma al capo, con sta-|no, Badrenar, Mirasco di Tesolo, 

to commozionale, conseguenza | Queen Gabry, Torway, Nicla, Oreb; 

di uno scontro durante una par. | 2020: Frigo], Parisien, Ecumene, Ber- 
tita disputatasi domenica sul|tina, Nimble Boy, Keystone Lady. 


no la compagine triestina del 
Ponziana, con inizio alle ore 
15.30. La gara sarà giocata allo 
stadio aziendale oppure, se il 
terreno dovesse presentarsi mol. 
to allentato per la. pioggia, .al 


Cambiato affatto» afferma Cas- 
sia, Clay volendo persuadere 
Utti che 44 mesi di lontananza 
dal quadrato non hanno dimi- 
Nuito 4 riflessi che fecero di lui 
Una meravigliosa macchina da 


I I membri del. consiglio direttivo 

del CUS Trieste sono convocati 
per le 18.45 di stasera presso la sede 
di via Fabio Severo. All'ordine del 
giorno l’esame del bilancio preventivo 
‘per la nuova stagione, 


inizio alle ore 17.80. Il derby 
amichevole ha diversi motivi di 
interesse e tra questi il debutto 
del neo acquisto Cella da parte 
dell’Italsider e forse anche quel. 
lo di Dazzi, sempre nelle file si 


nale, è stato premiato con, una meda. 


‘glia d’oro dal comitato regionale gio- i 
vanile della FIGC per la sua ‘attivi. 5 
tà pubblicistica a favore. del \calcio | 
giovanile, È 


î 
| 
] | 


î) Gestito i 


fi 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a; S. 
P.l. Cassetta, numero e let: 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non sì assumo» 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire. 40 per parola 


DONNA di fiducia con attestati 
controllabili pratica tutti la- 
vori offresi presso 1 o 2 per- 
sone ore da .combinarsi, telef. 
158697. 30959 A 

RAGAZZA inglese alla pari of- 
fresi. Telefonare 38896. 

‘76938 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCANSI cuoca domestica 
per Venezia. Scrivere Sensal, 
via Cimarosa 9%, Cagliari, te- 
lefono 07041258, 6555 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata massimo 35.enne 5 ore 
giornaliere. Telefonare 61498, 
ore 13-15. 31255 B 

CONIUGI chiedono prestaresr 
vizi trisettimanali 8-12. Tele- 
fono 33601. 31297 B 

DOMESTICA con referenze cer- 
co. Tel. 35032, via Donota 1. 

31227 B 

GIOVANE famiglia con due 
bambini cerca bambinaia di 
fiducia stabile. Telef. 755086. 

76940 B 

PICCOLA famiglia assume col. 
laboratrice casa Bologna, ele- 
vato stipendio, Telefonare 
07041258, 051273945. 6556 B 

PRESIDENTE Provincia Udi-e, 
assume collaboratrice dome. 
stica. Telefonare 07041258, op 
pure 043265105, 6556 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


A.A.A. LAUREATO economia 
macchinista navale congedato 
‘Ufficizle esercito, 25 anni, dina. 
mico straordinariamente ca- 
pace impiegherebbesi imme. 
diatamente, tel. 93541. 30630 C 

BABY sitter offresi ore serali. 
Telefonare 767390 ore pranzo. 

59051 C 

AFTER many years oversea 
employed whit high responsi- 
bility of the Boilermaking 
Trade A 38 years c°° man 
Trieste born is looking for a 
Position in the City. Ring 
64204 2 PM 5 PM. JT14 C 

BABY sitter offresi mattino. Te- 
lefonare 225308 lunedì mattina 

31113 C 

CUOCO gastronomo diplomato 
occuperebbesi alloggio risto- 
Tante mensa, ovunque. Telefo- 
no 225117. 52652 C 

DIPLOMATO 23enne militesen: 
te triennale esperienza impor- 


AIUTO pasticciere cercasi, Bu- 
sico, S. Giusto 3. Presentarsi, 
31231 D 
AIUTOBANCONIERA, giovane 
stabile cercasi. Telef. 28929, 
giornata. 30794 D 
APPRENDISTA macellaio cer- 
casi stabile, Trocca, via Re- 
voltella 63, tel. 741338 30810 D 
APPRENDISTA commessa 15-20 
anni cercasi negozio abbiglia- 
mento, Carducci 30. 30814 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
ca Bar Astro, piazza Goldoni. 
30772 D 
APPRENDISTA banconiera ora- 
Tio ufficio feste libere cerca- 
si, XXX Ottobre 8. 76788 D 
APPREN' ISTA cercasi foto ci- 
ne ottica. Mioni, Tergesteo, 
76910 D 
APPRENDISTI ambosessi cerca 
degustazione O.P., via Oriani 
5, festivi chiuso. 31239 D 
ASSUMESI 10 apprendisti e 10 
tubisti. Presentarsi Calortec- 
nica, piazza Unità 3 o telefo- 
nare 69211. 76942 D 
CERCANSI: apprendista mecca. 
nico e tagliatore ottima retri- 
buzione, tel, 820196. 76784 D 
CERCASI commesse volontero- 
se capaci possibilmente cono- 
scenza sloveno, ottimo trat- 
tamento. Casset'» 30784 D, 
SPI, 


CERCASI commessa o appren- 
dista per abbigliamento cono- 
scenza sloveno o croato. Pre- 
sentarsi Magazzini di piazza 
53, Giovanni 12. 31319 D 

CERCASI trasportatore bombo- 
le e kerosene con Ape pro- 
pria per tutta la giornata. Te- 
lefonare 763424. 31295 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa pasticceria Gasperi, via 
Carducci 39. 31225 D 

CERCASI aiuto-cuoca capace 
per trattoria. Telef. 36292. 

31315 D 

CERCASI operai e apprendisti 
installatori, Ditta Zollia Ser- 
gio, via San Francesco n, 53. 
Telefono 764386. 31319 D 

CERCASI apprendista per bar- 
pasticceria. Presentarsi via 
Filzi 8. 31327 D 

CERCASI immediatamente i- 
struttore teoria abilitato inse- 
gnamento. Telefonare 763391. 

"6934 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa panificio Lozei, via Mat- 
teotti 17, tel. 741180. 52676 D 

COMMESSO capace cerca ne- 
gozio alimentari centro, trat- 
tamento extra sindacale. Of- 
ferte cassetta 31248 D, SPI. 

CORRISPONDENTE con buona 
conoscenza lingua inglese ste- 
nodattilografa ceca industria 
locale. Cassetta 52662 D, SPI. 

ESPERTO tecnico serigrafo in- 
cisore cerca Importante So- 
cietà Internazionale per pro- 
prio Stabilimentc di Trieste, 
al quale affidare conduzione 
Teparto stampa serigrafica, 
incisione e pantografatura su 
plastica e metallo. Si richie- 
de una completa esperienza 
nella stampa serigrafica e nei 
procedimenti di pantografa- 
tura e incisione. Offriamo ot- 
tima retribuzione, possibilità 
di carriera, periodo di perfe- 
zionamento all’estero. Inviare 
dettagliato curriculum vitae 
a 4803 D 

FATTORINO patente Ape cer- 
ca negozio alimentari. Offerte 
cassetta 31243 D, SPI. 

IMPIEGATA referenziata 21enne 
pratica lavori ufficio paghe 
contributi dattilografia offresi, 
telef. 729057. 31017 C 


tazione conoscenza sloveno in. | IMPIEGATA Teferenziata prati 


glese tedesco offresi, Casset- 
ta_30875 C, SPI. 

DISEGNATORE offresi per pro- 
spettive a colori a ditta nelle 
ore serali. Telefonare 745039 
dalle 14 alle 15. 53053 C 

DONNA paziente per assistenza 
malata offresi, tel. 821838. 

30438 C 

GIOVANE diplomato volontero. 
so perfetto sloveno cognizioni 
tedesco offresi. Cassetta 30464 
C, SPI. 

IMPIEGATA 19enne offresi, re- 
tribuzione sindacale, telefona. 
Te ‘724760. 52991 CC 

OFFRESI per albergo annua- 
le o stagionale cameriera sa- 
la referenziata possibilmente 
Trieste. Legovich, Sistiana 
142, Trieste. 1951 C 

PROGRAMMATORE operatore 
360/40 360/30 IBM Assembler 
esperienza. maturata presso 
grandi industrie, un anno ra- 
gioniere ventiseienne, attual- 
‘mente dovendo lasciare studi 


cissima contabilità e tutti la- 
vori ufficio per deposito dol- 
ciumi offerte manoscritte. 
Cassetta 76922 D, SPI. 

IMPIEGATO conoscenza ramo 
auto et lingue slave assume 
prontamente per lavoro inter. 
no, importan ditta locale. 
Offerte dettagliate cassetta 
76936 D, SPI. 

OPERAIE giornaliere Lire 500 
orarie, telefono 910320, dalle 
19. alle 21. "6944 D 

PELLICCIAIE montatrici mac- 
chiniste massimo. stipendio 
lavoro continuato serchiamo. 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no 16. 31307 D 

RAGAZZO, paga extracontrat- 
tuale, cerca macelleria, piaz- 


za S. Antonio 7. 31257 D 
RAGAZZO cerca macelleria. Te- 
lefono 90066. 31229 D 


ca impresa costruzioni per 
mezza giornata. Telefonare 
61451. 76930 D 


universitari impiegherebbesi VETRAIO cercasi, telef nare 


modich- pretese. Casse’’». 
30895 C, SPI. 

R5GIONIERE 2denne militesen. 
te prat'co lavori ufficio cono- 
scenza sioveno tedesco ingle- 
se offresi. Cassetta 30877 C, 


SPI. 

SIGNORINA qualificata offre 
si assistenza bambini ore da 
combinarsi. Telefono 762717. 

30770 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 

cc Lire ‘80 per parola 

A. PARCHETTI battiscopa ri- 


parazioni raschiatura verni- 
ciatura Abatangelo trasferito 


29590, Pietro Pasinati, Annun- 
ziata 4. 52648 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 9) per parola 
STUDENTE cerca stanza con 


vitto, centrale termo. Telefo- 
nare 763314, 9-13, 76932 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lite 90 per parola 


AFFITTASI stanza signorina se- 
Tia casa sign’ ile ce. trale. 
Telefono 24911. 31221 F 


in via Rossetti 41/c, telefono| AMMOBILIATA cei ‘ali 

90497. 30792 CC ntralissima 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazio1. in gene- 
re preventivi gratuiti. Gaspa- 
ti, via Gambini 27/A, telefo- 
no 755868. 


30798 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
internazionale assume signo- 
re signorine disponibili anche 
mezza giornata come intervi- 
statrice lavoro nuovo offre 
fisso più incentivi; presentarsi 
via Sterpeto 3/A. 30804 D 

A.A.A. APPRENDISTA commes. 


tranquilla affittasi distinto 
occupato, escluso cucina, tele- 
fono 66209. 52658 F 


MOBILIATA centrale affittasi 


a distinti e studenti 1 «evi lun- 
ghi soggiorni. Telef. 35269. 
31283 F 


STANZA affittasi studenti uni 


versitari moden.i comforts. 
Telefonare 764548, ore 9-11, 
30816 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


A. SCUOLA estetica Dina. Cor- 


sì liberi di estetica, pedicure, 
manicure, massaggi. Trieste, 
kiazza Benco 2. 4512 G 


sa e commessa possibilmente | BENEDICT SCHOOL lingue 


conoscenza croato cerca ne- 
gozio abbigliamento. Telefona- 
Te 30109 martedì. 31147 D 
A.A.A. COMMESSO capace cer- 
casi per salumeria, ottimo sti- 
‘pendio, posto stabile. Telefo- 
mare per appuntamento o pre- 
sentarsi Sartori, Cavana 15. 
53111 D 

A.A.A. LA Nixon affermata dit- 
ta milanese cerca signore si. 
gnorine facile guadagno Lire 
150.000 mensili. Presentarsi 
via Sterpeto 3/A. 30804 D 
A. PUGILE peso massimo tren- 
tenne sposato cercasi javoro 
festivo. Telefonare 813259 ore 
14 tutti i giorni, 30865 D 


estere. Iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi. Traduzioni, 
Piazza Ponterosso 2, Trieste 
Telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 3856 G 


FRANCESE lezioni traduzioni 


impartisce signorina madre 
lingua. Tel. mattino 414144, 
53037 G 


INSEGNANTE inglese madre- 


lingua darebbe lezioni con- 
versazioni, telef. 723669, ore 
12-17. 52421 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


AIUTO commessa cercasi dome-| 84.ENNE ha smarrito due cen- 


mica e mercoledì festivo. Te- 
lefono 410466. 76918 D 


LINARTHER 


trini fatti a mano tratto via 
Locchi. Telefonare ‘9129. 


M di D. LINARI 


Viale Ippodromo 2/1A - 34139 Trieste - Tel. 741997, f.0. 68314 


C) 
Agenzia di Trieste Bruciatori OERTLI Sant’Andres 


CER 


CA 


BRUCIATORISTA capace, volenteroso, dinamico 
tuttofare. Per impianti termici disposto recarsi anche 


all’estero. 200,000 


L. mensili più contributi 


IL PICCOLO 


Musica nuova in cucina 


2 settimane COOP dedicate 
alla gastronomia tedesca 


dal 19 al s1 ottobre troverete gli squisiti e genuini prodotti 
alimentari tedeschi, proprio quelli originali della Baviera, 
della Westfalia, della Renania, dei Mari del Nord 


in vendita presso tutti 
I SUPER COOP e i negozi 
delle cooperative operaie. 


(EI 
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Mercoledì, 21 ottobre 1970 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


A.A.A.A, AFFITTANSI apparta- 
menti centrissimi adatti uffi- 
ci tutti comforts, corso Italia 

da 6 a 8 camere. Altri appar- 

tamenti fino a 15 camere Bec- 
caria 4. Camere cucina bagno 
vicinanze Stazione 6 camere 
cucina bagno ascensore. Si. 
stiana in villa tre camere cu- 
cina bagno non bambini. Au- 
Tora Ginnastica uno, telefono 
1750323. 3 I 

A. BONOMEA affittansi pano- 

ramicissimi bistanze soggior- 

no bagno garage cantina. SA. 

LONE bistanze servizi. ATTI 

CI tristanze salone con gran. 

de mansarda. AGEP, Crispi 

n. 14. 31258 I 

A. TRE stanze cucina bagno; 
occupato soleggiatissimo 4 mi- 
lioni, vendesi. Telef. 93090. 

31245 I 

AFFITTANZA cedesi tre came- 
re cameretta cucina bagno 
piano IV senza ascensore. Vil. 

letta Santacroce tre camere 

soggiorno cucina bagno pos- 

sibilità garage affittansi 30 
mila mensile. Camere mobi- 
liate affittansi. Corso Saba 33 
Agenzia Service. 30943 I 

AFFITTASI appartamento tre 
vani più servizi zona via D’AL- 
viano, telef. 51893, Udine. 

32642 I 

AFFITTASI camera cucina 18 
mila; camera cucina 16 mila. 
La Commercial, Torrebian- 
ca 24, pomeriggio. 31301 I 

AFFITTASI localino interno 
con soppalco zona Sansovino. 
Rivolgersi Brunetti, piazza 
Borsa 4. 31285 I 

AMMOBILIATO camera came- 
retta cucina 30.000; bicamere 
cucina bagno poggiolo 60.000. 
Affittasi Agenzia Foscolo 4, I 
piano. 31245 I 

APPARTAMENTO paraggi MA- 
RINA, salone due stanze cu- 
cina doppi servizi centralnaf- 
ta ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 31329 I 

APPARTAMENTO due stanze 
stanzino cucina affittasi via 
dei Porta, L. 20.000, Ammi; 
strazione stabili Spagnul, te- 
lefono 24627, pomeriggio. 

52670/3 I 

APPARTAMENTO 4 stanze stan- 

zetta cucina we affittasi 30 


gno cucina riscaldamento au- 
tonomo affittasi, via Murat, 
Lire 40.000. Amministrazione 
stabili Spagnul, 24627 
riggio. 52670/1 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
due stanze bagno ina affit- 
tasi via Solitro T'-e 48.000, 
Amministrazione abili Spa- 
gnul, 24627 pomeriggio. 
52672/1 I 


rienza ASIA 
(Continua în 16.a pagina) 


——__—_ 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 


part. 


Alghero-Sassarì . 08.20 13.20 
Ancona —... +. , 14.15 15.55 
Bart. ... 0, 07.10 10.25 
14.15 17.20 

14.50 18.50 

Brindisi-Lecce —. 07.10 10.55 
14.50. 17.55 

Cagliari . . +. + 07.10 10,30 
14.50 18.30 
14.50 18.40 

+» 07.10 10.30 
= » 20.50 22,35 
e + 14.50 23,59 
+ + 08.20 09,30 
16.50 18.00 
Napoli =» 0 + 07.10 09.55 
Palermo . . + +. 07.10 09.50 
14.50 17.50 

Pantelleria. + .: 07.10 13.15 
R. Calabria . . . 07.10 
Roma «000 + 07.10 
14.50 
Taranto . 4 +. 07.10 
14.50 
Torino . . .. . 08.20 
T=apani + 07.10 
Venezia . ... 1415 
20.50 


ARRIVI A RONCHI 
part. 8IT 


Alghero-Sassari A 13.55 
] 20,30 


Catania . 
Genova . 
Lampedusa 
Milano 


Ancona . .., 12,55 
Bari. . +... 07.40 


17.25 


Brindisi-Lecce . . 11.20 14.00 


18.20 22.10 
Cagliari . . + + 11.15 1400 
19.10 22.10 
Catania . + + + 10.30 1400 
14.00 22.10 


Genova |. + + + 06.25 
Lampedusa . . . 05.15 
Milano . . + + + 12.45 


08.05 


13.55 
20.30 


10 


Napoli . +. «+ + + 10.30 


Palermo . è +, 11.15 


Pantelieria . . . 16.00 
R. Calabria . ., 11.00 


Roma . . . +, 13.00 


Tarinto. ua + + 0700 140 


19,05. 22.10 
Torino . ..,, 1120 È 
Trapani... 16.50 
Venezia .... 0740 

16.00 


Collegamenti internazionati 
PARTENZE DA RONCHI 


part. arr. 

Amsterdam . .. 0820 1155 
16.50 21.20 

Atene 0 + 08,20 14.40 
Barcellona . . . 0820 13,20 
Bruxelles . . . +. 08.20 1225 
Francoforte . . + 08.20 11.30 
Londra è + - 0820 1205 
14.15 19.05 

Madrid . . +. 0820 1355 
New York . .. 08.20 16.05 
Parigi «+ + 08.20 12.15 

ARRIVI A RONCHI 

part art. 

Amsterdam . . . 08.00 13.55 
16.15 20.30 

Atene. . . ., 16.30 20,30 
Barcellona . . , 16.10 20.30 
Bruxelles . .. . 0900 1355 
Francoforte . . . 17.00 20.30 
Londra . e o + 09.00, 13.55 
3 16.30 20.30 
Madrid «+ 16,00 20.30 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna - Mila- 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino » 

a 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 
Milano - Genova - Parigi » 
Calais - (WL da Atene - 
Istanbul - Sofia per Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13,05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18.53 DD (Simplon Express) Vene 

zia - Roma - Milano Lam. 

brate - Domodossola - Pa- 

rigi (cuccette Trieste - Pa- 

rigi) (WL Venezia - Parigi) 

e WL Mosca - Roma (2) 

Portogruaro 

Venezia : Bari - Lecce (cuc- 

cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino 

- Genova - Marsiglia (WL 

e cuccette Trieste - Geno- 

va) V. Mestre . Roma 

(WL e cuccette Trieste » 


‘Togliattigrad . Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L__ Portogruaro 

".50 DD Marsiglia . Genova. -Torino 

- Milano - Venezia (WL e 

cuccette Genova - Trieste) 

e (WL Torino - Togliatti 

grad solo la domenica) - 

Roma - Bologna - V. Mestre 

(WL. e cuccette Roma - 

Trieste) 

D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 

Domodossola - Milano Lam- 

brate - Roma - Venezia 

(cuccette Parigi - Trieste) - 

Lecce - Bari (cuccette Lec. 

ce - Trieste) e WL Roma - 

Mosca (2) 

11.30 R_ Venezia 

13,25 D Venezia 

13.50 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19,38 (Direct Orient) Calais - 

Parigi - Milano . Venezia 

(WL da Parigi per Atene - 

Istanbul - Sofia) 

20.58 R. Milano . Roma - Vene 

zia (*) 

23.00 L Venezia 

23.30 DD Torino - Milano - Genova - 

Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO -. MONACO 
PARTENZE 


3.50 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.30 LUdine 


1.18 D Udine - Pordenone » Tarvi: 
sio Vienna 


10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.15 D Udine 

14,20 LUdine 

16.45 L Udine . Tarvisio 
17.55 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 


20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 


22.40 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale’ pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al. 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.51 L Udine 
7.35 L Udine 
8.16 D Pordenone . Udine 


8.50 D Monaco . Vienna -Tarvisio 
- Pdine (cuccette Monaco - 
Trieste) 


Udine 

12.00 L Tarvisio - Udine 
Udine 

Udine 

Udine 

18.05 L Udine 

19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 
22.20 L Udine 


22.41 D_ Vienna - Tarvisio Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


(1) Si effettua neì giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971 (Soppres- 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971). 

(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
0.20 D Villa Opicina - Lubiana + 


Zagabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 

(Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria Belgrado - Subotica - 
Budapest (WL di 1a e 2a 
classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
dì per Mosca; WL Torino » 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 
13.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Opicina (1) 

19.00 D Villa Opicina . Lubiana (1) 


20.09 D (Direct Orient) Villa Opi- 
cina Lubiana . Belgrado - 
“Skoplje Atene - Istanbul 

Thessaloniki (WL per Ate- 
ne Istanbul - Sofia) cuc- 
cette Trieste . Belgrado 
20,35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 
5.18 D Zagabria Lubiana - Villa 
Upicina 


7.10 L Villa Upicina (1) 

8.25 D (Direct Orient) Thessaloni- 
ki . Istanbul . Atene Sko- 
plje - Belgrado - Villa Opi- 
cina (cuccette Belgrado ‘- 
Trieste) (WL da Atene - 
Istanbul . Sofia per Parigi) 

8.55 D Lubiana - Villa Upicina (1) 


New York; ! ! 2100 1355|1335L Lubiana Villa Opicina (1) 
Parigi . . +... 09.00 13.55/1832 DI ‘Stmploni Erpress) Buds: 


16.30. 20.30 


pest —Subotica Belgrado - 
Zagabria — Lubiana © Villa 
Opicina (WL Mosca Roma 
nei giorni di lunedì merco- 
ledi sabato e domenica; 
cuccette Belgrado Parigi; 
WI  Logliattigrad . Torino 
i venerdì) 

D Lubiana Villa Opicina 

L Villa Opicina 


Roma e solo il venerdì WL © 


poyi ted EEA SA 


ie e e eten 


Pete Rea e SAI 
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Mercoledì, 21 ottobre 1970 


Intimidazioni di Mosca 
alla Turchia 


per i «pirati» 


«Vale proprio la pena, per due banditi, di guastare i rapporti con uno stato vicino?» 
chiedono le «Izvestia» al governo di Ankara, accusandolo di agire in cattiva fede 


Mosca, 20 

Per la prima volta, questa 
Sera, l’Unione Sovietica ha 
affermato ufficialmente che la 
lccisione della hostess e il fe- 
Timento di altri due membri 
dell'equipaggio dell'aereo rus- 
So dirottato giovedì scorso sul. 
l'aeroporto turco di Trebison- 
da sono avvenuti in territorio 
Sovietico. Tale dichiarazione, 
Contenuta in un lungo artico- 
lo pubblicato dalle «Izvestia», 
Serve ad appoggiare la richie 
Sta sovietica di estradizione: 
dei due dirottatori. «Il delitto 
— scrive infatti il giornale — 

avvenuto in territorio sovie- 
tici. E’ pertanto logico e del 
tutto giustificato, dal punto di 
Vista della legalità, che i so- 
Vietici esigano l'estradizione 
Uei criminali assassini, che de- 
Vono comparire davanti a un 
tribunale sovietico e rispon- 
dere dei propri reati secondo 
le leggi sovietiche». 

Il commento ‘del quotidiano 
Moscovita, il quale esamina la 
Questione soprattutto da un 
Punto di vista giuridico, prose- 
gue rimproverando alla Tur- 
Chia il suo «tentativo di spac- 
Ciare due criminali comuni per 
Dersone che avrebbero. com- 
Messo un reato per motivi 
Politici». «Il tentativo di ele- 
Vare i criminali assassini al 
Tango di politici non si spiega 
©he cori la malafede» aggiun- 
fono le «Izvestia», domandan- 

si: «E’ forse nell’interesse 
dazionale della Turchia getta- 
Te un'ombra sui rapporti con 
Uno Stato vicino, per far pia- 
Cere a un’organizzazione pseu- 
lo-lituana al servizio della 
"CITA"? 

Dopo questa minaccia, for- 
Mulata per la prima volta co- 
Sì apertamente contro la Tur. 
Shia, l'organo del governo so- 
Vietico ricorda un preceden- 
te nel quale — il 16 settem 
Te 1969 — il Governo bulgaro 
* Testituì a quello di Ankara un 
| ©ittadino turco che aveva di- 

Tottato un quadrimotore della 
| &Viazione civile turca. «Biso- 
&Mlerebbe tener presente questo 
SPisodio — affermano le «Izve- 
Stia» — poiché la minaccia agli 
Rerei civili da parte di crimina- 

di ogni specie è diventata 
lin problema internazionale, 
Che riguarda direttamente mol- 

Stati, compresa la Turchia». 
‘Vale proprio la pena, per due 
anditi, di guastare i rapporti 
Con uno Stato vicino?» si chie- 
de infine il quotidiano, e con- 
Olude: «La vasta opinione pub- 
lica sovietica è del parere 
the una sollecita soluzione /del- 
& questione, contribuirà allo 
Ulteriore rafforzamento dei 
Tapporti fra i due Paesi». 

Già domattina, del resto, in 

& corrispondenza da Anka- 
Ta, la «Pravda» aveva minaccia- 
‘9 — séppur più velatamente — 

‘ggioramento delle relazioni 
Urco-sovietiche, ove non ven: 
Bano estradati i due cittadini 
Sovietici che hanno dirottato 
l'aereo dell’«Aerofiot»; dopo 
Ver riferito che la maggior 
Darte dell'opinione pubblica 

tea, «condanna» i «banditi» e 
Ne chiede una dura punizione, 

corrispondente dell'organo 

1 PC sovietico sosteneva che 
“tuttavia, in alcuni ambienti 

tchi i quali tentano sistema- 

©amente di mettere i bastoni 

& le ruote al rafforzamento 
€i rapporti di buon vicinato 

& l'URSS e la Turchia, pur 

mn prendendo apertamente le 

ese dei banditi, ci si sforza 

(convincere l'opinione pubbli 

del paese che la giusta ri- 


chiesta di estradizione avan. 
zata da parte sovietica danneg- 
gerebbe il prestigio della Tur- 
chia». 

In generale, comunque — se- 
condo il quotidiano sovietico 
— la richiesta di estradizione 
viene accolta favorevolmente 
in Turchia: «Tutte le persone 
oneste — a. detta del corri 
spondente — ritengono che i 
banditi debbano essere giudi- 
cati da un tribunale sovietico 
e da nessun altro»; in questo 
senso venivano anche citati i 
pareri di diverse personalità 
e organi di stampa di Ankara. 
(In effetti, pare che lo stesso 
ministro degli esteri turco, 
Caglayangil, sia favorevole al- 
l'estradizione dei due «pirati», 
@ — ‘a quanto sostengono 


fonti attendibili di Ankara — 
si troverebbe in disaccordo su 
questo problema con diversi 
membri del governo e con e- 
sponenti del suo partito). 
In una corrispondenza da 
Ankara, infine, la «Tass» ha 
messo in rilievo, quasi per da- 
Te maggior peso alle richie- 
ste sovietiche, il fatto che, in 
questi giorni, si è verificata in 
Turchia una «recrudescenza, 
nell'attività di tutta una serie 
di organizzazioni anti-sovieti- 
che e di emigrati anticomuni- 
sti, che esercitano dirette pres- 
sioni sul governo turco affin- 
ché i criminali non siano con- 
segnati alle autorità sovieti 
che». A questo proposito si 
sottolinea come siano arrivati 
ad Ankara «i responsabili del- 


ORMAI AL COMPLETO LA «TROIA» EGIZIANA 


FAWZI E ABUL NUR 
CON SADAT AL POTERE 


Sono stati nominati rispettivamente primo ministro 


e segretario generale del 


partito - Le altre cariche 


Il Cairo, 20 

‘La «troikay egiziana che viene 
a sostituire ;l defunto presi 
dente Nasser è formata dal pre- 
s.ulente Anwar Sadat, dal capo 
del governo Mahmoud, Fawzi e 
dal segretario del partito ‘della 
Unione socialista. araba’ Abul 
Nur, Lé' nomine .‘(del primo: mi: 
nistro e del segretario generale 
del partito sono state approvate 
con unanimità questa sera dal 
comitato centrale dell’Unione 
socialista araba (ASU) apposita. 
mente convocato dal Presiden- 
te della Repubblica. 

E’ evidente che Sadat, il qua- 
le dalla morte di Nasser è già 
riuscito a conquistarsi un no- 
tevole ascendente popolare, ha 
voluto opporre al moderato 
Fawzi, un diplomatico di con- 
sumata esperienza, un esponen- 
te della «linea dura» del partito 
per dare alla «troika» egiziana 
un certo equilibrio e nel con- 
tempo soddisfare le varie cor- 


EX LEADER ALGERINO 


Belkacem Krim 
assassinato 
a Francoforte 


Francoforte, 20 

A tarda ora si apprende che 
l'ex dirigente del FLN' alge 
rino, Belkacem Krim, è stato 
assassinato in un albergo del- 
la città. La notizia è stata 
confermata dal Ministero de- 
gli Interni della Repubblica 
Federale, dopo che il cada- 
vere era stato scoperto nel 
primo pomeriggio di oggi, 
senza però che la vera iden- 
tità del morto potesse essere 
subito definita, Secondo le 
prime indagini si desume che 
Belkacem Krim sia stato uc- 
ciso domenica. Egli sarebbe 
stato strangolato, 

Il cadavere è stato trovato 
nella stanza di un cliente del- 
l'hotel «Intercontinental», uno 
dei più lussuosi di Francofor- 
te che ha 750 stanze, (Ansa) 


n 


Gioielli per 


AUDACE FURTO IN UN APPARTAMENTO 
Rubati a Pordenone 


10 milioni 


ila proprietaria si ‘era assentata da casa 
Der molti giorni - In corso le prime indagini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ù Pordenone, 20 
Im grosso furto è stato .com- 
piuto a Pordenone, in un ap- 
lgrtamento di via Torricella. 
Oti ladri hanno visitato, fa- 
cindo uso probabilmente di 
sio false, l'abitazione della 
lorina Anita Marchi di 57 
di situata al secondo piano 
day Uno stabile contrassegnato 
mi numero 7. Il bottino dei 
arlviventi, secondo un primo 


ni furto è stato scoperto nei 

Tni scorsi, ma soltanto ieri 
inn dUestura, che sta svolgendo 
dapoSini sull’episodio, ne ha 
ce 0 notizia. Non è stato inve. 
esgppoSsibile Stabilire il giorno 
tatto, in cui sarebbe stato por- 
îmo termine il colpo. La si 
ape Marchi, infatti aveva 
tretO per l'ultir.a volta il se- 
to adire, contenente un cofanet- 
duo Preziosi, gioielli e pezzi 
Situ, Ismatici di grande valore, 
to, so nella sua camera da let- 
Que] 8 settembre scorso. Dopo 

la data la proprietaria si 


era assentata da Pordenone, fa- 
cendo ritorno a casa soltanto 
una decina di giorni fa. 

Al suo rientro non ha notato 
Nulla di anormale: tutto era in 
ordine e soltanto un, paio di 
giorni. fa, cercando un docu- 
mento che . nservata nel se 
cretaire, la Marcti si è accor- 
ta che la serratura del mobilet- 
to presentava segni di effrazio- 
ne. Ha aperto con comprensi- 
bile emozione il cassetto ed ha 
notato che era sparito il'cofa- 
metto dei preziosi. 

Nello scrigno erano custodite 
28 monete d’oro, un anello con 
grosso solitario di diamante, 
due fedi, una spilla di valore, 
un orologio d'oro ca tasca con 
catena, uno più piccolo con ce- 
sellature, una spilla con una 
moneta di epoca bizantina, un 
bracciale con monete d’oro di 
‘epoca romana, un braccialetto 
d'argento lavorato e tempestato 
di piccoli diamanti ed altri due 
‘bracciali d’oro. Tutto, come si 
è detto per un valore di circa 
10 milioni, 

G.M. 


renti dell’ASU e degli ambienti 
militari, 

Abul Nur, già ministro della 
agricoltura sotto Nasser, nutre 
forti simpatie per l'Unione So. 
vietica e ne è ricambiato. Come 
avviene in Russia la sua posi- 
zione di segretario generale del 
partito gli dà poteri effettivi 
che sono maggiori indubbiamen- 
te a quelli del Presidente e dello 
stesso primo ministro. D'altra 
parte Fawzi, fedele servitore di 
Nasser per 15 anni, pur essen- 
do un moderato gode del ri 
spetto tanto dell’Unione Sovie- 
tica che delle potenze occidenta. 
li. Non vi è dubbio che una 
politica di equilibrio in questa 
fase immediatamente successi: 
va allo choc subito dal paese 
‘per la morte del «rais» è quella 
che più si confà al governo 
del Cairo. 

Per tutto il periodo che fu mi. 
nistro degli esteri e successi- 
vamente come vice primo mi- 
nistro con incarichi speciali per 
la politica estera, Fawzi, è sem- 
pre stato uno strenuo sostenito- 
te della causa araba contro 
Israele senza peraltro intacca- 
re i suoi stretti rapporti con gli 
statisti occidentali Oggi l’uffi- 
cioso «Al Akhbar» pubblica una 
ampia biografia del nuovo pri: 
mo ministro, cintura nera di ju. 
do quando studiava a Tokio. 

«Il signor Fawzi ritiene che 
vi sia una correlazione fra la 
diplomazia e lo judo che è V'ar- 
te grazie alla quale un nano 
può. battere un gigante», rileva 
il giornale. Fawzi parla sette 
lingue, fra cui l'italiano, si è 
laureato in legge al Cairo, in fi- 
losofia a Roma, Gli ambienti po. 
litici occidentali considerano la 
sua nomina come un segno del- 
la intenzione del Presidente Sa- 
dat di perseguire vna politica 
estera realista e continuare la 
azione di Nasser per una solu- 
zione del conflitto del Medio 
Oriente mediante negoziati, 

Inoltre Fawzi è ben noto per 
il suo metodo «scientifico» di 
affrontare i problemi di politica 
interna. Dal giorno dell’assun- 
zione della presidenza Sadat ha 
ripetutamente ribadito di voler 
dare la priorità ai problemi in- 
terni e specialmente risolvere la 
questione della burocratizzazio- 
ne nel paese. Sadat lo aveva 
ribadito ancor ieri quando nel 
suo discorso ai comandanti mi- 
litari aveva dichiarato fra l’al- 
tro: «Dobbiamo continuare la 
battaglia (contro Israele) ma 
anche risolvere i problemi del- 
la macchina del governo in mo- 
do conveniente per le masse. 


| Questo è il primo dovere del 


nuovo governo». 

Sì erede di sapere intanto al 
Cairo che due vicepresidenti 
della Repubblica e quattro vice- 
presidenti del consiglio dei mi- 
nistri formerebbero lo staff di- 
rettivo della RAU, come colla- 
boratori diretti del Presidente 
Sadat. Dei due vicepresidenti 
della Repubblica, uno, secondo 
fonti bene informate, sarebbe 
Ali Sabry. Vicepresidenti del 
consiglio sarebbero preposti ri- 
spettivamente a ognno dei 
quattro settori nei quali, secon- 
do quanto scrive il giornale «Al 
Gomhouria», verrebbe ripartita 
l’attività di governo: produzio- 
ne, servizi, economia, sicurezza. 
Uno dei quattro vicepresidenti 
del consiglio dovrebbe essere 
l’attuale ministro  dell’interno 
Sharawi la. 
(Ap- Upi - Ansa) 


L'URSS HA DECISO 
di aderire all'ICAO 


Montreal, 20 

Da fonte generalmente bene 
informata si è appreso che 
l'URSS ha aderito, il 15 otto- 
bre scorso, alla conferenza di 
Chicago che costituisce la car- 
ta dell’Organizzazione interna. 
zionale dell'aviazione civile (I. 
C.A.0.). L'adesione dell'URSS | 
entrerà in vigore 30 giorni do- 
po, vale a dire il 14 novembre 
prossimo. 

L'Unione Sovietica diventa co- 
Sì il centoventesimo paese 
membro. dell’ICAO,(An5sa - Afp) 


l’organizzazione degli emigrati 
lituani negli Stati Uniti» (co- 
m'è noto, infatti, i due dirotta. 
tori sono di nazionalità li- 
tuana). Secondo l'agenzia so- 
Vietica, tale organizzazione è 
diretta da. «criminali di guer- 
Ta», che «collaborarono con i 
nazisti» e «commisero crimini 
sanguinosi contro il popolo so- 
Vvietico», e ‘che oggi sono «ap- 
poggiati dai servizi d’informa- 
zione degli Stati Uniti e, in 
particolare, dalla C.I.A.», 


(Ansa - Afp) 


LA VISITA DEL MINISTRO 
MORO IN MESSICO 


. . 
ricevuto da Echeverria 
Città del Messico, 20 

Il ministro degli esteri italia 
no, onorevole Aldo Moro, si è 
incontrato con il Presidente e- 
letto. della repubblica messica- 
na Luis Echeverria Alvarez il 
cui mandato avrà inizio il pri- 
mo dicembre prossimo. Il col. 
loquio è durato circa un'ora e 
si è svolto in un’atmosfera di 
particolare cordialità. 

Nel corso dell’incontro sono 
state sottolineate le tradizionali 
relazioni di amicizia e simpatia 
e sono stati pure -esaminati al- 
cuni aspetti dei rapporti econo- 
mici e culturali fra i due paesi. 
Luis Echeverria ha dichiarato 
che il suo paese rimarrà aper- 
to ad ogni iniziativa e ad ogni 
sviluppo che su basi concrete 
si potranno presentare nei cam: 
pi politico, economico e cultu. 
rale. 

Il ministro Moro, da parte 
sua, ha ‘assicurato che l’Italia 
continuerà a dare la sua piena 
collaborazione alla nazione a- 
mica. Durante le conversazioni 
è stata pure valutata l’azione 
dell’istituto latino-americano. nel 
quadro: dei rapporti fra=l’Italia 
e i.-vari paesi dell'America. La- 
tina. 

Il ministro Moro, nell’espri- 
mere il suo. compiacimento per 
gli sforzi compiuti dal Messico 
sulla via del progresso economi- 
co e sociale, ha rilevato che ta- 
le progresso costituisce la via 
migliore non soltanto per la so- 
luzione dei problemi nazionali 
ma anche di quelli mondiali, 
Gli ambasciatori italiani nel con- 
tinente americano hanno ripre- 
so i loro lavori stamane nella 
sede dell’ambasciata d’Italia. Si 
prevede che la riunione degli 
ambasciatori si concluderà nel. 
le tarde ore del pomeriggio. , 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PESANTE CAMPAGNA DI STAMPA PER STRAPPARE L’ESTRADIZIONE 


CONCLUSO CON UNA CONDANNA A UN ANNO E 18 MESI IL PROCESSO A BELGRADO 


CARCERE DURO PER UNO STUDENTE 
TROPPO «OSTILE» AL REGIME DI TITO 


Organizzò tra l’altro uno sciopero della fame:in segno di solidarietà con i minatori di Kakanij 
Accusò anche il governo di «combutta con l'imperialismo» - Proteste in aula dopo il verdetto 


Belgrado, 20 
Vladimir Mijanovic, dirigente 
degli studenti di filosofia della 
università di Belgrado, sopran. 
nominato «Vlado la rivoluzio, 
ne», è stato condannato oggi a, 
un anno e otto mesi di carcere 


mir Mijanovic. ha annuneiato 
che inizierà lo. sciopero della 
fame, Al termine . dell'udienza, 
nel corso della quale è stata 
pronunciata la condanna, una 
cinquantina di studeriti che era- 
no presenti in aula; hanno at- 
traversato il centro di Belgra- 
do in corteo al grido: «Non vi 
è giustizia». 

Vladimir Mijanovic; di 24 an- 
ni, è stato condannato a un 
anno e 8 mesi di carcere duro 
dal tribunale distrettuale di Bel- 
grado perché «colpevole di aver 
svolto propaganda nemica». No- 


rivoluzione», Mijanovie è stato 
uno dei capi del movimento 
studentesco che nel giugno del 
1968 aveva organizzato le grandi 
dimostrazioni Belgrado, chie- 
dendo «più socialismo» in Ju 
goslavia. 


per «propaganda ostile». Vladi-.|.TTl processo, più volte inter- 


rotto, ha destato notevole inte. 
resse a Belgrado sia per la gio- 
vane età dell’accusato sia per 
il fatto che le sue idee non 
possono essere definite «reazio- 
narie». Durante il. processo so- 
no stati più volte citati i legami 
tra Mijanovic e Milovan, Djilas, 
il quale è stato definito «perfi- 
do traditore». Parecchie volte 
è stato citato anche il corri 
spondente del «Times» di Lon- 
dra signora Desa Trevisan, la 
quale invitata a testimoniare, si 
è rifiutata. 

Tra le accuse che il pubblico 


to con il soprannome «Viado la (SÉ ha rivolto a Mijano- 


vic figura anche quella di aver 
scritto una satira su un sovra. 
ino. dell'antica Grecia che viag- 
gia fra le tribù barbare. Il pub- 
blico ministero ha affermato 
che la satira è un'evidente al- 
lusione al viaggio del marescial- 
lo Tito in Africa. Inoltre, lo 
studente è stato ritenuto colpe- 
vole per aver distribuito volan- 
tini nei quali si accusa il go- 
verno jugoslavo di mantenere 
«rapporti di amicizia» con «l’im- 
perialismo americano» e di aver 
favorito l'emigrazione di lavo- 
ratori jugoslavi che nell’«Euro- 
pa Occidentale lavorano per. i 
capitalisti». 

L'accusa più grave però è 
senz'altro quella di aver orga- 
nizzato, insieme con altri otto 
colleghi, uno ‘sciopero della fa- 
me nell'Aula Magna dell’univer- 
sità in «segno di solidarietà con 
i minatori del bacino carbonife- 


“LA GRAVE EPIDEMIA CONTINUA A MIETERE VITE IN TURCHIA 


Forse giù un centinaio 


le vittime del colera 


Chiuse le frontiere con la Bulgaria e interrotti i voli Sofia-Istanbul 
Allarme anche in Grecia: in quarantena al Pireo 109 turisti 


Istanbul, 20 

Le frontiere intorno alla Tur- 
chia si vanno chiudendo, in 
seguito all’epidemia di colera 
che ha colpito il paese, por- 
tando oggi il conto ufficiale 
delle, vittime a 43 (ma, s& 
condo i giornali, i morti sa- 
rebbero già un centinaio). Og- 
gi la Bulgaria ha deciso di 
chiudere i propri confini, im: 
pedendo a chiunque il tran- 
sito da e per la Turchia; an- 
che i voli Sofia-Istanbul sono 
stati interrotti sino a nuovo 
ordine. Numerosi altri paesi 
hanno adottato misure restrit- 
tive sul traffico dèi yviaggiato- 
ti, vietando l’ingresso a quanti 
non sono in possesso dei re- 
golari certificati di vaccinazio- 
ne anti-colera (oggi anche la 
Grecia e la Svizzera hanno an- 
munciato misure del genere), 

In particolare, le autorità di 
Trontiera greche hanno inten- 


sificato le misure di sorve- 
glianza nei porti e ai valichi 
di confine con la Turchia; un 
gruppo di medici compie vi- 
Site a bordo di tutte le navi 
‘provenienti da Istanbul e da 
Smirne, praticando, ove neces- 
sario, le vaccinazioni richie 
Ste. La notte scorsa, 109 turi- 
sti di varie nazionalità, giunti 
da Istanbul a bordo della na- 
ve greca «Stella Oceanis», so- 
no stati posti in quarantena al 
Pireo per cinque giorni. In- 
tense le misure di sorveglian- 
za anche agli aeroporti di Ate- 
ne, dove fanno scalo gli aerei 
provenienti dalla Turchia. AL 
cune società, di navigazione 
hanno intanto sospeso il ser- 
vizio per Istanbul, come mi. 
sura di sicurezza; quattro na- 
vi di linea, fra cui la francese 
«Renaissance», hanno annulla- 
to le fermate a Istanbul. 
L'Organizzazione mondiale 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — La rondinella che avrebbe dovuto essere portata con un aereo inglese in Africa, 


fotografata assieme a una hostess sul modellino della 


— 


Boac. Poco dopo, l'amaro epilogo 


della sanità (OMS), alla qua- 
le il governo turco ha segna» 
lato il diffondersi dell’epide- 
mia di colera su quasi tutto 
il territorio nazionale, ha. in- 
tanto preso disposizioni per 
l'invio di vaccino e per se- 
gnalare la situazione ai paesi 
membri, affinché questi ultimi 
possano prendere le necessa 
rie misure. L’OMS ritiene, tut» 
tavia, che un rigido disposi. 
tivo di controllo non sia ne- 
cessario: esso, d'altra parte, 
sarebbe di difficile applicazio- 


ne. 
(Condensato da: Ap- Ansa) 


«PRATICA SANITARIA» 
per le navi a Napoli 


Napoli, 20 
Particolari misure di vigi 
lanza sono state adottate da 
stamane nell porto di Napoli, 
per le navi provenienti dagli 
scali del Medio Oriente e dal- 
la Turchia, in seguito all’epi- 
demia di colera. Le navi so- 
stano nella rada per le rego- 
lamentari «pratiche sanita- 
rie», e possono attraccire s0- 
lo dopo il nulla-osta dell’uf- 
ficio sanitario marittimo. 
(Ansa) 


SI OFFENDE KAUNDA 
«snobbato» da Nixon 


New York, 20 

Alcuni tra i presidenti e i pri 
mi ministri invitati da Nixon 
a pranzo per sabato sera, in oc- 
casione del 25.0 anniversario 
delle Nazioni Unite, stanno par- 
lando di possibile boicottaggio 
dell’iniziativa della Casa Bian- 
ca. Il motivo: Nixon avrebbe 
«snobbato» una delegazione che 
rappresenta paesi africani e non 
allineati. Si tratta della delega- 
zione capeggiata dal presidente 
dello Zambia, Kenneth Kauda, 


|che sta visitando le maggiori 


capitali dell'Occidente, in cer- 
ca di arpoggio alle iniziative 
dell’Africa nera contro i gover- 
ni di minoranza ‘bianca della 
Africa meridionale. Altri mem- 
bri della delegazione sono imi. 
nistri degli esteri di Algeria, 
Camerun, Kenia e Mali. 

(Ap) 


DOVEVA ESSERE PORTATA IN AFRICA CON UN AEREO BRITANNICO 


SVANISCE TRA LE NEBBIE DI LONDRA 
LA FAVOLA ROSA DI UNA RONDINELLA 


Nella saletta dell'aeroporto l’intemperanza dei fotografi ne ha causato la morte 


Di, NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Londra, 20. . 

Doveva raggiungere le com- 
pagne al caldo sole dell’Afri- 
ca. Tutto era pronto per lei: | 
il'grosso aereo di linea stava ’ 
scaldando î motori sulla pi- 
sta di decollo, una delegazio- 
ne ufficiale era andata all'ae- 
roporto per augurarle buon 
viaggio e i fotografi avevano 
incominciato a far scattare i 
loro flash. Ma la rondinella 
protagonista della triste vicen- 
da che compare sulle prime 
pagine dei giornali inglesi del- 
la sera ha voluto la sua liver- 
tà prima del ‘tempo: —‘ 

‘La storia dello rondinella:in=> 
cominciò «due ‘mesi fa'a Mi- 
nehead, un villaggio ‘del So- 
merset. Alcuni bambini la rac- 
colsero quasi morente dopo 
che era stata aggredita da n 
gatto nel giardino di una ca- 
sa. La consegnarono al farma- 
cista del luogo, John Robbins, 
membro della società per la 
protezione degli animali, il 
quale la curò amorevolmente 
‘per molti giorniì nutrendola 
con un contagocce e aiutando- 
la a riprendere le forze. 


Ma intanto la breve estate 
inglese era finita e tutte» le 
compagne erano. partite per 
l'Africa. Per la rondìnella. di + 
Minchead. affrontare il lungo 
inverno inglese sarebbe stato' 
impossibile. Fu così che il 
Jarmacista sì rivolse alla dire- 
zione centrale della società 
per la protezione degli anima- 
lî che prese a cuore il caso. 

Fu deciso di rivolgersi al. 
la compagnia aerea britannica 
«BOAC», î cui aerei collegano 
quotidianamente 1’ Inghilterra. 
al continente africano, e nel 
giro: dî qualche giorno arrivò 
“la risposta: la rondinella sa- 
rebbe tornata in‘Africa a spe- 
se della compagnia. L'ufficio 
stampa e relazioni pubbliche 
della «BOAC» organizzò il 
viaggio in ogni dettaglio. 

Fu preparata una gabbiet- 
ta imbottita di gommapiuma 
che avrebbe trovato posto nel 
la cabina di prima classe di 
un quadrireattore «VC 10» di- 
retto in Nigeria. A Lagos la 
rondinella sarebbe stata rì 
messa în libertà e avrebbe po- 
tuto raggiungere gli stormi di 
rondini che trascorrono l'in- 


verno al caldo sole africano. 
Stamane c’era una certa agi- 
tazione in una saletta dell’ae- 
roporto londinese, dove si era- 
no radunati una delegazione 
della società per la protezione 
degli animali, alcuni funziona- 
ri della compagnia aerea, qual- 
che hostess e molti fotografi. 
La rondinella è arrivata nella 
‘sua gabbietta che è stata po- 
sata su un tavolo al centro 
dell’attenzione generale. I fo- 
tografi hanno incominciato il 
loro lavoro e a un certo pun- 
to qualcuno dì essi ha propo- 
sto di tirar fuori la rondinel- 
la per fotografarla meglio. 
Così è stato fatto, ma le 
rondinella ha capito solo che 
il momento della sua libertà 
era finalmente arrivato. Oltre 
la grande vetrata della sala 
si apriva il cielo che per due 
« lunghi mesi aveva sognato. 
Ma il suo volo è durato so- 
lo qualche metro: l'urto con- 
tro il cristallo l'ha uccisa sul 
colpo. Così si è conclusa la 
Javola rosa della povera ron- 
dinella. 
; E. G. 


BERNADETTE DEVLIN 
venerdì in libertà 


Belfast, 20 
TERRA a sei Tea di re- 
clusione lo scorso luglio per 
la parte avuta nei disordini di 
Londonderry dell'agosto 1969, 
Bernadette Devlin verrà rila- 
sciata venerdì prossimo dal pe- 
nitenziario di A: ih dopo 
aver scontato due terzi della 
pena. Bernadette Devlin, che 
Tappresenta alla Camera dei 
Comuni l'Irlanda del Nord, be- 
neficierà del condono per buo- 
na condotta. (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico » 


ed 
sa 


La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento . Diffusione 


«Il Piccolo». è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
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ro di Kakanj» i quali, alcuni 
mesi fa, si trovarono in diffi. 
coltà e organizzarono «una mar- 
cia su Belgrado» per illustrare 
al Presidente Tito la loro si- 
tuazione. I minatori, però ven: 
nero «persuasi» all'ultimo mo- 
mento a non recarsi a Belgrado. 

Dopo che il Presidente del 
tribunale ha letto il verdetto 
Mijanovic ha gridato: «Questa 
è una vendetta» ‘ed ha annun- 
ciato di voler «immediatamente 
iniziare uno sciopero della fa- 
me». Dopo la lettura della 'sen- 
tenza una cinquantina di colle- 
ghi di Mijanovic hanno organiz: 
zato un corteo che è sfilato per 
le principali vie di Belgrado al 
grido di «non c'è giustizia in 
questo paese». (Ansa) 


NEL TEXAS 


PRIMA UDIENZA 


del processo My Lai 
ni Fort Hood, 20 


E’ cominciato ieri, a Fort 
Hood nel Texas, il processo in 
Corte marziale del sergente Da- 
Vid Mitchell, un negro di 30 an 
ni ché è accusato di avere par- 
tecipato al massacro di My Lai, 
nel Vietnam, nel marzo 1968. 
Mitchell, che è accusato di ave- 
Te sparato contro una trentina 
di abitanti del villaggio indife- 
sì, è il primo dei 17 soldati èd 
ufficiali che viene processato 
per il massacro il cui princi 
pale responsabile sarebbe il te- 
nente William Calley. 

Il primo testimone, Charles 
Sledge, un soldato negro suc- 
cessivamente smobilitato, che 
faceva parte del distaccamento 
inviato a My Lai, ha dichiara. 
to di avere visto il sergente 
Mitchell ed il tenente Calley 
Sparare su vecchi, donne e bam- 
bini, che erano stati costretti 
a sdraiarsi in una fossa; Sledge 
ha detto che le suppliche non 
commossero i due, i quali, quan- 
do aprirono il fuoco si trova- 
vano a pochi metri da lui, 

Un secondo teste, Dennis 
Conti di 21 anni, anche lui 
smobilitato, ha dichiarato di 
avere visto Mitchell e Calley da- 
vanti alla fossa ma che, per 
quel che lui ricorda, soltanto 
Calley aprì il fuoco sui civili. 
Se riconosciuto colpevole îl ser- 
gente Mitchell rischia una con- 
danna massima a 20 anni di 
reclusione. (Ansa) 


FORSE TORNA IN ETIOPIA 


Li 
l'obelisco di Axum 
Addis Abeba, 20 

I giornali etiopici pubblicano 
un comunicato del ministero 
degli esteri di Addis Abeba con- 
cernente la creazione di una 
commissione di esperti incari- 
cata di esaminare il problema 
della. ‘restituzione all’Etiopia 
dell’Obelisco di Axum. 

È comunicato del SONO 
etiopico precisa che l’Italia e 
l'Etiopia si sono accordate per 
affidare, l'esame di questo pro- 
blema ad una commissione mi- 
sta di esperti composta da un 
ingegnere e da un archeologo 
per ciascuno dei due paesi. Lo 
obelisco, ‘che risale all’epoca 
precristiana, venne trasferito a 
Rema durante l'occupazione del- 
l'Etiopia da parte dell’Italia ed 
eretto in piazza di Porta Capena. 

(Ansa - Afp- Reuter) 


T Il giorno 20 ottobre mi ha 
lasciato per, sempre il. caro 


DOTT. 
Ignazio Delfino 


Ordinario di Lettere classiche 
nei Licei 


Lo piange la moglie MARIA. 

Un particolare ringraziamento 
vada al medico dott. Adelelmo 
Bonini, che con tanto amore Lo 
ha curato. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 14, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 

Trieste, 21 ottobre 1970 
AIAR NEI 


Il 19 ottobre è mancata im- 
provvisamente al nostro 
affetto 


Bianca Chittaro 

La piangono il marito CAR. 
LO, i figli cap. ALBERTO (as 
sente), MARIOLINA e ANNA. 

ISA, la mamma MARIA, la 

uora GIORDANA, le nipotine 
DANIELA e ROBERTA, le so- 
relle NERINA e ANITA (assen- 
ti) e i parenti tutti. 

I funerali seguitanno oggi 21 
ottobre alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Giusto Cecchia 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringrazia sentitamente 
ì colleghi dell'Arsenale san 
Marco e tutti coloro che volle- 
ro partecipare alle onoranze del 
suo caro scomparso. è 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa della nostra cara mamma 


Margherita Mazzarolli 
ved. Berger 


La ricordano con immutato dolore e 
rimpianto la figlia DINORA. i figli 
GUERRINO, SILVANO, FERRUCCIO 
e i congiunti. 


Il giorno 20 ottobre, alle ore 
19, dopo un'esistenza. cristiana», 


mente vissuta, ha cessato di vi- ‘ 


Luigia D’Agnolo 
ved. Armellin 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il figlio 
ITALO con la moglie LIDA, le 
figlie VERA con il marito VE- 
NANZO LUCARELLI, CON. 
SUELO con il marito GUIDO 
MASSI, JOLE con il marito 
LEONIDA GADDI, FLORY con 
il marito SAURO. FRANCE. 
SCON, gli affezionati nipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare. ringraziamen- 
to per la premurosa assistenza 
prodigata dai medici curanti, 
dalle suore e dalle infermiere 
dell’Ospedale Civile di Grado. 

I funerali avranno luogo do» 
mani, giovedì 22 ottobre, alle 
ore 9, partendo dall’abitazione 
di via S. Pietro D’Orio per la 
Basilica di Sant'Eufemia, da do- 
ve la cara salma verrà traslata 
& Trieste per essere tumulata 
nella tomba di famiglia. 


Grado, 21 ottobre 1970 
{EERZIE NEO ESENTI 


Ti 


GIACOMO MAREGA an: 
nuncia la perdita della sua 
adorata 


Sparta 


La piangono le famiglie 
PRELAZZI e MAREGA. 

I funerali avranno luogo 
domani giovedì 22 ottobre al. 
le ore 10 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale 'T. F., tel. 33608) 
VESTIRE EI II ANI 


T Il giorno 20 ottobre è 
mancata all’affetto dei 
Suoi cari 


Caterina ved. Gregori 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio ALESSIO, la fi- 
glia ALBINA con il marita 
SILVESTRO, i nipoti ALES- 
SIO, BORIS e IGOR e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani giovedì 22 ottobre al. 
le ore 14 dalla Cappella rel. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CIRIE TEO II 


Il giorno 20 ottobre è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Placuta 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NATALIA, la figlia 
LUCIA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie sentito al medico 
curante dott. Zecchin, al Prima- 
rio, ai Medici e al personale del. 
la IV Divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì .21 ottobre.-alle ore.15. 
dalla, Cappella. dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto i condomini 
di via S. Pasquale 61, Ì 


Si associa al lutto la. famiglia 
BABICH., 


ar 


Dopo lunga malattia è 
mancato il 


PROF, 
Ignazio Delfino 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la cognata ANTO- 
NIETTA, i nipoti UGO, FER- 
RUCCIO con la moglie GA- 
BRIELLA. 


Trieste - Udine 
20 ottobre 1970 


E' mancata improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Luigia Mauro 
ved. Apollonio ‘ 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i FAMILIARI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore 15, partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta. 
mente per il Duomo di Muggia. 

Famiglie: VEGLIA . 
APOLLONIO . MAURO 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Angelo Tusset 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
grande dolore. 


I FAMILIARI 


I familiari ringraziano sentita- 
mente per tutte le attestazioni 
di affetto espresse alla cara 


Antonia Miotto 


In suffragio, il 24 ottobre alle 
ore 9.30 nella Chiesa di S. Maria 
Maggiore sarà celebrata una 
S. Messa. 


SITIEZIIZNI TA IIS 


Commosso per le attestazioni 
d’affetto tributate alla mia cara 


Gina 
ringrazio quanti in vario modo 
hanno voluto onorarne la me- 
moria. 

Un grazie speciale al Prima, 
rio, ai Medici e a tutto il perso. 
nale della IV Divisione Medica. 

GIORDANO PAVANELLO . 
NRE NE FESTIVI RITI EZII 
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APPARTAMENTO tre stanze ba-, PANORAMICO  saloncino tre 
gno cucina riscaldamento au-| stanze cucina biservizi, offit- 
tonomo affittasi via Negrelli,| tiamo. Alabarda, Spiridione 6. 
‘Lire 40.000, Amministrazione 30812 I 
stabili Spagnu, 24627, DOt. | RASTAURATO zona Stazione 7 

stanze cucina biservizi central. 

nafta ascensore adatto profes- 


riggio. 52670/2 I 
APPARTAMENTO cinque stan- 


ze e cucina, modeste condizio. ioni: i 
ni affi Via. ‘Tarabocchia! sionista affittasi tel. 95982. 


stabili Spagnul, 24627, pome-| terreno zona Basovizza affitto 


riggio. 52672/2 Il ‘tel. 37915.. 31213 È 


APPARTAMENTO ammobiliato | vasTA soffitta viale per studio 
STRADA FRIULI, una stanza| di pittura affittasi, tel. 95982 
soggiorno ucno, Paeno ter- 30857 I 
razza rinnovato, itta a co-| ZONA Stadio locale con 
niugi soli Immobiliare CIVI on 
CA, piazza San Giovanni 4. affittasi, tel. 

ATTICO pri: Ro, 

primo ingresso centra- jscaldami 
lissimo tre stanze cucina ser. TO Sn % 
vizi centralnafta ascensore. L. % ap È 
‘70.000 mensili. Affitta Ammi- 
nistrazione Alberti, telefono|| APPARTAMENTI E LOGALI 
S8TT4. 31303 -I Richieste 

BAIAMONTI nuovissimo ulti. 

mo piano, tre stanze doppi 

Servizi comiorte, affitta Im: | \PPARTAMENTO camera cuci 

CARDUCCI affittansi 60,000, lus-| | Ra.0 2 camere cucina cerca at 
suosissimo 3 stanze cucina Silicio ‘30796 L 

servizi riscaldamento centra. 

le ascensore. Telef. 763237. Ì 

31289 I| giorno bagno riscaldamento 


L Lire 90 per parola 


CENTRALE moderno salone 4| cerco in affitto. Telef. 61712; 
stanze cucina biservizi affitta. 31329 L 
si, tel. 95982. 30857 I| CERCASI affitto coniugi due 
MADONNA del Mare affittasi stanze cucina bagno riscalda- 


appartamento quattro tanzej mento centrale. Tel. ‘757764. 


bagno cucina riscaldamento 31215 L 


autonomo rimesso a nuovo,|CERCO in affitto appartamenti» 
Lire 45.000, Amministrazione| no con bagno o doccia o po: 
stabili Spagnul, 24627, pome-| sibilità d’installarla, tel. 96055. 
Tiggio. 52672 I 76926 L 

MAGAZZINETTO ia via 9 

uonarroti lire mensili 

Amministrazione stabili Spa- VENDITE D'OCCASIONE 
gnul, 24627 Porismerio: i M Lire 90 per parola 
MANSARDA ammobiliata|aLLEVAMENTO visoni Timavo 
GRETTA, stanza cucinetta ga-| Ercole d'Oro 1970 (prop.). 
binetto affitta persona sola Sp endido assortimento pellic- 
16,000. Immobiliare CIUICA,|i ce giacche guarnizioni e ogni 
piazza S. Giovanni 4. 31331 If auro tipo di pelle per confe- 
‘PANORAMICO Commerciale sa. | zioni, prezzi convenientissimi. 
lone 3 stanze cucina biservizi | Bravissima pellicciaia piazza 
[est affittasi adulti, telef. Libertà 1, Turriaco, SE 
30857 1 76030, ‘73263. 700 M 


Lire 28.000, Amministrazione TETTOIA 400 mq con SI i, 


stante alloggio stanza cucina 
95982. 30857 I 
ZONA Battisti 4 stanze cucina 


APPARTAMENTO 2 stanze sog- 


ACQUISTIAMO 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, troverete il più com- 
‘pleto assortimento in pelli e 
pellicce moc-Mli ultime crea- 


zioni della moda, prezzi in- 
credibili, visoni canadesi, im- 
portazione diretta. 31307 M 


ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 


BELLISSIME cucine grandiosa | QUE MINERALI: San Pelle. 
scelta, ordinazione. Mobilifi- | Brino Recoaro, Crodo, Pejo, 
cio Ballarin, viale XX Settem.| Levissima, San Bernardo, Pra- 


STUFA Warm Moming grande,| bre 58 59365 NN | castello, Ferrarelle, Boario, 


altra piccola 5.000, vendo oc- 
casione. Bosco 12, magazzino. 


CAMERA nuova vendesi causa | Vena d'Oro, Radenska, Roga: 
partenza, pelliccia uomo, te-| SF2. ACQUE MEDICINALI: 


TELEVISORE funzionamento lefono 750697. 30790 NN| Fiuggi, Sangemini, Chiancia 


perfetto con garanzia vende- 
si, occasionissima. Negozio 
via Istria 13. 31321 M| Fonderia 3 (largo Barriera) 

PIANOFORTI scambiasi con ri-| 2: 740485 (segreteria telefoni. 
com-| parazioni accordature lucida. 


r{VENDONSI per fine cantiere 


materiali attrezzatura 


CUCINE veri gioiellì fabbrica, | NO. Bibite e aperitivi ai prezzi 
Vendita Mobilificio Bruno v.| Più bassi consegnati a domici: 


lio senza cauzione telefonando 


ca) 95043 (normale). 31085 00 


prendente autobetoniere im- tura, tel. 810268, 31291 NN A.A.A, DI,BE.MA. ACQUA mi. 


‘pianto betonaggio Lodi legna- 
me putrelle ferro, tel. 811349 sedie 
Trieste. 30788 M| vendesi. Telefono 39147. 


VASTO assortimento mobili Lan 
ACQUISTI: D'OCCASIONE lusso comuni prezzi vantag-| Marca a L. 150 la bottiglia. 
Lire 90 pe I giosi troverete al mobilificio BIS Retna Ginger 
‘per: parola Biecher, Istria 27. Vendonsi| Chinotto Moscatella in acqua 


anche mobili usati. 31165 NN | Minerale Vena d'Oro bottiglia 


PA FSUGRE VO) orologi 
stampe quadri pianoforti mo- 
bili. antichi studi, vuotiamo COMMERCIALI 
‘appartamenti soffitte. Telefo-| | O 
nare 31428. 31281 N 
A.A:A. MOBILI. di ogni genere 
sgombero puliscc cantine ac- 
quistando tutto, eseguo tra- 
sporti. Telefonare 28407. 


Lire 90 per parola 


prammobili pianoforti giaven- ALIMENTARI 
ze ereditarie salotti antichil | 00 Lire 90 per parola 


mobili. Telefonare 30358. 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti. 
mento regali a prezzi conve- 
hientissimi, Oreficerie Ster- 

31317 NÎ min via Mazzini 40. 1410 

A. ACQUISTIAMO quadri so- 


SOGGIORNO libreria tavolo 6° Rerale Vena d'Oro a L. 80 la' 
poliesteri, occasione 


bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 


litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 

31085 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AAA AAAAAAAAAAAAA; 
AAAAAA.AA.A, AUTO 00. 
CASIONI VIA ROMAGNA 6 
VASTO ASSORTIMENTO 
VETTURE USATE GARAN- 


31287 N/A.A.A.A. DLBE.MA,.. ACQUA| ZIA PERMUTE RATEAZIONI 


A. COMPERO soprammobili pia- | VINO BIRRE, La più moder 
noforti mobi valutazione 
massima; tel. 38196 giornal- 
mente, 526074 N 

sopramri0bili 

quadri pianoforti salotti. anti- 

chi mobili vari, tel, 37872. 


TRENTA MESI SENZA AC- 


na distribuzione di bevande CONTO Fiat 124 coupé 67, 
di marca a domicilio. che' si] Fiat. .1100 R 67, Fulvia berlina 
distingue per qualità di pro-| 2C 66; 850 spider con hard- 
dotti celerità prezzo. Più ri-| top 66; 1100 D 64; NSU Prinz 
sparmio meno fatica eguale| 67; 124 S 69; Mini Minor 68; 850 


DI.BE.MA. Vi convincerete coupé 86; 1500 lunga 67; Mini 
30780 NI telefonando alla DI.BE.MA 


CERCANSI monete antiche da{ 740485 segreteria telefonica. 


comperare, da cambiare e da | Potete trasmettere i Vs. ordi- 
vendere, tel. 410503. 76916 N| ni a qualsiasi ora del giorno 


SGOMBERO gratuitamente can. 


tine soffitte appartamenti ese- | festive. 35043 telefono nor 
guo traslochi acquisto giacen. | male per ordini, chiarimenti 
Ze ereditarie tel. 38884 festivo |  consigî 31085 00| VENDITORE AUTORIZZATO 
815356. 31095 N|A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul 


STUFA kerosene, orologio pen-| vini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
dolo, tavolo rotondo, compe-{ Castagna, Montresor, Ruffo, 
ro, telefonare 93224. 31311 NI M. Felluga, Bertolli, L. Fellu. 


CONFEZIONE CAFFETTIERA A PRESSIONE 


> CONTIENE?/2LITRO DIPETRUS“L’AMARISSIMO 
CHE FA BENISSIMO,, 


#8» DIVENTA UNA NUOVISSIMA CAFFETTIERA A 
PRESSIONE PER 6 TAZZINE DI BUON CAFFE’ 


ere reerze reni gg i 


brevettata 


Pet us 


Boonekamp 
Li fuso 


dopo. 
mangiato 
sempre 

= PETRUS 
l'amaro 
per l'uomo 


Minor MRK2 69; Opel GT 69; 
1500 63. APERTO DOMENI. 
CAI 31193 @ 
ALAA.AA. AAAA.A. AAAAA. 


della notte e nelle giornate|  A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA 


ZANARDO VIA DEL BOSCO 
N. 20, TELEFONO 96348 RI- 


-| «ALFA ROMEO». VALUTAN- 
DO IL MASSIMO IL VOSTRO 
OFFRI\MO NUOVE E USA- 
TE CON MINIMI ANTICIPI 
E RATEAZIONI FINO A_30 
MENSILTA’, ANCHE PER. 
MUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 13. ALFA 
ROMEO 1700 Berlina 1968, 
Giulia Super 1966, 1967, 1968, 
Giulia 1300 1967, 1965, Giulia 
1300 TI 1969, GTV Junior 1967. 
FIAT: 500 L 1969, 500 1963, 
1964, 850 Berlina 1965, 1100 R 
1966, Pulmino 759 1968, 124 
berlina 1967, 1966, 125 1968 
1967. INNOCENTI Mini Mi. 
nor 1966. AUSTIN A 40 1966. 
SIMCA .1000 GLS 1961, FIAT 
128 NUOVA DA IMMATRICO- 
LARE. FAT 128 GIANNINI 
NUOVA DA IMMATRICOLA- 
RE. VISITATECI!!! 31181 Q 

A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE Ro- 

sano via Gatteri 34 tel. 765201 

vendita auto nuove di occa- 
sione, permuta dell’usato con 
usato, valutiamo bene il vo- 
stro usato. Domenica aperto 
dalle ore 9-12. Rateazioni 
a 29 mesi minimo anticipo: 
Fiat 500 D, F 1966, familiare 
1964- Bianchina panorami 
ca 1964, 600 1960, 1963, 1964, 
1966; 850 berlina 1964, 1966; 
special 68; 850 coupé 65, 66; 
Vignale coupé 65, 66; 1100 D, 
R, 1964, 1965, 1967; 128 1969; 
124 1966, 1967; 1300 1963, 1964; 
1500 Spider 65 con tetto rigi- 
do; Stellina 1965; Volkswa- 
gen 1967; Flavia 1964, Giulia 
Super 1970; 1300 TI 1966; Mini 
1965, 67; IM3 1966; Simca 
1000 1963, 64. 31201Q 

A.A-A.A.A. PRONTA consegna 
Fiat. 500 F.L, colori assortiti 
rate 30 mesi Autosalone. Pu- 
patti Monfalcone tel. 75037. 


02 Q 
A.A.A-A, MONFALCONE via S. 
Polo 135, vasto assortimento 
vetture usate, garanzia, per- 
mute, rateazioni 30 mesi sen- 
za acconto, Fiat 500 ’66, 
768; ‘750 762, ’63, 


‘Prinz ’66; 1100 |; 

fam. "67: 124 fam. 

’66, ’67, 68; 125 ’67, 

dett Caravan; 750 pullmino; 
600 T furgone rialzato; 238 
furgone ‘67; Taunus ‘63, ‘66, 
"67; Volkswagen Maggiolino; 
Giulia 1300 T ‘67; Giulia. su- 
per ‘66. Aperto festivi. 1Q 
A. PRIVATO vende bella 500 F 
768; distributore BP Campo 
Marzio 2, 76994 @ 


APPARTAMENTI 


GIVIDIN & ROSENMASSER 


VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Ai P. T. locali d’affari 


PROSSIMA CONSEGNA 
n n 
VIA ITALO SVEVO 


Appartamenti con finiture 
accurate. 


Consegna IMMEDIATA 


OPICINA 
«Residenza —HERMADA» 


Appartamenti in palazzine 
signorili. con giardino. 
Consegna Primavera 1971 


Via Girardì . Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar 


Residenza «VILLA ELISA» 
tamenti di lusso con parco 


fa e SSA Ri 
I. R 0. APPARTAMENTI 
dott. ing. G. CANARUTTO 
CIVIDIN - ROSENWASSER 


n LI 
| VIA CONTI 


Appartamenti con finiture 
signorili e locali d'affari 
al PiT. 


PROSSIMA CONSEGNA 


SI Bro SGEWIrES RN 


L'Ufficio Vendite delle Imprese 

in via A. Diaz n. 7 tel. 30088. 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


i ——_________“"' 


ACQUISTO auto usata pago con 
tanti unico proprietario, telef. 
37915. 31923 @ 

A Muggia autosalone Cossich via 
Battisti 20 tel. 982621, vendesi 
9 permutasi usato per usato. 
Giulia super; Giulia 1300 TI 
?67; 124 special; 124 familiare 
*67; Primula 5 porte ’67; Mini 
Cooper '64; Opel 1500 4 porte 
"66; Taunus 17M 4 porte; 1500 
'67; 1500 spider ‘64; 1100 R 
familiare ’67; 1300; 1500 ‘63; 

850 ’66; 500 Bianchina panora- 

mica ’65; furgone 750 ‘64; fur- 

gone 238 ’i9; camioncino ‘’61 
lungo con tendone. Feriali 
orario negozi; lunedì chiuso 
mattino; festivi 9-13. 200 @ 

A RATE vendonsi tutti giorni 
124 coupé, sport 5 marce, 68, 
1500 C 65, Primula 65, 850 Spe- 
cial 68, 850 65, 850 spider 67, 
500 F 68, 66, 750 62, 61, Bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 

AUTO occasioni Pipan ia Gatte. | 
ri 13, tel. 95744 vendo, permu- 
to, rateizzo; Fiat 850. sport 
69, coupé 66; spider 66; ber- 
lina 65; 1500 63; Primula 66; 
T4 65; Lancia Flavia Zagato 
65. Aperto domenica 10-13. 

AUTOBIANCHI Monfalcone, via 

Garibaldi tel. 40052 pronta 

consegna A 111, prova A 112 

occasionissime 500 F; Mini ’66, 

850 sport; 1100 R, 124 67. 

575 Q 

FIAT 850 coupé ‘66 vendo 420.000 
visibile via Gatteri 56 negozio 
frutta, 67 Q 

OCCASIONE vendesi furgone 
Fiat ’68, 18.000 Km, tel. 410503. 

76914 Q 

UNICO proprietario vende Au- 

stin A40S fine ’64, tel. 811856. 

31333 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A, GCEDONSI città zona po- 
polatissima rivendita tabac- 
chi - giornali, locale nuovo 
incasso controllabile. Bar buf- 
fet alcoolici tabacchi bellis- 
sima posizione, Trattoria cen.|* 
tralissima vastissimo locale 
forte lavoro controllabile. Pa- 
sticceria latteria banco frigo 
zona periferica. Frutto ver-|& 
dura città. Frutta verdura ali- 
mentari salumeria vastissima |î 
licenza. Salone ‘parruccniere |: 
zona residenziale avviatissi 
mo dilazioni pagamento. Dro- 
gheria centrissima arredata 
lusso vasta licenza con pro- 
fumeria. Aurora Ginnastica |: 
1, tel. 750323. 31063 R 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
anche senza garanzie, telef. 
29258, 36664 massima riserva- 
tezza. 53079 _R 
ANTICIPI immediati prestiti 5.0 
stipendio triennali quinque: 

nali decennali statali parasta- 


tali aziendali 6%, tel. 741515, | APPARTAMENTO bellissimo ca- | ATTICI tristanze salone biser- 


Crispi 8. 31233 R 
BAR centro vendesi. Buffet Ri- 
storante vastissimo posteggio 


giardino vendesi causa ritiro| APPARTAMENTO viale D’An- 


vera occasione. Altri Sangia- 
como Rozzol bellissimi trat- 
torie vendonsi causa parten- 
za. Altra zona Commerciale 
bassa vendesi vastissima sala. 
Negozi frutta verdura vendon- 


si. Negozi abhigliamento cen-| APPARTAMENTO 2 camere ba- 


trale vendonsi occasione. Al- 
tri negozi vendonsi causa tra- 
sferimento. Rivendita tabac- 
chi con giornali cartoleria 
vendesi occasione. Buffet 
Spaccio vini centro vendon- 
si. Corso Saba 33 Agenzia 


Service. i 30943 R| APPARTAMENTO libero 2 stan- liare CIVICA piazza S. Gio- 


enza alcoolici, 
posteggio priva- 
to vende Immobiliare CIVICA 


; 
i 
5 
H 
È 
È 
J 
È 


APPARTAMENTO zona D’Alvia- 


Lo stile 
PEUGEOT 
per il 1971 


POL if L. 1.190.000 


BREAK 


1130 cc L 1.270.000 


BREAK DIESEL 


1255 cc r. 1.520.000 
SOGLIE L. 1.315.000 


. BERLINA 
CIO ci 1618 cc L. 1.460.000 
Gr BERLINA 
es VER {EShi carburatore o iniezione 


COUPE! - iniezione 
CABRIOLET - iniezione 


1971 cc a partire da L. 1.795.000 


Concessionaria 


BAN & LEUZ 


VIA TORRICELLI, 3 - TEL. 764112 


GCT TT VE ACC A PEN A ATTI LT TROTTO] 


PROVE - DIMOSTRAZIONI - ASSISTENZA — CONSEGNE SOLLECITE 


| RATEAZIONI FiNO A 30 MESI — APERTO ANCHE IL SABATO POMERIGGIO 


FA TOTO ATTO TTT E TETTO NO INT TRE SANTINI 


LOCALI centrali attualmente af- 
fivtati bar trattoria botteghino 
big.itteria farmacia vendonsi 
ratealmente. tel. 764538. 

52995 S 
MUDERNO zona Severo salone 


mera cucina bagno accessori vizi terrazze con mansarde 80 
moderni vendo, tel. 37915. mq garage cantina vista gol- 
31323 SÌ so vendonsi facilitazioni AGEP 


nunzio signorile 4 stanze fi- Onspid4 US 
niture signorili costruzione re- | BUONARROTI 7, primingresso | 2 stanze stanzino cucina biser. 
cente vista libera centrainaf- | saloncino 2 stanze tutti com-| vizi vendesi; tel. 95982. 30861 S 
ta ascensore vende Ammini | iorts visite sul posto feriali |OCCASIONISSIMA vendonsi Co. 
strazione Alberti via S. Cate-| 4o piano ascensore, 15-17. roneo 2 stanze stanzetta cuci- 
rina i te!. 68734, 16-19, 31305 S 90 S| na servizi, tel. 763237. 31289 S 
CASA con terreno Grignano 800 | PRONTA consegna in via V., Ver- 
mg; altra centro con vista| occhio, San Giovanni, appar- 
mare vendonsi; tel. 37915. tamenti panoramici 2, 3 stan- 
31323 S ze in palazzine, centralnafta, 

ascensore garage. Amministra. 


no 4.0 p., 3 stanze cucina pog. x È 
giolo_ box bella. vista vendo: | CASETTA S. GIUSEPPE OCCA- | zione Alberti, via S. Caterina 


è | SIONE 5 stanze stanzetta cu-| 1 tel. 68734 16-19. 31305 S 
telef. 37915. 31213 S| Gina vende 1.200.000 Immobi- | ‘TERRENI altipiani alberati co- 
strui vendonsi vera occ 
sione da lire 600 mq, telef. 
755290. 30688 S 
TERRENO zona Basovizza non 


gno cucina poggiolo 4.0 piano 
vendo, tel. 37915. 31323 S 


ze cucina wc vendesi facili-| vanni 4 31331 S 
tando; visitare S. Francesco 38 
‘ore 11.30-13, 16-17,30, 52995 S 


piazza S. Giovanni 4, 31329 R | APPARTAMENTO prima entrata RISCALDAMENTO costruibile e costruibile ven- 


CARTOLERIA avviatissima uni- 
ca in zona; salone parrucchie. 
ta l.a categoria centralissimo; 
FRUTTA verdura; GARAGE, 
cedonsi, Immobiliare Oriani 

31313 R 

céDESI motivi salute centrale 
negozio maglieria amministra. 
zione, tel. 96721 ore 9.30.11 ni 


31 
CENTRALISSIMO salone i 


rucchiere cedesi. Negozio Mar-| ATTENZIONE: CONDIZIONI | desi: tel. 95982. 


chi fiori. Tel. 29902. 30987R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. 
piazza Tommaseo 2. £ 
MASSAGGIATRICE cera este- 
tista o simile per locale co- 
mune dividendo spese, telefo- 
nare 61410. 76870 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A. BISTANZE soggiorno bagno 
poggioli garage cantina vista 
golfo primingresso vendesi Bo- 
nomea zona verde tranquilla; 
facilitazioni pagamento AGEP 
Crispi 14. 31267 S 

A. BONOMEA vendesi primo in- 
gresso stanza soggiorno bagno 
garage cantina vista golfo zo- 
na verde ottimo reddito inve. 
stimento capitale. AGEP Cri- 
spi 14. 31269 S 

A. CARPINETO vendonsi 1, 2, 
3 stanze bagno sistemati giar- 
dino. AGEP Crispi 14. 31275 S 

A, LOCALI Roiano ottimo cen- 
tro commreciale primingresso 
vendonsi. AGEP Crispi 14, 

31279 S 

A. OCCASIONE UNICA aventi 
diritto legge 1179 vendonsi ap- 
partamenti bistanze soggiorno 
bagno garage Bonomea, alta, 

mutuo venticinquennale inte: 

resse 5,50%. AGEP Crispi 14. 

31277 S 

A. SALONE bistanze biservizi 

garage cantina panoramiciss: 

mi Bonomea vendonsi facili- 

tazioni AGEP Crispi 14. 

31263 S 

A. TRIBUNALE, zona, vendesi 
‘primingresso signorile tristan. 
ze tinello biservizi terrazza 
zona verde tranquillissima. 
AGEP Crispi 14. 31271 S 

A. TRISTANZE soggiorno ba- 
gno garage cantina vista gol. 
fo vendesi facilitazioni AGEP 
Crispi 14. 31265 & 

ACQUISTO locale 50, 60 mq per 

esercizio pubblico, tel. 729261. 

4838 S 

APPARTAMENTI in costruzione 
via Molino a Vento 1-2 came- 
Te soggiorno cucinino ascen- 
sore riscaldamento vendonsi 
per informazioni telefonare 
pomeriggio feriali 35196 im 
DPIeSS Cumin salita Promon- 

76808 S 

APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione pa- 
norama golfo vicinissima al 
centro, prima fermata tram: 
via Opicina 3, 4 stanze salo- 
ne doppi servizi finiture pre. 
giatissime posteggi cantine 
parco; informazioni 38212, 

31237 S 

APPARTAMENTI in palazzine 

zona Barcola due-tre camere 

salone doppi servizi rifiniture 

ottime vista mare box auto e 

giardino vendonsi. Per infor- 

mazioni e visite telefonare po- 
meriggi feriali 35186 impresa 

Cumin salita Promontorio 17. 

76810 S 

APPARTAMENTO BARRIERA 3 
stanze cucina bagno terrazza 
riscaldamento vende 5.500 £00 
ottimo investimento capitale 
Immobiliare CIVICA p‘azza S. 
Giovanni 4. 31329 S 


ATTENZIONE stanza cucina ba- 


2 Se SoEHiorno sucina DE: donsi; tel. 37915. 31323 S 
gno tutti comforts, mutuo 75% | ROSS: ero | VILLETTA seminuova salone 5 
vendo, tel. 37915. 31213 S legna-carboni Stanze a E doppi 
servizi giardino TTAZza Tar 
gno comfort primo ingresso | WY:Wete]\"[={Ycyg|=][8 al ge 20.060 00 vendesi i 
4.600.000; centrale 3 stanze cu- pomio-te..820831 corso Itala 37. 31309 S 
cu ai Negrelli Z.L.1. TINI CASE BELLE SE 
stanze stanze accessori n A ln PRE. Appartamenti signorili 
7.900,00 vendonsi. Immobilia- FONDO, Die e Dal in dit. Barcola - via Gio 
re Oriani 2. ti a) 
o SI tigianali pure edificabile ven- GIO I DE 


SPECIALI PER COMPLETA. SE MATRIMONIALI 
MENTO VENDITE QUINTO | LARGO Barriera Vecchia pron- 

LOTTO QUARTIERE MARCE-| to ingresso appartamenti ne-| | U Lire 150 per parola 
SIO. APPARTAMENTI SI} gozi uffici di nuova costruzio- 

GNORILI DA 2, 3,4 STANZE | ne varie grandezze acqua cal- 
VISTA MARE POSTEGGI. VI-| da centralizzata ascensori au- 
SITE DALLE, 9 ALLE 18 Ej tomaticifiniture extra vendon- 
DALLE 15 ALLE 19. FESTI- si in condominio. Impresa co- 
VI: 10-12. TELEF. 811225. SO-| struzioni Luigi Marcon, via 
CIETA’ EGENA. 31237 S' Castaldi 3 tel. 90718. 31953 S 


SIGNORA 58enne sola giovani 
le presenza economicamente 
indipendente relazionerebbe 
con distinto colto serio massi 
mo 62enne scopo matrimonio. 
Cassetta 31241 U, SPI. 


COLELL'E ID 9LIFOT/T- ‘ING BUOIZEZZLIONY) 


Grande concorso 


PHILIPS 


in palio un appartamento da 
egn n 
25 milioni 


Cd Cd 


VIA (PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


espone tutti i nuovi modelli 1971 


POTETE PERMUTARE 
IL VOSTRO 

VECCHIO TELEVISORE 
ANCHE SE GUASTO 


E DI QUALSIASI MARCA 
VI SARA’ DIFFALCATO 
L'IMPORTO 

DI DERE e 


all'acquisto dell'ultimo modello PHILIPS automatico da 24 pollici 


